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Domenica diffusione 

La « Soyuz 15 » si prepara 
all’aggancio con la 
casa spaziale « Salyut 3 » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli errati indirizzi economici si ripercuotono pesantemente sul potere d’acquisto 

_ __ / 


Ingiustificati lineari della pasta 
Nessun controllo reale sui prezzi 

Gli industriali pastai di Torino hanno ottenuto dai prefetto l’accettazione dei loro incredibili calcoli di costo: 47,70 lire al chilo per rimbaliaggio e 41 lire per la consegna - A Bo¬ 
logna, dove opera un pastificio cooperativo, il prezzo della pasta è di 80 lire in meno al chilo - Vignola (CGIL): urgenti misure per il risanamento e lo sviluppo dell’economia 


Clamorosa affermazione 


deirex-agente segreto * 


Giannettini: 
«Il SID mi 
ha pagato 

anche dopo 
che ero stato 
incriminato» 


Secondo la spia fascista io stipendio continuò ad essergli 
erogalo fino ai 26 aprile scorso • Necessario fare piena 
luce sui rapporti inviati ai servizi segreti da chi era 
già stato indicato come coinvolto nelle trame eversive 


Nuovi aumenti dei prezzi, no al peggioramento della si- 
oltre a ridui*re ulteriormente tuazione. 
la capacità d’acquisto delle L’aumento del prezzo dell? 
masse, stanno contribuendo pasta alimentare, nella su? 
con ciò stesso anche a mi- esosità e pretestuosità, rima 


dopera, solo 34 lire e 65 cen¬ 
tesimi. Lo stesso prefetto ha 


L’aumento del prezzo della avallato inoltre 41 lire di co- 
pasta alimentare, nella sua sto per la consegna del pro- 


nare le condizioni per il man- ne esemplare. Il prefetto di 
lenimento e lo sviluppo del- Torino, ad esempio, ha aeci- 


l’occupazione. Cedimenti a so di concedere l’aumento ac- 

settorl partàcolari del padro- cogliendo per buono un cal- provincia, Bologna, dove ©pe¬ 
nato, come nel caso del forte colo padronale secondo cui ra un’industria gestita da una 

rincaro della pasta alimenta- il costo di imballaggio di un cooperativa di lavoratori, la 

re e dell’olio combustibile, e chilo di pasta sarebbe di 47 Corticella. 

aumenti tariffari che non ten- lire e 70 centesimi. Si noti che La manovra degli industria- 
gono conto dello stato gene- la produzione dello ■ stesso li ' patai si innesta da un 

rale dell’economia concoiTo- quantitativo costa, per mano- lato sulla emarginazione del¬ 

le piccole e medie aziende, 
che hanno dovuto chiudere a 
centinaia per difficoltà com- 
^ _ merciali e creditizie, e dall’al- 

#1 i _ _ Im m ^ tra sulla rinuncia delle azien- 

I -r I $irl VQ VI $11^1 TI P'“ Smppo 

7 XJLL alimentare italiano) a produr- 

re paste alimentari in con- 
• ^ • correnza con i gruppi con- 

^ I ^ trollati dal capitale straniero. 

I I I I Quanto alla carne, continua 

■ ■ %iW la politica diretta a ostacola¬ 

re le importazioni. Nei primi 

La dirigente della gioventù comunista cilena e cinque mesi di quest’anno 
deputata parteciperà a incontri e manifestazioni gS"è 1 a 

' • 3^73 mila quintali; quella di 

- Gladys Marin, prestigio- lotta contro il fascismo e carni fresche da 316 mila a 
sa dirigente della gioventù centro l’Imperialismo deve IBI mila nninialì* nneUa di 

cilena, è giunta stanotte a tradursi in*^m nuovo im- frUrnSi viS da 259 milfuid 
Roma. Ad accoglierla era pulso al sostegno che i fà T 179^^1» - 

il segretario nazionale del- giovani italiani hanno sem* ti -’t |. - " * 

' la PGCI Renzo Imbeni e pre dato alla resistenza ^ lavoratori itahemi mangia* 
rappresentanti delle orga- cilena. no dunque meno carne. Ma 

nizzazioni giovanili del Gli obiettivi lanciati dal- quali vantaggi hanno tratto 

PSI, FRI e delle AGLI, la conferenza paneuropea gli allevatori italiani da que- 

una ■ delegazione di Cile di solidarietà con il Cile sta riduzione delle > importa¬ 
democratico e un folto svoltasi a Parigi in luglio zioni? Finora nessuno. I prez- 

gruppo di giovani che siano i nostri: libertà per zi alla produzione rimango- 

portavano bandiere Italia- Luis Corvalan e per tutti no infatti stagnanti p migliaia 

ne e della FOCI. La diri- i prigionieri politici; fine 3° Svitori soiw tuttora c^ 

gente cilena è stata salu- . dello stato di guerra inter- ,^5^; 

tata dal canto dell’Inter*' ' no; fine delle deportazioni stretti a vuotare le staUe. E 

nazionale. • In Italia Già- e delle torture; ristabili* nessun blocco 

dys Marin avrà incontri mento dei diritti dell’uomo <l€lle importazioni può rende- 

politicd e parteciperà a e delle fondamentali liber- re remunerativo il loro lavo- 

manifestazioni popolari. tà democratiche. Il gover- ro se non interviene un finan* 

Nell’occasione la PGCI ha no italiano rifiuti rultima* ziamento diretto per il mi- 

diramato il seguente co- tum della giunta fascista glioramento delle strutture 

municato: usurpatrice, non ne rico- delle aziende contadine. L’au- 

, «^,,®®S^ria naziona- nosca il regime sangui- mento dei prezzi, cui punta il 

le della PGCI saluta la nano. V" 

compagna Gladys Marin, Queste le parole d’ordl- padronato agrano, può 

segretaria della Federazio- ne i>er una settimana di risowere neanch esso 1 proble- 

ne giovanile comunista ci- solidarietà con il Cile anti* 1™ m fondo della crisi, com- 

lena, che giunge in visita fascista, che la Federazione preso quello di rendere me- 

in Italia, e fa appello ai mi* Giovanile CiMnunista Ita* no dipendente dall’estero il 

litanti della PGCI, ai gio- liana lancia a partire dal mercato italiano, 

vani e alle ragazze di tut- 4 settembre fino aH’ll, pri- necessità di ricercare la 

ta Italia perchè l’accolga- mo anniversario del colpo soluzione di questa grave si- 

tuazione essenzialmente nello 

smo, la solidarietà, l onore, sinio del presidente Alien* ... * 

che le sono dovuti com^ de. La settimana di soli* sviluppo produUivo e sotto¬ 
giovane dirigente e depu- darietà sarà afierta a Bo- hneata m una mchiarazione 

tato di Unidad Popolar, logna dalla compagna Già- «^1 compagno Giuseppe Vi- 

come dirigente dell’eroica dys Marin e dal compagno gnola, segretario della CGIL, 

lotta di resistenza antifa- Renzo Imbeni segretario « Il movimento sindacale — 

scista della gioventù e del delia PGCI nel corso di osserva Vignola — ha lotta- 

popolo cileno. una grande manifestazio- to contro le misure govema- 

L’impegno nella comune nc pubblica». tiyg indiscriminato restrin- 

_ gimento del credito e della 


esosità e pretestuosità, rima- dotto ai negozi. Il risultato è. 
ne esemplare. Il prefetto di per la provincia di Torino un 
Torino, ad esempio, ha oeci- prezzo superiore di ben 80 li¬ 
so di concedere l’aumento ac- re rispetto a quello di una 


Giunti a Roma i compagni coreani 


re e dell’olio combustibile, e chilo di pasta sarebbe di 47 
aumenti tariffari che non ten- lire e 70 centesimi. Si noti che 


Gladys Marin 
in Italia 

La dirigente della gioventù comunista cilena e 
deputata parteciperà a incontri e manifestazioni 


Gladys Marin, prestigio¬ 
sa dirigente della gioventù 
cilena, è giunta stanotte a 
Roma. Ad accoglierla era 
il segretario nazionale del- 
' la 5GCI Renzo Imbeni e 
rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni giovanili del 
PSI, PRI e delle AGLI, 
una delegazione di Cile 
democratico e un folto 
gruppo di giovani che 
portavano bandiere italia¬ 
ne e della PGCI. La diri¬ 
gente cilena è stata salu¬ 
tata dal canto deU’Inter-' 
nazionale. • In Italia Gla¬ 
dys Marin avrà incontri 
politica e parteciperà a 
manifestazioni popolari. 
Nell’occasione la PGCI ha 
diramato il seguente co¬ 
municato: 

«La segreteria naziona¬ 
le della PGCI saluta la 
compagna Gladys Marin, 
segretaria della Federazio¬ 
ne giovanile comunista ci¬ 
lena. che giunge in visita 
in Italia, e fa appello al mi¬ 
litanti della FGCI, ai gio¬ 
vani e alle ragazze di tut¬ 
ta Italia perchè raccolga¬ 
no con l’unità, l’entusia¬ 
smo, la solidarietà. Tonore, 
che le sono dovuti come 
giovane dirigente e depu¬ 
tato di Unidad Popular, 
come dirigente dell’eroica 
lotta di resistenza antifa¬ 
scista della gioventù e del 
popolo cileno. 

L’impegno nella comune 


lotta contro il fascismo e 
centro l’imperialismo deve 
tradursi in un nuovo im¬ 
pulso al sostegno che 1 
giovani italiani hanno sem¬ 
pre dato alla resistenza 

OildlEl 

Gli obiettivi lanciati dal¬ 
la conferenza paneuropea 
di solidarietà con il Cile 
svoltasi a Parigi in luglio 
siano i nostri: libertà per 
Luis Corvalan e per tutti 
? prigionieri politici; fine 
dello stato di guerra inter¬ 
no; fine delle deportazioni 
e delle torture; ristabili¬ 
mento dei diritti deU’uomo 
e delle fondamentali liber¬ 
tà democratiche. Il gover¬ 
no italiano rifiuti rultima- 
tum della giunta fascista 
usurpatrice, non ne rico¬ 
nosca il regime sangui¬ 
narlo. 

Queste le parole d’ordi¬ 
ne Pier una settimana di 
solidarietà con il Cile anti¬ 
fascista, che la liberazione 
Giovanile C<Mnunista Ita¬ 
liana lancia a partire dal 
4 settembre fino aH’ll, pri¬ 
mo anniversario del colpo 
di stato fascista, dell’assas¬ 
sinio del presidente Allen- 
de. La settimana di soli¬ 
darietà sarà apierta a Bo¬ 
logna dalia compagna Gla¬ 
dys Marin e dal compagno 
Renzo Imbeni segretario 
delia PGCI nel corso di 
una grande manifestazio¬ 
ne pubblica». 




La delegazione della Repubblica popoiai^e democratica della messaggio del compagno Kim II Sung. Essi, stamattina, renderanno 

Corea che parteciperà al festival nazionale!dell'c U/iità » è giunta òmaggTo.a'Togliatti e domani deporranno una corona di fiori sul 

ieri mattina a Fiumicino calorosamente accètta dai compagni della sacrario delle Fosse Ardeatine. Nello stesso pomeriggio di domani. 

Direzione del Partito e'da un folto gruppo di lavoratori e lavora- giovedì, ripartiranno per Bologna dove arriveranno in serata, 
trici di Roma. Nel pomeriggio i compagni sono stati ricevuti nella Nella foto: i compagni della delegazione coreana al loro arrivo a 

sede del Comitato centrale del Partito ed hanno consegnato un Fiumicino. 


Prospettive politiche e rapporto col PCI 


SI ACCENTUANO LE TENSIONI 
NELLA DC E NELLA MAGGIORANZA 

■'"v "V 

La sortita di Fanfani per il congresso definita da Donat-Cattin « una piccola e strumentale astu¬ 
zia» — La Malfa si chiede se la politica del centro-sinistra non sia «totalmente fallita» 


A Caserta prosegue 
la lotta contro 
le 71 sospensioni 


gimento del credito e della II dibattito sulla « quistione j « Mondo » definisce « una pie- 
spesa. pubblica produttiva, e comunista » non solo continua | cola astvaia » il tentativo del 

contro le misure fiscali e ta- & dominare la ripresa jioliti- | segretario politico democri- 

riffarie determinanti una dra- ma si arricchisce ogni gior- ; stiano di mettere la sordina 
stìc?^ iStrizione Vua dt no di nuovi episodi e contri- alte tensioni In^ 

manda Abbiamo deniineiato ^“^i che testimomano del n- proposta di un congresso an- 

mi™ «evo e dell’Urgenza con cui la ticipato nel quale affrontare 

misure ayxebTCro realtà stessa del Paese pone il quello che già Nenni ha def 1- 

prracHto effetti pesanu sui h- j problema di una profonda e , nito la strumentale antinomia 

velli di occupazione. I penco- rinnovatrice svolta • politica, i « governo sì-governo no » col 


rinnovatrice svolta • politica, i « governo sì-governo no » col 

li oggi incombenti, richiama- Anche ieri del resto il dibat- comunisti. A Fanfani. questa 

ti anche dal ministro Bertol- tito sui rapporti col PCI si è astuzia dovrebbe servire, os- 

di, devono essere fronteggia- strettamente intrecciato tan- serva Donat Cattln, «per ri¬ 
ti almeno con misure di emer- to con ulteriori approfondi- solvere a proprio vantaggio 

genza, visto che. il governo menti del termini della crisi 1 un problema diverso, quello 

attuale non è in grado di av- maturata aH’intemo della DC, | dei rapporti interni £5“® ^ * 
viare una politica economica quanto con una evidente ac- 1 ® * 

diversa, capace di fare usci- centuazione del malessere e j posticci da lui stesso or^ti ». 
re ritalia dalla crisi economi- delle tensioni aU’intemo dello j In ^Ità anche per il Zea- 

ca, sodale, (litica. schieramento di cenlro-sini- der di « \ ” 

pmiucrt. I , ^jig^orso con il Partito coma- 

< E urgente perciò — ha ■ . ,. I nista non fui bìsoffno di un 

proseguito fl compagno Vi- nAUiT fATTIIJ ' ' ' congresso straordinario per 

gnola — non attendere che lA/rlAI LAI Un Ancora una ' essere accettato o respinto v, 
gli effetti negativi della poli- replica a Pantani è venuta i Piuttosto è necessaria la con- 
tica governativa producano daH’interno della DC. Assai ! sapeyo fezza (d el r^to chl«a- 
conseguenze più dratnmati- . rèi In 

(Segue in ultima pagina) l „„„ve). che In unlnten-isu et j 

■ I Che sojferenzen e ndeve ten- 1 

- ^dere a realizzare l’unità de- 

I mocratìca del paese senza 
. „ ffbetti e confini, sema ege- 

1 1 erogazione nelle zone del Centro-Sud i foonia e prevaricazioni do 

_ _ __ I nat Oattin aggiunge ancora, 

; in polemica non solo con Pan- 

_ ■ ■ ■ tani ma anche con le mo- 

-Z ^ sche cocchiere soclaldemocra- 

”1 OAIbYO • • tiche, che chi pone il discor- 

I dcllZd cieili Itila I 

’ . • [ sciare, è rimasto fermo a 20 

daia. La caduta di tensione ne di tutta la centrale. > anni fa, quando con la stes- 
sulla rete ha posto automa- In tutti i casi questo da- sa rozzezza era posto tt pro- 
ticamente fuori servizio un moroso incidente — che chia- blema dei rapporti col PSIv 
secondo gruppo, e poi un ter- ma alla memoria il «buio» astrumentalismo di 

zo e il quarto, nella centra- in cui piombò New York al- Pan 

le termoelettrica di Torvalda- cuni anni fa — dimostra la ^ «nn 

lirrA nA) n-v*A/«ay*f Af & /IaITa Al XoTll II^ IcSlO uTla IBClJ" 


Gli operai delle offtdne 
€ Fiore » di Caserta hanno 
proseguito anche ieri la lot¬ 
ta contro la gravissima de¬ 
cisione adottata dal pro¬ 
prietario delia azienda di 
mettere a cassa integrazione 
a zero ore 71 dipendenti. La 
stazione ferroviaria è rima¬ 
sta bloccata per tutta la 
giornata. Le sospensioni non 
trovano alcuna giustifica¬ 


zione e rappresentano un 
tentativo di intimidazione 
nei confronti dei lavoratori. 
Nel corso della giornata di 
ieri vi sono state riunioni 
in prefettura ma il padro¬ 
ne non si è presentato ag¬ 
gravando la provocazione. In 
città intanto si va svilup^ 
pando la solidarietà con i 
lavoratori della Fiore. 
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Nelle prime ore della mattina interrotta Terogazione nelle zone del Centro-Sud 

Metà dell’Italia ieri senza elettricità 


Mezza Italia senza energia 
•tettrica; è accaduto ieri mat¬ 
tina. creando grosse difiicol- 


compresa tra Roma e Napoli. 1 daia. La caduta di tensione 
Contemporaneamente, il so- sulla rete ha posto automa- 
vraccarico subito dalle cen- ticamente fuori servizio un 


tà allo svolgersi della vita trall di Civitavecchia e di secondo gruppo, e poi un ter- 


quotidiana nelle città del cen¬ 
tro-sud. Roma e il suo terri- 


Napoll — sempre secondo le zo e il quarto, nella centrà- 


notizie date dalla direzione 


torio, Napoli, Temi, Bari e dell’ENEL — avrebbe deter- 


Morto in Spagna 
Valerio Borghese 
il golpista nero 

’ e- ' * t • ' ’ 

E’ morto a Cadice, in Spagna. Junio Valerio Borghese, famige 
rato comandante della X Mas. ex presidenle onorario del 
MSI. il « prindpc nero > che non ha mai cessato i tentativi 
di rievocare il fantasma dello stato fascista. Creatore del- 
, l’organizzazione squadristica dei Fronte Nazionale, Borghese 
. si era rifugiato in Spagna dopo che nei suoi confronti era 
stato spiccato il mandato di cattura per il mancato golpe 
dei 1970. Nonostante ia revoca del pro\'\’edimento egli ri¬ 
maneva ail’estero perchè coinvolto in altre inchieste sulle 
€ trame nere ». Venuto alia ribalta per te crudeltà comiMute 
. nel 1W3-45 dalia X Mas messa a disposizione dei nazisti e 
dei fascisti, il pnneipe nero venne riconosciuto dopo la libe¬ 
razione colpevole di allo tradimento ma rimesso in hbertà 


negli anni '50. 
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OGGI 


daia. La caduta di tensione 1 ne di tutta la centrale, 
sulla rete ha posto automa- j In tutti i casi questo cla- 
ticamente fuori servizio un moroso incidente — che chia- 


Foggia sono tra i centri più 
colpiti dairimprowtsa man¬ 


minato rinterruzione nella 
centrale di Bari sud. L’eroga- 


canza di corrente durata una ! zione è invece continuata re- 
o piu ore. a seconda delle Io- golarmente nelle province di 

Taranto, Brindisi e Lecce, 
L’ENEL ha spiegato l’inter- servite dalla centrale termo- 


ruzione deH’ero^azlone, • af 
fermando che « per cause 
tecniche» si sono bloccati 
quattro gruppi generatori, tre 
nella centrale di Torvalda- 
liga e uno a Napoli. Ne è de¬ 
rivata una carenza di elet¬ 
tricità. che ha costretto la 


elettrica di Brindisi. ^ • 

Il «via» a questa reazione 
a catena, che progressiva¬ 
mente ha immobilizzato le cit¬ 
tà centro-meridionali, sem¬ 
bra sia stato dato da un in¬ 
cidente meccanico verifica¬ 
tosi alle 7,30 in un gruppo 


le termoelettrica di Torvalda- 
liga, nei pressi di Civitavec¬ 
chia. Anche la centrale di La 
lina si è fermata. Pratica¬ 
mente le altre centrali ter¬ 
miche hanno «tenuto» fino 
alle 9-9,30 quando è cresciu¬ 
ta la «domanda» di energia 
da parte di fabbriche, uffici, 
negozi. 

Gradualmente i] servizio è 
stato poi ripristinato rifor¬ 
nendo di energìa le città. Nel¬ 
la tarda serata il guasto nel 
gruppo di Napoli non era an- 


^ a strumentalismo di 
in cui pl^KIlDÒ New XOrlC Bl* ai eVsn 

cuni anni fa — dimostra la una rfrnà 

precarietà della potenza di nnnit 

listTVA dellTTNEl é verifica, rileva ancora Donat 

HI Cattln: ' «non essendo stato 
stato affermato nel corso di 


una conferenza stampa te- 


affrontato, nell’ultimo Consi¬ 
glio nazionale, il problema 


azienda a distaccare le uten- generatore della centrale di 


nelle zone del centro-sud, 
ITarticolnre nella fascia 


Napoli levante, dove si è ve¬ 
rificato un guasto In una cal- 


cora stoto riparato, mentre riaperto 1 cancelli e rimesso 
fin dal primo pomeriggio in funzione l macchinari, oon- 


a Torvaldaliga si era avvia¬ 
ta nuovamente la produzlo- 


nuta daU’ingegncr Maisa di- nOn 

rettore del ^ore della di- ^ 

stribuzione in tutta Italia odole ora forzare la 

nella sede di Roma dell’en- strozzare ogni tu¬ 
ie, In questo periodo in- evoluzione, per impedire 

fatti l’utenza industriale sviluppo della dialettica 

non ha certo raggiunto il democratica,' per ridurre il 
massimo del ccxisumo (an- peso delle forze reali presen- 
che se ieri migliaia e mi- U nel partito s. a Per questo 
gllala di fabbriche hanno motivo — ccmclude — Fan- 
riaperto i cancelli e rimesso foni ha parlato di congresso, 
in funzione i macchinari, con- Anche in questo caso, però. 


A BBIAMO letto su qual- 
" che giornate che l’in¬ 
dustriale Piaggio, arresta¬ 
to l'altro ieri, avrebbe 
brontolato, tra l’altro: sDi- 
cono che io avrei proibi¬ 
to a mia moglie di'ordi¬ 
nare al ristorante i "gian- 
chetti" (specie di pesci 
neonati, che, bolliti, assu¬ 
mono un colore bianco, 
donde « bianchetti » o, in 
dialetto genovese, "gìan- 
chettl”, n,d.T,) per rispar¬ 
miare cinquanta lire, e poi 
sostengono che avrei dato 
centinaia di milioni per un 
'’golpe". Come è possibile 
questo? ». 

B’ possibilissimo, e noi 
siamo in grado per puro 
caso di dimostrarlo. An¬ 
drea Mario Piaggio ha sol¬ 
tanto pochi anni più di 
noi, e a Genova, giovanis¬ 
simi, ci incontravamo ogni 
tanto. Poi non l’abbiamo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Giannettini, per difendersi, 
lancia accuse gravissime al 
SID. «Con il capitano Antio- 
nio La Bruna — egli ha dét¬ 
to oggi, nel corso di un inteir- | 
rogatorio durato dalle 11,30 al | 
• le 17 — ho avuto rapporti In¬ 
no al maggio di quest’annò. ! 
Dal SID ho ricevuto versà- , 
menti fino al 26 aprile 1974». 

Se le affermazioni del gior¬ 
nalista fascista sono vere, i 
dirigenti del Servizio infor¬ 
mazioni devono essere chia¬ 
mati a rispondere di un rea¬ 
to molto serio. Essi, infatti, 
avrebbero coperto e protet¬ 
to, fino a pagarlo, un perso¬ 
naggio nei cui confronti era 
stato spiccato un mandato 
di cattura per concorso in 
strage nel gennaio di questo 
anno. Se l’accusa risulta fon¬ 
data non possono e.ssercl giu¬ 
stificazioni. Giannettini, infat¬ 
ti, è in prigione per avere svol¬ 
to attività eversive contro gli 


ordinamenti dello Stato. Com¬ 
pito istituzionale del SID, dal 
quale per nessuna ragione 
può derogare, è quello di di¬ 
fendere le istituzioni dello 
Stato. 

Giannettini, affermando di 
essere stato pagato anche do¬ 
po remissione dei mandato 
di cattura, sferra un attacco 
micidiale contro il Servizio 
alle cui dipendenze ha comin¬ 
ciato a operare sin dal 1967. 
Qualcosa, dunque, è cambia¬ 
to nell’atteggiamento del gior¬ 
nalista fascista in questi ulti¬ 
mi giorni. Nei precedenti in¬ 
terrogatori del 16 e 17 agosto, 
l'ex agente del SID, come si 
ricorderà, affermò di essere 
stato pagato (centomila lire 
al mese più il rimborso del¬ 
le spese) fino al dicembre 
del 1973, e cioè prima del 
mandato di cattura Oggi, in¬ 
vece, ha mutato rotta. Il suo 

Ibio Paoluccì 

(Segue II pagina 5) 


Smascherare 
le complicità 


Non potendosi pai negare 
che gli attentati terroristici 
che dal 1969 ad oggi insangui¬ 
nano il nostro Paese facciano 
parte di una stessa manovra 
eversiva, si tenta ora di ac¬ 
creditare la tesi secondo cui 
tutti I centri dirigenti, tutti i 
cervelli che ispirano e guida¬ 
no le trame non si trovereb¬ 
bero in Italia ma all’estero. 
I fascisti di casa nostra, in 
altre parole, sarebbero pilota¬ 
ti da centrali straniere. Da 
noi ci sarebbero soltanto i 
manovali della dinamite. Ora, 
è bene essere chiari. Anche 
noi abbiamo ripetutamente 
denunciato, sulla base dei fat¬ 
ti, i torbidi intrecci con ser¬ 
vizi segreti stranieri. Ma le 
complicità ad alto livello sono 
ben presenti anche in Italia. 
I colonnelli Spiazzi, i generali 
Nardella e Ricci, il miliarda¬ 
rio Piaggio, fino a prova con¬ 
traria, non sono stranieri: e 
non si tratta certo di perso¬ 
naggi di poco conto. 

Inoltre, proprio ieri, l’ex 
agente dei SID, Guido Gian¬ 
nettini, dalla sua cella di San 
Vittore, dove si trova rinchiu¬ 
so da 13 giorni, ha affermato 
dì essere stato pagato dal SID 
fino al mese di maggio di que¬ 
st’anno. Se le affermazioni 
del giornalista fascista, ex re¬ 
dattore del missino Secolo 
d’Italia, risulteranno vere, tl 
suo stipendio non sarebbe 
cessato con remissione del 
mandato di cattura. Sarebbe 
stato finti, pagato ancora per 
cinque mesi, nonostante l’ac¬ 
cusa di avere operato per sov¬ 
vertire le istituzioni democra¬ 
tiche dello Stato. 

Trattandosi di un imputato 
e, per di più. di un fascista, 
non intendiamo naturalmen¬ 
te. prendere per oro colato 
ciò che dice. Le sue gravissi¬ 
me affermazioni porroso far 
parte di una linea difensiva. 
Occorre rilevare, tuttavia, che 
alcune cose che costui ha det¬ 
to sono state confermate. 
Giannettini, per esempio, ha 
detto di avere consegnato un 
dossier a un capitano del SID 
il 26 aprile scorso. Questo 
dossier esiste ed è staio con¬ 
segnato giorni fa al giudice 
D’Ambrosio dal generale Gian¬ 
ni Maletti. Il particolare della 
consegna, a Parigi, nel mese 


più rivisto. Una mattina 
noi entrammo in uno dei 
negozi più noti della città 
per acquistarvi un colletto 
(allora si portavano an¬ 
che staccati dalle cami¬ 
cie). Vi incontrammo Piag¬ 
gio, che stava pagando un 
acquisto appena fatto. U- 
scimmo insieme e in stra¬ 
da Piaggio ci disse: v.Ho 
visto che sei venuto ti per 
comperare un colletto. Se 
andavi in un qiudsiasi ne¬ 
gozio di via Luccoli, per 
esemplo, lo pagavi due o 
tre lire di meno». Noi ri¬ 
demmo e per ritorsione, 
pur conoscendone la ric¬ 
chezza già per quei tempi 
immensa, gli rispondem¬ 
mo: «£ tu, allora, perché 
sei venuto qui anche tu? » 
« Perché — fii disse l’altro 
con serietà '— io ho com¬ 
perato un ' pullover, che 
vuole buono, di prima scel¬ 


ta e di durata. Sui col¬ 
letti, che poi sono tutti 
uguali, si deve risparmia¬ 
re, sui pullover non con¬ 
viene. Se costano di più 
c’è una ragione». 

Ecco, Per l'industriale 
Andrea Mario Piaggio sui 
ngianchetti» non vale la 
spesa (come dicono a Ge¬ 
nova) di scialare, ma per i 
a golpe» quel che ci vuole 
ci vuole. Come l’antico pul¬ 
lover, i e golpe» debbono 
essere buoni e di durata. 
Risparmiare sui « gian- 
• cheta» è un affare, pic¬ 
colo ma sempre un affare; 
rispiarmiare su un n gol¬ 
pe» può essere una rovi¬ 
na, tanto più che quello 
dei egianchetti» è un gu¬ 
sto che viene dalla golo¬ 
sità, un moto che un vero 
avaro disprezzo, mentre 
quello della tirannia di¬ 


di aprile, non risulta sia sta¬ 
to, smentito. La conferma di 
questo dettaglio, di per sé, è 
più che sufficiente per trarre 
la conclusione che Giannetti¬ 
ni, a quattro mesi di distan¬ 
za dal mandato di cattura, 
era ancora a contatto col SID. 

Le complicità che hanno 
consentito libertà d’azione 
agli eversori fascisti devono 
dunque essere cercate, in pri¬ 
mo luogo, in Italia. Non è 
nostra intenzione sottovalu¬ 
tare ì risultati ottenuti fino 
a oggi, anche se certo essi 
sono ben lungi dall’essere 
soddisfacenti. Abbiamo già 
detto che riteniamo impor¬ 
tante l’arresto di Giannettini. 
Fino a poco tempo fa. le ri¬ 
chieste dei magistrati mila¬ 
nesi venivano respinte con il 
pretesto del segreto politico e 
militare. Le pressioni, sempre 
crescenti, esercitate dalle for¬ 
ze democratiche hanno fatto 
crollare questo muro. Final¬ 
mente. nel mese di giugno, 
il ministro della Difesa ha 
dichiarato apertamente che 
Giannettini era un informa¬ 
tore del SID. e ora Giannet¬ 
tini. anziché rilasciare provo¬ 
catorie interviste a Parigi, si 
trova in galera. Ma la cat¬ 
tura dell’ex agente del SID 
non può bastare. Se ta sua 
« costituzione » significa — co¬ 
me deve significare — che 
non si intende più osteggiare 
il lavoro di coraggiosi ma¬ 
gistrati. ma, anzi, di aiutar¬ 
lo, allora si ^ deve andare 
avanti, senza guardare in fac¬ 
cia nessuno. 

I nemici dello Stato demo¬ 
cratico sorto dalla Resistenza 
devono essere stanati e col¬ 
piti, ovunque si annidino. Le 
principali inchieste giudizia¬ 
rie hanno indicato chiaramen¬ 
te che nel nostro Paese, da 
alcuni anni, è in atto una 
j pericolosa congiura. La mi- 
naccia non è stata ancora 
1 sventata. Il perìcolo è sempre 
presente. Per eliminarlo non 
bastano gli impegni più o 
meno solenni. Sono i man¬ 
danti, i finanziatori, gli or¬ 
ganizzatori. i protettori oc¬ 
culti che devono essere sta¬ 
nati e affidati alla giustizia 
perché, finalmente, ricevano 
la dura condanna che si me¬ 
ritano. 

I* p« 


il pullover 


scende dall'odio, un senti¬ 
mento che un taccagno 
gelosamente coltiva. Nota¬ 
te, infine, che Piaggio — 
se le accuse nei suoi con¬ 
fronti risulteranno confer¬ 
mate — ha dato i milioni 
per il Kgolpe», quando a- 
veva già venduto tutte le 
sue industrie e liquidato i 
suoi affari. Aveva dunque 
rinunciato al sogno di ul¬ 
teriori guadagni. Per ciò 
che lo riguardava, agita¬ 
zioni e scioperi non pote¬ 
vano danneggiarlo più, ma 
l'odio continuava a roder¬ 
lo. La rivoluzione, come 
abbiamo detto altre volte, 
è un sentimento che la 
speranza, lo aggiungiamo 
ora, fa nobile. Anche la 
reazione è un sentimento, 
ma si nutre solo di ven¬ 
detta e di sangue. 

Forttbraccio 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 
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la candidatura avanzata ufficialmente dal capo dei «progetti speciali» dei colosso torinese j 

Ipoteche deità F 
sitila riforma santtaria 

« Siamo pronll a realiziarli * dicono I rappresentanti del gruppo Agnelli, candidandosi a gestire tutto il processo, 
dagli appalti all'Impianto degli ospedali modulari - Como i monopoli pretenderebbero esautorare i poteri locali 


r Unità / iritrcoUdI 26 igoifo 1974 



: Come saranno accolti i compagni e i lavoratori provenienti da tutta Italia 

OLOGNA PREPARA CON ENTUSIASMO 

PACOMUNISTA 


I compagni di Santa Viola gestiranno il padiglione della Repubblica Democratica Popolare 
di Corea -r Centinaia di manifestazioni sezionali — Incontri e spettacoli anche nei quartieri 


«Mi sento in condièione di 
attuale la fiforitìd sdliihrian: 
con : qU^t'alIhUticiO àeCCo $ 
ultintÉvtlVd (tt sC ntìn Co ta fa¬ 
ranno fare iti- Italia andremo 
all’estero»ì Ubaldo Scassellatl 

— ex seqrètario Keherale del¬ 
la fondazione Aiznolìl e ora 
respOhsObllg dolid ' seziono 
«progètti fipOòlftlI» del grup¬ 
po Agnelli — ha apertamen¬ 
te confermato l'intenzione del¬ 
la FIAT di assicurarsi l’ap¬ 
palto delle BtftittUre fonfla- 
raentnll ■ del frtlufO RsrvIlAio 
.sanitario nazidllàlO Odn 11 Si- 
sterna delle concessioni per le 
Infrastrutture sociali, espro¬ 
priando in tal modo una par* 
te ÉOspicua dèi poteri delle 
Regioni 0 dogli enti loeaii o 
scavalcandone le competenze. 

Assai espllcitei lo dlahtnrà' 
zionl di Sca.ssellnti {rese nel 
corso di Una pòlemlna tnter- 
vista al «Globo») forni.scono 
un’inso.spettabi!e e puntuali.s- 
6imn verifioa della forza or^ 
ganlzzatlva e dello disponi- 
billtA con cui la FIAT (ma 
anche altri gruppi economici 
e finanziari privati c pubbli* 
ci) approfittano di una so* 
stanzialmente complico igna¬ 
via governativa per rlvoiaral 
preparatissimi alia gestione 
se non del progetti Apeoiall 

— su cui 11 governo è stato 
costretto ad una frettolosa 
marcia indietro — In ogni ca* 
so a qualsiasi' occasfòne di 
investimenti massicci e diver- 
siflcatii a tutto scapito di 
qualsiasi linea di program¬ 
mazione e In definitiva di rea* 
le riforma, per esaltare piut* 
tosto Un disegno di raziona¬ 
lizzazione perfettamente fun* 
zionale aglf Interessi del grup¬ 
pi che Intendono gestirlo nel¬ 
le varie articolazioni (traspor* 
ti. case, ospedali, ecc.). 

Sintomatica appare Ropra^ 
tutto, a questo proposito. la 
risposta di Scassellatl ad una 
domanda deirintervi.statrlce. 
Tagliando corto a per-ile.ssl* 
tà e Incredulità, Scassellatl 
ha Infatti dichiarato chiaro 
e tondo che la FIAT non solo 
intende agire ma «agirà da 
••Atalizzatore» (cioè c’è già 
evidentemente chi in .sede po¬ 
litica ha conce.sso alla nostra 
maggiore Industria automobi¬ 
listica una sorta di licenza 
in bianco In questo settore) 
e addirittura «per tutto il 
processo» di riforma, e cioè 
«dalla definizione del Quan¬ 
tum. agli appalti, at collau¬ 
do, alVattrezzaiura e, al li- 
mlte, alla fornitura del mo¬ 
dello». 

Si tratta di affermazioni as- 
.sal gravi ma non sorprenden¬ 
ti nè inattese; che a grandi 
manovre In questa direzione 
grandi potentati economici si 
preparassero con grande spie¬ 
gamento di forze e di distM- 
nibilità tecniche e finanzia¬ 
rie, YUnità aveva ampiamen¬ 
te riferito già nel maggio scor¬ 
so, e del resto proprio un 
convegno svoltosi a Roma a 
luglio sull’automazione sani¬ 
taria aveva consentito proprio 
a Scassellatl di battere de- 
magogicamente sulla necessi¬ 
tà che fosse la scelta dell'ef¬ 
ficientismo a spazzar via ogni 
remora all’avvio della rifor¬ 
ma sanitaria. 

Con quali strumenti, dun¬ 
que. la FIAT vuol stringere 
ora i tempi della sua pene¬ 
trazione-guida ne! settore sa¬ 
nitario senza neppure offri¬ 
re al limite la minima garan¬ 
zia circa i controlli (o alme¬ 
no l’efficienza del controlli) 
pubblici? Una prima sintesi 
operativa delle manovre Fiat 
A. stata rappresentata dalia 
costituzione deile SPO (So¬ 
cietà di progettazione ospe¬ 
daliera) In cui la FIAT è riu¬ 
scita ad impegnare una quo¬ 
ta di capitale pubblico attra¬ 
verso riML II fondamentale 
prodotto della SPO è il «Tea- 
ching Hospital» progettato 
dalla Fondazione Agnelli quan¬ 
do ancora proprio Scassella- 
ti ne era l’animatore, e che 
A un sistema modulare for¬ 
temente automatizzato il cui 
primo modello sta per sorge¬ 
re alia periferia di Tonno. 
Una volta realizzato l'ospeaa- 
le-pilota. ecco già pronta la 
stessa FIAT a fornirgli il ne¬ 
cessario contenuto tecnoioxi- 
co - attraverso un’altra socie¬ 
tà-figlia, la SORIN. CUI par¬ 
tecipa anche l’Ohveiti e che 
e specializzata nella elabora¬ 
zione di sistemi automatici 
per laboratori sanitari. 

Come se non bastasse, la 
FIAT s’è già da tempo pro¬ 
curata in esclusiva la comu- 
lenza del gruppo di medici e 
fisici che lavora pre.s£o il La¬ 
boratorio di fisiologia climoa 
del CNR di Pisa, diretto dal 
prof. Luigi Denato, sicura¬ 
mente uno dei maggiori esper¬ 
ti italiani di automazione sa¬ 
nitaria. E ancora: ecco la Fiat 
spuntare ancora una volta 
fuori dietro un altro orga¬ 
nismo destinato a colmare 
l’ennesimo vuoto pubblico del¬ 
la «catena» di cui la Fi.AT 
vuole assumersi una decisi¬ 
va funzione calali zza tnc-c. Si 
tratta della PIRM o.ricnMta 
specificamente non solo ver- 
. M) Io sviluppo della speri¬ 
mentazione clinica ma adJI- 
Tittura in direzione del tiro^ 
elnio ■ post univeràilario. 

rie n’è quanto basta per 
aver chiaro che se S.assella- 
ti e la FIAT sono-usciti uf¬ 
ficialmente al.o scoperto sol¬ 
tanto ora. è percliè nella per¬ 
durante assenza di una con¬ 
creta iniziativa governativa. la 
ipoteca di questo come di 
altri potentissimi gruppi po 
tesse gravare con tutto 11 pe¬ 
so di un colossale apparato 
già bell’è pronto par dccol- 
mt- 


Oggi le cottMeduzioni deiron. Malfatti alla Corte dei Conti 

La P. L tace sulla fi 
di consegna dei decreti 

La lettera del, ministro teplicherebbe éi m HlievI » déilà Corte - I piirtti 
centrali delle osservazioni critiche ai decreti sarebbero quattro -* Un fallo 
. ; qlornallstico a proposito dei testi dei provvedimenti delegati 


La lettera del ininj.<itro della Pubblica 
i<;truzior)c alla Corte del dotili con lo « coii- 
trodcduzionl » sui • decreti scolastici parie 
con un giorno di ritardo. Anziché ieri, come ' 
era stato preannunciato, verrà infatti inviata 
oggi, secondo quanio informa un comunicalo 
del ministero della Pubblica Islruzione, che 
precisa anche che ossa verrà inoltrala « at- 
travcr.so i normali canali di trasmi.ssioile de¬ 
gli atti di governo alla Corte. L’on. Malfatti " 
—‘ conclude la nota — ha ribadito la sua 
fiducia in una rapida definizione dcH’itcr 
successivo». j - • 

■ Vieno ■ intanto ribadito che fra 1 fllleVl 
:ai decreti, la Corte avreblic avanzato quello- 
-del carattere vincolante del parere esprc-sso. 

. dal Consiglio di Stato sitU'assenza del slnda- . 
cato fascista dalla * Commissione constdtlva. 
dei 30 3>; quello che la legge delega conter¬ 
rebbe il trattamento del pcr.sonalc scolasti¬ 
co all’estero (oggetto invece di uno del prov¬ 
vedimenti); quello sulla norma che affida 
al ministero in revisiono annuale del ruoli 
degli in.scgnanti (anch’essa, sembra secon- - 
do i « si dice». In Contrn.sto con la delega); 
quello infine sulla data stessa di presenta¬ 
zione dei decreti. ■ ^ ■ 

Fino a che punto queste critiche corri¬ 
spondono al reale testo delie o.s.scrvazioni 
della Corte non può però essere per ora 
accertato, dato che il ministero continua a 
mantenere il massimo « riserbo ». Riserbo dal 
quale è uscita invece l’altra sera In Corte 
dei Conti con la breve nota, della quale ab¬ 
biamo già riferito ieri, e con la quale si 
precisava che i decreti sono stati consegnati • 
alla Corte stessa il 27 luglio scorso, cioè 57 
giorni dopo l’approvazione del Consiglio dei 
ministri ed appena -4 giorni prima del limi¬ 


le massimo (il 31 luglio) elio avrebbe con¬ 
sentito In pubbiicazianc dei decreti sulla 
Onzzetta Ufficiale in loitiiKi Utile per la loro 
entrata in vigore il 1. ottobre prossimo. 

Prosegue intanto la polemica sui motivi 
di questo incredibile ritardo. Assai bizzarra 
appare in questo contesto l’argomentazione 
di un quotidiano conservatore di Milano, il 
quale, per sostenere che i testi del decreti 
esistevano realmente già ai primi di giugno, 
ricorre ad una pura e semplice invenzione, 
affermando che < 1 testi - più signlfieatlvi 
vennero pubblicati daU’uffioio scuola del 
PCI e diffusi nel cònvCgno 'di studio che 
esso tenne a Roma alle Arti a fine giugno». 
Ora, chi fu presente, a quel convegno'Sa 
. pcrfcltamente che proprio In quella sede II.' 
PCI lamentò ufficialmente la mancanza del 
decreti e che essa fu addirittura argomento 
di una interrogazione del deputati comuni¬ 
sti che denunziavano la scorrettezza della ■ 
pubblicazione in ante prima dei presunti te¬ 
sti ufficiali sul settimanale de 4 La - di¬ 
scussione *. 

A proposito della gravità ' della situazio¬ 
ne. vasta eco ha avuto ieri sulla stampa 
la dichiarazione rilasciata all'Unità dal com¬ 
pagno Napolitano, nella quale, fra Taltro, si 
rilevava i'impostazlone antifascista del de¬ 
creti e, affermando che il Partito comunista 
non è disposto a lasciare arrivare in porto 
manovre che riportino indietro la scuola e 
la gettino nel caos, si sosteneva che tocca 
adesso al governo trovare una via d'uscita 
perchè Tatluazione del decreti si realizzi 
nel prossimo anno scolastico. 

m. m. 


Dai nostro inviato > 

' ' • BOLOGNA, 27 

' Quello di Elanta Viola àUila 
VU Emilia ^hente, è uno del 
piò plCòòil qUàfiieri di Sólo- 
gha. quàtitofdiclltlila abitAhti 
in tutto. Al ctimunistl di 
BatitA Vlólà ròlganìzzagióhe 
d«l FdàiiVal hgSlonale dell'U- 
. nità - ha affidato il compito 
di collaborare nella gesblone 
del più grande padiglione del 
Festival, quello delia Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Ciòtta* Nel qUàHieré al tèr- 
tanno inoltre ineoiitri cOn la 
delegazione cdreàfìà e si svol¬ 
gerà il convegno dei quadri 
operài dei giornàii di fabbri¬ 
ca con il compagno Di Giulio. 

(Dome mal incarichi di tanto 
peso affidati ad un quartiere 
félàttvamente - piccòld? - td 
chiediamo al giovane resixm- 
aabile di zona, il - compagno 
Pirelli. «Certo — risponde — 
il nostro non è un grande 
quartiere. Ma è fòtsè là zórià 
più operaia di Bologna. Qui 
molta gente ricorda personal¬ 
mente. per averle vissute, le 
mantfestaeioht e le lòtte di 
solidarietà col popolo corea¬ 
no sostenute durante Lag- 
greaaldne americana, negii an¬ 
ni *60. l?di, tieni conto ché su 
quattohilòimila ' abitanti ab¬ 
biamo dutmiiatrecento iacrit¬ 
ti ai PCI, in sette sezioni, tre 
delle qUàtl sono di fàbbri¬ 
ca, Come ci giamo preparati 
ai FeetiVal? Facendo tre fe¬ 
ste di sezione, una festa del¬ 
le fabbriche, - sei di cellula. 
Per la sottoscrizione abbiamo 
già versato oltre sei milioni. 
Non c*è abitante del quartie¬ 
re, crediamo che non sia in¬ 
tervenuto ad una delle diciot¬ 
to giornate per i't/nltà che 
abbiamo tenuto, lanciando fra 
l’altro rinvitd al Festival na¬ 
zionale». 

Ecco, nelle parole del segre¬ 
tario di zona di Santa Viola 
troviamo un esempio, una In¬ 
dicazione dei modo come Bo¬ 
logna si prepara a vivere le 
due settimane del Festival del 
50.0, Fra 1 compagni più an¬ 
ziani impegnati ormai giorno 
e notte nella costruzione del- 


! __— .^---—J1-^^ — 

Mentre ieri è andata a vuoto l'elezione per il sindaco . , ; v 

Proposta una giunta di sinistra 
per superare la crisi a Firenze 

Il compagno Pieralli ha illustrato la posizione dei PCI, di Ironie al iallimenfo del ceniro-sinisira e alla prospeltiva 
di scioglimento del consiglio comunale ■ Enriques Agnolotti sollecifa un nuovo rapporto Ira lutto lo loco domKrotiche 


Visita di Leone 
negli USA 
0 settembre 

ROMA. 27 

Il servizio stampa della Pre¬ 
sidenza della Repubblica comu¬ 
nica che « il Presidente della 
RepuUiìica. su invito del presi¬ 
dente Gerald FcK-d. compirà una 
visita di Stato negli Stati Uni¬ 
ti d'.America che avrà inizio 
il 2-5 settembre prossimo. Il 
Presidente della Repubblica sa¬ 
rà accompagnato dalla cxn- 
sorte signora Vittoria I.eone » 
e dal ministro degli Esteri on. 
.Aldo Moro. 


i Da ieri il centralino tele- 
j fonico della Direzione del | 
I Partito ha cambialo i suoi , 
; numeri telefonici da 67t4101- ! 
t7S2741 in é7l1. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 

Di fronte ' alla crisi della 
DC e al fallimento del cen¬ 
tro-sinistra. si afferma, come 
unica prospettiva concreta e 
possibile allo stato attuale, 
per risolvere la crisi oimai 
cronica di Palazzo Vecchio, 
la proposta di una giunta di 
sinistra aperta al contributo 
delle forze democratiche. Que 
sto il senso del dibattito del 
consiglio comunale tornato a 
riunirsi stamani, nel Salone 
dei Duecento In Palazzo Vec¬ 
chio. per procedere airelczio- 
ne del sindaco. 

A conclusione deirampio di¬ 
battito. che ha visto Intrec¬ 
ciarsi i temi della politica lo¬ 
cale con la situazione nazio¬ 
nale, si è proceduto alle vo¬ 
tazioni per la elezione del 
sindaco Nessun candidato ha 
ottenuto la maggioranza ne¬ 
cessaria (due terzi più uno) 
per essere eletto. Decisive sa¬ 
ranno. a questo proposito, le 
votazioni che dovranno tener¬ 
si entro otto giomi. Tiitta- 


via, resito del voto è signi¬ 
ficativo dell'atteggiamento e 
della consistenza delle varie 
forze politiche. ■ 

n candidato comunista, il 
compagno Alberto Cecchl, che 
era anche il capolista del 
PCI alle elezioni, ha ottenu¬ 
to infatti il massimo del vo¬ 
ti: 22 (i 21 presenti dei 
gruppo comtmlsta, oltre al vo¬ 
to del consigliere Miniati del 
PDUP) ; 19 voti sono anda¬ 
ti all’ex sindaco. 11 de avvo¬ 
cato Bausi; 11 sono state, al¬ 
la terza ed ultima votazione, 
le schede bianche. 

Nelle precedenti due vota¬ 
zioni. Cecchl e Bausi aveva¬ 
no raccolto gli stessi voti, 

' mentre . i socialdemocratici 
avevano votato per Carlglia 
(4 voti), i due > liberali ed 
il repubblicano per il consi¬ 
gliere del PRI (3 voti), 5 
erano state le schede bianche 
(PSI e MSI). 

Il compagno Piero Pieralli. 
segretario della federazione, 
ha sottolineato con chiarez¬ 
za come la proposta di una 
giunta minoritaria di sinistra 


Inconsueti movimenti di attrezzature e uomini 

Lampedusa: voci su nuove 
installazioni della NATO 

I movimenti sono iniziati in coinsidenza con la recente crisi tnrco-ciprìota 


g. f. p. 


Dalla nostra redaxione 

PALERMO. 27 

La preoccupante segnala 
zione di un orobabile raffor¬ 
zamento delle installazioni 
militari della NATO esistenti 
nell’isola di Lampedusa ha 
dato II vui ogg: ad una nuova 
serie di inierrozativi sul pos¬ 
sibile trasferimento in Italia 
di impoTianti postazioni stra¬ 
tegiche delle forze dell’Al¬ 
leanza Atlantica dopo l'uscita 
della Grecia daU'organlzzu 
zione. 

Secondo insistenti voci rac¬ 
colte tra gli abitanti di Lam¬ 
pedusa e riferite, tra l’altro, 
con un titolo di rilievo nella 
prima pagina d: oggi dal 
Giornale di Sicilia «Base 
NATO a Lampevlusa. Che ci 
fa?»), nella piccola base di 
Capo Ponente, denominata 
«rORAN», sarebbero In cor¬ 
so di svolgimento alcune im¬ 


portanti operazioni. All’aero¬ 
porto di Lampedusa é .stato 
notato un continuo andirivie¬ 
ni di aerei militari ameri¬ 
cani che scaricano viveri e 
attrezzature var*^. con una 
frequenza divenuta più • ac¬ 
centuata In questi ultimi gior¬ 
ni. da quando cioè nel Me¬ 
diterraneo si è aperta t» 
grave crisi di Cipm. 

I/i base di Lampedusa si 
avvia quiruli a diventare una 
rocca forte della NATO? Se¬ 
condo le Informazioni — jie- 
raitro Abbastanza scarne — 
raccolte da! quotidiano sici¬ 
liano, rinstallflzlone militare 
.ata progressivamente ripopo¬ 
landosi. . Lo stesso giornale 
riferisce che, nonostante la 
base di Capo Ponente sla 
.stata Insediata In un periodo 
antecedente allo scoppio del 
conflitto turco-cipriota, si può 
considerare Lampedusa una 
delle iaolette atrategioamente 


più adatte alle esigenze USA 
nel controllo del Mediterra¬ 
neo e. in particolare, del Me¬ 
dio Oriente, 

Fino a questo momento la 
base della NATO è costituita 
da una postazione radiogonio¬ 
metrica sistemata sotto teriu 
poiché sono stali utilizzati al¬ 
cuni camminamenti scavati 
durante rultimo conflitto 
mondiale. Dall'esterno si può 
scorgere un'antenna luiTgà 
circa trecento metri. I mili¬ 
tari americani che vi pre¬ 
stano servizio non si fanno 
vedere In giro che raramente. 
Gli stessi abitanti dell’isola 
dicono di avere scarsi rap 
porti con la base che, a 
quanto pare, è del tutto au- 
tosufflciente. Secondo le stes¬ 
se fonti neirisola dovrst)*oero 
arrivare da un momento al- 
l’altro 1 familiari del militari 
che presidiano costantemente 
rinatallazlone della NATO.. 


nasca dalla esigenza, di fron¬ 
te al fallimento del centro- 
siniatra ' ed alla prospettiva 
dello scioglimento del consi¬ 
glio comunale, di creare le 
condizioni per salvare Tlsti- 
tuto elettivo, «di offrire una 
fase di riflessione ad altri, 
salvaguardando * la vita del 
consiglio comunale ».- 

Pieralli ha riconfermato che 
una soluzione stabile e posi¬ 
tiva della crisi fiorentina e 
nazionale si può avere sol¬ 
tanto attraverso un nuovo 
rapporto con il PCI. Egli ha 
sottolineato come il PCI si 
sia sempre mosso nelle con¬ 
dizioni concrete della Tosca¬ 
na e di Firenze nel solco del¬ 
la grande linea di svolta de¬ 
mocratica, di incontro tra le 
grandi componenti popolari. 
Nella situazione immediata, 
prendendo atto della crisi pa¬ 
ralizzante della DC fiorenti¬ 
na, si tratta di non attende¬ 
re, ma di incalzare e di sod¬ 
disfare reali esigenze popo¬ 
lari. 

Pieralli ha concluso solle¬ 
citando le forze politiche de¬ 
mocratiche ad una profonda 
riflessione e ad una conse¬ 
guente assimzione di respon¬ 
sabilità. . - 

n capogruppo del PSI, com¬ 
pagno Enriques Agnoletti, ha 
sottolineato anch’egli con for¬ 
za l'esigenza di andare, a Fi¬ 
renze e nel paese, ad un nuo¬ 
vo rapporto fra tutte le for¬ 
ze democratiche: « Non si 
esce — egli ha detto — dal¬ 
la grave crisi delle istituzio¬ 
ni, dal malgoverno, da que¬ 
sta situazione economica, sen¬ 
za il sostegno delle forze de¬ 
mocratiche e popoIarL tra cui 
il PCI ed i sindacati». 

Agnolettl ha respinto, de¬ 
finendola a grave e provoca¬ 
toria», la proposta presenta¬ 
ta dalla DC all’inizio della 
seduta, di dar vita, neiram- 
bito . del centro-sinistra, ad 
una giunta DC-PSDI-PRI, va¬ 
le a dire, ad una giunta di 
« centro-destra ». come l’ha 
definita Io stesso esponente. 
socialista. . 

La proposta di una giunta 
di sinistra minoritaria, aper¬ 
ta airapporto delie forrze de¬ 
mocratiche, è dunque l’unica 
prospettiva seria che si con¬ 
trappone al tentativo de di 
gitmgere allo scioglimento del 
consiglio comunale. E’ su 
queste due proposte che so¬ 
no chiamate a misurarsi le 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche. 


m. I. 


la «città dèi Fèstivàl», al 1 
Parco nord, c’è una disputa 
intorno al fatto se questo sia 
il quarto o il quinto Festival 
nazionale ohe Bologna orga¬ 
nizsa. Su Un punto sono tut¬ 
ti d'accordo: sarà il più grah- 
dè, il più denso di contenuti 
poiltidi, culturali e rièrèatiVl, 
È’ passibile che, in àltre par¬ 
te d’Italia, si abbia una im- 
t maglne un po’ mitica del¬ 
l’Emilia rossa e della sua ca¬ 
pitale: nel senso che qUaicu- 
no può ingenuamente pèhsare 
al partito qui come uh'orga- 
niZzaziótie perfètta, che realiz¬ 
za a cotnandó, sèiiza problè¬ 
mi qualunque SUO obiettivo. 
Non è dosi. Arìchè a Bòlogrìà 

— soprattutto a Bologna pro¬ 
babilmente — l successi so¬ 
no 11 frutto di un Impegno 
costante, di Uria tènslorìe po¬ 
litica e Ideale che si accom¬ 
pagna ad un lavoro di orga¬ 
nizzazione eccezionale. 

Parliamo con 1 compagni 
Tolomelll e Gròssi, dèi comi¬ 
tato cittadino: «Non abbiamo 
alcun dubbio che Bologna ri¬ 
sponderà ài Festival, Che avre¬ 
mo folla tutte !e sère, per 
quindici giorni. Le ragioni? 
Sicuramente, la grande forza 
nostra, l'Influenza e 11 prèsti- 
glo dèi comunisti nella popo¬ 
lazione, la tradizione e la ca¬ 
pacità d'attrattiva dèlie no¬ 
stro iniziative. Ma 11 discorso 
va portàto un po' più avan¬ 
ti. Queèt'anno. proprio In vi¬ 
sta dèi Festival nazionale e del 
grande Impegnò organizzativo 
che avrebbe comportato, ab¬ 
biamo anticipato in città l’In¬ 
tera campagna della stampa 
comunista. Praticamente, ab¬ 
biamo iniziato subito dopo li 
referendum. . 

«Sull'onda di quel risulta¬ 
to politico, fra giugno e lu¬ 
glio abbiamo tenuto la mag¬ 
gior parte delle nostre feste. 
Un centinaio, ormai, otto più 
dell’anno scorso, I comizi, 1 
dibattiti politici, superano i 
novanta. Abbiamo affrontato 

I problemi della lotta al fa¬ 
scismo, dèlia crisi economica, 
del programma di sviluppo 
della nostra città. L'anno pros¬ 
simo • si tengono le elezioni 
amministrative. La DC tende 
a riproporre la sua linea, la 
sua concezione di Bologna co¬ 
me d’una città «terziaria». 
Noi Invece cl battiamo, anzi 
operiamo concretamente, al 
governo della città, per uno 
sviluppo organico di Bologna. 

«Su,questi problemi — con- 
tinano Tolomelll e Grossi — 
abbiamo tenuto una cinquan¬ 
tina di dibattiti nelle nostre 
feste. Intanto, mentre al Par¬ 
lamento si sviluppava la di¬ 
scussione ' sul decreti econn* 
mici del governo, nei quartie¬ 
ri si organizzavano delegazio¬ 
ni unitarie, scelte dai cittadi¬ 
ni e dalle forze politiche lo¬ 
cali, da mandare a Roma per 
sostenere le proposte e le mo¬ 
difiche emerse dal nostri di¬ 
battiti. Ne abbiamo inviate 
quattordici, a Roma, che poi 
hemno riferito alla popolazio¬ 
ne». • 

Ma qual è il rapporto di 
tutto ciò con il Festival na¬ 
zionale? Dicono 1 compagni: 
«Ci sembra evidente. Il festi¬ 
val à un grande momento di 
proiezione a livello nazionale 
dei problemi che stiamo agi¬ 
tando da mesi fra i cittadini 
bolognesi: la lotta al fasci¬ 
smo, le proposte comuniste 
per uscire dalla crisi econo¬ 
mica, la politica del Comune, 
della Provincia, della Regione. 

E inoltre il confronto delle 
esperienza nostre, locali ed i- 
taliane, con quelle dei partiti 
fratelli. Saprai, ad esemplo, 
che è previsto nel corso del 
Festival un incontro fra 1 con¬ 
sigli di quartiere di Bologna 

— organismi in ctiÌ sono pre¬ 
senti tutte le forze politiche 

— con la delegazione jugosla¬ 
va sui temi del decentramen¬ 
to e deirautozovem® Ecco »e 
ragioni più sostanziali per cui 
slamo certi che i bolognesi 
parteciperanno in massa alla 
vita del Festival». 

A sua volta. Il Festival si di¬ 
lata dal grande Parco nord 
fino ad investire la città nel 
suo insieme: non solo con t 
grandi spettacoli che si svolge¬ 
ranno in piazza Maggiore, ma 
con quelli che si terranno an¬ 
che nei quartieri (ed in pa¬ 
recchi comuni della provin¬ 
cia). con gli incontri con le 
delegazioni ospiti dei Paesi so¬ 
cialisti e dei partiti comuni¬ 
sti e progressl.stl di quattro 
continenti. 

Da ogni quartiere, da ogni 
zona della città, centinaia e 
cenMnaia di compagni bolo¬ 
gnesi stanno collaborando al¬ 
la cosl-Tuaone della « città del 
Festival». L’impegno si è mol¬ 
tiplicato negli ultimi giorni, 
quando si è avvertito un certo 
ritardo dovuto ad un salto 
di tempi nella consegna di 
materiali. Ormai si lavora an¬ 
che la notte. Nel quartieri s! 
.svolgono riunioni di caseggia¬ 
to. aperte a tutti, comunisti 
e no. per trovare le forM che 
assicurino la piena riuscita 
del Festival. Alla sezione di 
Corticella, ad esempio, che ge¬ 
stirà un ristorante di circa 
mille posti, decine di donne 
.sono al lavoro per preparare 
settemila uova di tortellini. La 
8tR5isa sezione di Corticella ha 
raddoppiato in questi giomi 

II numero di compagni che 
lavorano volontariamente al 
Parco nord. Così è per le al¬ 
tre sezioni della periferia e 
del centro delle fabbriche e 
delle aziende municipalizzate, 
degli ospedalieri e deH’univer- 
sita, perchè domenica primo 
settembre la «città del Festi¬ 
val», bella e luminosa, sla un 
po* anche lo specchio della 
grande città che la ospita. 

Mario Passi 


Sono gli ospiti d'onore al festival nazionale dell'Unità 


la delegazione 


accolta a Roma 
e della Corea 


Applausi # flofl all'affivo - L'ineóhtro con :i eumpagni della Direzione 
del Partito è con t lavoratori - 41 saluto del compagno Yang Heung Seup 
Oggi romaggio a Togliatti > Domani la delegaxlone ripartirà per Bologna 


La delegazione ufficiale 
della Repubblica popolare e 
demooratloa dellà Corea al 
Festival nazionale delVVnità 
è giunta ieri mattina à Fiu¬ 
micino accolta dal compagni 
della Direzione del Partito e 
salutata dagli applausi calo¬ 
rosi e fraterni di decine è de* 
cine di lavoratori e lavora* 
trlci di Roma. Sotto il ronzio 
delle cineprese e i flaches dei 
fotografi, numerose giovani 
compagne romane hanno fat¬ 
to dóno ai nostri ospiti di 
garofani rossi. 

Là delegazione è ' guidata 
dal compagno Yang Heung 
SeUp, segretario - del (^C e 
membro dell'Ufficio politico: 
e composta dai compagni Ri 
Yong Yk, membro del CC e ’ 
direttore del « Rodong - Si* 
mung»; Kim Yong Soun, 
vlce-résponsabile delle relazio¬ 
ni Internazionali; Ri Hyeung. 
leum, dèlia sezione relazioni 
internazionali; da Ri Zong 
Hèuk e Bai Zong U collabo¬ 
ratori del ■ CC. e dal vice¬ 
redattore capo del « RodOng 
Simung», Ri Zaung Nam . . 

Un grande striscione e mol¬ 
ti cartelli scritti in italiano 
e In coreano (« V/ua Vamicl- 
zia fra il popolo italiano e il 
popolo coreano »; « Viva la 
Repubblica popolare e demo¬ 
cratica della Corea»; «I co* 
munisti romani salutano ■ i 
compagni coreani ») campeg¬ 
giavano sotto l'aerostazione 
quando 1 compagni sono ar¬ 
rivati nella saletta del ceri¬ 
moniale dell'aeroporto dove 
erano ad attenderli (^rlo Gal- 
luzzi, deirùfficio politico del 
PCI; Luca Pavolinl, del CC e 
condirettore deiruntfà; Gino 
Galli, del CC e vice-responsa¬ 
bile della (Commissione di 
stampa e propaganda; Franco 
Raparelli, del CC e della se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista romana; Mario Bet- 
tini, del CC e del Direttivo 
della Federazione comunista 
di Bologna; Angelo Oliva, 
vice-responsabile della sezio¬ 
ne esteri del PCI; Loris Bar¬ 
bieri, settario generale del- 
Associazione nazionale «Ami¬ 
ci dell’Unità »; Franco Salta¬ 
relli, della sezione esteri del 
Partito; il senatore Simone 
Gatto, vice-presidente dell’As¬ 
sociazione di amicizia Italla- 
Corea; la compagna on. Carla 
Capponi, medaglia d’oro della 
Resistenza; Ina Sansone, se¬ 
gretaria deirAssoclazione Ita- 
lia-Corea; rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma; dirigenti di orga¬ 
nizzazioni democratiche, an¬ 
tifasciste e di massa; lavo¬ 
ratori, giovani e ragazze. 

II compagno Galluzzi ha 
dato al nostri ospiti 11 ben¬ 
venuto dei comunisti italiani 
sottolineando 1 rapporti di 
amicizia che legano i nostri 
partiti e il popolo italiano 
a quello coreano. Nel tardo 


pomeriggio la delegazione ha 
avuto un ■ fraterno incontro 
cdn i coi^agni della Dire- 
zioné dèi Partito, nella sedè 
del Comitato centrale, All’in- 
èontró eraho presènti il com¬ 
pagno Carlo Galluzzi, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e del¬ 
la Direzione; Glnó Oalli, Ro¬ 
dolfo Mechini e Mario Bòtti- 
ni, membri del (X!; • Angelo 
Oliva Vice-responsabile della 
sezione esteri e Franco Sal¬ 
tarelli della sezione esteri. 

L’Incóntro si è svoltò nel¬ 
l'atmosfèra di fraterna ami¬ 
cizia èhè caratterizza 1 rap¬ 
porti fra 1 due partiti. Du¬ 
rante l’incontro la delegazio¬ 
ne coreana ha - consegnato 
alla delegazione del PCI. il 
messaggio del compagno iCim 
11 SUng per 11 Festival del- 
VVnità, ché sarà pubblicato 
sul nostro quotidiano dome¬ 
nica 1° settembre. 

- Rispondendo ai giornalisti i 
compagni corèani hànnò rila¬ 
sciato una breve dichiara¬ 
zione. .. 

« Per Incarico del (Comitato 
centrale ddl Partito del la¬ 
voro dellà (3orea — ha detto 
Il compagno Yang Heung 
Seup — vorrei esprimete in¬ 
nanzi tutto al CC del PCI 


Da venerdì 
manifestazione 
provinciale 
a Trieste 

. ; TRIESTE, 27 ' 
Si apre venerdì a Trieste 
il Festival provinciale del¬ 
iunita, che si protrarrà fino 
a lunedi 2 settembre. La ma¬ 
nifestazione. che segna il cul¬ 
mine di una fitta serie di ini¬ 
ziative delle Sezioni, partico¬ 
larmente riuscite, presenta in 
programma due serate inter- 
nazionaliste, dedicate rispet¬ 
tivamente al Cile (con Tlnter- 
vento di Jorge Munos e degli 
Inti immani) e a Cuba (pre¬ 
sente la delegazione che in¬ 
terverrà al Festival nazionale 
di Bologna). 

n compagno Minucci, della 
Direzione del PCL conclude¬ 
rà una tavola-rotonda degli 
operai delle maggiori fabbri¬ 
che della regione e terrà, nel 
pomeriggio di domenica, un 
comizio. Segnaliamo ancora 
un concerto di canzoni poli¬ 
tiche con Adriana Martino, 
un dibattito sui cattolici e la 
presentazione di alcuni volu¬ 
mi. usciti quest’anno, sulla 
storia del movimento operaio 
e antifascista a Trieste e nel¬ 
la regione. 


un sentito ringraziamento per 
averci Invitato come ospiti 
d’onOre al festival nazionale 
della stampa comunista. Tra¬ 
smetto anche al comuniati e 
ai lavoratori Italiani e al cit¬ 
tadini romani l’amichevole e 
caloroso saluto del nostro po¬ 
polo e 11 ringrazio per il so- 
ategrid attivo che hanno Sem¬ 
pre dato alla giusta lotta del 
popolo coreano per la pacifi¬ 
ca riunifiCBzione della patria 
in piena indipendenza ». 

«La nostra delegazione — 
ha proseguito Yang Heung 
Seup — è felice di èsseté Sta¬ 
ta invitata come ospite d'ono¬ 
re alla festa deiri/uRà per¬ 
chè questa è una manifesta¬ 
zione della fiducia che 11 
Partito comunista Italiano 
fratello e la classe operala 
italiana nutrono nei confron¬ 
ti dèi Partito del lavoro di 
Corea. La nostra delegazione 
è felice di poter cogliere que¬ 
sta occasione per arricchire 
le sue conoscenze sulla lotta 
risoluta che i comunisti e i 
lavoratori italiani conduco¬ 
no per i diritti democratici e 
li socialismo così come delle 
brillanti realizzazioni che 
hanno conseguito per far co¬ 
noscere la lotta del nostro 
popolo per l’edificazione del 
socialismo è la riunificazione 
pacifica della patria nella pie¬ 
na indipendenza e dei suc¬ 
cessi che hanno ottenuto per 
consolidare e sviluppare an¬ 
cor più l'amicizia, la solida¬ 
rietà e la coopcrazione fra i 
Partiti della classe operaia 
del due paesi». 

«La celebrazione del cin¬ 
quantenario deirtUiRA darà 
un contributo al consolida¬ 
mento delle • forze del PCI 
per promuovere runità e la 
solidarietà fra il PCI e le 
altre forze democratiche di 
sinistra per rinforzare ancor 
più la solidarietà fra la classe 
operaia italiana e quella in¬ 
ternazionale ». 

«La nostra delegazione — 
ha concluso il compagno Yang 
Heung Seup — farà tutti i 
suoi sforzi per la riuscita 
della festa AeìVUnltà in stret¬ 
ta collaborazione con i com¬ 
pagni italiani. (X)SÌ noi vo¬ 
gliamo manifestare la nostra 
solidarietà con i comunisti e 
i lavoratori italiani in lotta 
contro l’imperiaiismo e il ca¬ 
pitalismo monopolistico per la 
costruzione di un’Italia de¬ 
mocratica e socialista. Augu¬ 
riamo di tutto cuore dei buo¬ 
ni risultati a questa festa 
storica». 

Oggi i compagni renderan¬ 
no omaggio alla tomba di 
Togliatti e in mattinata sa¬ 
ranno in visita alla^ redazio¬ 
ne romana dell'Unità. Doma¬ 
ni, dopo aver deposto una 
corona alle Fosse Ardeatine. 
partiranno per Bologna, dove 
arriveranno nella tarda se¬ 
rata. 


Dal 31 agosto all'8 settembre 


Ricchissimo il programma 
del Festival di Milano 

Dibattiti polìtici e spettacoli culturali di livello intemazionale 
Anche quest'anno sarà in funzione la televisione a circuito chiuso 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

11 Festival di quest'anno è 
tutto nostro, dicono i compa¬ 
gni che da almeno un mese 
sono già al lavoro al Parco 
per montare gli stand, ma sa¬ 
rà ugualmente una grande 
cosa, non avrà niente da in¬ 
vidiare alla festa nazionale 
dello scorso anno, che si ten¬ 
ne con il successo che ancora 
si ricorda come vivissimo e 
straordinàrio; successo di par¬ 
tecipazione popolare, successo 
delle mille iniziative politiche 
e culturali che per otto giorni 
furono un eccezionale punto 
di richiamo per tutta Milano 
e la Lombardia e quindi per 
l’Intero P ae se , la domenica del 
comizio di Berlinguer, con 
la sterminata folla che inva¬ 
se il Castello e il Parco Tno 
alla spianata dell’Arco della 
Pace. Ebbene, questa edizione 
del 1974 non sarà da meno, 
sono disposti a giurare i com¬ 
pagni milanesi. 

Il Festival inizierà il 31 ago¬ 
sto e si protrarrà fino all’S 
settembre. Il programma che 
è stato messo a punto in que¬ 
sti giorni è ricchissimo. In 
funzione anche quest’anno la 
TV a circuito chiuso: tecnici 
e specialisti stanno lavoran¬ 
do per mettere a punto l’im¬ 
pianto che permetteTà di eti- 
guire In vari punti le ira- 
smissionl che hanno già su¬ 
scitato con gii esperimenti 
dello scorso anno grande in¬ 
teresse dà parte non aolo del 
vUltatori dtl FMtlval, ma an¬ 


che da parte dei critlcL per 
la loro serietà e impegno. 
Alla TV lavoreranno anche 
giornalisti non comunisti, 
amici che già altre volte sono 
stati con noi, che cl hanno 
aiutati in occasioni come quel¬ 
la della campagna per J re¬ 
ferendum. 

Tutte le sere, in nlazza 
Sempione. ci sarà il balio pch 
polare con le orchestre più 
famose di Romagna e tutti 
i giorni ci saranno anche 
spiettacoli e divertimenti per 
i bambini che hanno, tutto 
per loro, un angolo attrezza- 
tissimo del Parco, 

Sul palco dell’Arena, l'an¬ 
tico stàdio napoleonico capa¬ 
ce di ventimila posti a sedere, 
si alterneranno per otto sere 
cantanti e complessi musicali 
di grande prestigio. 

li 31 agosto. Mia Martini 
e il commesso pop cBaiko 
di Mutuo Soccorso»; lunedi 
1. settembre, Ornella Vanonl 
e {'«Equipe 84»; martedì 2, se¬ 
rata eccezionale per i giovani 
con tre complessi pop, 1 « Vo¬ 
lo», gii «Area» e I «'Roky's 
FllJ»; serata eccezionale per¬ 
chè da anni Milano è una 
piazza proibita alia mùsica 
pop dopo gli assurdi divieti 
di polizia. 

Mercoledì 4 e giovedì ' S 
spettacoli popolari da due pae¬ 
si amici: verranno infatti, in 
due serate, successivamente, 
gii spettacoli folkloiiotioi del¬ 
la Repubblica Democratioa 
Tedesca con il gruppo deH’Oc- 
tober Club e quello della Co¬ 
rea del Nord. 

Venerdì sera, Nicola di Fa- 


! ri e Mal e ancora I canti 
gagnoli di Paco Ibanez. 

Sabato, il jazz con Gaslini, 
Cerri e Mazzon e, alla sera, 
il complesso sovietico Stani- 
slawskL 

Domenica 8 settembre, in 
chiusura, ancora un comples¬ 
so musicaJe della RDT e II 
recital brechtiano di Elfriede 
Plorin, Inoltre si terrà lo spet¬ 
tacolo teatrale del «Gruppo 
della Rocca », che presèita 
«Schweyek nella seconda 
guerra mondiale» di Brecht. 

Le iniziative politiche acr.o 
molte; ci sarà una serata del¬ 
la donna all’apertura del Fe- 
stivaL il 1- settembre si ien4 
una manifestazione nei deci¬ 
mo anniversario delia morte 
di Togliatti. E* prevista una 
conferenza dibattito su «To¬ 
gliatti e la cultura» con li 
compagno Luciano Gruppi. 

Incontri stampa e dibattiti 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti dei giornali mi¬ 
lanesi e nazionali, con espo¬ 
nenti del mondo politico e 
culturale, si terranno ogni 
sera. ■ 

Venerdì 6 settembre, la 
FOCI organizza una manife¬ 
stazione in solidarietà con 1 
popoli in lotta contro il fa¬ 
scismo. alla quale parteciperà 
la compagna Gladys Marln, 
segretaria della Gioventù co¬ 
munista del Cile. 

Infine, il grande comizio 
di chiusura, sarà tenuto, do¬ 
menica 8 settembre alle 17. dal 
oompamo Gian Carlo Palet¬ 
ta, della direzione del Partito. 

«• C. 
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UNA raccolta degli SCRITTI DI ROBERTO LONGHI 


Da CimalNie a Nkiraiidi 

Il conoscitore e lo storico dell’arte - Dal libro su Boccioni del 
1913 alle riscoperte del nostro dopoguerra - Studi sul Trecento, 
su Piero della Francesca e il Quattrocento italiano - Il reali¬ 
smo di Caravaggio e l’attenzione per il rapporto arte - società 


Un viaggio straordinario 
attraverso i luoghi deH'inv 
inaginazione pittorica italia¬ 
na è il libro ^ Roberto lun¬ 
ghi «Da Cimabue a Moran- 
di », pubblicato da Monda- 
dori nella collana di lette¬ 
ratura / Meridiani (pp. 1137. 
lire 8.000). Il libro è fatto 
di tanti libri e saggi, molti 
Introvabili nell’edizione pri¬ 
ma, scritti tra il 1913 e il 
1970, anno della morte. Non 
ci sono illustrazioni, quelle 
illustrazioni che Longhi sce¬ 
glieva sempre come parte 
fondamentale d’ogni libro o 
saggio: è un corredo ster¬ 
minato che l’editore ha do- 
^'uto sacrificare perché il 
prezzo del libro restasse mi¬ 
nimamente accettabile. 

Longhi nacque ad Alba nel 
1890. L’esordio di Longhi. do¬ 
po la laurea a Torino (tesi 
sul Caravaggio presentaci a 
Pietro Toesca). fu assai par¬ 
ticolare: fu l’esordio dello 
storico d’arte classico, an¬ 
che se anticlassicista, e del 
critico militante assieme, fe¬ 
lice e scatenato interprete 
della poetica boccioniana e 
delle Oliere futuriste. Tra le 
sue prime letture formative 
sono quelle dì Walter Pater. 
John Ruskin, Baudelaire, 
Fromentin, gli scritti futuri¬ 
sti. Pubblica, nel 1912, le sue 
prime recensioni di critico 
militante su « La Voce » di 
Prezzolini (Pater. Fromen¬ 
tin) e « La Voce » sarà la 
sua palestra futurista. Sulla 
rivista di Adolfo Venturi, 

« L’Arte », avvia, invece. la 
sua attività di saggista re¬ 
visore di larghe zone della 
pittura italiana (sempre ame¬ 
rà più la pittura che la scul¬ 
tura e l’ardiitettura). 

Nel 1913-14, Longhi da una 
parte affronta la discenden¬ 
za veneziana di Piero della 
Francesca e problemi cara- 
.vaggeschi, dall’altra pubbli¬ 
ca. nella Libreria de «La 
Voce», il suo primo hbro: 

« Scultura futurista Boccio¬ 
ni » che è una « lettura » in¬ 
superata del nwmento e del¬ 
la personalità più creatrici 
del futurismo. E’ il periodo 
delle letture degli storici 
viennesi: Worringer. Wick- 
hoff e Riegl. Nel 1920-22 
viaggia in Europa creando le 
fondamenta delle sue qualità 
di « conoscitore » che. poi, 
egli esalterà, con l’occhio, 
come qualità essenziale del¬ 
lo storico e del critico d’ar¬ 
te. Nel ’22 si stabilisce a Ro¬ 
ma. dove risiederà fino al 
’34, libero docente all’Uni- 
versità di Roma. Nel 1927, 
pubblica il « Piero della 
Francesca » ed esercita una 
forte influenza tra i pittori 
moderni deH’ambiente roma¬ 
no. Nel 1928-29, condirige, 
con Enùlio Cocchi, « Pina- 
cotheca » (l’anno prima era 
stato condirettore di « Vita 
artistica »). Nel 1934. pub¬ 
blica il capolavoro « Offici¬ 
na ferrarese», che come al¬ 
tri splendidi libri nasce co¬ 
me recensione di mostra, e 
vince il c<Hicorso per la cat¬ 
tedra di storia dell’arte me¬ 
dioevale e moderna di Bo¬ 
logna. 

A questo punto della sua 
vita. Longhi è un lavoratore 
prodigioso, sorretto da una 
memoria visiva e di pensie¬ 
ri che emula quella degli 
amati « conoscitori » Caval¬ 
casene o Toesca. Nel ’39. 
tiene a Londra una relazio¬ 
ne importante su Caravag¬ 
gio e ì caravaggeschi; è an¬ 
che l’anno che si stabilisce 
nella villa « H Tasso » di via 
Fortini a Firenze e che co¬ 
mincia a passare l’estate in 
un’altra di Ronchi (prima 
quella detta del Poveromo. 
poi II Cancello Rosso). Tra 
Bologna e Massa, è divem 
tato amico di Morandi, di 
Carrà. di Maccari e questo 
sodalizio gli ravviva anche 
l’occhio per l’arte antica. 
Nel ’40, condirige «La Cri¬ 
tica d’Arte» e vi pubblica 
« Fatti di Masolino e di Ma¬ 
saccio ». Nel ’43. fonda la 
rivista < Pn^rzioni » e ri¬ 
fiuta di servire sotto la Re¬ 
pubblica Sociale Italiana, ra¬ 
gione per la quale è sospeso 
dall'insegn amento. 

Nel ’45. da Firenze rovi¬ 
nata dai nazisti, scrive per 
una piccola mostra di Mo¬ 
randi, che è lontano, a Bo¬ 
logna come si era lontani al¬ 
lora; uno scritto accorato, 
traversato da una speranza 
qxiasì disperata. Nel dopo¬ 
guerra, Longhi cura mostre 
memorabili e ne nascono li¬ 
bri altrettanto memorabili. 
Ekx:o le date fondamentali: 
1946, « Viatico per cinque se¬ 
coli di pittura veneziana »; 
1M8. mostra del Crespi a Bo¬ 
logna; 1950. fonda la rivista 
« Paragone » e organizza la 
mostra <k*11a pittura bolo¬ 
gnese del Trecento (nel ’49, 
era stato chiamato a inse¬ 
gnare alla Facoltà dì Firen¬ 
ze); 1951, organizza la straor¬ 
dinaria mostra caravaggesca 
di Milano; 1952. pubblica «H 
Caravaggio»; 1953, cura il 



seguito caravaggesco della 
mostra «I pittori della real¬ 
tà in Lombardia»; 1958, or¬ 
ganizza la mostra «Dai Vi¬ 
sconti agli Sforza ». In que¬ 
sti anni, saggio dopo saggio, 
Lon^ si avvicina a una vi¬ 
sione più sociale della pittura 
e di frequente in posizione 
creativo-polemica nei con¬ 
fronti delle posizioni marxi¬ 
ste: mai. come nelle mo¬ 
stre e negli scritti del do¬ 
poguerra, per lui, l’opera 
dei pittori della realtà è un 
« documento parlante »; ma 
ora essa riverbera forte¬ 
mente e drammaticamente 
i bagliori dei conflitti della 
storia, si colora finemente 
della luce quotidiana, popo¬ 
lare, esistenziale, nel suo 
spessore d’una sterminata 
esperienza critica. Nel ’64. 
la morte di Morandi e lo 
straziante addio al grande 
pittore e, due anni dopo, 
collabora alla vasta retro¬ 
spettiva morandiana di Bo¬ 
logna, Morandi è uscito di 
scena. Il 3 giugno 1970, 
« exit Lon^i ». Quella che 
era la sua casa, il suo stu¬ 
dio, ora è la Fondazione 
Longhi: una miniera non 
tutta sfruttata per l’arte an- 

Storia 

Il primo momento è quel¬ 
lo della ricerca della posi¬ 
tività. della creatività, della 
infinita luce del formarsi e 
del costituirsi della pittura 
italiana in civiltà artistica 
egemone in Europa. Questo 
primo momento, una prima 
direttrice, ha i suoi punti for¬ 
ti di riscoperta fino al 1934 
in questi titoli: «Giudizio 
sul Duecento ». « Cimabue », 
« Giotto spazioso ». « Aspetti 
dell’antica arte lombarda ». 
« Una mostra a Verona (Al- 
tichiero Stefano Pisanello) » 
e « Momenti della pittura bo¬ 
lognese » che è la prolusio¬ 
ne al corso di storia dell’ar¬ 
te a Bologna e avvia la ri¬ 
scoperta e la revisione del 
Trecento bolognese, contri¬ 
buendo. altresì, alla nascita 
di una scuola « longhiana » 
di storici dell’arte. « Aspetti 
deirantica arte lombarda » 
è la prefazione al catalogo 
della mostra « Arte lombarda 
dai Visconti agli Sforza » del 
’58 che è pure l’anno della 
recensione della mostra fe- 
ronese. Gli studi sul Trecen¬ 
to a Bologna fanno centro, 
nel 1950, con la Mostra del 


tica e moderna. 

Nel libro di Mondadori 
artisti e argomenti sono col¬ 
locati nella loro reale suc¬ 
cessione storica ma. in ve¬ 
rità, e basti un esempio, lo 
intervento di Longhi è un 
fare la spola, un tessere, 
lungo l’immenso corso della 
pittura italiana: Boccioni fu 
materia del primo suo li¬ 
bro. e Caravaggio è l’ar¬ 
gomento della sua tesi di 
laurea e dei primissimi stu¬ 
di. n libro è tutto da leg¬ 
gere, magari anche come un 
romanzo o una serie di rac¬ 
conti: regge bene anche a 
una lettura siffatta, non da 
specialisti. Ma per favorir¬ 
ne la comprensione, dato che 
il libro è un « collage » di 
quasi cinquanta tra mono¬ 
grafie e saggi da Cimabue 
a Morandi, oltre alla lettura 
che può serenamente esse¬ 
re fatta ad apertura di pa¬ 
gina ne vorremmo consiglia¬ 
re un’altra schematicamen¬ 
te segnalando, nell’unilà e 
nell’organicità delle ricerche 
e dei pensieri del moderno 
conoscitore Longhi, tre gran¬ 
di momenti o direttrici di 
studi, scoperte, rivisitazio- 
m*. mostre. 

dal vivo 

Trecento Bolognese. 

H secondo momento è 
quello deH’illuminazione nuo¬ 
va del grande meriggio, pu¬ 
re abitudinariamente consi¬ 
derato tanto chiaro, del no¬ 
stro Quattrocento e Cinque¬ 
cento. Un capolavoro apre 
la serie dei titoli: « Piero 
della Francesca » del 1927. 
e poi « Officina Ferrarese » 
(1^), «Fatti di Masolino 
e di Masaccio » (1940), « Gli 
affreschi del Cannine. Ma¬ 
saccio e Dante » (1950). e 
ancora negli anni cinquanta 
i saggi sul Maestro di Pra¬ 
tovecchio. su Antonello da 
Alessina, Criv^elli e Mantc- 
gna. Leonardo. Michelangelo 
giovane. Raffaello giovane, il 
Correggio c il suo viaggio 
romano; e un libro clamoro¬ 
so, per evidenze nuove e 
, stroncature, nacque pure da 
una mostra veneziana della 
ripresa postbellica che era 
stata curata dal Pallucchi- 
ni: «Viatico per cinque se¬ 
coli di pittura veneziana ». 

In nessun altro libro del¬ 
la critica nostra, forse, il 
lavoro dello storico si fonde 
con quello del conoscitore e 



Caravaggio - La morta dalla Madonna (particolaro) 


deH'occhio moderno e viven¬ 
te come nel libro su Piero, e 
parimenti mai fu cosi illu¬ 
minala. fino aU’identificazio- 
ne storico-esistenziale, la co- 
struttività positiva e solare 
di Piero italiano e toscano 
e europeo. Libro magico per 
il viaggio nella luce meridia¬ 
na; libro perfetto quasi pa¬ 
gina per pagina, capace li¬ 
ricamente di stupire anche 
ad apertura di pagina, cosi 
come capita. E’ proprio con 
il Piero del Longhi che il 
mondo si rifà vedere e « leg¬ 
gere » come « ad apertura 
di pagina ». in grazia e for¬ 
za della pittura. 

Scrive Longhi davanti al 
muro verde rosa bianco de¬ 
gli affreschi di Arezzo; «... 
Quivi il mondo, avvolto da 
una fatalità più indiretta e 
lontana, appare come un or¬ 
dinato ma vario spettacolo, 
dove ogni cosa cade con la 
sua accezione più chiara al 
posto liberamente stabilito: 
il lavoro cotidiano degli ope¬ 
rai di Salomone e il mira¬ 
colo di Dio, il ricevimento 
in corte e la tortura in cor¬ 
tile, la città costrutta e la 
campagna arata, il capitano 
e il trombettiere, il valletto 
che veglia e sogna e l’im¬ 
peratore che dorme e so¬ 
gna. lo scavatore e la re¬ 
gina, il savio e il buffone, 
il cavaliere e il cavallo, le 
groppiere e le chine dei mon¬ 
ti, le lance e le nuvole; ogni 
cosa esposta nell’apparenza 
più dimostrativa, amie in un 
sublime e spiegato gioco di 
tarocchi ». 

Ma un altro aspetto della 
sensibilità di Longhi quat¬ 
trocentista va sottolineato. 
Quando dice della novità so¬ 
stanziale di Masaccio negli 
affreschi al Carmine: «... 
Giotto purgava costantemen¬ 
te le figure del controllo "esi¬ 
stenziale” dell’ombra. Ma¬ 
saccio lo ritrova. Gli uomi¬ 
ni si riconoscono, conosco¬ 
no se stessi e si fanno ri¬ 
conoscere. dall’ombra che 
gettano. Da queste radici di 
certezza esistenziale che non 
si insabbia in angoscia ma 
sbocca in azione perenne, 
procede il mondo rilevato di 
Masaccio, il suo dramma 
portato da uomini decisi a 
risolverlo: e rimane come 
una delle più alte testimo- 
. nìanze dello spirito umano 
nell’arte d’Italia». 

L’ombra diventa il gran¬ 
de tema contemporaneo del 
terzo momento di Longhi. 
con gli studi caravaggeschi 
del nostro dopoguerra. C’è 
una segreta sintonia tra il 
procedere dell’evidenza tra¬ 
gica di questa ombra negli 
studi e nelle tante riscoper¬ 
te di opere caravaggesche, e 
il procedere per conflitti del¬ 
la sodetà italiana negli an¬ 
ni cinquanta e se.ssanta. E 
il modo stesso di scrivere di 
Longhi, ora, è come se vo¬ 
lesse aperture su un pub¬ 
blico altro: e il pubblico più 
largo lo capì bene in oc¬ 
casione dì certe mostre sue 
caravaggesche, a partire da 
quella milanese del 1951. I 
titoli eccoli: « Quesiti cara¬ 
vaggeschi: i precedenti », 
«Caravaggio». «B Caravag¬ 
gio e la sua cerchia a Mila¬ 
no ». « Giovanni Serodine », 
« Dal Moroni al Ceruti », 
«Dialogo tra il Caravaggio 
e il Tiepolo». 

Non è più come in Ma¬ 
saccio dove gli uomini si ri¬ 
conoscono dall’ondira che 
gettano. B Caravaggio «... 
scopre la forma delle ombre: 
uno stile dove il lume, non 
più asservito, finalmente, al 
la definizione plastica dei 
corpi su cui incide, è anzi 
arbitro coU’ombra seguace 
della loro esistenza stessa... 
II dirompersi delle tenebre 
rivelava l’accaduto; donde 
la sua inesorabile naturalez¬ 
za e la sua inevitabile va¬ 
rietà, la sua incapacità di 
"scelta”. Uomini, oggetti, 
paesi, ogni cosa sullo stesso 
piano dì costume, non in una 
. scala gerarchica di degni- 
tà». C’è in questo veritiero 
punto di vista sul Caravaggio 
un moderno senso del tenv 
po die si deve vivere, un 
senso anche del grande ri 
mescolamento storico degli 
uomini e delle classi. 

Sarà che al tempo nostro 
non sono consentite le calme 
specchiature dell’adolescen¬ 
za — quelle proprio che Bon¬ 
ghi vedeva nei ragazri di¬ 
pinti dal Caravaggio — sa¬ 
rà anche die le rughe si rin¬ 
forzano sulla fronte, in ma¬ 
niera caravaggesca, per cau¬ 
se di storìd conflitti e di 
tragedie; ma la prepotente 
individuazione critica della 
caravaggesca forma delle 
tenebre e della implacabile 
descrizione dell’oscurità ora 
ci sembra il lasdto più at¬ 
tuale e necessario per quan¬ 
ti amano l’arte moderna coin¬ 
volta e creatrice dentro la 
lotta dì dasse. 

Dario Micacchi 
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In Somalia nelle campagne grandi sforzi vengono compiuti per stabilizzare la popolazione nomade 


Intervista con il compagno Valori sulla vìsita della delegazione del PCI 

I TRAGUARDI DELLA SOMALIA 

La scelta del « socialismo scientifico » - L'eredità coloniale e le grandi trasformazioni in alto - La lotta all'analfa¬ 
betismo: lezioni a uomini, donne e bambini nelle piazze di Mogadiscio - Migliaia di volontari per bloccare l'avanzata 
delle dune dal mare - Fase delicata nelle relazioni con l'Italia - Gli inconfri con i dirigenti del Consiglio rivoluzionario 


Al compagno Dario Valori, 
dell’Ufficio politico del PCI, 
che ha diretto una delega¬ 
zione del partito in Somalia, 
della guaio facevano parte i 
compagni Dino Sanlorenzo e 
Nadia Spano, abbiamo rivolto 
alcune domande sulle impres¬ 
sioni e i risultati del loro 
viaggio. 

Quale è stato il program¬ 
ma dèlia vostra visita in 
Somalia e quali incontri 
(e a quale livello) avete 
avuto con i dirigenti poli¬ 
tici e di governo di quella 
Repubblica? 

Il nostro soggiorno in So¬ 
malia è durato solo otto gior¬ 
ni, perchè gli impegni poli¬ 
tici ci hanno obbligato a un 
rapido ritorno in Italia. I com¬ 
pagni somali avevano prepa¬ 
rato un programma più am¬ 
pio che si è dovuto ridurre 
della metà. 

Comunque, abbiamo potuto 
avere incontri politici di gran¬ 
de interesse con il presidente 
del Consiglio rivoluzionario 
supremo (che è il Capo del¬ 
lo Stato), con il vicepresiden¬ 
te. con molti ministri, con il 
segretario dell’Ufficio politi¬ 
co del Consiglio, con il sinda¬ 
co di Mogadiscio, con una se¬ 
rie di dirigenti dei distretti 
rivoluzionari, delle cooperati¬ 
ve agricole, con i responsa¬ 
bili di una serie di program¬ 
mi di sviluppo economico del 
Paese. Era la prima volta che 
essi si incontravano con una 
delegazione ufficiale del PCI, 
anche se da molti anni molti 
nostri autorevoli compagni si 
sono incontrati con i dirigenti 
somali. Il fatto nuovo era che. 
con un protocollo firmato dal 
compagno Giadresco qualche 
mese fa, venivano istituiti 
rapporti ufficiali e program¬ 
mati del PCI con VVfficio po- 


Dal 28 agosto al 18 ottobre 
dello scorso anno, il nostro 
Paese fu scosso dalla epide¬ 
mia del colera. Furono colpi¬ 
te soprattutto la Campania, 
le Puglie e la Sardegna. 

La grande paiua provocò 
pesanti contraccolpi aireoxio- 
mla di vaste zone, specie in 
quelle dove il turismo costi¬ 
tuisce una componente essen¬ 
ziale del reddito generale. Le 
strutture iglenico-sanitarie si 
dimostrarono estremamente 
carenti; si ebbero gravi ri¬ 
tardi anche nella fornitxira 
di quantitativi adeguati di 
vaccini: 298 persone (130 in 
Campania, 123 in Puglia, 13 
in Sardegna, 9 in altre loca¬ 
lità) furono colpite dal co¬ 
lera. 24 persone (l’S,?) mori¬ 
rono. 

Un tragico bilancio che ri¬ 
propose, con drammatica ur¬ 
genza, la questione della ri¬ 
forma sanitaria. 

Si riscopri, allora, che la 
stragrande maggioranza dei 
Comuni centromneridionali 
non ha una zete di fognatu¬ 
re. è priva di servizi mo¬ 
derni di smaltimento dei ri¬ 
fiuti, ha una rete idrica In¬ 
terna invecchiata e, spesso, 
inquinata. 

Qual è, a distanza di un 


litico del Consiglio rivoluzio¬ 
nario supremo, e che la no¬ 
stra delegazione era il primo 
aito concordato. 

Bisogna qui ricordare che 
in Somalia non esiste un par¬ 
tito comunista. Esistevano 
tanti partiti quante erano le 
principali tribù, prima della 
rivoluzione. Ciò spiega perchè 
Videa di partito fosse talmen¬ 
te screditata, in Somalia, che 
non si è potuto dar luogo alla 
formazione di un partito, nep¬ 
pure • di un solo partito, ■ e 
neanche di un partito comu¬ 
nista. C’è. quindi, una preci¬ 
sa realtà somala da conside¬ 
rare e della quale occorre te¬ 
ner conto. Voglio solo richia¬ 
mare questo fatto; l’analisi è 
stata già compiuta da molti 
compagni e in studi e libri 
specifici (ricordo, y per tutti, 
gli studi del compagno Pe.sfa- 
lozza). Ci si propone comun¬ 
que di arrivare rapidamente 
alla costituzione del Partito. 

Richiamo 

polemico 

Quali sono le opzioni po¬ 
litico-ideologiche del pro¬ 
cesso di trasformazione so¬ 
ciale in atto in Somalia e 
sulla cui base ci si avvia, 
come hai appena accenna¬ 
to, verso la costituzione 
formale di un partito rivo- 
■ luzionarìo? 

La Repubblica Democratica 
Somala ha per sua base uffi¬ 
ciale il socialismo scientifico. 
Che cosa è il socialismo scien¬ 
tifico? Ci si potrebbe riferire 
a questioni teoriche comples¬ 
se. In realtà i compagni so¬ 
mali pensano, con questo, di 
richiamarsi al marxismo-leni¬ 
nismo, ma non in termini 


anno, la situazione oggi in 
Italia? Le malattie che mar¬ 
ciano sullo stesso binario epi¬ 
demiologico del colera (tifo, 
paratifo, epatite) sono an¬ 
cora lungi dall’essere debella¬ 
te: nel mese di giugno si 
sono avuti 34.5 casi di tifo 
(contro una media di 878 
registrati, nell'ultimo triennio, 
nello stesso mese); 2.025 casi 
dì epatite virale (contro i 
3.303 della media del trien¬ 
nio precedente). 

Insomma, la scomparsa, in 
Italia, del vibrione colerico 
(in C:iampania, Puglia, ed a 
C^agliari sono state effettuate 
35.425 analisi sull’uomo. 2.568 
suU’ambiente e 538 sugli ali¬ 
menti) non è stata accompa¬ 
gnata da una sensibile cadu¬ 
ta delle malattie infettive, né 
si sono avute quelle misure 
a largo raggio, a parole da tut¬ 
ti riconosciute urgenU, per ri¬ 
solvere 1 più elementari pro¬ 
blemi igienico-sanitari. 

Difficoltà burocratiche, so¬ 
vrapposizione di competenze 
dei ministeri delia sanità e 
del Mezzogiorno, delle Peglo- 
ni, lentezza negli interventi, 
mancanza di una visione com¬ 
plessiva degli obbiettivi da 
raggiungere ostacolano la for- 


dopmatici: piuttosto in termi¬ 
ni polemici contro certi socia¬ 
lismi africani « spuri ». Con 
la loro proclamazione essi in¬ 
tendono dire, in realtà, che 
vogliono edificare sul serio 
il socialismo, evitare cioè la 
fase borghese, o del capitali¬ 
smo avanzato. 

Proprio perché rifiutano 
ogni dogmatismo, i compa¬ 
gni somali devono evidente¬ 
mente compiere uno sfor- 
,zo di adattamento alla lo¬ 
ro realtà dei principi ge¬ 
nerali del « socialismo 
scientifico». Vuoi indicarci 
' gli elementi e le condizio¬ 
ni specifiche della espe¬ 
rienza in atto in Somalia? 

' Molto ci sarebbe da dire 
sul socialismo scientifico so¬ 
malo; qui voglio sottolineare 
solo alcuni punti. I compa¬ 
gni somali partono da una 
analisi estremamente realisti¬ 
ca della loro situazione eco¬ 
nomica e sociale. Il presiden¬ 
te Siad Barre ci ha descrit¬ 
to per un’ora che cosa era e 
che cosa è la Somalia: non 
c’erano industrie, c’era il tri¬ 
balismo, la lotta fra le tribù 
era all’ordine del 'giorno, lo 
omicìdio per il possesso del 
bestiame (l’80% della popola¬ 
zione è ancor oggi composta 
dì nomadi, proprietari del be¬ 
stiame, pastori, che erano 
sfruttati fino a ieri dai com- 
pradores), la corruzione era 
immensa. « Un pc^se disgra¬ 
ziato » diceva in italiano 
Siad, « una immensa rovina ». 
Da questa realtà è partito .un 
programma di trasformazione 
basato innanzi tutto sulla par¬ 
tecipazione. 

In pochi anni Mogadiscio è 
stata pressoché distrutta e 
ricostruita nel suo assetto ur¬ 
banistico. Ma nessuno si il¬ 
luda. I traguardi a livelli am- 


mulazione e realizzazione di 
un plano organico di risa¬ 
namento delle zone più col¬ 
pite e lasciano, in quelle e- 
sposte, quasi inalterato il pe¬ 
ricolo di nuove minacce epi¬ 
demiche. 

I provvedimenti ottenuti so¬ 
no in gran parte il risultato 
positivo della pressione po¬ 
polare. dell’azione condotta 
dai comunisti specie nel Mez¬ 
zogiorno. 

Ma, la situazione è sempre 
precaria. Lo confermano le 
preoccupazioni espresse in 
questi giorni dalle autorità 
regionali sarde. L’esplosione 
di colera nel Portogidlo fa, 
infatti, temere che esso pas¬ 
sa diffondersi anche In Sar¬ 
degna dove la situazione o- 
sp>edaliera è la stessa di un 
anno fa, mentre l'aumento dei 
ricoveri rende praticamente 
nulla la disponibilità nel re¬ 
parti infettivi. 

Ad un anno di distanza, la 
minaccia del colera non è 
dunque scomparsa definitiva¬ 
mente, le malattie epidemi¬ 
che sono tutt’altro che de¬ 
bellate. Questo anniversario 
è in londo un richiamo all’ur¬ 
genza della riforma, cioè di 
un radicale mutamento di 
rotta in campo sanitario. 


missibili sono ancora lontani. 

Già l’Unità ha parlato di 
stupefacenti iniziative: la lot¬ 
ta all’analfabetismo, per e- 
sempio. In ogni piazza e stra¬ 
da di Mogadiscio, la gente — 
donne, uomini, bambini — sì 
riunisce per ore davanti a 
una lavagna e impara a leg¬ 
gere, a scrivere, a far di 
conto. E’ una cosa meraviglio¬ 
sa 9 allucinante insieme, quan¬ 
do si verifica il livello di vi¬ 
ta cui il colonialismo aveva 
lasciato questo popolo. Ora 
la lotta all’analfabetismo si 
sposta dalla città alla bosca¬ 
glia. Decine di migliaia di 
persone vanno in boscaglia a 
insegnare a leggere ai no¬ 
madi. 

Spettacolo 

straordinario 

Oppure si pensi a program¬ 
mi di trasformazione della 
agricoltura: come ho detto 
l’80% della popolazione è no¬ 
made; il tentativo in atto è 
quello di stabilizzare progres¬ 
sivamente i nomadi con pia¬ 
ni di sviluppo del bestiame, di 
nuove coltivazioni (rìso, gira¬ 
soli) introdotte per la prima 
volta. Una febbre di lavoro, 
uno sforzo creativo incredibi¬ 
le che avvince e stupisce. 

Incredibile è anche il pro¬ 
gramma per arrestare l’avan¬ 
zata delle dune che dal ma¬ 
re — a causa del disbosca¬ 
mento di decine di anni di do¬ 
minio coloniale — progressi¬ 
vamente colpisce le regioni 
più fertili. Migliaia di perso¬ 
ne vi hanno lavorato (un 
servizio è stato pubblicato sul¬ 
l'Unità su questa esperienza 
unica nel mondo) per pianta¬ 
re in argilla, e poi trapianta¬ 
re, le piante atte ad arresta¬ 
re e far arretrare il processo. 
Vedere il venerdì (il giorno 
musulmano di festa) queste 
migliaia di volontari che do¬ 
mano la natura è una cosa 
inimmaginabile. 

E’ dunque un processo 
di massa, che muove dal 
basso e che consente di 
guardare alla realtà di 
questo Paese africano con 
occhio diverso da quello 
di chi è ancora legato ad 
una visione tradizionale, 
e dunque schematica del- 
l’Africa. 

(Jerto è affascinante vedere 
l’Africa, le piante di mango, 
di papaia, di pompeimo, di 
banana, i cammelli, i cin¬ 
ghiali selvatici, le tracce de¬ 
gli elefanti e dei leoni, le cen¬ 
tinaia di uccelli multicolori 
che vìvono tranquilli (in So¬ 
malia la caccia è proibita pCT 
salvare il patrimonio in via 
di estinzione). Ma più affa¬ 
scinante è vedere una coope¬ 
rativa di ex-detenuti che am¬ 
mettono di aver rubato e ra¬ 
pinato e che oggi per la prima 
volta si sentono esseri umani 
utili olla società. Più affasci¬ 
nante è visitare un villaggio 
sorto dal nulla, di bambini 
abbandonati, ai quali, dall’età 
di pochi mesi sino ai 16 anni, 
viene data un’assistenza, una 
istrtizione, una preparazione. 
Trovare, lì, istruttori della 
RDT, macchine sovietiche, 
materiale cinese, cecoslovac¬ 
co... L’internazionalismo ope¬ 
rante a difesa e al servizio 
di uomini che lottano contro 
le malattie, l’ignoranza, la de- 
gradazìor^. Questo è, in Afri¬ 
ca, il socialismo scientifico e 
fa un incredibile effetto, nel 
mezzo deUa boscaglia, froua- 


re uno foto di Lenin, un te¬ 
sto marxista. 

Il « partito » nasce così: dai 
collettivi, dai centri di orien¬ 
tamento, dai distretti rivolu¬ 
zionari: un grande sforzo co¬ 
munista che è già in atto, che 
trasforma, cambia, fa progre¬ 
dire, rinnova. 

L’Italia ha svolto per de¬ 
cenni in Somalia un ruolo 
colonialistico prima, neo¬ 
colonialistico poi. Che trac¬ 
ce ha lasciato questo pe¬ 
riodo oscuro nell’animo 
della gente somala e qua¬ 
le è, attualmente, lo stato 
dei rapporti fra la nuova 
Somalia e la Repubblica 
italiana? 

Nel mese dì giugno ha avu¬ 
to luogo a Mogadiscio l’undi¬ 
cesima Conferenza al vertice 
dell’OUA, con la presenza di 
tutti i capi di Stato africani, 
testimonianza della battaglia 
per la nuova Africa. Ho ri¬ 
pensato a questo fatto quan¬ 
do ho avuto modo di racco¬ 
gliere impressioni preziose 
sui rapporti tra l’Italia e la 
Somalia. 

Quasi tutti gli attuali diri¬ 
genti somali, per lo più mol¬ 
to giovani, hanno studiato e 
si sono formati in Italia. Qui 
hanno vissuto esperienze e 
maturato convincimenti deci¬ 
sivi. Ma l’Italia è stata una 
potenza colonialista, che ha 
sfruttato le risorse senza la¬ 
sciare, in Somalia, traccia 
positiva. Poi, ha avuto l’am¬ 
ministrazione fiduciaria, nel 
dopoguerra, e l'ha male uti¬ 
lizzata. A cambiare le cose, a 
dar vita alla nuova Somalia, 
sono stati i somali anticolo¬ 
nialisti, dunque. 

Eppure apprezzano VItalia. 
stimano e ornano gli italiani. 

Tuttavia, devo dire con 
chiarezza, pur senza entrare 
in delicati e riservati detta¬ 
gli, che l’Italia sfa per per¬ 
dere in Somalia anche VulU- 
ma occasione. E’ triste sen¬ 
tirsi considerare, nei confron¬ 
ti dei problemi africani, in 
arretrato rispetto ai francesi 
e agli stessi inglesi, noi che 
pure in questo dopoguerra 
non ci siamo macchiati di 
guerre coloniali. Ma così è. 
Ho l’impressione che per la 
impostazione dei nostri rap¬ 
porti commerciali, per la iner¬ 
zia nell’affrontare il problema 
dell’Università italiana di Mo¬ 
gadiscio, siamo di fronte a 
delicati problemi nei rapporti 
italo-somali, che la nostra po¬ 
litica estera ignora o sotto- 
valuta 0 deliberatamente af¬ 
fronta in chiave sbagliata. 

E’ in giuoco la credibilità 
dell’Italia verso t paesi in via 
di sviluppo, verso l’Africa 
nel suo complesso. Tutto ciò 
non può essere coperto da cer¬ 
ti artificiosi e affrettati atteg¬ 
giamenti. E’ necessario che 
tutto il movimento democra¬ 
tico italiano operi per un nuo¬ 
vo tipo di rapporti fra l’Italia 
e la Somalia, e con urgenza; 
altrimenti, molte cose potrei 
bevo essere compromesse. 

Quali sono i rapporti tra 
la rivoluzione somala cd 
il nostro Partito? 

La stima verso il PCI è 
grande, per la concretezza e 
al tempo stesso la rigorosità 
della sua azione, per Vinter- 
nazionalismo che lo anima. 
Fra qualche giorno, avremo 
occasione di salutare fa par¬ 
tecipazione somala al Festi¬ 
val dell’Unità. E’ una occasio¬ 
ne per continuare un prezió¬ 
so colloquio, per assumófó 
noi stessi un sempre piè Wh 
vo e concreto tmàapit^ 


E' rimasta lettera morta la lezione dell'epidemia del VS 

A un anno dal colera 

Non sono stati tuttora affrontati i problemi igienico-sanitari che 
furono bruscamente riscoperti con la comparsa del terribile mor¬ 
bo ~ Sempre alta la diffusione del tifo e della epatite virale 
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Rkluzioni di orario nelle aziende 
di Marzotto e Lanerossi a Vicenza 

Ognuno dei lavoratori colpiti perde da 20 a 30 mila lire di salario al mese ~ Chiuse alcune fabbriche a Milano e Venezia 
Lotta per l'occupazione alla Sbrilli di Siena e alla SACFEM di Arezzo — Domani si riuniscono a Torino cinquecento delegati 


CARO PASTA 

Accettate ad occhi 
chiusi le richieste 
degli industriali 

L’esempio di Torino • Grave operato del prefetto - Spropositate cifre per le 
spese di imballaggio - Il rincaro costerà ai torinesi quattro miliardi 


Prosegue la protesta degli operai della Fiore 

Caserta: le sospensioni 
sono una provocazione 

Ancora interroffa ia ferrovia • li padrone già condannato dal pretore « Convocate le 
parti da Bertoldi • Si sviluppa la solidarietà - Nessuna riduzione delle commesse 


Interrotta la linea Brescia-Mìlano 

Manifestazione dei 
pendolari per 
i ritardi dei treni 

Raggiunti alcuni parziali risultati - Era¬ 
no state soppresse persino intere linee 

Dal nostro corrispondente 

BERGAMO. 27. 

Questa mattina la stazione ferroviaria di Romano Lombarda 
è rimasta inattiva per circa sei ore a causa di una dimostrazione 
m pendolari che hanno occupato i binari in segno di protesta contro 
il continuo ritardo dei treni. La protesta è esplosa verso le 6.55 
allorquando è giunto in stazione il treno proveniente da Bresda e 
diretto a Milano che sarebbe dovuto arrivare alla stazione di 
Romano Lombardo alle 5.31 e quindi aveva un ritardo di quasi 
un’ora e mezza. I lavoratori, esasperati dalla lunga attesa (mar¬ 
cati ritardi si sono verificati per tutto il mese di agosto) hanno 
dedso immediatamente di passare all’azione di protesta. I lavo¬ 
ratori delia zona, che fruiscono dei treni pendolari sono circa 
3.000 al giorno. 

Dopo arca due ore il direttore del compartiento di Milano delle 
ferrovie dello Stato giungeva a Romano Lombardo asserendo, a 
parziale scusante di quanto era accaduto, che i ritardi erano 
imputabili al guasto verificatosi in un locomotore e al fatto che 
una cabina scambio sulla linea, all’altezza di Treviglio. era stata 
danneggiata la scorsa settimana, durante un temporale, da un 
fulmine. Questa dichiarazione che per alcuni versi trova anche 
ragioni di fondamento nei fatti esposti, lascia aperti però anche 
altri interrogativi: i lavoratori temono che durante il perìodo 
estivo vengano 5(H>presse alcune linee di treni dei pendolari onde 
favorire treni celeri. Indubbiamente non si po^ono addebitare al 
guasto alla cabina i ritardi verificatusi daU’inizio di agosto, quindi 
molto prima delfine dente. 

In un’assemblea tenuta aH’interno della stazione con le orga¬ 
nizzazioni sindacali il comitato da pendolari delia linea Milano- 
Brescia ha elencato una sene di richieste per il ripristino dei treni 
.soppres-s: e lo snellimento del traffico. Alcuni seppur parziali, ma 
importanti punti di accordo in questa direzione sono stati rag¬ 
giunti nella stessa mattinata. Sabato mattina alle ore 9 si terrò 
pres.so la direzione compartimentale di Milano un incontro tra la 
stessa direzione e il comitato di pendolari della linea Milano- 
Brescia. 

Sergio Serantonì 


Muore un operaio all'inferno delle Acciaierie 


OMICIDIO BIANCO A TERNI 

La vittima aveva 28 anni - E' stato schiacciato da un pezzo di ferro > in scio¬ 
pero ia fabbrica - Un'ora di salario alla famiglia - Le responsabilità della Icrot 


Una nota del Sfi-Cgil 


numerose piccole e medie 
aziende del Casertano dove da 
tempo vengono pmrtati attac¬ 
chi al livelli occupazionali e 
dove 1 recenti provvedimenti 
della Indesit (sono circa 800 
1 lavoratori casertani colpiti 
dalla cassa Integrazione) ag¬ 
gravano In modo drammatico 
una già pesante realtà. Ulti¬ 
mamente Il titolare dell’azien¬ 
da ha preteso, rifiutando tra 
l’altro di Incontrare l sinda¬ 
cati. di applicare 11 premio di 
produzione per l’anno in cor¬ 
so dal mese di giugno e non, 
come stabilito contrattual¬ 
mente dal mese di gennaio. 

g. c. 


« Le stesse officine hanno avu¬ 
to inoltre commesse di 6.737 
milioni per costruzione di mate¬ 
riale nuovo che le impegnano fi¬ 
no ad aprile del 1976; ad aprile 
di quest’anno, inoltre, risultava¬ 
no ancora da consegnare 48 car¬ 
rozze e 9 complessi meccanici 
per locomotori. Il provocatorio 
atteggiamento assunto dal sig. ' 
Fiore è quindi dello stesso stam¬ 
po di quello che lo ha contrap¬ 
posto ai lavoratori della Sidelm, 
l’officina di Brindisi, e per il 
quale è stato condannato dal pre¬ 
tore. Anche a Brindisi di fronte 
all’apertura di una vertenza, il 
padrone ha sos^so decine di la¬ 
voratóri, che poi. con la sentenza 
del giudice è stato costretto a 
riassumere». . 


Nostro servizio 

CASERTA. 27 

La stazione ferroviaria di 
Caserta è rimasta anche oggi 
bloccata dagli operai delle of¬ 
ficine «Fiore» i quali da ieri 
sono scesi in lotta contro il 
provvedimento padronale di 
mettere a cassa integrazione 
a 0 ore 71 dipendenti. Ancora 
non è venuta la risposta del* 
l’azienda alla richiesta di re¬ 
voca del provvedimento con¬ 
tro 1 71 operai. Nella mattina¬ 
ta si è svolta in prefettura, 
presenti esponenti sindacali 
della FLM di Caserta e una 
delegazione del Consiglio di 
fabtóca, una riunione con al¬ 
cuni esponenti dell’Unione In¬ 
dustriali e con qualche diri¬ 
gente della fabbrica. Assente 
ancora il titolare dell’azienda. 
I sindacati hanno ribadito la 
ferma volontà di proseguire 
la lotta intrapresa se il pa¬ 
dronato non annulla la grave 
decisione. Nello stesso tempo 
i rappresentanti del lavorato¬ 
ri hanno chiesto che l’azienda 
Intraprenda al più presto le 
trattative sul premio di pro¬ 
duzione e sulla quattordice¬ 
sima. 

Ma da parte padronale fino 
al tardo pomeriggio è stata 
rinviata, provocatoriamente, 
ogni risposta. Tale inaudito 
atteggiamento, rischia di far 
precipitare ulteriormente la 
situazione. 

Per domani pomeriggio il 
ministro Bertoldi ha convoca¬ 
to le parti a Roma. 

' 1 lavoratori delle officine 
« Flore » — un'azienda che ri¬ 
ceve commesse dalle Ferrovie 
dello Stato per la riparazione 
del materiale rotabile — stan¬ 
no riscuotendo la solidarietà 
della popolazione di Caserta e 
l’appoggio delle forze politi¬ 
che democratiche. Olà nella 
giornata di ieri si erano avu¬ 
te prese di posizione in vari 
ambienti politici cittadini. I^a 
federazione comunista del 
PCI ha chiesto Tlmmediata 
convocazione del consiglio co¬ 
munale affinché siano presi 
provvedimenti « di concreta 
solidarietà per la classe ope¬ 
raia della "Fiore" che sta 
conducendo una lotta dura, 
difficile e giusta». Lo stesso 
sindaco della città, il demo¬ 
cristiano Vincenzo Gallicola, 
ha riunito la giunta di cen¬ 
tro-sinistra ed ha espresso in 
im fonogramma Inviato alle 
pubbliche autorità, la solida¬ 
rietà della giunta per le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
chiedendo, nello stesso tem¬ 
po, la revoca della decisione 
padronale. Inoltre numerose 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica delle altre aziende 
della zona si sono recate nel¬ 
la stazione ferroviaria per 
esprimere ai lavoratori in lot¬ 
ta la solidarietà della classe 
operaia del casertano; da Er- 
colano, città in provincia di 
Napoli; dove ha sede un’altra 
azienda dello stesso gruppo 
con circa 150 dipendenti, sono 
giimti numerosi lavoratori e 
l’intero consiglio di fabbrica. 
E* cresciuta insomma nella 
giornata di oggi la mobilita¬ 
zione operaia e popolare in¬ 
torno ai lavoratori 

Senza dubbio la forma di 

f molesta attuata nonostante 
1 prodigarsi degli stessi ope¬ 
rai della fabbrica in lotta per 
far si che venisse assicurato 
un servizio di pullmans sosti¬ 
tutivo del treni, ha creato 
disagi tra i viaggiatori per 
J’intemizione delle linee fer¬ 
roviarie Roma-Napoli e Na¬ 
poli-Foggia. 'Tale forma di lot¬ 
ta trova origine nella esaspe¬ 
razione dei lavoratori a cau¬ 
sa dell’atteggiamento provo¬ 
catorio del padrone che, for- 


Dal Mitro corrispondente 

TERNI, 27 

Un giovane operaio della 
ICROT, padre di un bambino 
di 3 anni, è morto In un tra¬ 
gico incidente accaduto all’in- 
temo delle acciaierie di Ter¬ 
ni. L* vittima, Mario Proiet¬ 
ti di 28 anni, era intento a 
tagliare con la fiamma os¬ 
sidrica alcuni rottami di fer¬ 
ro nel pressi del reparto Mar¬ 
tin quando da un carropon¬ 
te si è staccato, pare per 11 
cattivo funzionamento del 
magnete, un pezzo di ferro 
thè è precipitato sopra il gio¬ 
vane, colpendo anche un altro 
compagno di lavoro, rimasto 
Hflto. Inutili sono stati i len¬ 


te dell’appoggio dell’Unione 
Industriali, ha da sempre as¬ 
sunto ix>sÌzioni reazionarie e 
di disprezzo dei più elemen¬ 
tari diritti sindacali tanto da 
essere stato condannato alcu¬ 
ni mesi fa dal pretore di 
Brindisi per atteggiamento 
antisindacale. A questo deve 
aggiungersi un clima pesante¬ 
mente repressivo aH’interno 
della fabbrica unito ad un 
trattamento salariale e nor¬ 
mativo differente, in negati¬ 
vo, da quello corrisposto nelle 
altre industrie metalmeccani¬ 
che. 

Su questa lotta dura ed 
aspra si riflette anche la pre¬ 
caria situazione esistente in 


In una nota il sindacato CGIL 
precisa che: € Le ragi<mi con cui 
l’industriale Fiore ha voluto giu¬ 
stificare la sospensione dal la¬ 
voro di 71 operai delle officine 
ferroviarie di Caserta sono spe¬ 
ciose e inconsistenti. Non c’è sta¬ 
ta infatti nessuna riduzione delle 
commesse da parte dell'azienda 
FF.SS. 

€ Le officine di Caserta, risul¬ 
tano impegnate da 192 mila ore 
di lavoro l'anno, senza nessuna 
riduzione rispetto agli anni pre¬ 
cedenti per il '74. ’75 e '76 per la 
riparazione di carrozze e baga¬ 
gliai; e con le officine Fiore di 
Ercolano, nello stesso periodo, 
per 630 mila ore di riparazioni 
annue nel settore di carri, anche 
qui senza riduzione rispetto al 
passato. 


tarivi di salvare l’operalo: 
purtroppo quando è giunto al¬ 
l’ospedale, era già cadavere. 

I lavoraton del Martin su¬ 
bito dopo l’Infortunio si sono 
astenuti dal lavoro per due 
ore nel tre turni seguenti per 
Impegnare la direzione azien¬ 
dale e la magistratura « a fa¬ 
re emergere le responsabilità 
di coloro t quali, senza 11 mi¬ 
nimo senso di coscienza, co¬ 
stringono ancora 1 lavoratori 
ad operare In condizioni di¬ 
sumane ». 

Lo sciopero poi, per Inizia¬ 
tiva del consiglio di fabbri¬ 
ca, è stato esteso a tutta l’In¬ 
dustria e gli operai hanno 
deciso unanimemente di de¬ 


volvere un'ora del proprio sa¬ 
larlo a favore della famiglia 
del defunto. La ICROT, la 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale presso la quale la vit¬ 
tima era alle dipendenze da 
oltre 10 anni non ha minima¬ 
mente adottato misure di pre¬ 
venzione Impedendo perfino, 
ai tecnici deirantlnfortunlsti- 
ca della Terni, di intervenire 
per creare più sicure condi¬ 
zioni di lavoro. L'incidente 
perciò, come la maggior par¬ 
te delle volte, non può essere 
attribuito alla casualità, ma 
deve essere considerato un ve¬ 
ro e proprio «omicidio bian¬ 
co». 

g. r. 


Notizie di riduzioni di ora¬ 
rio, Ucenziamentl, inizative 
di lotta, mentre il movimen¬ 
to sindacale va preparando 
la risposta complessiva nel 
ipaese, si sono registrate an¬ 
che nella giornata di ieri. 

A VICENZA, la ripresa del 
lavoro dopo le ferie è avve¬ 
nuta per le migliala di lavo¬ 
ratori tessili della Marzotto 
(Valdagno) e della Laneros¬ 
si (Schio) all’insegna della 
riduzione deH’orarlo di lavoro. 

La direzione della Laneros- 
si, l’azienda .tessile a parteci¬ 
pazione statale 11 cui gruppo 
conta In tutta Italia circa 

19 mila addetti, ha fatto sa¬ 
pere che nel reparti filatura 
degli stabilimenti di Piova¬ 
ne Rocchette e di Schio (Vi¬ 
cenza) ogni operalo lavorerà 
fino al 31 agosto 24 ore In 
meno alla settimana. Da set¬ 
tembre in poi. Invece, ogni 
lavoratore perderà ogni mese 
quaranta ore. La stessa di¬ 
rezione del Lanerossl neppu¬ 
re un mese fa chiedeva con 
insistenza lavoro straordina¬ 
rio agli operai delle filature. 

H provvedimento ha colpi¬ 
to anche 11 settore tessitura 
dove la diminuzione di lavo¬ 
ro è pari a 40 ore mensili e 
il settore pettinatura con 16 
ore In meno. 

Nell’altro grande comples¬ 
so tessile del Vicentino, la 
Marzotto. tutti 1 reparti han¬ 
no già cominciato a lavorare 
5 ore e 20 minuti per turno: 
l’orario contrattuale è «sal¬ 
tato» e si lavora ininterrot¬ 
tamente dalle 6 del matti¬ 
no alle 22. 

La decisione delle due azien¬ 
de ha provocato serie diffi¬ 
coltà tra i lavoratori che ve¬ 
dono diminuito immediata¬ 
mente il proprio salario dalle 

20 alle 30 mila lire mensili. 

Le misure prese sono sta¬ 
te giustificate dal dirigenti 
della Lanerossi e della Mar¬ 
zotto con le difficoltà dei 
mercati interno ed estero che 
non assorbirebbero più 1 pro¬ 
dotti delle due industrie. Gli 
operai hanno denunciato an¬ 
che una componente strumen¬ 
tale nelle decisioni padrona¬ 
li: cioè la volontà al uscire 
dalla crisi colpendo il sala¬ 
rio operalo, ridando corpo al¬ 
la politica di espulsione del¬ 
la mano d’opera, colpendo le 
conquiste dei lavoratori. 

Vi sono infatti alcuni ele¬ 
menti che mostrano ’ l’ambi¬ 
guità delie argomentazioni 
padronali: U calo di oltre il 
20 per cento del prezzo della 
lana, il recente rinnovamen¬ 
to del macchinari che le due 
aziende hanno attuato col 
largo contributo dello Stato, 
il costo del lavoro relativa¬ 
mente basso in Italia rispet¬ 
to ad altri stati europei sono 
fattori infatti che non pos¬ 
sono che influenzare positiva¬ 
mente la competitività e la 
accessibilità del prodotto ita¬ 
liano verso altri mercati. Ma 
il problema di fondo è quel¬ 
lo di un mutamento della po¬ 
litica economica complessiva 
del governo e delle parteci¬ 
pazioni statali. Ad esempio 
queste ultime oltre ad una 
azione che spinga all’incre¬ 
mento della domanda interna 
debbono sciogliere il nodo di 
una politica estera commer¬ 
ciale verso 1 paesi dell’est eu¬ 
ropeo e del Terzo mondo, so¬ 
stenuta da una qualificata 
produzione di fibre chimiche, 
di filati e di semilavoraU. 

A VENEZIA, l’azienda Com¬ 
patto ha chiuso lo stabilimen¬ 
to licenziando 40 operai. I la¬ 
voratori hanno deciso il pic¬ 
chettaggio della fabbrica. An¬ 
che alla SCAC di Porto Mar- 
ghera 40 lavoratori sono stari 
messi in cassa integrazione. 
Motivazione adottata dal pa¬ 
drone: la riduzione di com¬ 
messe di pali leggeri di ce¬ 
mento da parte dell’ENEL. 
Sempre a Milano tre aziende 
hanno deciso di cessare la pro¬ 
duzione: sono la Dubied, la 
Swan e Alchemco. Per la 
Dubied (macchine di maglie¬ 
ria, 180 occupati) 1 padroni 
hanno deciso di chiedere il 
concordata preventivo e di 
cessare l’attirità e ieri si sono 
svolte assemblee di lavoratori. 
Per la Swan (costumi da ba¬ 
gno, 55 operaie) il padrone ha 
approfittato delle ferie per 
trasferire parte del macchi¬ 
nari. E’ previsto un incontro 
presso l’Assolombarda. Per la 
Alchemco (materie plastiche. 
70 dipendenti) il padrone ha 
pure deciso la cessazione del¬ 
l’attività. I lavoratori hanno 
preannunciato azioni di lolla, 

A TORINO domattina avrà 
luogo una riunione del diret¬ 
tivo provinciale della PIAI 
(500 delegati). All’ordine del 
giorno la necessaria risposta 
del sindacato sul vari pro¬ 
blemi. 

A SIENA 40 operai della 
azienda Sbrilli, di Abbadia 
San Salvatore in provincia di 
Siena sono stari messi in cas¬ 
sa integrazione. La direzione 
ha tentato di giustificare il 
grave provvedimento dichia¬ 
rando che sono necessari la¬ 
vori di ammodernamento In 
un reparto. Sulla spinta della 
iniziativa dei lavoratori la 
Sbrini — che fabbrica mate¬ 
riale In legno — ha assunto 
l’impegno di far tornare In 
fabbrica 1 lavoratori sospesi 
entro la prima settimana di 
settembre. 

AD AREZZO sono iniziati 
Ieri gli scioperi dei 700 la¬ 
voratori della Saefem, l’a¬ 
zienda della Bastogi di Arezzo 
che ha deciso di non assume¬ 
re 1 350 operai che hanno con¬ 
cluso 1 corsi di perfeziona¬ 
mento e di sospenderne altri 
250. Sono in programma una 
serie di Iniziative unitarie per 
respingere il plano di ristrut¬ 
turazione aziendale, fra le 

S uall una grande manlfesta- 
one per le vie cittadine, che 
dovrebbe aver luogo lunedi. 



Operaie della Fioravanti al lavoro 


La fabbrica milanese requisita dal sindaco per impedirne la chiusura 


Come si lavora alla Fioravanti 
trasformata in una cooperativa 

Per i padroni era ormai «ingovemabile» • Ripresa regolarmente la produzione - 90 giorni di tempo per 
dimostrare che l’esperimento può continuare • La solidarietà di altre forze e i problemi da affrontare 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Dieci anni fa, in via Lucini, 
sorgeva il nuovo stabilimento 
della Fioravanti, un grande 
stabile dall’aspetto più di una 
vera e propria casa di abita¬ 
zione che di una fabbrica. Al¬ 
la facciata di questa costru¬ 
zione che non mostra ancora 
i segni del tempo, da un mese 
è esposto im grande striscione 
che dice: «Fioravanti: fab¬ 
brica requisita ». 

La frase rintetizza lunghi 
mesi di lotta per salvare 180 
posti di lavoro, una battaglia 
dura e difficile iniziata nel 
chiuso dello stabilimento, con 
un braccio di ferro fra lavo¬ 
ratori e loro organizzazioni 
sindacali da un lato e i pro¬ 
prietari deil’azienda dall’altro, 
sviluppatasi grazie all'ampia 
mobilitazione tinitaria delle 
forze politiche democratiche 
della città e sfociata nella re¬ 
quisizione, da parte del sinda¬ 
co di Milano Aldo Aniasi, del¬ 
lo stabilimento di via Lueini. 

La requisizione è del 28 lu¬ 
glio scorso. A quell’epoca la 
fabbrica di gnocchi, grissini e 
tortellini era ormai occupata 
da mesi. Il 20 maggio, infat¬ 
ti, i fratelli Fioravanti, Guido, 
fondatore dell'azienda, e Ma¬ 
rio amministratore unico, ave¬ 
vano messo tutti I lavora¬ 
tori in cassa Integrazione. Era 
la prima conferma che 1 Fio¬ 
ravanti volevano chiudere de¬ 
finitivamente Io stabilimento. 

Di qui l’apertura di una ver¬ 
tenza perchè, sulla base di 
precisi impegni, i Fioravanti 
assicurassero, con ia continui¬ 
tà del lavoro, il posto ai 180 
dipendenti! La risposta ufficia¬ 


le alle richieste presentate 
dai sindacati era la cassa in¬ 
tegrazione per tutti i lavora¬ 
tori, seguita quattro giorni 
dopo dalla messa in liquida¬ 
zione dell’azienda. 

«La fabbrica era diventata 
ingovemabdie — dicono oggi ì 
Fioravanti — per questo ab¬ 
biamo deciso di chiuderla ». 
La fabbrica era «ingoverna¬ 
bile» perchè lavoratori e sin¬ 
dacati avevano chiesto investi¬ 
menti e avevano sostenuto 
questa loro sacrosanta riven¬ 
dicazione prima con gli scio¬ 
peri e poi con il presidio del¬ 
lo stabilimento. 

La decisione dei Fioravanti 
costava ai due proprietari del¬ 
l’azienda una condanna da 
parte della Pretura milanese, 
che riscontrava nell’operato 
della direzione un aspetto pre¬ 
valentemente di rappresaglia 
e antlsìndacale. 

A questo punto maturava 
la proposta, fatta propria dal 
sindaco di Milano, di requisi¬ 
re lo stabilimento. 81 tratta¬ 
va di una requisizione « a 
tempo». Il sindaco, cioè, da¬ 
va tre mesi ad ima coopera¬ 
tiva costituita dal lavoratori, 
la « Diritto al lavoro », per ri¬ 
organizzare la produzione e 
dimostrare che lo stabilimen¬ 
to poteva funzionare e con 
profitto. 

La cooperativa «Diritto al 
lavoro» sì è già messa all’o¬ 
pera. Da due settimane, a sca¬ 
glioni, gli operai sono tornati 
nei reparti di via Lucini e la 
produzione è già ripresa. Per 
ora si stanno preparando le 
scorte di materiale non depe¬ 
ribile (grissini), mentre sono 
in corso 1 primi positivi 
contatti con i futuri acquiren¬ 


ti. La Federazione delle coo¬ 
perative ha dato il suo ap¬ 
poggio all’operazione ed è già 
pronta a far comparire i pro¬ 
dotti con il marchio «Piora- 
vanti-gestlta dalla cooperativa 
Diritto al lavoro», nei suoi 
spacci. L’organizzazione na¬ 
zionale del dettaglianti (CO- 
NAD) è anch’essa impegnata 
aH’acquisto e quindi alla ven¬ 
dita dei prodotti della coope¬ 
rativa. 

Problemi ce ne sono, e gros¬ 
si. La «Diritto al lavoro» è 
partita senza una lira in cas¬ 
sa. Gestisce gli impianti della 
Fioravanti, ma nrn )3'''j'ede 
nulla. Lo stabile, quelle’ di v-a 
Lucini, è di proprietà o ina 
immobiliare, la Luclrina. os¬ 
sìa Lucia e Rina, figlie di 
Guido Fioravanti, e quindi bi¬ 
sogna pagare l’affitto. E’ sta¬ 
to necessario assicurare lo sta¬ 
bile e gli impianti, predispor¬ 
re una prima ricerca di mer¬ 
cato, reperire le materie pri¬ 
me occorrenti alla produzio¬ 
ne. 

I Fioravanti, naturalmente, 
hanno fatto ricorso contro la 
requisizione. Minacciano de¬ 
nunce se si userà il loro mar¬ 
chio di fabbrica, accusano i 
lavoratori di oscure manovre, 
tutto per nascondere respon¬ 
sabilità che sono solo loro, 
per cercare di negare fino al¬ 
l’assurdo una realtà che dura 
ormai da un mese: la fabbri¬ 
ca «ingovernabile» funziona, 
lavora, produce e. al termi¬ 
ne dei novanta giorni di ge¬ 
stione da parte della coope¬ 
rativa « Diritto ai lavoro », po¬ 
trà dimostrare di essere an¬ 
cora economicamente viva. 

Bianca Mazzoni 


Alimentaristi: 
il 5 settembre 
primo sciopero 
per il contratto 

24 ore di sciopero per il 5 
settisnbre od otto ore di scio¬ 
pero articolato da attuarsi en¬ 
tro il 15 sc.To state proclamate 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi per tut¬ 
ti i dipendenti interessati al 
rinnovo del ccnlratto del terzo 
raggruppamento (120 mila uni¬ 
tà nei settori pastario molito¬ 
rio. conserve vegetali, alimen¬ 
tari vari, risieri e consene 
Lo sciopero è stalo procla¬ 
mato per creare le condizioni 
perché l’incentro convocato con 
gli industriali per il 12 prossi¬ 
mo «non si risolva in un ritua¬ 
le di apertura della trattativa 
ma sia al contrario orcasicne 
di un confronto vero che con¬ 
senta di acquisire elementi uti¬ 
li allo sviluppo successivo del¬ 
la vertenza. 

La conquista del contratto 
unificato di raggruppamento 
«deve avvenire in tempi rav¬ 
vicinati » in relazicne oltre die 
al carattere stagionale deHa 
produzione in alcuni settori (ve¬ 
getali, ittiche) anche « per re¬ 
spingere la manovra del padro¬ 
nato di prendere te.mpo 
La segreteria della Filia .sot- 
tdinea infine l’esigenza < di un-i 
positiva condusione del ccn- 
tratto unificato in linea c<mi i 
precedenti 2 rinnovi 


Decisa denuncia dei sindacati Cgil CisI contro il tentativo della compagnia di bandiera nazionale 

L’Alitalìa intende eliminare 
i motoristi dai voli di linea 


I piloti li chiamano UFO, 
oggetti volanti non identifica¬ 
ti. Ma non si riferiscono ai 
presiuiti dischi spaziali, nota¬ 
ti da cittadini insonni, bensì 
a una nuova figura di motori¬ 
sta-pilota che l’Alitalia si ap¬ 
presta a introdurre su alcuni 
del più importanti velivoli, 
quali i DC 10. i DC 8 e anche 
i Jumbo. Una ristrutturazio¬ 
ne che prevede rabollzlone 
delia figura del motorista, 
l’addetto al controllo degli 
strumenti di bordo, personag¬ 
gio indisp^tsalAle, secondo i 
^loti tanto italiani che stra¬ 
nieri, per la Scurezza del volo. 

Contro questo tentativo con 
II quale la compagnia di ban¬ 
diera italiana vuole ridurre a 
tre persone requlpaggio mi¬ 
nimo per i voli di lungo per¬ 
corso che finora era formato 
da 3 piloti più un motorista, 
si stanno battendo 1 piloti e 
i sindacati confederali, anche 
In relazione alla sicurezza dei 
voli. 

La manovra si traduce In 
diminuzione di personale, in 
auménto delle ore di volo che 
ogni pilota deve sopportare 
e neirellminazlone di una ca¬ 
tegoria, quella del motoristi, 
che è stata protagonista di 
lotte sindacali particolarmen¬ 
te importanti e dure. 


La denuncia delle onmnizza- 
zioni sindacali CGU^ CISL è 
ancora più grave; secondo lo¬ 
ro, infatti, per legalizzare la 
presenza di questa ibrida fi¬ 
gura di motorista-pilota come 
terzo membro di equipaggio 
(che dovrebbe sostituire i pri¬ 
mi due piloti in caso di ne¬ 
cessità) Si sta ricorrendo a 
trovate che sfiorano il codice 
penale. 

Negli ultimi tempi, sostiene 
un pilota della C^GIL, i brevet¬ 
ti per il pilotaggio di aerei ti¬ 
po B-747. jumbo jet, vengono 
rilasciati non previo un esa¬ 
me rigoroso delle cAoacltà del 
soggetto, ma in base alle ore 
di volo che l’aspirante pilota 
ha passato su un Jumbo, an¬ 
che se viaggiava in qualità 
di osservatore e. non come 
guidatore. 

Quando 1 piloti hanno chie¬ 
sto alla direzione deU’Alitalia 
in base a quale criterio ai ri¬ 
teneva di dover rilasciare bre¬ 
vetti di plloUgglo per 1 « jum¬ 
bo» a chi non li aveva mal 
guidati, neppure in fase di 
istruzione, l’AlltalIa ha rispo¬ 
sto affermando che «l’adde¬ 
stramento dei motoristi-piloti 
(definiti in gergo tecnico 
CM3) è continuo e valido, per¬ 
chè il DC 10 ha 1 finestrini 
della cabina di pUotaggio mol¬ 


to grandi e che consentono 
una buona visibilità esterna 
anche dalla poltrona del mo¬ 
torista-pilota ». In pratica si 
impara a guidare soltanto 
guardando; motto più sempli¬ 
ce che portare una 500. evi¬ 
dentemente. 

Finora i vari CM3 sono sta¬ 
ti fomiti di brevetti che re¬ 
cano la seguente limitazione 
« Non autorizzato a effettuare 
decolli e atterraggi con pas¬ 
seggeri o merci a bordo ». Fin 
qui, sostengono i piloti nulla 
di male, anche se sono vera¬ 
mente «oggetti volanti non 
identificati » coloro che possie¬ 
dono un brevetto senza poter 
nè decollare, nè atterrare. Ma 
c’è di più. I motoristi-piloti in 
possesso di brevetti limitati 
sono già stati utilizzati come 
parte deir« equipaggio mini¬ 
mo» (tre persone) nei voli 
di linea, vale a dire che han¬ 
no svolto le mansioni di un 
vero e proprio pilota o le 
avrebbero dovute svolgere In 
caso di necessità. 

La grave manovra, è stata 
denunciata e condannata dal¬ 
le associazioni intemazionali 
dei piloti. Quella americana, 
infatti, ai è nettamente pro¬ 
nunciata contro un’operazione 
di questo genere affermando 


che «tale norma scambia la 
convenienza con la sicurezza. 
E questo non è accettabile ». 
Invece per il sindacato giallo 
dei piloti, l’ANPAC emanazio¬ 
ne diretta delle alte sfere Ali- 
latta, l’operazione sarebbe ac¬ 
cettabile; ma sono gl) stessi 
piloti e gli stessi motoristi, 
dotati di maggior senso di 
responsabilità che mostrano 
di non voler accogliere, nel 
loro complesso, le misure an¬ 
nunciate daH'Alitalia. 

Anzi, in una serie di lette¬ 
re. sottoscritte dalla maggio¬ 
ranza dei piloti italiani, si ri¬ 
badisce il rifiuto a svolgere 
qualsiasi mansione non cor¬ 
rispondente al contratto di 
lavoro. L’AIitalia vorrebbe, in¬ 
fatti, con questa innovazione, 
aumentare le ore di volo a ca¬ 
rico di ciascun pilota, quando 
già la quota di 18 ore è la più 
alta tra tutte le compagnie 
aderenti alla lATA (Interna¬ 
tionale Air H-ansport Asso- 
ciatlon). Inoltre la presenza 
dei « tecnici di volo » accanto 
ai tre membri deirequipoggio 
è tuttora ritenuta indispensa¬ 
bile dalle compagnie di volo 
europee. 

m. pa. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 37. 

Il piatto di pastasciutta di¬ 
venta sempre più caro. Ieri 
Il comitato provinciale prez¬ 
zi di Torino, In base alla nuo¬ 
va normativa disposta dal go¬ 
verno e che assegna al sin¬ 
goli comitati 11 compito di 
stabilire 1 nuovi prezzi della 
pasta sulla base delle richie¬ 
ste avanzate dal pastifici lo¬ 
cali. ha deciso un nuovo tt 
generale rincaro del prodot¬ 
to. I nuovi prezzi stabiliti 
oscillano fra le 480 e le 510 
lire 11 kg, a seconda del tipi 
di pasta. La confezione di 
spaghetti da 500 grammi, la 
più richiesta dal consumatori, 
possa cosi da 185 a 245 lire, 
con un aumento netto di 60 
lire (120 11 kg) 

Il provvedimento è grave, 
non solo per l’entità del rin¬ 
caro, che colpisce uno dei 
consumi più diffusi, ma an¬ 
che per il modo con cui st 
è giunti alla decisione. Il pre 
fette, che presiede II cornila 
to prezzi, non ha Infatti te¬ 
nuto conto delle obiezioni sol¬ 
levate, in sede di commissio 
ne consultiva, dalla <3onre.sei- 
centi, dalla Associazione Com 
mercianti. dalle organizzazio¬ 
ni sindacali del lavoratori, che 
chiedevano una preventiva, 
approfondita analisi del costi 
reali di pastificazione, ed na 
invece accettato a occhi chiu¬ 
si 1 conti presentati dagli in¬ 
dustriali pastai torinesi (Ai 
righi, Ttalpasta, Cento 'Ibr- 
ri. Ferro, ecc.). Il rappreseli 
tante del governo si è rifiu¬ 
tato di indagare su alcuni da 
t.l che apparivano quantome¬ 
no sospetti. La «scaletta dei 
costi» presentata dalle Indu¬ 
strie dà, ad esempio, una in¬ 
cidenza delle spese di imbai 
laggio della pasta di ben 
47,70 lire per chilo e di quel¬ 
li per la commerciallzzazio 
ne 'vendita e consegna) di 
41,20. 

Abbiamo In proposito Inter 
pellato 11 titolare di una dit¬ 
ta produttrice di carta e cai- 
toni per Tlmballagglo delle 
pa'ite alimentari. Ci ha detto 
che, pur considerando l’au¬ 
mento registrato dalla mate¬ 
ria prima In questi due anni, 
nell’ordine del 50-100%, ritie¬ 
ne «In tutta onestà» di po 
ter valutare le 47.70 lire per 
kg. esposte dagli industriai: 
pastai, un indice «piuttosto 
elevato». 

I sindacali del lavoraton 
in un comunicato diffuso og 
gl hanno qualificato la deci¬ 
sione come il risultato di 
«una poco chiara contratta¬ 
zione di tipo privatistico av¬ 
venuta con gli industriali pa¬ 
stai, dalla quale sono state 
escluse tutte le altre catego¬ 
rie e quasi tutti i membri 
dello stesso comitato prezzi. 
Non si è neppure cercalo di 
reperire alcun dato attendi¬ 
bile circa 1 costi di pastifi¬ 
cazione e intanto si è conces¬ 
so un aumento che risulta tr-a 
i più elevati a livello nazio¬ 
nale». 

La Ckmfesercentl ha quali¬ 
ficato «inaudito» il provve¬ 
dimento e ha annunciato im 
passo presso la presidenza 
del consiglio dei ministri per 
una revisione del sistema di 
controllo e di eoverno del 
prezzi della pasta. L’associa¬ 
zione commercianti ha da par¬ 
te sua rllerato che «non si 
può stabilire un rincaro sen¬ 
za un’analisi preventiva e ap- 
□rofondita che determini la 
realtà dei costi». Persino il 
rappresentante dell’ufficio del 
lavoro nel comitato prezzi ha 
inutilmente proposto, nel eor- 
.so della riunione di ieri, un 
rinvio della decisione o un 
aumento più ridotto, chieden¬ 
do che sulle sue richieste si 
votasse: «La decisione è pre¬ 
sa» gli ha risposto il rappre¬ 
sentante del prefetto! 

C’è ancora da osservare che 
la nuova normativa sta crean¬ 
do nel mercato della pasta 
una situazione confusa, a tut¬ 
to danno dei consumatori e 
. dei dettaglianti. La Barìlla ad 
esempio ha «spuntato» dal 
suo comitato provinciale prez¬ 
zi. quello di Parma, un au¬ 
mento ancora più elevato: 555 
lire per un pacco di spaghetti 
da ^ grammi. ET facile pre¬ 
vedere tìie per imxxjrre il auo 
prodotto sul mercato agirà 
oltre che con la campagna 
pubblicitaria, con gli sconti 
per la rete della grande dl- 
stribuzldne, imponendo cosi 
al piccolo dettaglio e al con¬ 
sumatori la sua politica 

TI problema va quindi ri¬ 
condotto all’urgenza di avvia¬ 
re una diversa politica dei 
prezzi, contemporaneamente a 
misure organiche per una 
nuova politica agraria. Solo 
rosi si può Impedire che dif¬ 
ficoltà oggettive diventino pre¬ 
testo per estese manovre spe¬ 
culative, con un nuovo inac¬ 
cettabile colpo per i bilanci 
del lavoratori già seriamente 
salassati dal carovita e dalla 
inflazione galoppanti, n rin¬ 
caro della pasta colpisce du¬ 
ramente le condizioni del la¬ 
voratori torinesi. Torino è una 
città dove il consumo di que¬ 
sto alimento è fra I piu ele¬ 
vati: 34 kg procapite all’an¬ 
no. La pastasdutta, classico 
piatto del poven. si può dire 
.sia il pasto quotidiano per 
centinaia di migliala di fa¬ 
miglie. Ckin questo aumento, 
che segue di pochi mesi un 
altro rincaro del 26% (In to¬ 
tale quindi l’aumento supera 
il 50% in un anno) i con¬ 
sumatori torinesi dovrebbero 
sborsare in un anno 4 mi- 
liaidi di lire in più. 

Ezio RondoBnì 
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Accurati riscontri nell'inchiesta per la strage dell'ltalicus 


E’ morto in Spagna il fascista Junio Valerio Borghese 

Dai deitti della X Mas 
alle trame della «Rosa» 

Rimaneva prudentemente a Cadice nonostante la compiacente revoca del mandato di 
cattura spiccato contro di lui per il tentativo di golpe del 1970 — Altre inchieste 
sui gruppi eversivi neri lo vedevano ancora al centro dell'attenzione dei magistrati 

Junio Valerio Borghese l'ex presidente onorario del MSI, il principe nero, l'uomo che mai ha cessato in tutti i modi di 
cospirare per far rivivere in Italia il fantasma dello stato fa scista, è morto lunedi a Cadice per una pancreatite maligna. E' 
morto nell' unico paese d'Europa dove ancora 11 regime fascista è In piedi e protegge e ospita gli « avanzi neri > sfuggiti alla 
giustizia. La salma sarà imbalsamata e quindi spedita in Italia. Jun>o Valerio Borgliese restava prudentemente in Spagna nono¬ 
stante una gravissima sentenza delia Corte d’appello di Roma lo avesse sollevato dal mandato di cattura che contro di lui era 
stato spiccato dopo l’inchiesta sul mancato golpe del 1970. Il suo nome infatti — a parte l’inchiesta romana che non era ancora 
completamente sepjjellita — 
ricorreva in tutte le inchieste 
condotte in Italia sulle « tra¬ 
me nere»; a cominciare da 
quella sulla « Rosa dei venti ». 

Criminale comandante del¬ 
la banda che col nome di 
X Mas operò a fianco dei 
nazisti tremendi eccidi an¬ 
che contro la popolazione ci¬ 
vile (quasi mille le vittime 
civili riconosciute nel corso 
d’un processo neirimmediato 
dopoguerra), Junio Valerio 
Borghese tornò all’attività 
« politica » negli anni '50, co¬ 
me presidente onorario del 
MSI. 

La sua prima mossa fu 
quella di puntare sul suo 
« prestigio » militare per ten¬ 
tare di imporsi come guida 
a tutte le associazioni com¬ 
battentistiche e d’arma. Fal¬ 
lito il progetto, nel 1967 fon¬ 


dò il « Fronte Nazionale » 
che divenne in breve la più 
grossa organizzazione squa- 
dristica in Italia. Attraver¬ 
so il « Fronte Nazionale » 
controllò alcune sezioni del¬ 
l’Associazione nazionale para¬ 
cadutisti. Nel 1969 fece nu¬ 
merosi viaggi a Genova e in 
Lombardia per convincere ar¬ 
matori e industriali a finan¬ 
ziare il «Fronte Nazionale»; 
ad allora risalgono i suoi 
contatti con Piaggio ed altri 
industriali e petrolieri. 

Il « public relation » del 
« Fronte » era Armando Cal¬ 
zolari che scomparve la mat¬ 
tina del giorno di Natale del 
1969 e fu trovato annegato, 
in fondo a un pozzo insieme 
con il suo cane, il 28 gen¬ 
naio successivo. Su questa 
morte misteriosa fu aperta 


Giannettinì sui 
rapporti col 

servizio segreto 


(Dalla prima pagina) 

difensore, prof. Osvaldo Fas- 
sarl, avvicinato dai glomali- 
6ti, al termine dell’interroga¬ 
torio, è stato estremamente 
riservato. «Abbiate pazienza 
— egli ha detto — ma questa 
volta non posso dirvi nulla. 
Il giudice istruttore ha biso¬ 
gno di valutare le dichiara¬ 
zioni dell’imputato svolgendo 
ima precisa attività istrutto¬ 
ria. Posso soltanto dirvi che 
il prossimo interrogatorio è 
stato fissato per giovedì 5 
settembre ». 

L’impressione è che l’inter- 
rogatorio di oggi, condotto dal 
giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio e dal PM Luigi 
Fiasconaro, tornato ieri sera 
dalle vacanze, non ha giovato 
alla posizione di Giannettini. 
Messo di fronte alle contesta¬ 
zioni basate sugli elementi e- 
mersi dagli interrogatori del 
generali Viola. Gasca e Ma¬ 
letti e del capitano la. Bru¬ 
na (gli alti ufficiali del SID 
sono stati ascoltati a Milano 
mercoledì e giovedì scorsi), 
Giannettini avrebbe reagito, 
ovviamente per difendersi, 
passando al contrattacco. A- 
vrebbe fornito anche alcune 
precisazioni circa le cifre del 
compensi: centomila lire al 
mese pili novantamila per le 
spese, ridotte in un secondo 
tempo a settantamila. Alla 
consegna del famoso dossier, 
nel quale viene fornita una 
versione sugli attentati che 
attribuisce tutte le responsa¬ 
bilità al gruppi extra-parla¬ 
mentari di sinistra, avrebbe 
ricevuto 400.000 lire. 

Con il capitano La Bruna, 
Giannettini avrebbe avuto con¬ 
tatti regolari. Dal dicembre 
'73 al maggio *74 si sarebbe vi¬ 
sto con lui in diverse occa¬ 
sioni. Riguardo alla sua co¬ 
stituzione a Buenos Aires, a- 
vrebbe riaffermato la prece¬ 
dente versione (« Rimasto sen¬ 
za soldi e vistomi sganciato 
dal SID, mi sono costituito 
per chiarire la mia posizione 
processuale »). Ha ’nvece cam¬ 
biato atteggiamento nei con¬ 
fronti del SID e c’è da en' ! 
darsi perchè lo ha fatto. E’ 
facile dedurre che la mutata 
linea sia conseguente alle di¬ 
chiarazioni degli alti ufficiali 
del SID. Probabilmente i suoi 
ex superiori hanno teso a 
minimizzare il ruolo del loro 
ex agente. In ogni caso, han¬ 
no escluso categoricamente di 
avere ricevuto informazioni 
concernenti attentati terrori¬ 
stici. 

Giannettini, nell’interrogato¬ 
rio di oggi, ha contrastato an¬ 
che queste affermazioni? Cer¬ 
to è che Giovanni Ventura, il 
primo che indicò l’ex redatto¬ 
re del Secolo d’Italia come 
agente del SID, affermò che 
tutte le notizie da lui raccolte, 
comprese quelle sugli attenta¬ 
ti programmati dai gruppo 
Preda, le aveva passate re¬ 
golarmente a Giannettini. An¬ 
che Ventura, naturalmente fa¬ 
ceva tali ammissioni per sor¬ 
reggere la propria linea difen¬ 
siva. Ventura, però, offri an¬ 
che dei riscontri orecisi: la 
bomba collocata nel palazZ'» 
di Giustizia di Tonno, gli ordi¬ 
gni sui treni, e via dicendo. 

Altri personaggi, però, po¬ 
tranno essere interrogati. Pro¬ 
babilmente saranno nuova¬ 
mente ascoltati i dirigenti del 
SID. Sarà interrogato anche 
Il generale Aloja, ex capo di 
stato maggiore della Difesa, 
ora in pensione. Fu lui. infat¬ 
ti, tramite li suo principale 
collaboratore di allora (il co¬ 
lonnello Stefani) a presentare 
Giannettini al SID 

L’interrogaiorjo di oggi.pur 
coperto da un riserbo presso- 
che assoluto, ripropone i gra¬ 
vissimi interrogativi ai sem¬ 
pre. Era informato il SID su¬ 
gli attentati terroristici me.v 
si in atto da gruopi neofa.sci- 
ti? Giarmettini, anche se lo 
nega per ovvie esigenze difen- 
■Ive, ne ' era sicuramente al 
•orrente. E* possibile che un 
Informatore del SID non ab¬ 


bia messo a conoscenza di ciò 
che sapeva i suoi superiori? 
Naturalmente può averlo fat¬ 
to a voce, trattandosi di que¬ 
stioni che dovevano essere 
mantenute segrete. Del resto 
questo era lo stile del gior¬ 
nalista fascista. Nella lettera 
inviata al generale Maletti il 
15 settembre 1973, Glannettl- 
nl scrive di avere necessità 
urgente di fornirgli un rap¬ 
porto riassuntivo sulla sua at¬ 
tività, senza omettere alcun 
dettaglio asalvo qualche fatto 
che non ritengo opportuno af¬ 
fidare neppure a una comuni¬ 
cazione per Lei cosi aperta, e 
cosi sicura perchè trasmessa- 
Le per corriere^. 

Persino In questa occa¬ 
sione, da lui ritenuta tan¬ 
to urgente, Giannettini o- 
mette «qualche fatto», non 
fidandosi neppure del corrie¬ 
re, e cioè dell’ufficiale del 
SID (presumibilmente il ca¬ 
pitano La Bruna) incaricato 
di tenere i collegamenti 

Ma allora, 1 suoi interlocu¬ 
tori di fiducia devono essere 
stanati. Non è da oggi che af¬ 
fermiamo che la strategia del¬ 
la tensione ha potuto svilup¬ 
parsi in Italia perchè Ispirata 
e orientata da potenti perso¬ 
naggi. rimasti fino ad ora 
neU'ombra. E’ il nodo di que¬ 
ste complicità che deve esse¬ 
re tagliato 


Viene 
da Brescia 
la dinamite 
nera 
trovata 
a Bagheria 

PALERMO, 27 

Le indagini sulla scoperta 
alcuni giorni or sono, di 70 
candelotti di dinamite, .m fu¬ 
cile da guerra m perfetto sta¬ 
to di efficienza e di una po¬ 
tente ricetrasmittente in una 
grotta di Bagheria, nei pressi 
di Palermo, hanno avvalora¬ 
to la certezza della presenza 
in Sicilia di gruppi atmaii 
fascisti e di un loro possibi¬ 
le collegamento con le orga¬ 
nizzazioni terroristiche del 
nord. 

Secondo quìmto hanno sino¬ 
ra accertato i militari della 
guardia di Finanza la dinami-' 
te trovata ntìla contmda 
«Porcara» di Bagheria pro¬ 
viene da Brescia, prodotta da 
una fabbrica della città fa¬ 
mosa la sua produzione 
di armi. 

L’importante elemento è 
messo in relazione con l’ac¬ 
certata presenza nella Città 
lombarda, nei giorni della v- 
le strage dì piazza della Log¬ 
gia di un giovane neofascista 
di Bagheria. Questi — Fran¬ 
cesco Pecora 19 anni — è 
stato recentemente interroga¬ 
to dal giudice istruttore dot¬ 
tor Domenico Vino (il magi¬ 
strato che conduce le inJagi- 
ni sulla strage) durante la 
sua missione palermitana p^r 
verificare la posizione di Ita¬ 
lo Bono, uno degli indiziiti 
per la strage dcllltali-'js. 

’Tuttavia le indagini pro.se- 
guono anèhe perchè gli «nqui- 
renti non escludono, ma an¬ 
zi insistono sulla pista che 
doiTebbe portare all’identifi¬ 
cazione di alcuni partecipan¬ 
ti ad un campio paramilitare 
e di una radio ricetrasmit¬ 
tente. 

La conferma è venuta sem¬ 
pre dai finanzieri che ulti¬ 
mamente hanno interrotto al¬ 
cune strane conversazioni ef¬ 
fettuate tramite codici segre¬ 
ti e parole d'ordine. 

d. r. 


una inchiesta perché fosse 
accertato se avessero fonda¬ 
mento le notizie secondo le 
quali Calzolari era stato uc-. 
elso perché era a conoscenza 
di fatti riguardanti gli atten¬ 
tati del 12 dicembre 1969. 

Ma una delle prime sor¬ 
tite del « principe nero » fu 
a Reggio Calabria, quando, 
nell’estate del ’69 un comi¬ 
zio da lui indetto, vide schie¬ 
rati contro la provocatoria 
adunata tutti i partiti anti- 
fascisi e le associazioni de¬ 
mocratiche della città. Bor¬ 
ghese prese contatti con 
«Avanguardia Nazionale» per 
usarla come apparato mili¬ 
tare da scatenare a Reggio 
ed ebbe contatti anche con 
Stefano Delle Ghiaie. Il se¬ 
gretario regionale del « Fron¬ 
te Nazionale » a Reggio Ca¬ 
labria, il marchese Fefè Zer- 
bi, divenne contemporanea¬ 
mente segretario regionale di 
«Avanguardia Nazionale»; l 
moti di Reggio Calabria fu¬ 
rono uno dei primi campi 
di prova • delle idee e del 
progetti eversivi anche di 
Borghese che valutò appun¬ 
to in quella occasione la pos¬ 
sibilità di estendere le sue 
trame e le sue mire sfrut¬ 
tando le occasioni più op¬ 
portune. 

La sera tra il 7 e l’S di¬ 
cembre 1970 in varie città 
gruppi fascisti si erano radu¬ 
nati con i più vari pretesti 
in attesa di un «segnale» 
per uscire allo scoperto ed 
« occupare » obiettivi strategi¬ 
ci, probabilmente con l’ap¬ 
poggio, sperato o già conces¬ 
so. di alti ufficiali dell’eser. 
cito. A Roma uno dei gruppi, 
forse il più importante, per¬ 
ché era diretto da alcuni dei 
responsabili deH’organlzzazio- 
ne messa su dal famigerato 
comandante della Decima 
Mas, si riunì nella palestra 
del paracadutisti dì via Ele- 
niana. Poi accadde qualcosa, 
forse uno degli informatori 
delle forze di' polizia che si 
erano infiltrati fra i golpi¬ 
sti, aveva parlato segnalando 
il tentativo. Arrivò cosi l'or¬ 
dine di « tornare a casa ». 

’Tuttavla la magistratura fu 
informata e per qualche tem¬ 
po mandò avanti in silenzio 
un’istruttoria condotta dal 
sostituto procuratore Claudio 
Vitalqne. Ma la riservatezza 
non è. evidentemente, degli 
uffici giudiziari romeni e al¬ 
la vigilia dell’emissione di al¬ 
cuni ordini di cattura, Vale¬ 
rio Borghese seppe e fuggi, 
cosi in carcere finirono i suoi 
luogotenenti. Per poco, però, 
anche loro, perché subito do¬ 
po una manifestazione in un 
cinema romano indetta da se¬ 
dicenti «Amici delle Forze 
Armate », 1 cinque collabora¬ 
tori di Borghese furono rimes¬ 
si in libertà. 

L’istruttoria nonostante tut¬ 
to rimaneva in piedi e con 
essa l’ordine di cattura per 
Borghese più che giustifica¬ 
to da documenti compromet¬ 
tenti ritrovati sul golpe. Da 
allora fu un continuo tentati¬ 
vo di farlo revocare. Cassa¬ 
zione, procura generale pre¬ 
pararono il terreno per la 
sentenza del 3 dicembre 1973 
con la quale la Corte d’Ap- 
pello di Roma cancellava con 
un colpo dì spugna tutto il 
lavoro condotto avanti dai 
magistrati incaricati dell’in¬ 
chiesta. 

Borghese si guardò bene dal 
tornare: in quei tre anni al¬ 
tre inchieste, altre indagini lo 
ponevano come figura di pri¬ 
mo piano nelle trame eversi¬ 
ve fasciste. In particolare 
quella sulla « Rosa dei Venti » 
per la quale proprio domenica 
scorsa è stato arrestato An¬ 
drea Mario Piaggio, 

L’anziano fascista si mante¬ 
neva prudentemente in Spa¬ 
gna, al sicuro, e questo gli 
aveva senz’altro permesso di 
tenere contatti utili ai suoi 
disegni: molti sostengono che 
1 suoi contatti arrivassero fi¬ 
no ad alte sfere del SID. • 

Ieri la notizia della sua 
morte è trapelata al castel¬ 
lo di Artena, a pochi chilo¬ 
metri da Roma, dove vive la 
sua famiglia. Come sìa mor¬ 
to è un mistero: i familiari 
hanno detto solo un luogo, 
Cadice, e una data, 26 ago¬ 
sto. Più nulla. I suoi avvoca¬ 
ti non si fanno trovare o di¬ 
cono dì non sapere nulla. 

Junio Valerio Borghese di¬ 
venne un personaggio di pri¬ 
mo piano della storiografìa fa¬ 
scista dopo l’otto settembre 
1943. quando si mise a dispo¬ 
sizione dei nazisti e della re- 
pubblichetta di Salò per or¬ 
ganizzare la famigerata X 
MAS. specializzata in rastrel¬ 
lamenti antipartigiani e in 
azioni terroristiche contro le 
popolazioni delle grandi città 
e dei piccoli centri contadini. 
Nato a Roma il 6 giugno 1906 
dai principi Borghese del¬ 
l’aristocrazia « nera », aveva 
frequentato l’accademia mi¬ 
litare di Livorno e aderito 
con entusiasmo al fascismo 
perchè in esso vedeva la rea¬ 
lizzazione delle sue Idee di 
avventuriero reazionario. Il 
suo momento venne appunto 
dopo 1 otto settembre 1943 
quando potè costituire un pic¬ 
colo esercito personale di 
ventura. 

La nefanda storia della X 
MAS è abbastanza nota per 
essere minuziosamente ricor¬ 
data. n piccolo «esercito» al 
comando del «principe ne¬ 
ro » si ab'uandonò a una serie 


inaudita di crimini, massa¬ 
crando popolazioni inermi, 
patrioti, partigiani catturati 
nel corso del feroci rastrel¬ 
lamenti. 

Nelle camerate del bat¬ 
taglioni della Decima si can¬ 
tava una canzone che veni¬ 
va attribuita allo stesso prin¬ 
cipe: « Noi siamo fedeli a 
Borghese / vogliamo la casa 
Savoia / noi siamo del figli 
di troia / noi siamo la De¬ 
cima Mas». 

Dopo il definitivo crollo del 
fascismo e la Liberazione, Va¬ 
lerlo Borghese si rifugiò a Ro¬ 
ma presso il ministero della 
Marina dove rimase rinchiu¬ 
so per alcuni mesi. Fu sol¬ 
tanto dopo insistenti pressio¬ 
ni degli alleati che il « princi¬ 
pe . nero » venne inviato in 
campo di concentramento. 
Processato da una corte mi¬ 
litare venne riconosciuto col¬ 
pevole di alto tradimento ma 
condannato a una pena di 12 
anni. Nel '53. però era già li¬ 
bero e accolto con tutti gli 
onori dal MSI. 



DAI LABORATORI DI SGRÒ 
SPARITO L’ISOLANTE 
DEL TIPO DELLA BOMBA 

Radio prive dello strano e inusitato materiale rinvenute nell’istituto 
universitario romano • La circostanza contestata al bidello nell’interroga¬ 
torio di ieri - Confermato: il caporione missino sarà sentito nella capitale 


Il procuratore capo di Bologna dottor Lo Cigno entra 
carcere per interrogare Sgrò 


in 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 27 

Almlrante e Covelli non han¬ 
no rinunciato al loro privile¬ 
gio di « grandi ufficiali dello 
Stato » e non si presenteraiv 
no a Bologna per riferire, co¬ 
me testimoni, quello che san¬ 
no o hanno saputo sull’atten¬ 
tato che doveva esser com¬ 
piuto su un convoglio in par¬ 
tenza dalla stazione Tiburtina 
di Roma. Il procuratore capo 
Lo Cigno, dovrà andare a Ro¬ 
ma a interrogare l due capo¬ 
rioni missini. Ha vinto la 
« paura ». 

Il nuovo appuntamento è 
stato fissato per il 3 settem¬ 
bre, in una saletta del Parla¬ 
mento. 

E’ proprio vero, dunque, ora 
che si tratta di scoprire i 
mandanti e i colpevoli della 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro. che Covelli e Al- 
mirante non hanno più l’ur¬ 
genza dimostrata quando ri¬ 
tennero di bussare alla porta 
(rinunciando allora alle pre¬ 
rogative dell’art. 356 del codi¬ 
ce di procedura penale) del 
doti. Santino, capo dell’Anti¬ 
terrorismo, per preavvertirlo 
che una banda di terroristi- 
rossi avrebbe minato un tre¬ 
no. 


Ora che il confidente Fran¬ 
cesco Sgrò, il bidello dell’Isti¬ 
tuto di chimica dell’Universi¬ 
tà di Roma, si trova in catti¬ 
ve acque, nonostante abbia 
confessato di aver suggerito 
la deviente ipotesi della «pi¬ 
sta rossa » per carpire soldi 
al MSI-DN, lo lasciano anne¬ 
gare nelle sue (soltanto .sue?) 
invenzioni e stanno alla larga 
nel timore di essere in un 
qualche modo afferrati dallo 
scomposto agitarsi del < iiK ri¬ 
turo ». 

Questo pomeriggio, come 
annunciato, Ottavio Lo Cigno 
ha raggiunto il carcere di Fer¬ 
rara per l’interrogatorio di 
Sgrò, il quarto dopo la clamo¬ 
rosa ritrattazione fatta pres¬ 
so la redazione di Paese Sera 
e che gli costò, come è noto, 
Tan-esto immediato per ca¬ 
lunnia, per aver incolpato, sa¬ 
pendolo innocente, il dott. DA- 
vld Ajò, borsista dell’Istituto 
di chimica, di essere uno de¬ 
gli attentatori « rossi ». 

All’interrogatorio di ieri, 
Francesco Sgrò non si è an¬ 
cora fatto assistere dal di¬ 
fensore di fiducia, l’avv. Fran¬ 
cesco Cuttìca, del Foro di Ro¬ 
ma, che fu già difensore di 
un famoso carnefice nazista: 
il colonnello Franz Ernst 
Kappler. 



I contrasti SID-ministero hanno imposto 
un supplemento di indagini su Fiumicino 

Quali informazioni fornirono i servizi di sicurezza sulla preparazione dell’attentato? — La vicenda avrà una ripercussione 
anche in Parlamento: presentate diverse interrogazioni — L’indagine sull’organizzazione neonazista «Paladin» 


L’istruttoria sulla strage di 
Fiumicino, avvenuta — come 
si ricorderà — 11 17 dicembre 
1973 e che costò la vita di 34 
persone, si arricchirà di altri 
documenti e di altri verbali 
d’interrogatorio, tanto che 
non si èsclude una nuova im¬ 
minente convocazione del ge¬ 
nerale Maletti, uno dei mas¬ 
simi dirigenti del SID. Il giu¬ 
dice istruttore, dott. Rosario 
Priore, aveva finora messo in¬ 
sieme alcuni fascicoli ben nu¬ 
triti ma si era dovuto fer¬ 
mare alla sola constatazione 
che l cinque terroristi cono¬ 
sciuti attraverso fotografie (I 
loro nomi di battaglia non 
corrispondono alle vere gene¬ 
ralità e non si conosce nep¬ 
pure la loro nazionalità) era¬ 
no i colpevoli di quel tragi¬ 
co massacro. Era infatti im¬ 
minente un rinvio a giudizio 
contro cinque ignoti, anche se 
nell’istruttoria ricorrerebbero 
i nomi di «Tony», presunto 
capo del « commando », di 
« Azaar », di « Mustafà ». di 
« James » e di « All ». Il dott. 
Priore non sa neppure se 1 
cinque terroristi siano stati 
liberati o si trovino ancora 
nel Kuwait. La richiesta di 
estradizione è restata lette¬ 
ralmente senza risposta. 

L’inchiesta aperta dal dott. 
Sica sulla presunta attività 
della « Paladin », un’organiz¬ 
zazione neonazista con sede 
in Spagna, e la dichiarazione 
del generale Maletti del 
«SID» rilasciata alla stam¬ 
pa e riguardante un presun¬ 
to preavviso di tre giorni for¬ 
nito dagli uffici dei servizi 
segreti al ministero dell’Inter¬ 
no, ha costretto il giudice 
Priore a proseguire l’istrutto¬ 
ria. E* stata data già per av¬ 
venuta l’acquisizione agli at¬ 
ti istruttori dei due dossier 
inviati dal ministero dell’In¬ 
terno e dal SID al dotL Sica 
lunedi mattina e il verbale 
deH’interrogatorlo del genera¬ 
le Maletti. Spetterà ora al 
giudice dott. Priore trarre le 
conclusioni sul nuovi elemen¬ 
ti acquisiti. A questo propo¬ 
sito si faceva rilevare a Pa¬ 
lazzo di Giustizia che il ge- 



La giornalista Chiara Valentini interrogata dal sostituto pro¬ 
curatore Sica che conduce l'Inchiesta sulla strage di Fiumicino 


nerale Maletti potrebbe esse¬ 
re convocato dal magistrato 
nelle prossime ore e che lo 
stesso Guido Giannettini. ex 
agente del SID. possa essere 
ascoltato sui suoi presunti le¬ 
gami con organizzazioni terro¬ 
ristiche con sedi in Spagna. 
Il «commando» delia strage 
di Fiumicino proveniva da 
Madrid e sembra avesse avuto 
un contatto telefonico con 
Roma alcuni giorni prima del¬ 
l’attentato: «Preparate le va¬ 
ligie. arriveremo il 17»; que¬ 
sto il tenore della telefonata 
captata da un servizio segreto 
europeo, telefonata in par¬ 
tenza da Madrid e diretta a 
Roma ad un numero telefo¬ 
nico già conosciuto dai ser¬ 
vizi segreti italiani. 

Come è noto, l’attuale re¬ 
sponsabile deH’uffìcio Difesa 
del SID — gen. Maletti — 
affermò alla stampa di aver 
inviato al ministero dell’In¬ 
terno una comunicazione che 
preannunciava con tre giorni 
di anticipo la possibilità 
di un attentato a Fiumi¬ 


cino. Il ministero da parte 
sua smentiva questa dichia¬ 
razione precisando che il SID 
si sarebbe limitato ad annun¬ 
ciare genericamente un at¬ 
tentato ad aerei o ad obiet¬ 
tivi israeliani. Gli attentatori 
di Fiumicino attaccarono in¬ 
vece un aereo della compa¬ 
gnia americana « Pan Am », 
a differenza della nota del 
SID che sembra indicasse tre 
uomini e una donna prove¬ 
nienti dalle Baleari e inten¬ 
zionati a sabotare un aereo 
o un altro obiettivo israe¬ 
liano. Il ministro Taviani dava 
ordine di consegnare al dot¬ 
tor Sica tutta la documenta¬ 
zione riguardante i rapporti 
ministero - SID e lo stesso 
ha fatto il ministero della 
difesa. I due dossier per¬ 
venuti alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma sono sta¬ 
ti trasmessi aH’ufficìo istru¬ 
zione e come abbiamo detto 
sono ora al vaglio del giudi¬ 
ce dotL Priore. Il compito 
del magistrato, secondo quan¬ 
to è stato possibile appurare. 


sarà quello di ricercare se vi 
sono state da parte di qual¬ 
che organo dello stato delle 
manchevolezze e se queste 
potrebbero rientrare in qual¬ 
che articolo del codice pe¬ 
nale. 

La polemica tra SID e mi¬ 
nistero deirinterno ha sen¬ 
z’altro il sapore di una aspra 
lotta all’interno dei servizi di 
sicurezza, che nasconde con 
la dichiarazione del generale 
Maletti ben altre finalità. 
’Tuttavia non è escluso che 
in questa vicenda possano ve¬ 
rificarsi nei prossimi giorni 
altri colpi di scena. Sembra 
infatti che il generale Malet¬ 
ti nel suo colloquio con il 
dott. Sica non solo abbia con¬ 
fermato la sua dichiarazio¬ 
ne rilasciata alla stampa ma 
l’abbia anche arricchita di al¬ 
tri particolari. Non a caso è 
circolata la voce che lo stes¬ 
so ministro Taviani abbia pre¬ 
senziato alcune riunioni .al 
ministero, convocate per esa¬ 
minare tutti i possibili adde¬ 
biti che il SID può avanzare 
nei confronti del ministero e 
non soltanto per quanto ri¬ 
guarda la strage di Fiumi¬ 
cino. Questa disputa sarà tut¬ 
tavia argomento anche di un 
dibattito in Parlamento; a 
tale proposito sono state già 
presentate delle interroga¬ 
zioni. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dott. 
Sica ha proselito ieri mat¬ 
tina le indagini sull’attività 
della « Paladin » interrogan¬ 
do i giornalisti Chiara Valen¬ 
tini e Maurizio De Luca, re¬ 
dattori di « Panorama », che 
pubblicarono il 25 luglio scor¬ 
so 1 risultati di un’inchiesta 
giornalistica nella quale si 
parlava della «Paladin». Il 
magistrato ha ritenuto neces¬ 
sario ascoltarli soprattutto 
per sapere quali fossero state 
le loro fonti di informazione 
e per chiedere copia della do¬ 
cumentazione che servi a re¬ 
digere l’inchiesta. I due gior¬ 
nalisti hanno consegnato del¬ 
le fotocopie dei documenti in 
loro possesso ed hanno anti¬ 
cipato al magistrato la pub¬ 


blicazione dì un altro servi¬ 
zio su questo argomento. Al- 
la fine dell’interrogatorio il 
dott. Sica non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni in meri¬ 
to ai risultati da lui raggiun¬ 
ti per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta sulla «Paladin» trin¬ 
cerandosi dietro il segreto 
istruttorio e dietro il fatto 
che dovrà ancora ascoltare 
altre persone e acquisire agli 
atti dei « nuovi documenti ». 
A questo proposito sarebbe 
imminente un incontro del 
magistrato con il dott San¬ 
tino. dirigente della speciale 
sezione antiterrorismo, il dott. 
D’Amato e il dott. Russoman- 
no funzionari del ministero 
degli interni. 

Franco Scoftoni 


Altra spìa 
ripudiata 
dal SID 


Negli ambienti del ministe¬ 
ro della Difesa è stato ri¬ 
badito, dopo un comunicato 
fatto in proposito già il 13 
luglio scorso, che Luis Gon- 
zales Mata LIedo, il sedi¬ 
cente ex dirigente dei ser¬ 
vizi segreti spagnoli, che a 
più riprese ha dichiarato di 
aver fornito per anni infor¬ 
mazioni al controspionaggio 
italiano, non ha mai collabo- 
rato né ufficialmente né uf¬ 
ficiosamente con i servizi 
segreti italiani; a Parigi Ma¬ 
ta LIedo ha dichiarato di 
aver segnalato al SID im¬ 
portanti informazioni sulle 
stragi. 

Il Sifar prima, il SID poi 
— si risponde — hanno si¬ 
stematicamente respinto le 
offerte di collaborazione di 
Mata LIedo, consideralo co¬ 
me una fonte non degna di 
fede. 


Un commando fascista aveva progettato di sparare al tenore della Tosca 

SVENTATO UN AHENTATO ALL’ARENA Di VERONA 

f “ 

Una soffiata alla polizia ha permesso di trovare Tarma nascosta in una cava — Sfugge all’appostamento un’auto sospetta 


Dal nostro corrispondente 

VERONA, 27. 

La sera del 1 agosto. aH’Are- 
na di Verona, il tenore Pladdo 
Domingo, nelle parti di Cava- 
radossi. avrebbe dovuto morire 
davvero. Non una finta fucilazio¬ 
ne ma un colpo di fucile con pal¬ 
lottola vera .sarebbe .stato spara¬ 
to da un abbaino in direzione del 
tenore che cantava .sul palco dd- 
l’Arena gremita di .spettatori. 

I fascisti si sarebbero presen¬ 
tati. ancora una volta, con il lo¬ 
ro volto di assa:»3ini, di sanguina¬ 
ri, di terroristi La polizia ha ri¬ 
velato solo ora questo attentato, 
questo agghiacciante dlsegrx) fa¬ 
scista nella scia di Piazza Fon¬ 
tana. di piazza ddla Loggia, di 
San Benedetto Val di Sambro. 
Se il disegno non ha avuto conse¬ 
guenze tragiche con un sangui¬ 
noso epilogo lo si deve a raia 
« soffiata » giunta alla poUxia al* 


la vigilia ddla rappresentazione. 

L’informatore diccs’a che l’ar¬ 
ma deU’aUcntato era na.scosta in 
un rudere esistente sulla riva 
deirAdige. La Chievo. cosi .si 
chiama la località. La .soffiata 
sosteiKva che gli attentatori a 
vrebbero prelevato l’arma la .se¬ 
ra stcs.sa del deliUo esattamen¬ 
te alle ore 23. 

La polizia, quella sera, fece 
un sopralu<^o e scopri che l’ar¬ 
ma c’era veramente: un fucile 
< Mannlicher ». calibro 6.5 a can¬ 
na lunga, carico con 5 colpi, 
adattato per il tiro di alta prc- 
dsione e con un supporto per il 
mirino a cannocchiale. Insieme 
aU’anna c’erano numerosi pro¬ 
iettili di vario calibro. 

n sopralluogo nella Torre del¬ 
la Vecchia Cava abbandonata 
era quindi risiltato fnittuoso: 
rinfarmazione era .stata precisa. 
Non si era trattato di un mito- 
maoe ma di qualcuno che sapeva 


mollo bene quello che si .stava 
preparando. Quella sera la poli¬ 
zia aveva disposto un accurato 
sersizio di vigilanza: chiunque si 
fosse presentato a prelevare l’ar¬ 
ma per mettere in atto il barba¬ 
ro e insensato delitto sarebbe 
.stato arrestato. Un grossolano 
errore — quello di non nascon¬ 
dere la « Gazzella » della polizia 
— mi.se però, i fasci.sti in allar¬ 
me. Una macchina, giunta verso 
le ore 23 a fari spenti, percorse 
la .strada della nva deH’Adige, 
opposta a quella su cui era la 
polizJa: si trattava di una Sim- 
ca 1000, un'auto che se inseguita 
dalle auto della polizìa avrebbe 
fatto poca strada. Comunque, la 
auto riuscì a dileguarsi. 

Va però notato un paittcolare 
che risale ad alcuni anni fa, 
quando il noto segretario della 
Cisnal veronese, Cavalaro, arre¬ 
stato per il complotto della « Ro¬ 


sa dei Venti > c rimesso, la set¬ 
timana scorsa, in libertà provvi¬ 
soria. compì un attentato alla .se¬ 
zione dei PCI di Vcronetta. Al¬ 
lora Cavallaro fuggì, appunto, 
con una Simea 1000. A confer¬ 
mare che il disegno dell’ucdsio 
ne del tenore non è fantasia, è 
la scoperta di un’effrazione al 
cancello deH’Arena dx; immette 
sotto il palco. Per puro caso, 
quindi, è fallito questo nuo \’0 at 
tentato fascista, crudele ed inu¬ 
mano. 

Anche questa volta .sarebbe sta¬ 
to preso di mira un innocente, 
si .sarebbe puntata a freddo una 
arma contro un uomo die avreb¬ 
be dovuto morire solo per far 
salire il clima della strategìa 
del terrore. 

Nei giorni scorsi, comunqw, 
Voona ha vissuto giornate in¬ 
quiete. I fascisti sembra vo¬ 


gliano vendicarsi dei colpi loro 
inferii dalla magistratura dx? ha 
stroncato il complotto della « Ro¬ 
sa dei Venti » con rarresto di 
personaggi come il tenente co 
lonello Spiazzi o con i mandati 
di cattura nei confronti del mi¬ 
liardario Piaggio e del generale 
N’ardella. 

Una ridda di telefonate ano 
nime .sono giunte alla polìzJa ed 
a privati annunciando la presen¬ 
za di bombe nei )X)sU più im¬ 
pensati. I ner\ i degli uomini pre¬ 
posti alla tutela dell’ordine pub¬ 
blico vengono messi a dura pro¬ 
va dal continuo tentativo di crea¬ 
re tensione e nervosi,smo. Ma 
proprio per que^sto, bisogna pro¬ 
cedere con mano dura nei con¬ 
fronti dd fasdsti che, tutto 
sommato, sono ben conosciuti. 


r. b. 


L’avvocato Infatti no« si è 
presentato 

Sgrò, quando poteva parlare 
a ruota Ubera, rivelò di aver 
avuto intenzione di fare le 
confidenze fatte • poi aU’avv. 
Aldo Basile, il custode della 
disciplina dei missini laziali, 
proprio aU’avv. Cuttica, il 
quale lo aveva difeso In altre 
occasioni. Non lo aveva però 
trovato e così si era accon¬ 
tentato di svelare la sua favo¬ 
la al Basile. 

.AU’interrogatorlo di Ferra¬ 
ra ha assistito anche il difen¬ 
sore di parte civile per il dott. 
Ajò, avv. Fausto Tarsitano. 
Le contestazioni fatte al bi¬ 
dello-garagista sono state mol¬ 
te; si suppone, visto che ai è 
andati avanti fino a notte, an¬ 
che impegnative. Il materiale 
portato da Roma la scorsa 
settimana dal capitano Ca- 
gnazzo del Nucleo di polizia 
giudiziaria, era abbondante e 
variamente interpretabile. 

Sgrò, come è noto, aveva 
libero accesso, proprio per 
essere stato assunto dall’am¬ 
ministrazione universitaria in 
qualità di « preparatore », nei 
laboratori dell’Istituto di chi¬ 
mica e anche in quello di fi¬ 
sica. Aveva, dunque, a dispo¬ 
sinone un’utensileria di pri- 
m’ordine, nel caso avesse vo¬ 
luto, ad esempio, manipolare 
una sveglietta, oppure allesti- 
oe qualche altro congegno c 
lettrochimico. Aveva affinato 
queste qualità tecniche duran¬ 
te il servizio militare, prima 
alla Scuola di trasmissioni 
di Chiavari e poi nel batta¬ 
glione Genio trasmissioni di 
stanza in Alto Adige. 

Uno dei particolari che ave¬ 
va attirato l’attenzione dei ma¬ 
gistrati inquirenti dopo la 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro era stata la pia¬ 
strina isolante sulla quale e- 
rano stati applicati 1 congegni 
elettrici che avevano innesca¬ 
to l’ordigno alla termite che 
carbonizzò i dodici passegge¬ 
ri dell’altalicus Express». Era 
stato usato un particola¬ 
re materiale isolante, il 
« Presspan » prodotto dalla so¬ 
cietà inglese «Sterling», ma 
che da molti anni non viene 
più impiegato dall’industria, 
essendo stato sostituito con 
altri prodotti. Si tratta di sot¬ 
tilissimi fogli somiglianti al¬ 
la tela di lino, capace di re¬ 
sistere a voltaggi elevatissimi. 

Lo stesso «Presspan» era 
stato usato due mesi prima, 
sempre sulla linea direttissi¬ 
ma, per l’attentato di Vaia¬ 
no, che solo per un caso for¬ 
tuito non si concluse con un 
massacro. Quest’ultimo ordi¬ 
gno aveva la forma di una 
cassetta e due dei lati erano 
appunto formati da questo 
speciale isolante. Chi i»teva 
avere la disponibilità di que¬ 
sto prodotto? 

Era. intanto, un materiale 
che si sarebbe potuto recu¬ 
perare, ad esempio, soltanto 
smontando vecchi apparecchi 
ricetrasmittenti in uso nel¬ 
l’Esercito. Il « Presspan » ser¬ 
viva appunto come supporto 
isolante dei complicati circui¬ 
ti elettrici delle radio-trasmit- 
tenti. 

Ma la scoperta più strabi¬ 
liante è quella fatta nei labo¬ 
ratori dell’Università di Ro¬ 
ma, là dove Francesco Sgrò 
poteva dare sfogo al suo hob¬ 
by dì radioamatore. Gli in¬ 
quirenti avrebbero rinvenuto 
alcune carcasse di apparec¬ 
chi ricetrasmittenti militari 
da cui erano state aspiortate 
delle lastre di « Presspan ». 

E’ un’altra delle tante stra¬ 
ne, stupefacenti coincidenze 
in cui è rimasto impaniato 
l’ex « superteste » Francesco 
Sgrò, la più sospetta delle 
quali, prima dello « Ster¬ 
ling». della sua passione per 
le radiotrasmittenti, ecc. 
ecc., è naturalmente quella 
di aver « previsto », con quasi 
due settimane di anticipo, ìa 
strage dell’wltalicus Express». 

Intanto, mentre a Ferrara 
li dott. Lo Cigno interrogava 
il bidello-garagista, il sostitu¬ 
to procuratore dott. Claudio 
Nunziata e il dott. Luigi Per¬ 
sico, hanr» spremuto in car¬ 
cere i due neofascisti arre¬ 
stati nei primi giorni dell’ln- 
chiesta dai carabinieri « im¬ 
beccati » dai SID, come ebbe 
a vantarsi il generale Giana- 
verio Maletti dopo la sua con¬ 
versazione con il procuratore 
capo Lo Cigno. Si tratta di 
Renato ’Tabanelli, della CIS¬ 
NAL, che aveva riposto in un 
nascondiglio dietro la testata 
del letto matrimoniale cento 
metri di miccia dirompente, 
alcune migliaia di proiettili, 
quattro bombe a mano, un 
mitra e varie pistole, e Fran¬ 
cesco Golinelli, già del cosid¬ 
detto «Fronte della Gioven¬ 
tù ». passato con incarichi di¬ 
rettivi a una fantomatica U- 
nione socialista nazionale 
(una oraanizzazione fondata 
dal segretario-autista deU’av- 
vocato Marcantonio Beziche- 
ri, condifensore di Preda • 
Ventura) il quale aveva un» 
pistola e cinquecento proiet¬ 
tili per mitra in confezione 
militare. 

Nella mattinata, il dottor 
Ricciotti aveva interrogato lo 
altro neofascista, lo studente 
tlìciannovenne Emanuele Bar- 
toli, arrestato per ricostitu¬ 
zione del partito fascista e 
fermato in relazione alla stra¬ 
ge deir«Itallcus». C3on lui, 
come si ricorderà, è slato ar¬ 
restato Italo Bono, sul quak 
indaga anche 11 tnagistrato 
che si occupa della stratte 
bresciana di piazza della Log¬ 
gia. 

Angelo Scaglìarlni 
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Ancora pochi italiani (34 su cento) 
hanno potuto prendersi una vacanza 


E’ già possibile dedurre qiuilo sarà nel 
1974 la quota degli italiani che è andata 
in vacanza: randamento attuale — quale 
si può desumere dal livello di aumento 
dei consumi turistici registrati ne! 1973 
e nella corrente stagione — porta la per¬ 
centuale al 33-34 per cento con un aumen¬ 
to rispetto agli scorsi anni. La parteci¬ 
pazione degli italiani alle vacanze, nel 
periodo 1968 1972. oscilla dSl 26.3 al 31.2 
per cento. 

Sulla ba.se del rapporto tra il costo me¬ 
dio quotidiano di una giornata di vacan¬ 
za e il volume complessivo delle presen¬ 
ze. si può desumere che il fatturato glo¬ 
bale del turismo interno si agg'ra sui 
3.500 miliardi. Una conferma di questa 
valutazione viene dalla spesa in « Alter- 


ghi e pubblici esercizi » indicata nella 
relazione sulla situazione economica del 
pae.sc: 1.8-*3 miliardi. Una disaggrega¬ 
zione della voce « Allarghi » eonsentireh 
be di -Stabilire la dimensione di questo 
consumo che dovrebtx? aggirarsi su cir¬ 
ca 500 600 miliardi. 

Ai consumi turistici interni, la cui di¬ 
namica è confermata da altri indicatori 

— spese per tras|)orti privati, per « Se¬ 
conde case ». per attività del tempo libe¬ 
ro nelle vacanze. |)er « week-end ». ecc. 

— vanno aggregati, i consumi esteri ra|>- 
presentati da un fatturato ufficiale nel 
1973 di 1 377 miliardi corretto però a 
1.536 miliardi da un’indagine della Ban¬ 
ca d’Italia sul cambio di valuta in lire 
effettuata aH’cstcro thigli stranieri per 


lucrare il margine dì differenza tra il 
cambio ufficiale e quello reale. 

Secondo le statistiche dell’Istat. nel pe¬ 
riodo 1963-72. il volume delle presenze 
degli italiani nella ricettività alberghiera 
ed e.xtralberghiera è passato da 152 mi¬ 
lioni 985 mila giornate a 190.389.576 con 
un incremento percentuale pari al 24.5 
I)er cento. Secondo l’indagine dell’Istat 
sulle vacanze degli italiani, nel 1972 le 
giornate globali di pre.senze sono .state 
341.901.000. Tra i dati statistici e quelli 
deH’indagine vi c un divario che è da at¬ 
tribuirsi ai .soggiorni degli italiani nella 
ricettività privata, ville, seconde case e 
alloggi privati che sfuggono o non sono 
rilevati alle .statistiche ufficiali. Nella 
foto: l’assalto a un traghetto in Sardegna. 
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Cagliari: il clamoroso caso dei cinque della Stradale arresati e poi rilasciati 

Incriminati agenti che non reggono 

alle disumane condizioni di lavoro 

« 

I poliziotti hanno ottenuto la libertà provvisoria • Alla fine di un turno estenuante hanno reclamato un medico 
prima di proseguire per gli « straordinari » — L'intervento del tribunale militare — L'esigenza di un sindacato 


lìfllla nnctrn rfulavinn» Si difendono sostenendo di Significativa a questo pro- 
i/aiid uusiro rcuaxiunc dai superiori il posito appare la sottoscrizio- 

CAGLIARI. 27. permesso di non svolgere in ne aperta tra gli agenti di 
I cinque agenti della poli- un momento successivo lope- Cagliari e di Nuoro per po- 

zla stradale del dlstaccamen- ra di vigilanza stradale per- ter affidare la difesa del cin¬ 
to di Ottana (Nuoro) sono ché in precarie condizioni fi- que imputati ad un valido col- 

stati rimessi in libertà prov- siche e psicologiche. leglo di avvocati, 

visoria questa sera. Gli agen- Il procuratore militare del Quello avvenuto a Ottana 
ti hanno lasciato le carceri tribunale di Cagliari dott VI- è un atto di insubordinazio- 

militari di San Bartolomeo to Magi, che ha affermato ne. oppure un episodio che 

dopo che il sostituto Procu- che « Tarresto dei cinque a- ha mes.so in evidenza una si- 

ratore militare dott. Vito genti non ha alcuna motiva- tuazione drammatica che in 

Mag^ aveva accolto la ri- zinne persecutoria, in quan- Sardegna si trascina da an- 

chiesta di Mar^razione avan- ^ concsciuta la validità ni? L’isoia — e non .solo nei 

servizio che rendono gli periodi caldi del banditismo 

^^nto le Tiftfme orove te uomini della polizia stradale - è stata sempre presidiata 

s^moniali ut fi ai fini della i comunità, ed i disagi da ingenti forze di polizia, 

fnch?Sta servizio comporta», con interi paesi cinti dasse- 

Gli agenti, non appena ri- Tepi-sodio di Ottana ha dio gli ovili continuamente 

messi in libertà, sono partiti accentuato lo stato di mal- perquisiti, pastori e contadini 

per Ottana. Attualmente ri- contento e.sistenie da •.■•mpo .sorvegliati notte e giorno per 

sultano sospesi dal servizio tra gli agenti deila stradale evitare ogni loro contarlo con 

in attesa che l’inchiesta giu e quelli di altri reparti della latitanti o rapitori Per otte- 

diziaria a loro carico venga polizia Ciorre voce che "lime- nere qu^to tipo di sorvegluan- 

conclusa. rosi agenti hanno chiesto il ^ si è resa necessaria la 

I cinque agenti della po- rilascio dei cinque colleghi utilizzazione di centinaia 

lizia stradale sono accusati arrestati, annunciando nel di uomini in forma pcrma- 

dì aver abbandonato il ser- contempo la intenzione di di- nenie: turni stressanti, bat- 

vizio al posto di olocco d. mettersi dal corpo « I servizi tute a largo raggio, pcrlu- 

Ottana. 1 cinque giovani — sono pesanti e duri — dico- strazioni notturne che harmo 

Luigi Paolo. Girolamo Meli. no — in particolare le azioni coinvolto anche agenti della 

Gianfranco Chergia. Rlvaso di pattugliamento per com- stradale. 

Ghironi, Arcangelo Pace — battere il banditismo». Ne abbiamo avvicinati di¬ 

versi stamane. L’arresto del 
loro cinque colleghi è I .ai^o- 
, , mento del giorno. « Che han- 

O 99 I Cdmerd di COnSl9llO no fatto di tanto riprovevole 

_ per finire in galera? Si sono 

sentiti male al termine di un 

TT A*A. • 1 giorno ma.ssacrante. '•ompiu- 

La Corte Costituzionale 

, chie.sio l’intervento di iin me- 

01 n 11 *»a r%f\ 1 dico Era un loro diritto lì 

IJC'A 1 regolamento non prevede af- 

■ fatto che un agente in con- 

«fondi neri» Montedison SrvLS?'"Si; 

bile. Tra l’altro, i cinque 

Il tribunale di Roma ha impugnato la decisione del- agenti della stradale aveva- 
, ^ . . , » if j • no terminato il normale ser¬ 

ia Commissione parlamentare di avocare I indagine vizio al posto di blocco» 

Dalle parole di questi uo- 

Oggi la Corte castituzlona- candela, appunto, alla Com- 

le si riunirà per esaminare, in mùss one - Tindagme sui espongono ron pai^t^a e 

camera di con.sigIio. Tordi- « fondi neri » Monte,lLson sen» di respor^bilità, vie- 

nanza del giudice del tribù società presieduta dal V." impressio- 

naie di Roma dottor Squil dmfor^Iis chT - com’è name della vita di un agwte 

lante, contro la decisione del noto - è .areamente fman a' 

presidente del’a Commi.-wio z.am dal capitale pubblico f 

ne parlamentare d’indazme. il stata’.f. ha ■ foragg ato » llle tt di PS — conlinuare ad 

de sen Cattane!, e della m.ag citamente. con fondi cl.ande operare separali dal •essuto 

fioranza. di sottrarre alla siim. numcrns- partiti tutti «-.«lale dehe zone interne, co 

magistratura ordinaria - avo praticamente, ad eccezione 

de! PCI e della SmUtra indi ..’.nfm 

- pendente. 1 cui rappresentan 

ti in seno alia Commbtsione rn^i in cui venne o gamz- 
_ - - - parlamen'are contestaro.oo m ^^^^cia alla banda Me- 

Inducfrlnlfi fatti con forza la deci.s.one di v» furono delle forti ten 

inUU>IIIUI6 avocare Tindagine. che tende siom. si verificarono anche 

a conrire le resoorusabililà di degli incidenti I metodi usa 


si difendono sostenendo di 
aver ottenuto dai superiori il 
permesso di non svolgere in 
un momento successivo Tope- 
ra di vigilanza stradale per¬ 
ché in precarie condizioni ri¬ 


stati rimessi in libertà prov- siche e psicologiche. 


visoria questa sera. Gli agen¬ 
ti hanno lasciato le carceri 
militari di San Bartolomeo 
dopo che il sostituto procu¬ 
ratore militare dott. Vito 
Maggi aveva accolto la ri¬ 
chiesta di scarcerazione avan- 
vata dalTavv. Onnis. In Mat¬ 
tinata, il magistrato aveva 


Il procuratore militare del 
tribunale di Cagliari dott Vi¬ 
to Magi, che ha affermato 
che « Tarresto dei cinque a- 
genti non ha alcuna motiva¬ 
zione persecutoria, in quan¬ 
to è concsciuta la validità 
del servizio che rendono gli 
uomini della polizia stradale 


nViu Comunità, ed i disagi 
stimoniall utili ai fini della 


inchiesta. 

Gli agenti, non appena ri¬ 
messi in libertà, sono partiti 
per Ottana. Attualmente ri¬ 
sultano sospesi dal servizio 
in attesa che l’inchiesta giu 
diziaria a loro carico venga 
conclusa. 

I cinque agenti della po¬ 


che tale servizio comporta ». 

Ma l’epLsodio di Ottana ha 
accentuato lo slato di mal¬ 
contento e.sislenle da '.■•mpo 
tra gli agenti deila stradale 
e quelli di altri reparti della 
polizia Coire voce che "ume- 
rosi agenti hanno chiesto il 
rilascio dei cinque colleghi 


lizia stradale sono accusati arrestati, annunciando nel 


dì aver abbandonato il ser¬ 
vizio al posto di olocco d. 
Ottana. 1 cinque giovani — 
Luigi Paolo. Girolamo Meli. 
Gianfranco Chergia. Rlvaso 
Ghironi, Arcangelo Pace — 


contempo la intenzione di di¬ 
mettersi dal corpo « i servizi 
sono pesanti e duri — dico¬ 
no — in particolare le azioni 
di pattugliamento per com¬ 
battere il banditismo». 


arrivano da una parte o dal¬ 
l’altra. talvolta in contraddi¬ 
zione tra loro. 

Alla fatica massacrante, al 
lavoro disordinato si è \enuto 
ad aggiungere l’aspetto eco¬ 
nomico provocato dal verti¬ 
ginoso aumento del costo del¬ 
la vita. Mentre gli stipendi 
sono rimasti pressapoco al 

10 stesso livello, i fitti delle 
abitazioni sono aumentati 
paurosamente, gli alimenti e 
i prodotti di base necessari 
per la vita quotidiana di una 
famiglia sono diventati ca¬ 
rissimi. I poliziotti e i carabi¬ 
nieri (quelli che hanno fami¬ 
glia e non possono tirare 
avanti, ed l molti giovani che 
vogliono sposarsi) si trasci¬ 
nano appre.sso ai loro lavoro 
le stesse drammatiche preoc¬ 
cupazioni degli operai, degli 
impiegati, di tutti quanti non 
riescono a quadrare il Inlan- 
do mensile. 

Anche l’episodio del cinque 
agenti a insubordinati » di Ot¬ 
tana serve a dimostrare come 

11 problema delia sindacaliz- 
zazione della polizia non è 
una invenzione della Federa¬ 
zione CXjIL. CISL, UIL volta 
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Arbitraria decisione di religiosi ad Andria 


«SERRATO» UN ISTITUTO 
PER HANDICAPPATI: 
120 ORFANI SENZA CURE 

42 dipendenti licenziati - Dietro ii grave provvedimento si vuol nascondere 
una rappresaglia contro il personale? Denunzie sul trattamento riservato 
ai bambini - il PCI e i sindacati sono per la pubblicizzazione del servizio 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 27 

Improvvisa e ingiustificata 
chiusura di un istituto mi¬ 
norile retto da religiosi che 
assiste 120 bambini orfani c 
pisicoiogicamente carenti, e 
contemporaneo licenziamen¬ 
to di 42 dipendenti: succede 
ad Andria. grosso centro del 
Barese di oltre 70 mila abi¬ 
tanti. Ad aggravare ulterior¬ 
mente gli aspetti della vicen¬ 
da si aggiunge il fatto che 
la chiusura delTtstltuto sem¬ 
bra essere un provvedimento 
teso soprattutto a licenziare 
1 42 dipendenti colpevoli solo 
di aver aderito alia CXjIL e 
dato vita all’organizzazione 
sindacale alTlnterno del po¬ 
sto di lavoro. 

La vicenda ha preso le mos¬ 
se a seguito di una lettera 
di licenziamento inviata nel 
giorni scorsi da padre Benito 
Ricclardiello, membro delTOr- 
dlne monastico del Padri Tri¬ 
nitari e rettore dell’istituto 
medico-psichico pedagogico 
<{ Casa del piccoli Quarto di 
Palo », a tutti 1 42 dipendenti 
delTlstituto. 

Nella lettera il rettore Rie- 
ciardieiio comunicava al per¬ 
sonale che, a seguito della de¬ 
cisione di limitare l’assisten¬ 
za a sola mezza giornata si 
doveva procedere al licenzia- 
mento dal 1. settembre. Nel¬ 
lo stesso tempo il rettore co¬ 
municava ai parenti dei 120 
bambini ospiti dell’istituto, 
che in questo mese di agosto 
si trovano a casa per le va¬ 
canze. di non rimandare i 
bambini ad Andria. 

Contro la decisione arbi¬ 
traria del rettore Ricciardiel- 

10 di chiudere l’istituto o di 
trasformarlo in «seminterna- 
to» ha preso posizione tutto 

11 personale medico il quale 
ha protestato presso il tri¬ 
bunale di Trani e presso il 
giudice tutelare. I medici so¬ 
stengono che una decisione co¬ 
si grave non può essere as¬ 
solutamente presa senza aver 
sentito il loro parere perchè 
i bambini sono sottoposti a 
cure particolari sulla modali¬ 
tà delle quali possono inter¬ 
ferire solo 1 medici curanti. 

La decisione di chiudere 
l’istituto è stata presa, secon¬ 
do i sindacati, perchè tutti i 
dipendenti dopo diversi anni 
di assenteismo dovuto alle 
ben note pressioni del rettore 
Ricciardiello, si sono final¬ 
mente decisi ad organizzarsi 
nella <X3IL. I licenziamenti 
sono da considerarsi come 
una rappresaglia sindacale e 
quindi vanno respinti perchè 
in violazione alio Statuto dei 
lavoratori. In questo senso 
la Camera dei Lavoro di An¬ 
dria si appresta (assistita da¬ 
gli • avvocati Volpe, Scamar- 
cioni. Orlando e Augusto) a 
presentare ricorso al pretore 
di Andria dottor Bracciodie- 
ta. Che il provvedimento del 
rettore dell’istituto « Casa dei 
piccoli Quarto di Palo» na¬ 
sconde una rapppresaglia sin¬ 
dacale è dimostrato dal fatto 
che non è possibile, come si 
afferma, trasformare 1 assi¬ 
stenza da continua in « se- 
minterna» quando i bambini, 
ed è il caso di questo istitu¬ 
to. provengono da diversi co¬ 
muni della Puglia e anche 
deila Lucania; per cui è im¬ 
possibile che un bambino 
possa affrontare lutti i gior¬ 
ni viaggi di 1(K) e a volte an¬ 
che 200 chilometri per una cu¬ 
ra e rientrare la sera al 


L’AAI (Assistenza aiuti inter¬ 
nazionali) contribuisce con la 
assegnazione di generi alimen¬ 
tari. Oltre al personale !Al- 
co neIl'i.stltuto prestano la lo¬ 
ro attività suore e frati. I 
lavoratori hanno denunziato 
uno dei religiasi, frate Giu¬ 
seppe. per scarsa igiene, man¬ 
canza di acqua calda anche 
l’inverno (per cui i bambini 
sarebbero costretti a lavarsi 
con l'acqua ghiacciata), insuf¬ 
ficiente alimentazione. A que¬ 
sto proposito i lavoratori han¬ 
no anche denunziato che nel¬ 
l’Istituto vige la regola delle 
due cucine, una per gli or¬ 
fani e l'altra per il persona¬ 
le dirigente. 

Un passo presso il pretore 
di Andria, dott. Bracciodieta, 
è stato compiuto dal deputa¬ 
ti comunisti baresi 1 quali 
hanno chiesto una severa In¬ 


dagine sull’istituto alla luce 
delle gravi denunzie presen¬ 
tate dal lavoratori. Un inter¬ 
vento della Regione è sfato 
chiesto dal gruppo comunista. 

SI tratta anche di vedere se 
è possibile requisire l’istituto 
e garantire in questo modo 
che prosegua la sua regola¬ 
re- attività in condizioni di¬ 
verse da quelle privatistiche 
ed esclusive che hanno por¬ 
tato la gestione a questo pun¬ 
to di stasi. In questo sen¬ 
so si muovono i nostri com¬ 
pagni, sindacati, le organiz¬ 
zazioni democratiche dell’In¬ 
tera cittadinanza di Andria. 
E’ la prima volta che un pro¬ 
blema di questo genere è al 
centro delTattenzione della 
città. 

Italo Palasciano 


Uno uccìso e due catturati 

Finita nel sangue 
la scorreria dei 
tre evasi texani 



TEXAS — Il cadavere dì uno dei tre evasi dal penitenziario 


STEPHENVILLE. 27 
E’ finita tragicamente l’av¬ 
ventura dei tre evasi dal pe¬ 


li terzo è il 29enne Dalton 
Williams. 

Jim Elmore, del distacca- 


nitenziario del CTolorado che mento di polizia mineraria. 


per quattro giorni avevano 
seminato il terrore in tre sta¬ 
ti del west americano. Uno 


insieme a due colleghi, ha 
intravisto nella oscurità tre 
sagome. Diretto il fascio di 


dei criminali è rimasto ucci- luce della sua torcia elet- 


so nei conflitto a fuoco con 
gli agenti di polizia, uno è 
stato ferito e il terzo è sta¬ 
to catturato Indenne. 

Con questa conclusione è fi¬ 
nito il terrore in cui le po¬ 
polazioni dei Texas occidenta¬ 
le, del (Jolorado e del Nuo¬ 
vo Messico erano state get¬ 
tate dalia fuga dei tre mal¬ 
viventi. Il bilancio della eva¬ 
sione è comunque pesante: 
due le persone ammazzate 


trica verso il terzetto, egli 
ha raccontato, intimava l’alt 
cui i tre non ottemperavano. 
« Avevamo con noi i cani — 
ha detto ai giornalisti — quan¬ 
do lì abbiamo visti correre 
abbiamo cominciato a spara¬ 
re lanciando i cani sulle loro 
piste ». 

Il Mangum, raggiunto aJ vi¬ 
so. alle braccia e al corpo, 
cadeva fulminato, mentre il 
Fulmer, ferito a una gam- 


dai tre delinquenti, cinque ba veniva trasportato con 


scardinare l'ordinamento mune di origine. 


Oggi in camera dì consiglio 

La Corte Costituzionale 
si riunisce per i 
«fondi neri» Montedison 


dello Stalo. Al contrario, sca¬ 
turisce da una e.sigenza in 
tema ai corpi, ed ha <1 du¬ 
plice obiettivo di creare con¬ 
dizioni più umane di lavoro 
e nel contempo di fare del¬ 
la polizia uno strumento de¬ 
mocratico ai servizio del con¬ 
solidamento delle istituzioni 


L’istituto a Casa dei piccoli 
Quarto di Palo » — che si 
trova nelle campagne di An¬ 


dria sulla strada cl^ ^ongiun- | edifici. 


persone ferite, due donne ra¬ 
pite e violentate, case deru¬ 
bate e raffiche di mitra spa¬ 
rate contro locali pubblici e 


ge questa città a (borato — 
è una fondazione derivante 
da un lascito testamentario 
con il compito di ospitare 


La conclusione dell’avven¬ 
tura si è avuta ieri sera al¬ 
le ore 23 nella zona bosco- 


una ambulanza al posto di po¬ 
lizia di Stephenville. 

Fuggiti nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì scorso dal 
penitenziario di stato del Co¬ 
lorado. i tre avevano ucciso 
un uomo e una donna che 
avevano testimoniato contro 


sa che si stende \icino a due di loro in processi sepa- 


solidamenlo delle istituzioni j bambini orfani dai 7 ai 15 St^henville. L’evaso morto si 

repubblicane, e per ciò stesso } anni psicologicamente carenti, chiamava Richard Mangum 

legato alle popolazioni, al mo- i Le rette vengono pagate dal di 22 anni, quello ferito è Jer- 

vimento operaio e contadino. ! ministero della Sanità e dal- ry Fulmer, pure di 22 anni 

i i’Enapli che versano una ret- che scontava una pena de- 

VlUSSppe rOQQa j ta di 7 mila lire al giorno. tentiva per omicidio, mentre 


! TEnapli che versano una ret- 
VlUSeppO POdCla j ta di 7 mila lire al giorno. 


rati. Un terzo testimone ve¬ 
niva ferito insieme ad altre 
quattro persone. Entrati nel 
nuovo Messico, i tre rapinava¬ 
no due donne che rilasciava¬ 
no dopo averle violentate. 


Oggi la Corte castituziona- 
le si riunirà per esaminare, in 
camera di con.sigIio. Tordi- 
nanza del giudice del tribù 
naie di Roma dottor Squil 
lante. contro la decisione del 
presidente del'a Commlfwio 
ne parlamentare d’indazine. il 
de sen (^attanei. e della m.^? 
fioranza. di sottrarre alla 
magistratura ordinaria — avo 


Industriale 
norvegese 
tassato del 145% 

. sul reddito 

OSLO. 27 

A un noto industriale norve 
gese. il signor Gunnar .N'ilscn 
è stata imposta una tassa sul 
reddito personale oei 145 7 per 
cento per Tanno in corso e sa 
rà perciò costretto a sa^rifi 
care una parte del suo patri 
monio per poter soddisfare il 
fisco 

Secondo il quotidiano «Aftcn 
postenjss» di Oslo, sono circs 
tremila i citladini norvege.-^i fa 
coltosi che. molto probahilmen 
te. dovranno pagare al fisco 
oltre il 100 per cento del loro 
nddito personale per il 1974. 


candela, appunto, alia Com- 
mùssone - Tindagine sui 
« fondi neri » Monte,lLson 
Io società presieduta dal 
dottor Cefis, che — com'è 
noto - è largamente finan 
z:a:a dal capitale pubblico 
stala’f. ha ■ foragz'ato » llle 
citamente. con fondi cl.ande 
slini. niimerns' partiti tutti, 
praticamente, ad eccezione 
de! PCI e della S'nUtra indi 
pendente. 1 cui rappresentan 
ti in seno alia CommUssione 
parlamen'are contestarono iii 
fatti con forza la deci.s’.one di 
avocare l’trKlagine, che tende 
a coprire le resporusabililà di 


La destra punta sulTìndebolimento della classe operaia 

inaiMse di disoccupazione in Germania 

Lo Spìegel parla di 1 milione di senza lavoro in vista delie rivendicazioni dei lavoratori metalmeccanici • La Volk- 
swagen licenzia ma infanto intende costruire una fabbrica negli USA • La posizione più debole è quella degli emigrati 


BONN. 27 

Uno scontro sull'indirizzo di 
polìtica economica si è aperto 
nella Repubblica federale at- 


P^r.sAnalità politiche di pri t. non approdavano a nalla, j o MTop^ 

mo D.ano- fra cui m'.ni.stri anzi ottenevano lo scopo con i n 


mo p.ano. fra cui mini-stri i 
ed e\ min:.stri 

Ozgi dunque, si nuniran 
no l 1.5 giud-.cl costituzionali 
ordinari Non è e.scluso che 
stabil’.scaoo la data delTurtien 
za destinata alTesame forma 
le dell’ordinanza con cui il 
tribunale d: Roma ha impu 
enato la derisione della Com 
m’.ssmne parlamentare d’inda 
glne In tal ca,so potrebbaro 
essere stabilite anche le prò 
cedure per la selezione dei 
16 giudici aggregati (da .sce 
gUersi In un elenco di 45» da 
affiancare ai giudici ordinari 
nen'e.same degli atti relativi 
al « foraggiamento » dande 
stlno dei partiti Se Tudien 
za pubblica venisse fissata per 
i primi giorni di settembre, la 
.sentenza potrebbe essere no 
ta entro la fine del mese 
prossimo. 


anzi ottenevano lo scopo con 
trario creando una specie di 
diaframma tra noi e la po 
polaztone ». 

Per gh agenti di polizia da 
allora la situazione non 
è cambiata, è anzi peggio 
rata: uscite nel cuore della 
notte, appastamenti presso gli 
ovili e le fattone Lsolate. in¬ 
tere giornale di marcia tra le 
impervie montagne oarb,ìri- 
cme, servizi estenuanti al po 
stt di blocco sotto il .sole co¬ 
cente o .sotto II freddo in¬ 
tenso. Le operazioni di que¬ 
sto genere si sono Intcnsift- 
cale nelle ultime settimane, 
da che tre ostaggi sono ccjn- 
temporaneamente nelle mani 
del banditi. Non è uno scher¬ 
zo fare il poliziotto seguendo 
una simile <i tecnica », doven¬ 
do stare dietro ad ordini che 


di difendere Toccupazione. li 
ministro della economia Hans 
Apel ha annunciato un pro¬ 
gramma, in notevole misura 
basato sul rilancio della edi 
lizia. col quale fronteggiare la 
riduzione di posti di lavoro 
nell’industria automobilistica 
e in qualche altro settore; 
una parte del padronato re 
spinge questo programma, af¬ 
fermando che non ha •] con¬ 


tenere il recupero del potere 
d'acquisto. 

I disoccupati R ufficiali » so¬ 
no 460 mila, il liveilo più bas¬ 
so di tutta l’Europa occiden¬ 
tale, Ma Der Spìegel il gior¬ 
nale delle campagne politi¬ 
che della destra ha s.7ritto 
ieri che potrebbero diventa¬ 
re un milione facendo vitti¬ 
me anzitutto fra i due milio¬ 
ni e 6(X) mila lavoratori x ospi¬ 
ti»: gli emigrati. A questo 
scopo utilizza i dati dell’indu¬ 
stria dell’automobile: la 

Volkswagen ha ridotto l’ora¬ 


le vendite, è vero, ma le 
grandi società automobilisti¬ 
che puntano ancora allo s\i- 
luppio mediante il decentra¬ 
mento degli impianti in altri 
paesi. Lo stesso fa, del re¬ 
sto. la Fiat che sta svilup¬ 
pando in Brasile l’impian¬ 
to che sostituirà le attuali 
esportazioni in America frati¬ 
na (Io stesso sta facendo in 
Asia e Africa). 

ET indubbio, del resto, che 
la scelta del padronato a fa¬ 
vore della disoccupazione tro¬ 
vi consensi nel governo tede¬ 
sco. Troppo scoperto è il pro¬ 


fermando che non ha d con- rio di lavoro per 50.0(X) dipen- sco. Troppo scoperto è il pro¬ 
senso del Cancelliere Schmidt denti e ha programmato, pur posilo di indebolire politica- 

e che. comunque, farebbe sa- senza licenziare (utilizzando mente il Partito socialdemo- 

le dimissioni volontarie) la ri- cratico ampliando lo scontro 


lire l'inflazione incoraggiando 
le rivendicazioni degli operai 
che vogliono recuperare 11 po¬ 
tere di acquisto perduto. 
A settembre, infatti, entra In 
lotta la più grande categoria 
di lavoratori industriali, quel¬ 
la del metalmeccanici, ed i 
dirigenti sindacali hanno gii 
annunciato la decisione di ot- 


dazione permanente di 10 mi¬ 
la addetti. Ciò che Spìegel 
non dice è che contempora¬ 
neamente ia Volkswagen Va a 
costruire uno stabilimento ne¬ 
gli Stati Uniti la cui orodu- 
zinne andrà a sostituire le at¬ 
tuali esportazioni nel Nord 
America. C’è la riduzione del¬ 


ira governo e sindacati II 
Cancelliere Schmidt nella in¬ 
tervista rilasciata ieri a New 
York Times ha invitato gli 
Stati Uniti, a non intrapren¬ 
dere una azione unilaterale 
di deflazione, le cui ripercus¬ 
sioni sarebbero inevitabili sul 
paesi dell’Europa occidentale 


troppo legati alia economia 
nordamericana, ed è dubbio 
che ciò che sconsiglia agli 
USA il prof. Schmidt vorrà 
farlo a casa propria con le 
immense disponibilità finan¬ 
ziarie di cui la Germania di¬ 
spone. 

Nei primi sette mesi di que¬ 
st’anno l'attivo commerciale 
tedesco è stato di 3.750 miliar¬ 
di di lire (l’Italia assorbe il 
9 per cento delle esportazio¬ 
ni tedesche ed ha contribui¬ 
to per il 20 per cento nlTatti- 
vo della bilancia commercia¬ 
le tedesca). Le possibilità di 
difendere Toccupazione esisto¬ 
no e toccherà anche agli opie- 
rai emigrati, all’interno del 
movimento sindacale, delle 
fabbriche e in tutte le sedi 
politiche, collegarsl ai lavo¬ 
ratori locali per una comu¬ 
ne lotta per la difesa dei po¬ 
sti di lavoro e del potere di 
acquisto. , . 


Lettere 
alV Unita 



Conquistare 
la democrazia 
nelle caserme 

Cara Unità, '' 

sono un soldato congedato e 
ti scrivo in relazione ad una 
lettera pubblicata il ■ 21 ago¬ 
sto. nella quale un gruppo di 
soldati di Merano denunciava 
la repressione politica dentro 
e fuori la loro caserma. 

Ho prestato servizio in que¬ 
sta caserma e voglio raccon¬ 
tare alcuni gravi fatti che 
accaddero circa un anno fa. 
Due miei commilitoni che de¬ 
nunciarono la tragica morte 
di un soldato e le loro du¬ 
re condizioni di vita nella lo¬ 
ro caserma di Merano attra¬ 
verso l’Unità, vennero puni¬ 
ti con la prigione e trasferi¬ 
ti in un altro reggimento dal 
colonnello Cavallari e dai suoi 
superiori. Ad altri due ven¬ 
ne inflitta una dura punizio¬ 
ne solo perchè scoperti ad as¬ 
sistere ad una festa delTUnl- 
tà di Merano. Molti, infine, 
vennero avvicinati da ufficia¬ 
li e diffidati di parlare di 
politica sotto la minaccia di 
punizioni. 

Occorre denunciare la re¬ 
pressione che esisteva ed esi¬ 
ste ancora in questa caserma 
ed il pericolo che questo co¬ 
raggioso gruppo di soldati de¬ 
mocratici sla individualo, pu¬ 
nito e trasferito come lo fu¬ 
rono, nel caso analogo, i miei 
commilitoni. 

E‘ compilo urgente di tut¬ 
ti i comunisti, i lavoratori, i 
democratici, appoggiare con 
più forza la lotta del soldati 
per la democrazìa nelle ca¬ 
serme, per smascherare tut¬ 
te le forze reazionarie e fa¬ 
sciste, affinchè siano garan¬ 
tite le libertà costituzionali 
conquistate con la Resistenza 
a centinaia di migliaia di sol¬ 
dati di leva. . . 

LETTERA FIRMATA 
(Merano) 


Precisazione 
sugli aumenti 
dei biglietti 
ferroviari 

Cara Unità, 

ti scrivo per rettificare 
quanto affermato dal dirigen¬ 
te principale della stazione 
centrale di Milano nella di¬ 
chiarazione resa al nostro 
giornale e pubblicata sabato 
17 agosto. Si legge infatti nel- 
l’articolo (pagina 10) che gli 
aumenti del prezzo del bi¬ 
glietto non interessano i viag¬ 
gi che superano la distanza 
del 1000 km. ma bensì quel¬ 
li che non oltrepassano tale 
distanza. Permettimi di ricor¬ 
dare qui che le stesse affer¬ 
mazioni vennero fatte nei gior¬ 
ni che precedettero Ventrata 
in vigore del provvedimenti 
cui ci si riferisce, da parte 
dei telecronisti che si alter¬ 
navano alla lettura di dati 
che riguardavano l’intero pac¬ 
chetto del provvedimenti a- 
dottati dal quinto gabinetto 
Rumor in materia di traspor¬ 
ti; ed in particolare si sot¬ 
tolineava che l’aumento non 
pesava sui lunghi percorsi e 
più specificatamente quei tra¬ 
gitti che superavano i mille 
km. per 1 quali, si diceva, si 
sarebbe continuato a pagare 
lo stesso prezzo di prima. 

Il sottoscritto in persona 
può provare il contrario. So¬ 
no partito il 25 luglio dalla 
stazione centrale assieme a 
mia moglie ed ho pagato i bi¬ 
glietti di andata per Palermo 
con un aumento di 2100 lire 
ciascuno (biglietti dì 2* clas¬ 
se). Non mi risulta che la di¬ 
stanza da Milano a Palermo 
sia dal ’73 al 74 diminuita 
al punto da risultare inferio¬ 
re ai 1000 km. 

E per finire se l’aumento 
non c’è stato mi si dica come 
posso rientrare in possesso 
delle 4200 lire da me pagate in 
più all’andata e naturalmen¬ 
te anche al ritorno. 

VITO TOSTO 
(Trezzano sul Naviglio) 

n carabiniere 
male informato 
sul codice 
della strada 

Cara Unità, 

d’estate, e specie a Ferrago¬ 
sto. si parla e si riparla del¬ 
lo speciale spiegamento di for¬ 
ze che sorvegliano e regola¬ 
no il traffico stradale. A me 
sembra che quelle forze non 
siano sempre e tutte all’al¬ 
tezza dei loro compiti. O 
quanto meno, ve n’è che si 
appostano lungo le strade, 
non per agevolare lo scorri¬ 
mento delle macchine, ma so¬ 
lo per affibbiare qualche mul¬ 
ta in più. Non parlo in gene¬ 
rale, mi riferisco alle pattu¬ 
glie animate soltanto d’oc¬ 
chiuta fiscalità, oppure a 
quelle che ignorano bellamen¬ 
te il codice della strada o lo 
distorcono a loro piacimento. 
Ecco il coso accadutomi do¬ 
menica 18 agosto, ore 9,30, vi¬ 
cino a Cremona, Viaggio ver¬ 
so Mantova dentro un centro 
abitato (rade case ai lati di 
una larga strada) e mi accin¬ 
go a sorpassare una macchi¬ 
na collocatasi davanti quasi 
a passo d'uomo (la mìa im¬ 
pressione è che stia per fer¬ 
marsi). In quella sbuca un 
carabiniere che mt ferma, 
m Debbo farle la multa >, mi 
dice, per la verità con tono 
bonario e urbano. Chiedo il 
perchè, « Sorpasso vietalo » 
mf risponde. Gli mostro la ri 
ga bianca discontinua che di 
vide ta strada in due belle 
corsie e che chiaramente in¬ 
dica che sorpassare è per¬ 
messo. sQueUa riga non vuol 
dire niente» replica il bravo 
carabiniere, elei non doveva 
sorpassare ». 

Pago, perchè un verbale dei 


carabinieri incute sempre fi- 
more, torto o ragione che si 
abbia. Timore di grane, ■ di 
chiamate in pretura, di accu¬ 
mularsi di spese, ecc. E, for¬ 
se sbagliando, me ne vado 
senza perdere tempo a spie¬ 
gare al milite che l’infrazio- 
^ ne al codice della strada l’ha 
commessa lui, non io. Lui che 
non solo ignora il significato 
precìso d’un segno fondamen¬ 
tale del traffico quale è la ri¬ 
ga bianca discontinua, ma eh» 
addirittura lo considera zero, 
come non ci fosse nemmeno. 

SERGIO DAL PONTE 
(Milano) 


Sali in 
farmacia 
triplicati 
di prezzo 

Cara Unità, 

sono un modesto consuma¬ 
tore dei ben noti « Sali di 
frutta Alberani ». Alcuni gior¬ 
ni fa ho riscontrato un fatto 
che mi ha lasciato un po' 
amareggiato. Mi sono infatti 
recato in una farmacìa del 
centro per acquistare una sca¬ 
tola di « Salì » e il farmaci¬ 
sta mi ha detto rammaricato 
che li aveva terminati. In 
un'altra farmacia li ho tro¬ 
vati assieme alla sorpresa: il 
prodotto non più confeziona¬ 
to nella solita vecchia botti¬ 
glietta di plastica da 200 
grammi a lire 420 ma in una 
moderna confezione da 20 bu¬ 
stine da 6 grammi luna che 
fanno 120 grammi al prezzo 
di ben 800 lire. Inoltre è pu¬ 
re cambiato il produttore es¬ 
sendo quest’ultimo l'IFI. 

Ora mi vengono da fare al¬ 
cune considerazioni. A par¬ 
te che mi andasse benissi¬ 
mo la confezione vecchia, il 
prezzo è un po’ aumentato 
e fin qui poco male poiché 
aumenta tutto e viene quasi 
da preoccuparsi se qualcosa 
non aumenta. Ma il prezzo 
mi risulta che è più che tri¬ 
plicato. Ora io mi chiedo: o 
che prima la ditta produttri¬ 
ce ci rimetteva un sacco di 
soldi o che ora ci guadagna 
una esagerazione. Inoltre per 
poco che ne so, quando una 
ditta produttrice cambia la 
confezione dì un prodotto lo 
fa generalmente per venir 
maggiormente incontro ai gu¬ 
sti del pubblico (ma-in que¬ 
sto caso trattandosi di un pro¬ 
dotto farmaceutico non mi 
sembra il caso che la confe¬ 
zione possa influire molto 
sulla vendita) ma soprattut¬ 
to per diminuirne i costi di 
produzione e con .ciò com¬ 
pensare eventualmente tutto 
o in parte l’aumento inevita¬ 
bile delle spese per cause 
varie (aumento delle materie 
prime, rinnovo dei contratti, 
ecc. ecc.). 

Resta comunque il fatto che 
il prodotto è aumentato esa¬ 
geratamente e questo ricade 
come sempre sulle spalle del 
consumatore, assieme all’au¬ 
mento di tutto il resto. 

REMO' T. 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e f cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Ezio VICENZETTO, Coldl- 
rodi; Osvaldo LASAGNA, Ca¬ 
stellammare di Stabia; Cle¬ 
mente MADEDDU, Torino; 
Giacomo BERTONAZZI, Me- 
dolla; Marina SACERDOTE, 
Torino; Mauro BOGI, Ventu¬ 
rina; Giulio BASSI, Trieste; 
Tullio GELATI. Castel d'Aia- 
no; Giovanni BELTRAMINI, 
Pordenone; Giovanni GAZZA- 
NIGA, Vigevano; C.E. e GE., 
Livorno. 

SaUustio CAPELLI. Rimini 
(m Certo, noi pensionati non 
possiamo evadere le tasse 
perchè ci vengono trattenu¬ 
te d’ufficio; ma quel "pove¬ 
ro” miliardario di Ambrosio 
può farlo perchè non ha nean¬ 
che un domicilio e un reca¬ 
pito..,»); Guerino PECCHIA, 
Belgio («/ fascisti sono "un 
bubbone malefico” da taglia¬ 
re, da togliere dal seno del¬ 
la nostra giovane Repubbli¬ 
ca. Bisogna farla finita. Bi¬ 
sogna che questa giovane Ita¬ 
lia sia operata d’urgenza pri¬ 
ma che il male diventi cro¬ 
nico»); Giuseppe COSTA, A- 
lassio it Perchè si permette 
di pagare il moralista Mon¬ 
tanelli con due milioni e mez¬ 
zo al mese, se altri devono 
vivere con meno di ce ntonU- 
la? ■); Ugo PDIGHER, Trie¬ 
ste Perchè il fascismo è ri¬ 
sorto? A Chi va attribuita la 
responsabilità? Non certo mi 
cittadini nella stragrande mag¬ 
gioranza democratici e anti¬ 
fascisti. bensì a certi "tuto¬ 
ri" della sicurezza dello SI*- 
to repubblicano»); Franco L., 
Napoli Bisogna che siano 
fondati più circoli culturali 
che sappiano svolgere sull’uo¬ 
mo quell’accrescimento di cul¬ 
tura a livello logico e pra¬ 
tico»); G. Teresio ARAGIO, 
Prato (« Trame nere: gli ese¬ 
cutori materiali dei crimini 
sono sempre risultali essere 
dei giovani che del fascismo 
non conoscono nulla, che non 
hanno vissuto gli anni terri¬ 
bili della guerra e gli orrori 
e gli stenti di quei tempi »); 
F. ANGIOLA, Bari (« Sono un 
giovane invalido per servizio 
militare. Non riesco a trova¬ 
re lavoro se non inchinando¬ 
mi ai vari notabili mafiosi del 
mio paese»); Guido ARDIS- 
SONO, Bordighera (* Quante 
Feste de/TUnità abbiamo vi¬ 
sto in Liguria! Tra queste, 
quella di Perìnaldo, che per 
il successo ottenuto nei gior¬ 
ni di Ferragosto ha dato la 
misura della vitalità del Par¬ 
tito »). 
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Cantanti 

; 

^ i 

antifascisti 
portoghesi 
ospiti 
del PCI 


Dal 4 al 14 settembre saran¬ 
no ospiti del nostro Partito 

I cantanti José Jorge Letria 
e Luisa Basto, ed il musicista 
Carlos Paredes, che prende¬ 
ranno parte al Festival na¬ 
zionale deWUnità di Bologna 
e ad altre manifestazioni per 
la stampa comunista in tutto 

II paese. 

Tutti e tre questi artisti so¬ 
no militanti del Partito comu¬ 
nista portoghese e dal 25 
aprile in poi hanno preso par¬ 
te a moltissime manifestazio¬ 
ni indette dal loro partito. So¬ 
no venuti co.sl a contatto più 
diretto con la popolazione por¬ 
toghese. che solo ora può a- 
scoltarll dal vivo dopo tanti 
anni in cui le canzoni di essi e 
di molti altri erano proibite e 
loro stessi erano ricercati dal¬ 
la polizìa politica (ProE) op¬ 
pure costretti ad emigrare al¬ 
l’estero. 

José Jorge Letria b uno del 
cantautori più popolari in 
questo momento, tanto che le 
sue ultime canzoni sono già 
note anche se non sono state 
Incise, soprattutto per il con¬ 
tenuto politico e per la sem¬ 
plicità della musica, che si 
riallaccia alla tradizione po¬ 
polare. I^etria ha vissuto qua¬ 
si tutta la sua vita in Francia 
e in Inghilterra, ha inciso mol¬ 
ti LP e ha scritto libri di poe¬ 
sie; molto famoso un suo sag¬ 
gio sulla vita e sulle opere 
di Victor Jara, il cantautore 
cileno torturato e ucciso dai 
fascisti. 

Negli spettacoli che il Par¬ 
tito comunista portoghese or¬ 
ganizza nelle grandi città e 
nei piccoli paesi, con Ijetria 
canta anche Luisa Basto, ri¬ 
tornata in Portogallo dono il 
25 aprile, poiché la sua fami¬ 
glia era ricercata dalla fami¬ 
gerata PIDE Ha vissuto quin¬ 
di anni in Unione Sovietica, 
dove ha studiato canto come 
soprano, ed è stato là che ha 
inciso il disco di canzoni di 
lotta portoghesi che molti mi¬ 
litanti durante la clandestini¬ 
tà ascoltavano, nel quale era 
contenuto anche l’inno del 
PCP Avante camarada, ovan¬ 
te di Luis Cilla. 

Luisa Basto, che ha 23 an¬ 
ni, lavora attivamente nella 
sezione «stamoa e propagan¬ 
da » del partito alla cui vita 
ella dedica tutta la sua atti¬ 
vità. E’ accompagnata negli 
spettacoli da Carlos Paredes, 
40 anni, ritenuto il più grande 
suonatore dl« viola », la chi¬ 
tarra tipica portoghese. Que¬ 
sto grande musicista è un al¬ 
tro vivente esemplo della per¬ 
secuzione fascista contro gli 
artisti popolari e democrati¬ 
ci portoghesi; osteggiato con¬ 
tinuamente dal regime, Pare¬ 
des non poteva esibirsi in pub¬ 
blico e le sue composizioni 
erano vietate. Ma lui conti¬ 
nuava a scrivere musiche Io 
stesso' la gran parte face¬ 
vano da colonna sonora ai 
film, ed è stato tramite que¬ 
sta via che il popolo porto¬ 
ghese lo ha conosciuto ed ama¬ 
to. perché la sua musica, 
frutto di un lungo studio sul¬ 
le tradizioni potxjlari, non ha 
niente di sofisticato o di «cfa- 
do» (che è un po’ l’equivalen¬ 
te delle nostre musichette re¬ 
gionali per turisti). 


Anche quesfanno 
musica pop 
a Villa Pamphili 

La quarta edizione del Fe¬ 
stival di musica pop si svol¬ 
gerà anche quest'anno nella 
vallata sottostante la Via 
Olimpica di Villa Pamphili 
dal 18 al 22 settembre. Già 
come negli anni scorsi la ma¬ 
nifestazione è stata organiz¬ 
zata dal Club internazionale 
dell’amicizia che si attiene a 
una politica di prezzi popio- 
lari. 

Si prevede la partecipazione 
di almeno trenta artisti e 
complessi musicali italiani e 
stranieri, pop, rock, folk e 
jazz. 


Un diritto dei cittadini 


Prende piede in 
Jugoslavia il 
«teatro di tutti» 

L'esperimento di offrire al pubblico spettacoli gratuiti 
è cominciato a Leskovac, centro operaio deila Serbia 


Dal nostro corrispondente 

BEI^jRADO. 27 

Le.skovac è una città di cin¬ 
quantamila abitanti nel Sud 
della Serbia, una agricoltura 
da poco uscita dall’epdca del¬ 
l’aratro a chiodo, recentissi¬ 
mi insediamenti industriali. 
Gli operai hanno un piede 
nella fabbrica e l’altro anco¬ 
ra nei campi. 

Leskovac ha un teatro con 
una compagnia stabile, dove, 
fino n quattro anni fa si 
davano spiettacoll due-tre vol¬ 
te la settimana: dleci-qulndl- 
clmlla spettatori l’anno. Og¬ 
gi vi si danno fino a due 
spettacoli al giorno, gli spet¬ 
tatori sono stati lo scorso an¬ 
no centodlecimila, con una 
costante tendenza all’aumen¬ 
to. Si spera di arrivare, il pros- 


Prigioniera 
dei pirati 
barbareschi 



MADRID — Candice Bergen 
(nella foto) sta interpretan¬ 
do in Spagna, accanto a Sean 
Connery e Brian Keith, < The 
wind and thè lion » (li vento 
e il leone) diretto da John 
Miiius. Il film narra una sto¬ 
ria realmente accaduta: nel 
1904 il presidente degli Siati 
Uniti, Theodore Roosevelt, 
mandò una spedizione milita¬ 
re nell'Africa del Nord, a li¬ 
berare un cittadino america¬ 
no fatto prigioniero dai pirati 
barbareschi. Il prigioniero in 
questione è appunto... Candi¬ 
ce; infatti la produzione ha 
cambiato il sesso del prota¬ 
gonista perché ha ritenuto che 
nel ruolo un'attrice sarebbe 
riuscita più gradita al pub¬ 
blico. 


in breve 


Leone più produttore che regista 

RICCIONE, 27 

« Sto preparando come regista "C’era una volta rAmerica”, 
ma è ormai troppo tempio che si parla di questo film pier 
cui è meglio, per il momento, non soffermarsi su di esso. 
Ne npiarleremo soltanto quando sarò sul serio alla vigilia 
del pnmc ciak. Preferisco invece pjarlare come produttore, 
nella cui veste realizzerò, fra breve, un film con Terence Hill 
e uno diretto da Damiano Damiani ». Lo ha dichiarato ad 
un’ageiuia di stampta Sergio Leone a Riccione dove si tro¬ 
vava Pier il Premio Riccione dedicato al mondo dello spiettacolo. 

Dieci miiioni di doiiari per « ii padrino » in TV 

NEW YORK. 27 

Secondo quanto riferisce la rivista specializzata Vanely, 
la Paramount ha venduto alla società televisiva NBC il di¬ 
ritto di trasmettere il Padrino, per l’eccezionale cifra di 
dieci milioni di dollari (circa sette miliardi di lire). 

« Phanthom » costa caro 

NEW YORK, 27 

La 20th-Fox avrebbe acquistato i>er due milioni di dolla¬ 
ri l diritti di distribuzione del film Phantom. Si tratterebbe 
della cifra più alta pMgata finora da una grande casa per 
' una produzione indipendente americana. Phantom, diretto 
da Brian De Palma, è una versione m chiave moderna e 
musicale del vecchio e famoso Fantasma dell’opera. 

Un premio per il miglior film sulla poesia 

FTUVDELFIA. 27 

D «Centro pier rintemazlonalizzazione cinematografica 
della lingua inglese » ha fondato il premio Walt Whltman, 
con una dotazione di mille dollari. II premio sarà dato ogni 
•vmo al miglior nuovo film sulla pxiesia. Quest’anno, le op>ere 
concorrenti dovranno pervenire entro il 16 settembre, e 11 
•premio sarà consegnato il 28 novembre a New Orleans. Le 
, pellicole finaliste verranno presentate al Festival di poesia 
si terrà a Cambridge (Inghilterra) il prossimo aprile. 


slmo anno, ai centocinquanta¬ 
mila spettatori, il che rappre¬ 
senterebbe il limite di utiliz¬ 
zazione del teatro, il quale ha 
350 jjostl. 

Dal 1970 per l cittadini di 
Le.skovac le manifestazioni 
teatrali sono completamente 
gratuite II « teatro di tutti » 
è un movimento che si è af¬ 
fermato a Ijcskovac e che si 
va e.stendendo in tutta la Ju¬ 
goslavia: un gruppK) di giova¬ 
ni sta facendo una analoga 
esperienza a Skoplje, capita¬ 
le della Macedonia, e teatri 
gratuiti funzionano in alcuni 
centri della Slovenia, a Tltovo 
Uzice, a Zrenjanln (dove l’e- 
spxirienza incomlncerà li 1“ 
gennaio). Con lo stesso crite¬ 
rio della gratuità sono orga¬ 
nizzati 1 festival teatrali di 
Kruscevac e di Arangelovac e 
la rassegna dei teatri di avan¬ 
guardia di Belgrado. 

« L’idea che ci ha mo.sso — 
dice il giovane regista Dusan 
Mihailovlc. che del movimen¬ 
to è ispiratore e animatore 

— è elementare, anche se gli 
ostacoli Pier realizzarla sono 
molti. Da noi, nella Jugosla¬ 
via socialista, tutte le manife¬ 
stazioni culturali dovrebbero 
e.ssere gratuite. Dal redditi di 
ogni cittadino viene già fatta 
una detrazione per le spiese 
culturali. Quello di poter an¬ 
dare a teatro è dunque un di¬ 
ritto che il cittadino ha già 
acquisito. E, in effetti, la Fe¬ 
derazione jugoslava spende 
ogni anno cinquecento milio¬ 
ni di dinari (pari a venti mi¬ 
liardi di lire) per sovvenzio¬ 
nare 1 teatri. I biglietti di in¬ 
gresso sono. p>er la verità, a 
prezzi molto bassi, tanto che 
il ricavato della loro vendita 
copre all’incirca il dieci pier 
cento delle sp>ese di uno spet¬ 
tacolo. Ma allora pierché man¬ 
tenere questo diaframma fra 
il cittadino e il teatro? Per¬ 
ché splendere miliardi in sov¬ 
venzioni Pier poi avere 1 tea¬ 
tri quasi deserti? L’espierlen- 
za fatta da noi e da altri tea¬ 
tri sta dimostrando ampia¬ 
mente che il biglietto d’ingres¬ 
so scoraggia lo spettatore. 
Non è tanto un problema di 
soldi. Vi sono aziende che cer¬ 
cano di contribuire alla dif¬ 
fusione della cultura acqui¬ 
stando biglietti pei? rappre¬ 
sentazioni teatrali e distri¬ 
buendoli pjol ' gratuitamente 
ai lavoratori. Finisce quasi 
sempre che il teatro rimane 
egualmente semivuoto. La gen¬ 
te non vuole andare a teatro 
il giorno stabilito dall’azien¬ 
da: vuole scegliersi il gior¬ 
no. lo spettacolo, gli amici ». 

« Dietro la caparbietà con 
la quale la gran parte del 
teatri mantengono e difen¬ 
dono il biglietto d’ingresso 

— continua Mlhallovic — non 
c’è una esigenza finanziaria 
bensì (nonostante tutte le 
scaddalizzate proteste di fron¬ 
te a questa accusa) la vecchia 
concezione del teatro come 
fatto di élite. II problema ohe 
ci siamo pwsti noi quando ab¬ 
biamo cominciato a Leskovac. 
e che si prone a tutti gli altri 
teatri in Jugoslavia, non è 
stato tanto quello di trovare 
i soldi per mandare gratis 
la gente a teatro, ma: come 
portare a teatro quel cittadi¬ 
no che ha già pagato e per il 
quale c’è prosto in sala? Ab¬ 
biamo fatto pervenire una let¬ 
tera a tutti i cittadini spie¬ 
gando loro che 11 teatro era di 
tutti, aprorto a tutti, ihe era 
un loro diritto, pagato, e non 
un regalo. Non si va al bot¬ 
teghino o al centro azienda¬ 
le a prendere il biglietto, ma 
a ritirare la contromarca con 
il numero del prosto (se cl so¬ 
no pxisti vuoti all’inizio dello 
soettacolo può entrare anche 
chi non è munito di contro¬ 
marca). Ci si può fermare in 
teatro a fine spiettacolo a di¬ 
scutere con il regista e con 
gli attori) ». 

«Per coprire il piccolo de¬ 
ficit finanziario derivante dal 
mancati incassi — spiega il 
regista ~ abbiamo trovato fa¬ 
cilmente accordi con i consi¬ 
gli di gestione delle aziende. 
L’ingresso del pubblico nel 
teatro è libero anche durante 
le prove. Teniamo una assem¬ 
blea annuale, apierta a tutti, 
dove tutti piossono esprimere 
il loro parere, dare il loro con¬ 
tributo di idee, partecipare 
alla formazione del cartello¬ 
ne. Ora siamo particolarmen¬ 
te impiegnatl a far si che an¬ 
che i cittadini del circonda¬ 
rio di Leskovac oossano gode¬ 
re del loro diritto al teatro. 
Devo aggiungere che al no- 
.stri sprottatori piacciono i 
buon! lavori teatrali. E* un 
pubblico nuovo e meraviglio¬ 
so Abbiamo comincialo con 
Sbake.'Tvare (Timone atenie¬ 
se 1, abbiamo proseguito con 
Molière e Goldoni, con oprore 
di autori jugoslavi, con Piran¬ 
dello. con Brecht E abbiamo 
sempre avuto teatro esaurito, 
repliclie, rappresentazioni in 
orari speciali i>er coloro che 
non potevamo partecipare a 
quelle ordinarie ». 

Per Mihallovic il teatro ha 
bisogno di nuovi autori, di 
nuovi registi, di nuovi atto¬ 
ri. C’è certamente la necessi¬ 
tà di fare teatro in un modo 
nuovo. Ma occorre cambiare 
anche l'organizzazione del 
teatro Se aumenta l’interes¬ 
se p>er il teatro verranno an¬ 
che gli autori nuovi e nuovi 
registi ed attori. 

« L’esprorienza che abbiamo 
fatto a Leskovac e che si sta 
facendo in altri teatri jugosla¬ 
vi non sarà una rivoluzione 
— conclude Mihailovlc —; ma 
intanto abbiamo creato tutte 
le condizioni prorché li teatro 
viva e perché ai cittadini sia 
assicurato il godimento di un 
loro diritto. Ciò che i grandi 
teatri tradizionali non rie¬ 
scono a fare ». 

< Arturo Barioli 


Ha preso il vìa la XXXI edizione . 

- — -' ■■ ■ -- --■■■— - • V ^ 

Retorica ministeriale 

alla Settimana senese 

1 , 

Il sottosegretario Fracassi si attribuisce il merito dell’aumento dei 
finanziamenti statali — Conferenze su Spontini e Puccini — Il 
concerto inaugurale all’insegna delle trascrizioni e delle riduzioni 


Dal nostro inviato 

SIENA. 27 

Un notevole acquazzone ha 
accompagnato le cerimonie 
d’apiertura della XXXI Setti¬ 
mana musicale senese, che 
si è avviata, ieri, in Palazzo 
Chigi Saraclnl 

La pioggia era attesa, ha 
dato una buona rinfrescata, 
ma non è riuscita a spazzare 
via dalle cerimonie una certa 
patina di retorica, stesa a pie¬ 
ne mani dal rappresentante 
del governo, onorevole Fracas¬ 
si, sottosegretario ai Turismo 
e allo Spettacolo, il quale ha 
fatto un bel pa.stlccio tra le 
esigenze del fegato (il suo. per 
cui era appiena arrivato da 
Chlanciano) e quelle della cul¬ 
tura. Poco è mancato che 11 
suo intervento vanificasse 
quel che di concreto era emer¬ 
so dal discorso del presidente 
dell'Accademia Chigiana, av¬ 
vocato Danilo Verzlll, chiaro, 
interessante e spiccio. 

L’interesse viene dal fatto 
che ben quarantotto membri 
del Consiglio d’Europa, addet¬ 
ti anche alle questioni cultu¬ 
rali, hanno recentemente sot¬ 
toscritto un documento mi¬ 
rante alla espansione della 
musica in genere (istruzione 
musicale nelle scuole, ecc.) 
e al protenziamento in partico¬ 
lare, della attività dell’Acca- 
demla Chigiana. 

Non pioasiamo che prende¬ 
re atto — noi che tante volte 
abbiamo lamentato l’esiguità 
di certi ricorsi musicali, per 
cui Siena si riempie di musica 
Pier un paio di mesi all’anno 
e proi piomba nel silenzio — 
delle prospiettive stimolate in 
campo internazionale (arriva¬ 
re almeno a corsi che durino 
sei mesi), le quali sono state 
ignorate dalla retorica del¬ 
l’onorevole Fracassi, pago di 
rilevare che il contributo mi¬ 
nisteriale quest'anno, mercé 
sua. è stato più congruo. 
Egli non ha ancora capito che 
la questione della musica in 
Italia non è più soltanto affi¬ 
data ad una erogazione di fon¬ 
di che prescinda da una nuo¬ 


va visione e articolazione del¬ 
le attività culturali. 

Sul cartellone della XXXI 
Settimana si sono intrattenuti 
Luciano Alberti — direttore 
artistico — e Leonardo Pinzan¬ 
ti. E’ venuta meno. aH’ultl- 
mo momento, la partecipa¬ 
zione di Luigi Rognoni, che 
doveva tratteggiare la figura 
di Ferruccio Busonl nel cin- 
quant’anni della morte. Il mu¬ 
sicista .sarà celebrato ad Em¬ 
poli il 29, con una produzione 
di Luigi Dallaplccola che, for¬ 
se. poteva rimpiazzare qui a 
Siena l’oratore assente. 

Luciano Alberti ha indu¬ 
giato su Gaspare Spontinl 
(duecento anni dalla nascita), 
riprendendo certi atteggia¬ 
menti sul musicista espressi 
da Wagner e da Pizzetti e 
puntando su Sprontlnl come 
sul comprosltore che, amplian¬ 
do la visione oprorlstlca del 
Cherubini, preparò il nuovo 
terreno a Rossini, a Berlioz 
e allo stesso Wagner. 

Leonardo Pinzautl, del qua¬ 
le è imminente la pubblica¬ 
zione di un libro pueelniano, 
ha cercate di saldare le con¬ 
traddizioni tra Puccini uomo 
e Puccini musicista, confor¬ 
tato anche dal ricordi di quan¬ 
ti hanno ancora viva nella 
mente la presenza di Puccini: 
Vittorio Gui. Totl Dal Monte, 
lo stesso Dallaplccola. 

In serata, nello stesso Pa¬ 
lazzo Chigi Saracinl (Il mal¬ 
tempo ha impedito lo svolger¬ 
si del concerto nel cortile del 
Palazzo Pubblico), sono stati 
ricordati Gianfrancesco Mali- 
piero e Bruno Madama. In 
lirecedenza. era stata onorata 
la memoria di Sergio Lorenzi, 
pianista « anziano » della Chi- 
^ana, al quale sono stati in¬ 
titolati premi e borse di 
studio. 

Malipiero che. qualche anno 
fa. con un trittico di operine, 
aveva avuto una serata tutta 
per lui. ha pur con il breve 
Quarto quartetto (1934). ri¬ 
proposto il segno della sua 
scanzonata originalità, in bi¬ 
lico tra il serio e l’arguto (ec¬ 
cellente l’interpretazione del 


Solo Beethoven agli 
«Incóntri» fiorentini 

Il 31 agosto comincia il Festival interna¬ 
zionale di musica da camera a Città di Ca¬ 
stello - Quaranta violinisti al Premio Paganini 


FIRENZE, 27 

L’annuale festival interna¬ 
zionale « Incontri con la mu¬ 
sica » si svolgerà dal 1. set¬ 
tembre al 5 ottobre 1974 a 
Firenze (organizzato dal- 
l’AIDEM sotto gli auspici del¬ 
l’azienda autonoma di turi¬ 
smo) con una serie di reci¬ 
tal e concerti cameristici e 
sinfonici dedicati tutti alle 
composizioni di Beethoven in 
alcuni dei luoghi più suggesti¬ 
vi della città, secondo il se¬ 
guente calendario: 

Galleria dell’Accademia: 1. 
settembre: violinista Salva¬ 
tore Accardo con la partecipa¬ 
zione del pianista Leonardo 
Leonardi; 3 settembre: pia¬ 
nista Richard Goode (primo 
premio Clara Haskil 1973); 5 
e 7 settembre: concerti del 
pianista Rudolf Pirkusny. 

Cenacolo di Santa Croce: 11 
settembre: baritono Claudio 
EÌesderi accompagnato dal 
pianista Alessandro Specchi; 
13 e 14 settembre: concerti 
del Quartetto Tatray di Buda¬ 
pest; 17 settembre: pianista 
Franco Medori (premio Bee¬ 
thoven 1970); 22 settembre: 
violoncellista Antonio Janigro 
e pian’ista Eugenio Bagnoli. 

Palazzo Vecchio (salone dei 
Cinquecento): 24 e 26 set¬ 
tembre: concerti sinfonici del- 
rorchestra di Palazzo Pitti 
(AIDEM) diretti da Ivan Fi¬ 
scher (primo premio Rrenze 
1974 per giovani direttori di 
orchestra). 

(Galleria deH’Accademia: 27 
settembre: pianista Anna 

Maria Cigoli (premio Perso¬ 
nalità d’Italia e Diapason 
d'oro 1970); 29 settembre: con¬ 
certo del Quartetto di Pnma 
(Santoliquldo. Pelliccia, Moz¬ 
zato, Amfiteatrof). 

Palazzo Vecchio: 2 e 5 ot¬ 
tobre: concerti sinfonici del¬ 
l’orchestra di Palazzo Pitti di¬ 
retti da Salvatore Accardo 
(direttore e solista) con la 
partecipazione del violoncelli¬ 
sta Rohan De Sara e del pia¬ 
nista Leonardo Leonardi. 


CnTTA’ DI CASTELLO, 27 

Anche quest’anno si svolge¬ 
rà a Città di Castello il Fe¬ 
stival intemazionale di musi¬ 
ca da camera. La manifesta¬ 
zione — che è giunta alla sua 
settima edizione — sarà aper¬ 
ta il 31 agosto dall’Orchestra 
da camera di Vienna, diretta 
da Carlo Zecchi, con la i»r- 
tecipazione del pianista Jorg 
Demus. nella Chiesa di San 
Domenico. 

Il cartellone del Festival, 
che si concluderà il 22 set¬ 
tembre. è Imperniato sulla 
musica austriaca. Ecco 11 pro¬ 
gramma: dopo il concerto di 
apertura (opere di Haydn, 
Mozart e Schubert), il 1. set¬ 
tembre si esibirà ancora l’Or¬ 
chestra viennese, che questa 
volta accompagnerà, nella 
Chiesa di San Francesco, il 
pianista Roland Greulter (mu¬ 
siche di Haydn e Mozart); il 
3 a San Domenico. JOrg De¬ 
mus eseguirà opere per pia¬ 
noforte di Haydn. Mozart, 
Beethoven, Weber, Berg e 
Schubert; Il 7, nella Pinaco¬ 
teca comunale, il basso Boris 


Carmeli, accompagnato dalla 
pianista Loredana Franceschi- 
ni, interpreterà Lieder di Bee¬ 
thoven, Schubert, Schumann, 
Borodin, Giinka, Gretsciani- 
nov, Mussorgski; l’il, sempre 
alla Pinacoteca comunale, re¬ 
cital della pianista Gloria 
Lanni (Beethoven, Bralims, 
Llszt, Malipiero, Bartok e 
Kaciaturian) ; il 14, a Badia 
di Petroia, t Solisti da came¬ 
ra di Vienna presenteranno 
musiche di Bach. Mozart. 
Beethoven e Sussmayer; il 
15, ai Circolo Tifernate, con¬ 
certo dei premiati dei 
corsi di Interpretazione, men¬ 
tre in serata, alla Pina¬ 
coteca comunale, il Musicus 
(3oncentus di Vienna suo¬ 
nerà musiche di Haydn, Men- 
delssohn, Candini e Poulenc; 
il 17, nella Chiesa dì San 
Francesco, Alberto Lisy pre¬ 
senterà brani per violino so¬ 
lo di Bach; il 18, nella Chiesa 
di San Francesco, sono in pro¬ 
gramma masìrhe di Schoen- 
berg, Mozart e Haydn, nella 
interpretazione dei Solisti Ve¬ 
neti, diretti da Claudio Sci- 
mone con la flautista Clemen¬ 
tine Hoogendoom; il 21, al 
Circolo Tifernate, il Quartetto 
austriaco eseguirà musiche di 
Mozart. Berg e Schubert; 11 
22, chiusura con un concerto 
del Virtuosi di Roma, diretti 
da Renato Fasano, intera¬ 
mente dedicato a Vivaldi. 


GENOVA. 27 

II Premio Paganini di vio¬ 
lino che si terrà a Genova 
dal 2 al 10 ottobre, ha toc¬ 
cato, quest’anno, la punta mas¬ 
sima dei concorrenti. Sono 
ben quaranta e provengono da 
diciassette nazioni; Unione 
Sovietica. Stati UnIU, Repub¬ 
blica Federale tedesca, Mes¬ 
sico, Bulgaria, Svizzera, Spa¬ 
gna, Polonia, Israele. Roma¬ 
nia, Australia, Uruguay, Ju¬ 
goslavia. Danimarca. Giappo¬ 
ne, Ungheria e Francia, ^e- 
sta nutrita partecipazione 
coincide con un’azione di po¬ 
tenziamento delle sue artico¬ 
lazioni. Quest’anno per la pri¬ 
ma volta, rOrchestrà del Ttea- 
tro Comunale di Genova di¬ 
retta dal maestro Aldo FViIdi 
aumenterà le sue prestazioni 
nelle prove finali. Non sarà 
solo II primo tempo del Con¬ 
certo in re di Paganini che I 
giovani violinisti dovranno 
eseguire, ma anche quelli 
previsti nel bando di con¬ 
corso: ! Concerti di Prokofiev 
e di Mendelssohn e i primi 
tempi del Concerti di Beetho¬ 
ven e Brahms. 


BRUXEIiES. 27 
II Concorso Musicale Inter¬ 
nazionale « Regina Elisabet¬ 
ta ». riservato al pianisti, avrà 
luogo a Bruxelles nel maggio 
del 1975. Le domande di par¬ 
tecipazione al concorso, aper¬ 
to ai giovani pianisti di qual¬ 
siasi nazionalità, dovranno 
pervenire entro il 15 gennaio 
1975 alia Segreteria del con¬ 
corso • Rue Baron Herta 11, 
KXX) Bruxelles (Belgio) ove 
si potranno richiedere ulterio¬ 
ri informazioni. 


Quartetto Italiano), mentre, 
di Bruno Maderna, i passi so¬ 
listici espunti dalla Grande 
aulodia (vasta composizione 
per flauto, oboe e orchestra, 
ma l’orchestra non c’era), pur 
neU’arbltrarletà dell’operazio¬ 
ne, hanno ugualmente riba¬ 
dito la maestria tecnica e l’in¬ 
tensità di un calore umano, 
portato all'incandescenza dai 
due interpreti (ad essi è dedi¬ 
cata la Grande aulodia): Se¬ 
verino Gazzellonl e Lothar 
Faber, che avevano ciascuno, 
a disposizione, cinque tipi di 
flauti e cinque tipi di oboe. . 

Un’altra contrazione al mi¬ 
nimi termini si è avuta, in¬ 
fine, con I semi di Gramsci, 
già poema sinfonico per quar¬ 
tetto e orchestra (e in tale 
stesura l’avevamo apprezza¬ 
to, qualche tempo fa, a Ro¬ 
ma), di Sylvano Bussottì, che, 
nella esecuzione per solo 
quartetto, ha perduto quello 
spessore fonico e ouella vibra¬ 
ta risonanza meglio aderenti 
all’ansia di Gramsci proteso, 
nel carcere, a seguire la vita 
del fiori, lo sbocciare delle 
piantine. Ma nello scorcio fi¬ 
nale, con la viola che cede 
11 suono al violoncello, ben si 
è rappresa la partecipazione 
del compositore e degli Inter¬ 
preti. 

Stupenda l’esecuzione (anco¬ 
ra del Quartetto Italiano), in¬ 
sistenti gli applausi anche 
all’autore. 

Erasmo Valente 


Fellinì cerca 
a Londra 
Casanova 



Federico Fellini (nella Jota) 
è partito ieri mattina da Ro¬ 
ma per Londra, accompagnato 
dalla moglie Giulietta Masina. 

Il regista si è recato nella 
capitale inglese per due mo¬ 
tivi: cercare un attore che 
possa interpretare la parte di 
Ciasanova, in un film alla cui 
preparazione sta lavorando 
da mesi, e presentare alla ‘ 
stampa Amarcord, la sua 
più recente fatica cinemato¬ 
grafica, che sta per uscire su¬ 
gli schermi londinesi. 


EDITORI RIUNITI 

CAMPAGNA PER LA LEttU 

In occasione del •• Mese delia Stampa Comunista » L’Unità 
e Rinascita, in collabDra7ione con' gli Eilitóri'Riuniti; pro- 
niuovono una campagna per la lettura, mettendo a.dlspórfl- 
7ionc dei propri lettori 6 PACCHI LI^RO degli EDITORI 
riuniti ad un prezzo del tutto ECCEZiONALE. 


« Perché ii partito viva e sia a contatto con 
le masse, occorre che ogni membro del par» 
tifo sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione ideologica è quin- 


una delie condizioni indispensabili della vit® 
toria », • * Gramsci 

1. Il PCI nella storia d'Italia 

6 Quaderni di storia del PCI 

L. 

1.000 

Comunisti o cattolici - Stato a Chiesa 

m 

900 

AA. VV. 1 compagni 

m 

3.000 

AA. W. Lettere a « L'Unità 1974-1926 » 

m 

2.200 

Costo totale 

L. 

7.100 

Prezzo di vendita per 1 lettori dell’Unità 

6 Rinascita 

m 

4.000 


2. Economia e politica 

FILINIS Teoria del giochi e strategia 

politica L. 1.300 

BRUS Economia e politica nel socia¬ 
lismo » 

COMMONER La tecnologia del profitto » 

JANOSSY La fine dei miracoli economici » 

Costo totale L. 

Prezzo di vendita par i lettori dell’Unita 

e Rinascita > 

3. Antifascismo e Resistenza 

BERGONZINI Quelli cha non si arresero L. 

COLOMBI Nelle mani del nemico > 

DE MICHELI r Gap > 

MILAN Fuoco In pianura • 

LONGO Sulla via dsirinsurreziona na¬ 
zionale » 


IJiOO 

1.200 

2.000 

5.700 

3.200 


1.200 

IJOO 

1200 

1200 

3.000 


Costo totale L. 7.800 
Prezzo di vendita par I lettori deH’Unità 

• Rinascita » 4JN)0 

4 . America latina e Imperialismo americano 


CASTRO 

La rivoluzione a l'Amarica la- 




tina 

t. 

700 

COPVALAN 

Il Cita tra rivoluziona e reazìona 

m 

900 

ALLENDE 

La forza della ragiona 

m 

900 

FULBRIGHT 

La macchina di propaganda del 




Pentagono 

m 

900 

MINTZ-COHEN America Ine. 

» 

2.500 

MOISY 

L'America sotto le armi 

» 

1.800 


Costo totale 

L 

7.700 

Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità 



o Rinascita 

9 

4.000 

5. Marx, 

Engels, Lenin, Gramsci 



MARX- 

Cariaggio (6 volumi in cola- 



ENGELS 

netto) 

L. 

8.000 

LENIN 

Opere scelte 

» 

2JX» 

GRAMSCI 

S^tti politici (3 volumlj 

m 

2.500 


Costo totale 

L. 

12.500 

Prezzo di vendita per t lettori dell'Unità 



m Rinascita 

m 

6.500 

6. 1 comunisti e i problemi deila 

società 

italiana 



RAICICH 

Le riforma della scuole media 




superiora 

L 

700 

AA. W. 

1 consigli dì quartiere 

m 

800 

AMENDOLA 

Fascismo e mezzogiorno 

m 

1JM 

LIBERTINI 

Tecnici, impiegati, classe operaia 

9 

i.oor 

REICHLIN 

Dieci anni di polìtica meridio- 




naia 1963-1973 

w 

1-400 

AA W 

Agricoltura, mercato comune a 




regioni 

m 

BH 


Costo totale 

L, 

SJii 

Prezzo di vendita per i lettori deU’Unltà 



e Riruscita 

• 

3.000 


L’OFFERTA SPECIALE E* VALIDA DAL 
SETTEMBRE 1974'-' 


GIUGNO AL 


Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con H nu¬ 
mero: 


l-tl I2I hi m Isl TbI 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo . 


Ritagliare, compilerà In eiampatello, Incollare su cartoRna 
poatala Indirizzata a EDITORI RIUNITI, Vlala Ragina Mar> 
gharita 290. 001N ROMA. 

3poaa pattali a carice éella caca adttrica. 


Rai ^ 


controcanale 


> SCIENZA E NO - Un pro¬ 
gramma sull’educazione acien- 
tifica degli italiani può pre¬ 
sentare oggi, anche per le 
tante implicazioni del tema, 
motivi di estremo interesse. 
Con la prima puntata di mi¬ 
nimo comune, Giorgio Tecce, 
già preside della Facoltà di 
Scienze dell'Università di Ro¬ 
ma, il regista Gian Luigi Po¬ 
li e il giornalista Alberto Bai- 
ni hanno mostrato di voler 
affrontare l'argomento in 
chiave vivacemente polemica 
e traendo spunto dagli aspet¬ 
ti più scottanti della realtà 
nella quale viviamo. Questa 
era la puntata introduttiva: 
ne vedremo altre quattro e, 
dunque, avremo modo in se¬ 
guito di capire e giudicare 
meglio. Tuttavia, proprio per¬ 
ché questa volta la trasmis¬ 
sione era dedicata all'tmpo- 
stazione del discorso, ci sem¬ 
bra necessario e opportuno 
formulare alcune osservazio¬ 
ni e prospettare anche alcu¬ 
ni pericoli. 

La struttura del program¬ 
ma — nell'equilibrato rap¬ 
porto tra immagini, commen¬ 
to, interviste e anche nel¬ 
l’uso polemico dei sottofondi 
musicali '— ci è parsa abba¬ 
stanza efficace: significative 
e pertinenti sono state alcune 
parti descrittive dell’tnchie- 
sta e alcuni esempi. Dì note¬ 
vole rilievo ci sono parse an¬ 
che alcune affermazioni: per 
la prima volta in TV è stato 
decisamente confermato che 
la sciagura del Vafoiit era 
prevedibile: è stata rigorosa¬ 
mente criticata l’impostazione 
idealistica o, addirittura, mi¬ 
stica dell’insegnamento scola¬ 
stico perfino nei corsi di 
scienze. 

Nel complesso, però, la pun¬ 
tata è risultata, poi, non mol¬ 
to chiara nelle linee del di¬ 
scorso. Non si è operata ima 
precisa distinzione, in partico¬ 
lare, tra effetti (pregiudizio, 
ignoranza, mancanza d’infor¬ 
mazione, comportamenti arre¬ 
trati) e cause (strutture sco¬ 
lastiche, della ricerca, gestio¬ 
ne e strutture degli strumen¬ 
ti di informazione). E, soprat¬ 
tutto. non si è accennato 
nemmeno al fatto che queste 
strutture sono, a loro volta, 
articolazioni di un sistema 
sociale fondato su leggi e in¬ 
teressi precisi (la « specula¬ 
zione » e la « corsa al profit¬ 


to» sono potute apparire, 
così, semplici cause addizio¬ 
nali e non fulcro della logica 
capitalistica). 

Pericolosa, anche, et è sem¬ 
brata quella linea del discor¬ 
so (presente lungo tutta la 
puntata) che, partendo dal¬ 
l’opportuno e giustissimo ri¬ 
chiamo al fascismo, all’idea¬ 
lismo e agli indirizzi umani¬ 
stici della cultura ufficiale, 
finiva poi per prospettare (in 
particolare attraverso gli in¬ 
terventi del professor Luigi 
Silvestri) la possibile esisten¬ 
za di una scienza con la esse 
maiuscola, di una ricerca « pu¬ 
ra», e quindi neutrale e obiet¬ 
tiva, in contrapposizione al 
pregiudizio e alla favola. Una 
simile linea viziava, inevita¬ 
bilmente, anche alcuni dei 
più importanti esempi pre¬ 
scelti: quello del Vafont, in 
primo luogo, perché non si 
può dimenticare che una pri¬ 
ma commissione di periti « di¬ 
mostrò scientificamente » la 
« fatalità » del disastro. E, 
purtroppo, ancora una simi¬ 
le linea finiva per far rien¬ 
trare dalla finestra l’ideali¬ 
smo nella constatazione che. 
la classe dirigente italiana 
non ha una mentalità scienti¬ 
fica. Non si può dire la stes¬ 
sa cosa della classe dominan¬ 
te americana: ma forse negli 
Stati Uniti questo ha portato 
ad un diverso rapporto tra 
uomo e natura? Quanta parte 
ha avuto la scienza dell’im¬ 
perialismo nel programmare 
il genocidio nel Vietnam? E 
non sono fior di scienziati co¬ 
loro che, proprio nei tempi 
più recenti, hanno ancora so¬ 
stenuto sulla base delle teorie 
del quoziente intelligenza e 
del comportamento, l’inferio¬ 
rità dei neri? E che dire del¬ 
la ricerca che, negli Stati 
Uniti, ma anche in Italia ha 
individuato e individua negli 
psicofarmaci il primo e più 
idoneo strumento per a cura¬ 
re» i «disadattati sociali»? 

Non vorremmo che una si¬ 
mile linea approdasse alla se¬ 
parazione tra scienza e poli¬ 
tica e alla conclusione che la 
via per una trasformazione 
del rapporto tra uomo e na¬ 
tura stia, astrattamente, nel¬ 
la «diffusione di una visto¬ 
ne scientifica delle cose» e 
non nella lotta politica e di 
classe 

g. c. 


oggi vedremo 


L’APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
(1®, ore 20,40) 

Va in onda stasera la quinta puntata deirApocoIfsse degli 
animali, nella quale Frédéric Rosslf illustra, in partico¬ 
lare, 1 pregiudizi dell’uomo che reeidono difficili 1 suol rap¬ 
porti con alcuni animali. Sono pregiudizi che lo inducono 
ad uccidere dando - alle proprie razzie giustificazioni Ipo¬ 
crite. Una esemplificazione riportata da Rosslf è la battuta 
di caccia fatta in un villaggio francese, Lo^re, per ucci¬ 
dere lupi ritenuti responsabili dell’aggressione ad un centi¬ 
naio di persone. In realtà, secondo 11 regista, gli uomini ri¬ 
versano nei lupi un astio profondo la'wlsando In questi ani¬ 
mali tutti 1 difetti umani. 

MISTER SMITH VA A WASHINGTON 
(2“, ore 21) 

Continua la teletrasmissione di film di Frank Capra con 
Mister Smith va a Washington, interpretato da James Ste¬ 
wart, Jean Arthur, Ehigene Pallette, Claude Rains, Edward 
Arnold. 

I telespettatori avranno la conferma dell’ottimismo « a 
tutti i costi» del regista di origine siciliana nel seguire 
le vicende che hanno per protagonisti alcuni finanzieri e 
politicanti, presentatori del progetto al Senato di Washington 
di ima diga la cui costruzione consentirebbe lauti guadagni 
agli interessati. Uno dei senatori che rappresentano lo Stato 
in cui dovrebbe essere costruita la diga, muore. A sostituirlo 
viene scelto un certo Jefferson Smith, giovane onesto e in¬ 
genuo, il quale ignorando l’intrigo, decide di presentare un 
disegno di legge per la costruzione di un campo nazionale 
di boy-scouts proprio sulle rive del fiume sul quale dovrebbe 
sorgere la diga. 

Gli affaristi ricorrono a tutU I mezzi per opporsi al di¬ 
segno di Smith e. Infine, per liberarsi di lui, l'accusano di 
disonestà e propongono la sua espulsione, dal Senato. Smith 
si difende per smascherare gli avversari e vince. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

H club del teatro - 
« Shakespeare » 

18,45 II gabbiano azzurro 
Tratto dal romanzo 
di Tone Seliscar con 
Ivo Morinsek, Ivo 
Primec, Janez Vro- 
lih. Klara JankovilL 
Demeter Bitenc; re¬ 
gia di Prance Sigile. 

19.15 Telegiornale sport > 
Cronache italiane 

20A0 Telegiornale 


20,40 L'apocalisse degli 
animali 

21.35 Mercoledì sport 

22.35 Malican padre e fi- 
glio 

«1 tre viaggi» 
Telefilm. Regia di 
Yannick AndreL 
23A0 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21A0 Un ottimista a Holly¬ 
wood: Mister Smitti 
va a Washington 


.Radio P 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
12, 13. 14. 17. 1». 23: 6: 
Maltatino mnticalc; 6,25; Alma- 
necco; 7,10; Mattutino musi¬ 
cale; S: Sui fiornalt 4i atam»- 
ne; 8,30; Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed lo; 11,30: Il 
meglio del meglio; 12,1(h Quar¬ 
to programma; 13,20: Ma guar¬ 
da che tipo; 14,07; L’altro 
suono; 14,40: Ritratto di il- 
gnora; 15: Per voi giovani; 16: 
Il girssole; 17,05; Ftfortisal- 
mo; 17,40: Musica In: 19,20: 
Musica-cinema; 20; Serata con 
Goldoni: La iocandiera; 22; La 
nuove caiuoni italiane; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio 2*' 

GIORNALE RADIO; era 6,30, 

7.30, 6,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattinie¬ 
ra; 6,30: 6ollattino del mare; 
7.30: Buon viaggio; 7,40; 
■uengieme; 6,40: Coma a par» 
cM; 8.55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30; Aquila Nera; 
9.49: Vetrina di un disco per 
restala; 10,35; Alta stagione; 
12,10; Trasmissioni rafionall; 


12,40: I malalingua; 13,35: 
Due brava parsone; 13,50: C*- 
ma a perch*; 14; So di girl} 
14,30: Trasmissioni ragienali; 
15: La intervista impossibili; 
15,30; Madia delta valuta; 
15,40: Cararai; 17,40: Alt* 
gradimento; 18,35: Piccola at^ 
na della caiaona italiana; 
19,55; Suparsonic; 21,19: Dua 
brave persona; 21,29; PepeW ; 
22,50: L’aomo dalla netta. 


Radio 3® 

Ora 7,55: Trdbmistioni epstla 
Il . Bcnvsaute in Italia; 8,25; 
Concarte dal HMttina; 5,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La aattima- 
na di Sciostakovich; 11,40; 
Duo voci, dna apocha; 12,2(h 
Musicisti itslianl d'oggi; 13; 
La musica nei tempo; 14,30: 
Intermatzo; 15,15; Lo sint^ 
nia di P. J. Hardn; 15,45; 
Avanguardia; 16,30: La stagio¬ 
ni della musica: L’Arcadia} 
17,10: Iveeak Trio; 17.40; 
Musica fuori sebama; 16,05: 
...E via discorrendo; 15,25; 
Ping-pong- 

20,15; La potenza mlnerl dal- 
l'Europa contemporanea; 20,45; 
Fogli d’album; 21; il Glamala 
del Terzo; 21,30; Fattival di 
Sellsburge 1574 - Cancarto 
alnfenico; 32t 


* * 
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PAG. 8 / roma» regione 

Corsa airaccaparramenfo in negozi e supermercati 

Incetta dì pasta 
prima del nuovo 
aumento di prezzo 

Le massaie hanno voluto fare rifornimenti per qualche 
settimana • Da lunedi scattano i nuovi prezzi; fino a 
600 lire il chilo la pasta « speciale » - Una dichiarazione 
di Piefrosanti sull'aumento delle tariffe delle autolinee 


r Unità / mercoledì 28 agosto 1974 


Pile di banchi di pasta vuo¬ 
ti, assalti ai pochi pacchi di 
zucchero rimasti in circola¬ 
zione: questo l’asjjetto di ne¬ 
gozi e supermercati ieri nella 
città essendosi sparsa la no¬ 
tizia del prossimo aumento 
delle confezioni di pasta che 
arriveranno anche a 500 lire il 
chilo. L’annuncio del ritocco 
ai listini, prima messo In giro 
a mezza voce dal dettaglianti 
è piombato ieri nel grandi 
magazzini e nel negozi. Le 
massaie si sono passate la vo¬ 
ce e, in breve, è stata una 
corsa all’accaparramento che 
ha trasformato negozi e ban¬ 
chi di supermercati come lo¬ 
cali in procinto di essere 
svenduti. 

Tutti hanno voluto procu¬ 
rarsi una scorta per avere un 
respiro di una settimana, die¬ 
ci giorni, forse un mese, po¬ 
co più poco meno, prima di 
dover sborsare 500 lire per 
ogni chilo di pasta. Mangiare 
meno pasta. E’ probabile che 
verrà dato questo consiglio. 
Ma oltre al fatto che è il no¬ 
stro piatto tradizionale, è sem¬ 
pre il meno costoso, tenendo 
conto del vertiginoso aumento 
dei prezzi che sembra non co¬ 
noscere soste. 

Il balzo della pasta è con¬ 
seguenza della decisione pre¬ 
sa dai comitati provinciali di 
alcune zone di dare sfogo alle 
pressioni degli industriali lo¬ 
cali e di concedere aumenti 
che variano dalle 100 alle 150 
lire il chilo. Alcune qualità di 
paste cosiddette speciali, ad 
esempio nidi di rondine, ecc. 
hanno toccato il tetto delle 
seicento lire al chilo. 

Una famiglia-tipo di quat¬ 
tro persone, consuma, come 
minimo, tre chili di pasta a 
settimana, calcolando anche 
quella necessaria per la mi¬ 
nestra; con i nuovi prezzi 
spenderà in media 350 lire 
in piu a settimana per un 
genere che rappresenta sol¬ 
tanto una « voce ». e certo la 
meno consistente finora della 
spesa quotidiana. 

Ma la situazione sembra de¬ 
stinata ad aggravarsi. Secon¬ 
do dati fomiti dalla Pedere- 
sercenti, l’organizzazione de¬ 
mocratica del dettaglianti, 
nuove nubi si addensano sul¬ 
l’olio. In questi giorni viene 
offerto al negozianti a 1.900 
lire il chilo, la qualità meno 
pregiata, che prima si pote¬ 
va acquistare a 1.700-1.800 lire 
il chilo. Per quello extra-ver¬ 
gine si annunciano ulteriori 
rincari. 

Lo zucchero è diventata di 
nuovo una merce rara e pre¬ 
ziosa. I monopolisti del dol¬ 
ce alimento, tra cui il petro¬ 
liere «nero» Monti, preten¬ 
dono infatti nuovi ritocchi di 
prezzo, dopo quello ottenuto 
non più di qualche mese fa. 
Intanto i grossisti Io offrono 
ai negozianti al prezzo di 415- 
420 lire il chilo, contro il prez¬ 
zo ufficiale di 375 lire. Nel 
frattempo, visto che i nego¬ 
zianti si rifiutano di comprar¬ 
lo a queste condizioni e che 
nessun provvedimento viene 
preso dalle autorità per ga¬ 
rantire i normali rifornimenti, 
nei negozi è quasi scomparso. 

Scatolame, tonno, verdura 
e frutta non si sono sottratti 
a salti di prezzo che vanno 
dalle 40 alle duecento lire il 
I>ezzo. Un vero e proprio stil¬ 
licidio che rende sempre più 
drammatico per ì lavoratori 
arrivare alla fine del mese con 
gli stipendi erosi dal crescen¬ 
te costo della vita. 


TRASPORTI _ L’aumento 

delle tariffe delle linee extra¬ 
urbane è stato ieri al centro 
di una « smentita » dell’asses¬ 
sore regionale ai trasporti, 
Pietrosanti; una smentita che 
conferma puntualmente i ri¬ 
lievi messi dal gruppo regio¬ 
nale comunista che ha chiesto 
l’immediata sospenrfone e la 
revoca degli aumenti. Nella sua 
dichiarazione l’assessore re¬ 
gionale ai trasporti ha scari¬ 
cato le sue responsabilità af¬ 
fermando che la Regione non 
ha fatto altro che obbedire 
a una precisa disposizione go¬ 
vernativa. Non spiega, però. 
Pietrosanti perchè la decisio¬ 
ne è stata presa soltanto 
dalla Giunta senza discutere 
in consiglio o in commissione. 

Secondo l’assessore Pietro¬ 
santi il sistema « tariffario 
adottato dal ministero dei tra¬ 
sporti era in molte zone del 
Lazio il più basso in vigore 
In Italia ». Cosicché, prosegue 
« con questo provvedimento 
la giunta ha inteso portare 
• organicità e ordine nel set¬ 
tore. Altre regioni d’Italia, co¬ 
me la Toscana — prosegue lo 
assessore — non hanno inteso 
accogliere l’invito del gover¬ 
no, definendolo una norma 
priva di diritto e di coordina¬ 
mento ». Per stessa ammissio¬ 
ne di Pietrosanti, non era. 
.quindi, indispensabile aggra¬ 
vare ulteriormente le spiese 
dei pendolari, nè tantonemo 
c’era una tale urgenza da 
aspettare le ferie per emana¬ 
re il provvedimento, scaval¬ 
cando il consiglio regionale. 

La federazione romana del 
PCI ha diffuso intanto un vo¬ 
lantino nel quale si afferma 
tra l’altro che « la giunta re¬ 
gionale ha dato il via a un 
generalizzato rincaro delle 
tariffe violando il voto del con¬ 
siglio regionale ». Il gruppo 
consiliare alla Regione, prose- 
' gue il volantino, ha chiesto 
•' rimmediata sospensione e re- 
' voca dei provvedimenti e la 
convocazione immediata del- 
‘ rassemblea regionale per di- 
■mtirr • modificare 1 criteri 


adottati dalla giunta in una 
visione organica dell’intero 
problema dell’assetto dei tra¬ 
sporti nel Lazio. 

Dal 1 settembre l’aumento 
delle tariffe sarà applicato 
anche dalla ditta Gasbarrl che 
effettua i collegamenti tra 
Riera e Viterbo. Sul proble¬ 
ma il gruppo comunista alla 
Provincia di Viterbo ha pre¬ 
sentato un’interrogazione nel¬ 
la quale denunciano il grave 
peso che le famiglie dovran¬ 
no sopportare per mandare l 
figli a scuola. Ad esempio, se 
prima uno studente pagava 
7 mila lire di abbonamento, 
ora ne dovrà sborsare 12 mila. 
« E’ nostra opinione — prose¬ 
gue l’interrogazione — che 
l’amministrazione provinciale 
non può e non deve restare 
sorda e immobile di fronte 
a questo stato di cose. E’ 
opportuno un immediato e 
deciso intervento presso il 
presidente della giunta regio¬ 
nale per la modifica dei cri¬ 
teri adottati per l’aumento 
delle tariffe, che non possono 
essere presi senza una con¬ 
sultazione con 1 rappresentan¬ 
ti dei lavoratori e degli enti 
locali della Regione. Per que¬ 
sto chiediamo che una delega¬ 
zione del consiglio provincia¬ 
le di Viterbo si rechi subito 
dal presidente della giunta 
regionale ». Inoltre si solleci¬ 
ta la conferenza sui trasporti, 
annunciata dal capogruppo 
provinciale d.c. 



Enormi disagi in tutti i settori durante la mattinata di ieri 
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Cinque ore di caos nella città 
per la mancanza di corrente 

Per un guasto alia centrale termoelettrica di Napoli sono rimaste bloccate « a catena » tutte le altre centrali del centro-sud - li traffico impazzifo 
per i semafori spenti - Oltre trenta interventi dei VY.FF. per la gente intrappolata negli ascensori - La situazione si è normalizzata nel pomeriggio 


Conferenza stampa nella sede dell'ENEL 


Un guasto aggravato 
da centrali insufficienti 


Due donne, le borse cariche di pasta, commentano il nuovo 
grave aumento che ha colpito questo genere di prima necessità 


L’equilibrio esistente tra la disponibi¬ 
lità di produzione e la richiesta di con¬ 
sumo da parte degli utenti, grandi e pic¬ 
coli, è ormai divenuto assolutamente in¬ 
stabile e precario. Ogni giorno si rischia¬ 
no situazioni come quella di ieri. 

Questa raffermazione, allarmante se 
non allarmistica fatta ieri sera dall’inge- 
gner Nicola Massa, direttore del settore 
della distribuzione dell’energia elettrica 
in tutta Italia, nel corso della conferenza 
stampa svoltasi nella sede dell’ENEL di 
via Giovanbattista Mazzini. 

Nell’lllustrare i motivi tecnici del gua¬ 
sto nella centrale di Napoli levante, che 
ha provocato parecchie ore di oscurità e 
di semi-paralisi nella città e in quasi 
tutta l’Italia meridionale, sono stati af¬ 
frontati l motivi per cui un evento come 
quello di ieri che rientra in « incìdenti 
di normale amministrazione » abbia avu¬ 
to conseguenze tanto gravi. 

La causa principale della caotica situa¬ 
zione che sì è creata ieri, ha detto ring. 
Massa, dipende essenzialmente dall’au¬ 


mento di richiesta di corrente elettrica 
alla quale ha fatto riscontro una forte 
diminuzione della disponibilità da parte 
delle centrali. 

E questa situazione è stata provocata, 
in grande misura, dalla mancata costru¬ 
zione di nuovi complessi per la produzio¬ 
ne della energia elettrica, e in partico¬ 
lare, secondo 11 funzionario deU’ENEL, 
dell’elettrodotto Roma-Pirenze, che con¬ 
sentirebbe la trasmissione di energia dal 
Nord al Sud, evitando cosi situazioni di¬ 
sastrose analoghe a quella di Ieri. 

Infatti, nel sud ci sono solo una venti¬ 
na di centrali, ed è sufficiente che in 
una sola si verifichi un guasto più o 
meno grave che tutte le altre, dovendo 
soddisfare una maggiore mole di lavoro 
e di richiesta, «saltano» a catena. 

Un maggior numero di centrali, ha con¬ 
cluso il funzionarlo, permetterebbe an¬ 
che di evitare le frequenti interruzioni 
di erogazione di corrente alle quali si 
ricorre per impedire un super lavoro 
al macchinari delle centrali. 


Sempre e solo raccomandazioni dall’assessorato comun ale alla Sanità 

INVITO ALL’IGIENE, MA SENZ’ACQUA 

Ancora senza fogne né rete idrica 74 borgate - Funziona solo un depuratore su 4 - Quattro persone ricoverate al S. Giovanni per Intossicazione 


Raggiunti i 90 milioni nella sottoscrizione 






La sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista ha raggiunto a Roma i 90 milioni: 
è questo il risultato ottenuto finora nella 
raccolta del fondi da parte delle sezioni 
della città e della provincia. Sono già se¬ 
dici le sezioni che hanno raggiunto o 
superato il loro obiettivo (tra queste vi 
è ora anche Montespaccato). Altri versa¬ 
menti sono pervenuti ieri da Razzano 
(al 90%), Piano, Sambuci e Gregna. Nuo¬ 
vi balzi in avanii sono previsti per le 
prossime settimane anche in collegamento 


con la crescente mobilitazione per la or¬ 
ganizzazione dei festival dell'UNITA': nel 
mese di settembre si svolgeranno oltre cento 
feste nella città e nei centri della provincia. 

Una nuova tappa nella raccolta del fondi 
per la stampa comunista è stata fissata 
dalla Federazione romana per domenica 
prossima, giorno in cui si aprirà il festival 
nazionale dell'UNITA' a Bologna. Tutte le 
sezioni sono impegnale per effettuare i 
versamenti entro sabato 31 agosto. 

Le manifestazioni per la stampa comu¬ 


nista, svoltesi nei giorni scorsi nella re¬ 
gione, hanno visto la attenta e unitaria 
partecipazione di migliaia di cittadini e 
dì lavoratori democratici che hanno voluto 
ancora una volta stringersi attorno alle 
bandiere del PCI per esprìmere la loro 
ferma volontà di imporre un nuovo indi¬ 
rizzo politico cd economico al Paese. 

NELLA FOTO: una immagine della folla 
che ha partecipalo al festival dell'UNITA' 
di Sezze, in provincia di Latina. 


Sei treni controllati alle stazioni di Campoleone, Chiusi, Orvieto, Orto e Monferolondo 

Bloccato a lungo il traffico ferroviario 
da due telefonate che minacciavano bombe 

Annunciavano atlenlati sul convogli delle linee Roma Milano e Roma-Reggio Calabria - Accurate perquisizioni hanno 
dato esito negativo - La stessa persona a compiere le telefonate! • Falso allarme alla redazione del Telegiornale 


vita di 
oartito 


COMITATI DI ZONA — ZONA 
SUDi ossi presso la sezione Tor- 
pisnattara, alle 18 (Qualtrucci). 
ZONA CASTELLI: domani alle 18 
ad Albano (Raparelli). ZONA 
CENTRO: domani alle 19.30 a Ce- 
lio-Monli (D’Aversa). ZONA COL- 
LEFERRO - GALESTRINA: venerdì, 
alle 19, a Galestrina (Quattrucci). 

ASSEMBLEE SITUAZIONE GO- 
LITICA — Gonle Milvio, 19,30 
(Frcdduzzi); Nettuno, ore 19 (Ra¬ 
parelli); Santa Lucia di Mentana, 
ore 20 (Micucci); Cassia, 18,30; 
Valle Aurelìa, ore 30 (Fusnanesi). 

COMITATI DIRETTIVI — Fiano, 
me 20 (Ferini); Borse-Grati, 
ore 20 (Morrione); Cettia, 18,30 
(lacobelli); Mente Marie, ere 20 
(Salvef ni). 


Il traffico ferroviario noi La- | « ingorgo » ferroviario. Lo .sco- 


zio è stato interrotto ieri po- 
menggio per lungo tempo a 
causa di due telefonate ano¬ 
nimo che annunciavano atlen 
tati su alcuni treni della linea 
Roma-Mitano e di quella Roma- 
Reggio Calabria. 


nosciuto infatti ha annunciato 
che alle 16 una bomba sarebbe 
esplosa sulla linea Roma-Chiusi, 
senza però specificare su quale 
treno sarebbe scoppiata. Per 
questo tutti i convogli che era¬ 
no in viaggio a quell’ora sul¬ 


la prima chiamata telefonica la linea Roma Milano Ginea che 
è stata ricevuta alle 13 dalla passa appunto per Chiusi) sono 
sala operativa della que.stura stati bloccati e setacciati. 


romana: minacciava lo .scoppio 
di una bomba sul convoglio 
Roma Reggio Calabria. Bloc¬ 
cato alla stazione di Campo- 
Icone il treno è stato accura¬ 
tamente controllato da artifi¬ 
cieri dell’Esercito, che non han- 


I vagoni dei 5 treni fermati 
sono stati ispezionati, anche 
questi dagli artificieri della di 
rezione d’artiglierìa, alle sta¬ 
zioni di Orto, di Chiusi, di Or¬ 
vieto e di Montcrotondo. Inu¬ 
tile dire che i controlli, durati 


state effettuate dalla stessà 
persona. 

Un’altra minaccia di attcn 
tati, infine, è giunta alla sede 
centrale della RAl-TV. Verso 
le 17.30 uno sconosciuto ha te¬ 
lefonato annunciando lo .scoppio 
di una bomba verso le 20, pro¬ 
prio nella sede della redazione 
del telegiornale, quando questo 
sarebbe andato in onda. Le im¬ 
mediate ricerche compiute da 
artificieri e agenti di polizia 
hanno dato, comunque, esito 
negativo. 

Si tratta di episodi, come si 


no trov*Ato nessun ordigno un*ora e mezza, hanno causato | vede, che mirano a creare so- 


esplosivo, n convoglio è potuto 
ripartire solamente alle 14,40. 

La ‘ seconda telefonata, rice¬ 
vuta nelle prime ore del pome¬ 
riggio da un operaio della sot- 


solo ieri notte. L'ufficio politico 


«L’assessore comunale allo 
Igiene e Sanità informa che, 
nonostante i ripetuti Inviti 
delle autorità sanitarie, molti 
cittadini continuano a non 
rispettare le norme più ele¬ 
mentari di igiene personale 
ed alimentare, esponendosi co¬ 
si al pericolo di gravi malat¬ 
tie, contagiose »: cosi inizia un 
comunicato emesso ieri del¬ 
l’ufficio dell’assessore Sac¬ 
chetti. 

Come esempio di questa 
« colpevole negligenza » di al¬ 
cuni viene citato il caso di 
quattro persone, madre e tre 
figli, che una settimana fa si 
sono fatti ricoverare all’ospe¬ 
dale S. Giovanni per un prin¬ 
cipio di intossicazione da coz¬ 
ze, che erano state pescate 
a Ostia e mangiate crude. 

Le preoccupazioni e gli in¬ 
viti alla pulizia dell’assessora¬ 
to aU’igiene sono senz’altro 
giusti e lodevolij come lodevo¬ 
le è stata rinizìativa lanciata 
un paio di mesi fa con l’affis¬ 
sione di manifesti murali e di 
cartoncini sui mezzi pubblici 
nei quali si invitava a trattare 
« con le molle », e cioè a la¬ 
vare accuratamente e cucina¬ 
re alcuni generi alimentari 
‘possibili portatori di bacilli e 
virus. Tia, due pomodori e un 
ciuffo di insalata, entrambi 
dall’aria apparentemente mol¬ 
to Innocua, spiccano nel ma¬ 
nifesto anche un mucchietto 
delle ormai famosissime e fa¬ 
migerate cozze, altrimenti det¬ 
te « molluschi eduli ». 

Ripetiamo, siamo d’accordo 
con l’assessore e con i suoi 
inviti ma, come abbiamo già 
avuto modo di ricordare allo 
inizio dell’estate, questo non 
può e non deve bastare. 

L’igiene, come è noto, pre¬ 
suppone la disponibilità di 
acqua in abbondanza, di una 
rete fognante efficiente e, a 
livello zonale, di attrezzature 
di depurazione e di distruzio¬ 
ne per gli scarichi ed i rifiuti 
solidi. In città, occorrerebbe 
una disponibilità idrica di cir¬ 
ca mille litri al giorno per a- 
bitante; .*1 piano regionale ne 
prevede invece 750 e attual¬ 
mente il prezioso liquido non 
supera i 400 litri a persona. 

Questa media, comunque, 
scende in alcune zone a 400 
litri per famìglia e, come al- 
rAppio-Tuscolano, a Centocel* 
le e a Don Bosco addirittura 
a 300. Oltre a ciò bisogna ri¬ 
cordare che ben 14 borgate so¬ 
no tuttora prive completamen¬ 
te di rete idrica e fognante. 

Per quanto riguarda appim- 
to le fogne, bisogna ricordare 
che sono state realizzate fi¬ 
nora opere per un solo miliar¬ 
do e mezzo, sui 47,5 stanziati, 
cioè solo il 3 per cento. In 
quanto ai 4 depuratori pro¬ 
gettati. ne è entrato In fun¬ 
zione solo uno, quello di 
Ostia; rimpianto della zona 
est dovrebbe entrare in at¬ 
tività nelle prossime settima¬ 
ne, Per gli altri due si è an¬ 
cora in alto mare. 

In considerazione di questi 
dati, disgiaziatGTi'ente incon¬ 
testabili, sareboe bene che Io 
Assessore Sacchetti e tutta la 
amministrazione capitolina 
provvedesse alla rapida e 
completa attuazione di queste 
strutture indispensabili per 
garantire e tutelare l’igiene 
della città. 


Nozze 


Carenze 
V sanitarie 
, ; . nell'isola 
di Ponza 

Pesante situazione sani¬ 
taria a Ponza: questa la 
denuncia contenuta in una 
lettera inviata da circa 150 
abitanti dell'isola e turisti 
alla Procura della Repub¬ 
blica e alla prefettura di 
Latina, ai ministeri della 
Sanità e del Turismo ad al¬ 
le redazioni di numerosi gior¬ 
nali. 

Nei ‘ documento si attri¬ 
buisce lo responsabilità prin¬ 
cipale della carenza di at¬ 
trezzature mediche, specie 
di pronto soccorso e di ria¬ 
nimazione, al sindaco de che, 
per c interessi professiona¬ 
li », essendo medico, cerche¬ 
rebbe dì evitare qualsiasi 
forma di c concorrenza ». 

Nei giorni scorsi, una vil¬ 
leggiante, Aurora Paola Mor¬ 
gagni, è morta in seguito ad 
un principio di annegamen¬ 
to, mentre veniva traspor¬ 
tata in motoscafo al Circeo. 


SI è spento tutto, improvvi¬ 
samente. e la città è piom¬ 
bata nel caos. Malgrado fosse 
mattina, con il sole alto nel 
cielo, la mancanza generaliz¬ 
zata di energia elettrica ha 
provocato disagi enormi ed ha 
coinvolto praticamente tutti. 
I semafori si sono spenti, 
l’acqua è mancata nei quar¬ 
tieri alti e sono spariti gli 
zampilli delle fontane, negozi, 
bar, ospedali, banche, uffici 
pubblici, stazioni e aeroporti 
sono rimasti al buio, i benzi¬ 
nai hanno dovuto riappendere 
le pompe divenute asciutte, l 
tram si sono bloccati in mezzo 
alla strada, gli ascensori si 
sono fermati tra un piano e 
l’altro... L’elenco potrebbe con¬ 
tinuare p>er molto. 

L’interruzione dell’erogazio¬ 
ne deH’energia elettrica (co¬ 
me riferiamo in altra parte 
del giornale) è stata causata 
da un guasto alla centrale 
termoelettrica di Napoli - le¬ 
vante, che ha dato il via ad 
una serie di interruzioni nelle 
altre centrali del centro-sud: 
alle 9.30 si è bloccata la prima 
« unità » della centrale di 
Torvaldaliga (vicino Civita¬ 
vecchia) ; alle 9,40 è andata 
fuori uso anche la seconda 
unità. Un attimo dopo rima¬ 
neva isolata anche la centrale 
di Civitavecchia, e tutti i col- 
legamenti con la stazione elet¬ 
trica di smistamento di S. Lu¬ 
cia (dalla quale proviene gran 
parte dell’energia che entra 
nella capitale) sono rimasti 
interrotti. 

In quel momento in ogni 
luogo della città le lampa¬ 
dine si sono spente e tutti 
gli apparecchi che funzionano 
con la corrente elettrica si 
sono fermati. Non sono pas¬ 
sati neanche cinque minuti 
ed al centralino dei vigili del 
fuoco sono giunte le prime 
richieste di soccorso, che, per 
la loro quantità e frequenza, 
davano già il segno di ciò che 
stava accadendo. Il problema 
più serio è apparso subito 
quello degli ascensori bloccati 
e dei semafori spenti; ma 
il caos In cui è piombata la 
capitale è stato in seguito 
provocato da tutta una serie 
di effetti a catena. 

Nel giro di un’ora e mezzo 
i vigili del fuoco hanno rice¬ 
vuto oltre quaranta chiamate 
per altrettanti sventurati che 
erano rimasti bloccati dentro 
l’ascensore. Dato il numero 


zione del traffico è precipi¬ 
tata. Il corpo del vigili urbani 
è stato mobilitato per con¬ 
trollare tutti gli Incroci più 
congestionati, dove il traffico 
aveva più bisogno di essere 
disciplinato. Per questo lavoro 
sono intervenuti In aiuto ai 
vigili anche agenti di pub¬ 
blica sicurezza. 

Nel convogli della metropo¬ 
litana decine e decine di per¬ 
sone sono state sorprese dal¬ 
l’Interruzione del flusso elet¬ 
trico. ed hanno dovuto sop¬ 
portare estenuanti attese nei 
sotterranei. Alla stazione Ter¬ 
mini, invece. 11 traffico ferro¬ 
viario non ha risentito della 
« crisi elettrica » poiché le 
Ferrovie dello Stato dispon¬ 
gono di centrali elettriche 
proprie e generatori autonomi. 

All’aeroporto intercontinen¬ 
tale di Fiumicino. Invece, la 
mancanza di « corrente » ha 
provocato ritardi nelle par¬ 
tenze di alcuni voli. 

Pile notevoli di persone si 
sono formate agli sportelli 
dell’anagrafe. dove l centri 
meccanografici che servono 
alla compilazione dei docu¬ 
menti sono rimasti bloccati. 
Situazione identica davanti 
ad alcuni sportelli degli uffici 
postali dove vengono utiliz¬ 
zate macchine calcolatrici elet¬ 
triche. 

Per concludere l’elenco de¬ 
gli inconvenienti che la man¬ 
canza di energia elettrica per 
una mattinata ha provocato 
a Roma, occorre entrare con 
l’immaginazione in migliala 
di abitazioni (gli apparta¬ 
menti seminterrati o le tante 
case di borsata con vani privi 
di luce sufficiente), di labora¬ 
tori artieiani e di negozi. 

In tutti i « coiffeur », dove 
le signore avevano le capiglia¬ 
ture bagnate sotto il casco 
elettrico, i disagi non sono 
stati Indifferenti. CJosì pure 
per i fornai che erano intenti 
alla cottura del pane e per 
i benzinai che hanno dovuto 
sospendere l’erogazione della 
benzina. 

La situazione si è andata 
lentamente normalizzando sol¬ 
tanto a partire dalla tarda 
mattinata: alle 11,15 la cen¬ 
trale elettrica di Civitavecchia 
è stata comoletamente riatti¬ 
vata; alle 15 è tornata a fun¬ 
zionare la prima unità della 
centrale di Torvaldaliga, e nel 
tardo pomeriggio la seconda. 


delle richieste i vigili sono -Il 


riusciti ad operare soltanto 
trenta interventi: gli altri 
dieci casi sono stati risolti... 
per telefono. - 

Per due donne bloccate nel¬ 
l’ascensore è stato necessario 
il ricovero in ospedale: una, 
nella sede dell’Enpas di corso 
d’Italia, essendo in stato di 
avanzata gravidanza, aveva 
temuto di partorire nella ca¬ 
bina; im’altra, in uno stabile 
di viale Stoppani, ha avuto 
un attacco di claustrofobia e, 
col terrore di morire soffo¬ 
cata. si è ferita spaccando i 
vetri con le mani. 

Momenti drammatici si so¬ 
no avuti nelle sale operatorie 
degli ospedali quando improv¬ 
visamente i chirurghi sì sono 
trovati al buio e le apparec¬ 
chiature di rianimazione han¬ 
no cessato di funzionare. Per 
fortuna sono stati messi su¬ 
bito in attività i centri elet¬ 
trogeni autonomi, che ogni 
nosocomio deve avere per 
legge. 

Per le strade. Intanto, quan¬ 
do hanno cessato di funzio¬ 
nare tutti i semafori la situa- 


tenebre, tutto è tornato nor¬ 
male. ■ ■ , . 


Riottoccato 
un dito 
tagliato da 
un tritacarne 


Gli è rimasto il dito medio 
incastrato tra le lame del taglia- 
carne, che glielo ha staccato 
dalla mano. Con un notevole 
sangue freddo rinforlunato ha 
recuperato il dito, lo ha incar¬ 
tato ed è andato aH'ospedale, 
dove glielo hanno riattaccato. 

E’ successo a un usciere ro¬ 
mano. Nino Ippolitì di 43 anni 
che si trovava in vacanza a San 
Donato di Tagliagozzo. L'uomo, 
che è già mutilato della mano 
sinistra, stava aiutando la mo- 
^ie a tritare la carne, quando, 
la macchina gli ha staccato il 
dito. 


Ieri sera dopo le 23 mentre passeggiavano sul litorale 

Falciati genitori e figlioletta 
da un’auto a Tor S. Lorenzo 

Manto e moglie morti sul colpo * La piccola Stefania, di dieci anni, è in gravi con* 
dizioni al cram'olesi del S. Giovanni - Le vittime si trovavano in vacanza al mare 


tostazionc elettrica di Chiusi, è della questura sta conduccndo 


grossi ritardi a tutto il traf- prattulto confusione. 

fico in partenza per il Nord Difficile è attribuirli ad uno _ , 

£"rinX"‘?Lof^rnri"’nòrm^H ‘ B™"» CeSlT'aHl® 

*** frcquentc vanno ripetendosi chele Rendine eerenno uniti In me- 
Mlo len notte. L ufficio politi^ . j-ui -Hanni » che non Dos- Emonio dalle compagna Una ciuf- 
della questura sta conduccndo * «narmi > cne hot po^ consigliare comunale. Agli sposi 

indagini ner accertare se le sono essere sempre ncondolu giunoano le felicitazioni e gli au- 


quella che ha dato orìgine ai indagini per accertare se le sono essere sempre nconooiu 
maggiori ritardi c al maggior due > telefonate anonime siano soltanto a sciocchi sfaccendati. 


trlmonlo dalla compagna Lina Ciuf- 
fini, consigliare comunale. Agli sposi 
giungano le felicitazioni e gli au¬ 
guri più vivi dell’cUnItà*. 


Comunicato 
per il 
Festival 
di Bologna 


La F ede ; azi one romana del 
GCI invita le sezioni della cittè 
e della provincia ad organiz- 
zaro la partecipazione alla nta- 
nlfestazione e al comirie che 
domenica 15 sett e mbre conchi- 
derb il festival narionale del- 
* rUnitb » a Bologna. La par¬ 
tenza a w er r i nella larda serata 
di sabato 14 se tt embre ed il 
ritorno è previsto nelle prime 
ere di lunedì 16. 

Il vi ai o i o pa6 essere effet¬ 
tuato a me z zo pullmann e con 
treno speciale. In pollmann co¬ 
sta IL 4.500; in treno L. 6.500. 
Le prenotazioni «anno effet¬ 
tuato subite presso l’ernmini- 
strazione della fe d e r a z i ona ef¬ 
fettuando Il ver sam ento. 

1.0 aezioni sono Invitate a 
raccoglierà le prenotazioni per 
facilitare rorganizzaziona della 
de Ug az I en a romana. La sazioiil 
dia Intendono orgenlzzare pr^ 
prt pullmans sono ugeal m ai if e 
invitata a pr an dare contatto 
con la f ad i t ail ono. 


Due persone morte e una 
bambina di dieci anni in gra¬ 
vissime condizioni al < Cra¬ 
niolesi > dell’ospedale S. Gio¬ 
vanni, è il tragico bilancio di 
un incidente stradale avvenuto 
ieri notte, poco dopo le 23, sul¬ 
la \ia Litoranea, all’altezza 
del 25. chilometro, nei pressi 
di Tor San Lorenzo. L’investi¬ 
tore subito d<^ l’incidente si 
è dato alla fuga. 

Le vittime sono Luigi Spal¬ 
liera. 54 anni e sua moglie Ncl- 


Latìna: due de 
sotto inchiesta 
per le assunzioni 
all’ospedale 

• La procura della Repubbli¬ 
ca di Latina ha cominciato 
l’inchiesta relativa agli atti 
di due delibere riguardanti 
l’assunzione di piersonale pres- 


la Burla, di 41 anni, che sta- so 1 ospedale civile. Sono coin- 

vann raiwìiinandn insieme al- Vicenda Orazio 

, . canuninanao insieme ^ Balzarani ex sindaco di Roc- 

la loro figlia Stefania. I co- casecca dei Voteci e il pro- 

niugi sono morti sul colpo, curatore Enzo Vespasiano 

mentre la bambina è stata tra- Aielli. 

sportata d’urgenza con un au- Entrambi appartengono alla 

Gioì anni, do\e i sanitari si amminl.strazione dell’ospedale, 
sono nservati la prognosi n- i due erano presenti al 
sen-ata. Erano passate da po- momento della votazione per 


chi minuti le 22.30. quando nuove assunzioni nonostante 


Luigi Spalliera con sua mo¬ 
glie hanno deciso di fare due 
passi lungo il litorale in com¬ 
pagnia della pìccola Stefania. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione del tragico incidente 
sembra che ad un certo mo¬ 
mento un’auto (pare una Wol- 
kvagen) proveniente da Roma 
e diretta verso Anzio, abbia 
leggermente sbandato verso 
destra (forse a causa della 
forte velocità) investendo in 
pieno i due coniugi e la bam¬ 
bina. 


tra 1 concorrenti figurassero 
dei loro parenti. Il reato nel 
quale incorrono è quello di 
interesse privato in atti di 
ufficio. 

La procedura intrapresa 
dalla procura delia Repubbli¬ 
ca non ha colto di sorpresa 
1 cittadini. E* da tempo che 
il clientelismo impera nella 
gestione ospedaliera. Anche 
altri consiglieri hanno intro¬ 
dotto loro parenti e si pre¬ 
sume che le relative delibere 
saranno poste sotto seque¬ 
stro. E* Insomma tutta una 
gestione che deve essere pe¬ 
sta sotto accusa. 
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le province del Lazio: PROSINONE 


La provincia di Fresinone si estende lungo la zona sud*orÌentale . 
del Lazio, per una superficie complessiva di 3.239 chilometri ' 
quadrati, confinante con le aree provinciali di Roma, Latina, 
Caserta, L'Aquila. Zona prevalentemente agricola, la provincia ha 
subito negli anni passati un grave processo di degradazione e 
spopolamento; nei 91 comuni del comprensorio, vivono oggi 
417.398 abitanti contro i 438.254 di dieci anni fa. Nel capoluogo 
abitano 39.113 persone.- 

Alla fine degli anni '60 si è verificato un rapido decollo indu¬ 
striale lungo la fascia longitudinale della valle del Sacco (il 
cuore della Ciociaria), attraversata daii'autostrada del Sole; Ana- 
gni. Prosinone, Ceprano, Cassino sono i centri principali interes¬ 
sati dal tumultuoso sviluppo che ha provocato profondi squilibri 
territoriali. 

Tutte le zone interne, non toccate daii'autostrada, hanno subito 
un calo economico generale; in partkolar modo le zone collinari, 
e quelle della tradizionale industria delia carta (v. Sora e Isola 
Liri). Dopo 25 anni di malgoverno democristiano, basato sulla 
corruzione della vita pubblica e sulla alleanza con i gruppi della 
speculazione economica e finanziaria, si è avuto con il voto del 
referendum un primo segno della maturazione di un nuovo clima 
politico, frutto della presenza massiccia di una giovane e com¬ 
battiva classe operaia. A novembre, a Prosinone, si voterà per II 
rinnovo del consiglio comunale; sarà questo un importante banco , 
di prova per tutte quelle forze sociali e politiche democratiche 
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Sdiermi e ribalte 
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Lo strapotere della DC 
il prezzo del malgoverno 

Una crescita economica disordinata lungo la fascia attraversata dall'Autostrada del Sole - La depressione delle zone collinari e 
dei centri cartieri di Sora e Isola Uri - Gonfiamento del terziario e disoccupazione intellettuale - Il connubio tra scudo crociato, 
rendita urbana e forze della speculazione - Lo scandalo del consorzio industriale - Ruolo e presenza di una nuova classe operaia 
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Malgrado la spaculazione edilizia,. Prosinone conserva ancora apparentemente la fisionomia del grosse borgo contadino affac¬ 
ciato, dal colle dove sorge, sulla estesa valle del Sacco, l'affluente del Liri, e interamente circondato dalla corona dei 
Monti Lepini, Ernici, Prenestinl, Ausoni. Negii ultimi anni, in realtà, la capitale della Ciociaria ha mutato volto; l'indu¬ 
strializzazione si è fatta avanti a ritmi vertiginosi, trasformando in profondità il tessuto sociale. Per avere un’idea di ciò che 
è successo, basti pensare che, del settemila operai che attualmente lavorano nella zona, cinque anni fa, non ce n’erano 
neppure la metà. Anche in questa provincia laziale, lo sviluppo capitalistico si è verificato con grave danno del precedente 

equilìbrio sodo^onomico; non 


Ancora incerta la sorte della palauina del Valadier al Pincio 


La «Casina ad uso di caffè 
inutilizzata da dieci mesi 


» 


Le polemiche e le vi¬ 
cende su.sseguitesi in questo 
ultimo periodo hanno nuova¬ 
mente fatto ritornare alla 
ribalta la Casina Valadier 
e la sua storia di oltre un 
secolo. ^ 

La palazzina è situata sul 
punto più alto del Pincio. al- 
i'intcrno di Villa Borghese, 
e ì suoi locali sono stati 
visitati e frequentati per 
molti armi da numerose per¬ 
sonalità. politiche e arti¬ 
stiche. Bene comunale fin 
dai 1870, grazie alia sua po¬ 
sizione geografica, ha sempre 
richiamato un gran numero 
di stranieri e di rappresen¬ 
tanti dell’alta o media bor¬ 
ghesia anche per i suoi ri¬ 
nomati piatti c sp^alità 
culinarie. La Casina, infatti, 
fin dai primi anni del 1900. 
data in gestione dal Comu¬ 
ne a vari privali, è stata 
sempre utilizzata come lo¬ 
cale e ristorante, che tutta¬ 
via per i suoi alti prezzi era 
accessibile solo a pochi. 

Dall’ottobre scorso, però, 
è completamente chiusa: è 
scaduto il contratto di ge¬ 
stione stipulato dalla giunta 
capitolina con un privato nel 
19Ó4. L’edificio — costruito 
tra il 1813 c il 1817 — ha 
adesso le vetrate in fran¬ 
tumi. i muri c la scalinata 
abbandonati a se stessi, il 
giardino che Io circonda 
arido c sguarnito di piante. 
E questa realtà rende an¬ 
cora più pressante la do¬ 
manda sul perchè un luogo 
così belio, un angolo tran¬ 
quillo nella nostra caotica 
citt.ì non Irosi una adeguata 
destinazione.. 

E’ di due giorni fa la 
smentita del Comime su un 
suo possibile uso come < ca¬ 
sa di rappresentanza > per 
le delegazioni straniere in 
visita a Roma o per la Pro¬ 
vincia e la Regione. Forse 
qualche decisione verrà pre¬ 
sa in autunno , quando la 
giunta comunale riprenderà 
i suoi lavori. Per ora, 
quindi, rimane chiusa, senza 
che vengano effettuati i ne- 
ccss.ari lavori di restauro, 
con un personale insuffi- 
cirpte (due custodi) die. tra 
. l’aUro. dipendono dalla so¬ 
cietà che ha avuto In ge¬ 
stione la palazzina fino ai- 
io scorso anno. 



La Casina Valadier al Pincio 

L’architetto Giuseppe Va¬ 
ladier. su incarico del go¬ 
verno francese e papaie, 
progettò la Cosina con l'in¬ 
tento di mutare quella che 
era ori^nariamente l’abita¬ 
zione di un vignarolo. in 
una € carina ad uso di 
caffè » secondo la moda 
esistente tra la fine del 1700 
e l’inizio del 1800. La strut¬ 
tura architettonica delia pa¬ 
lazzina riflette gli schemi 
di composizione del 1700: la 
concezione degli spazi geo¬ 
metrici fu realizzata dal¬ 
l’architetto neH’edificio e 
nel giardino circostante con 
vivacità e fantasia che ri¬ 
flette anche io spirito neo¬ 
classico. 

L’idea ■ della « Casina ad 
uso di caffè» è di origine 
francese: dopo la Rivoluzio¬ 
ne. infatti, con U raffor¬ 
zarsi della borghesia a Pa¬ 
rigi e nelle altre città fio¬ 
rirono c si moltiplicarono 
caffè, trattorie, bar. edifici 
destinati ad un uso pub¬ 
blico. Questa tendenza si 
propagò rapidamente anche 
in Italia, in particolare a 
Roma, dove sempre mag¬ 
giore - divenne la richiesta 
che i giardini e le ville, tut¬ 
te di proprietà delle grandi 
famiglie principesche, res¬ 


sero aperte e rese pubbliche. 

La sua costruziane. dopo 
molte variazioni al proget¬ 
to iniziale, fu ultimata nel 
1817. Numerose decorazioni 
e dipinti ricoprono le pareti 
del portico, semicircolare, 
sorretto da colonne di stile 
ionico. 

Negli anni che precedono 
la pnma guerra mondiale 
un certo signor Spilmann 
ne ottenne la gestione per 
100 lire mensili. Da allora 
fino al 1973 si sono susse¬ 
guiti sei privati nella con¬ 
duzione del ristorante e dei 
locali. Molti sono i perso¬ 
naggi illustri che nel corso 
di questi anni si sono re¬ 
cati a godere del magnifico 
panorama della città che si 
vede dalla (Casina Valadier. 

Ora, da 10 mesi lo sta¬ 
bile è inutilizzato. Dopo la 
chiusura al traffico di Villa 
Borghe.se sono pochi I cit¬ 
tadini che arrivano fino al¬ 
ia Casina: non tutti, infatti, 
conoscono questo angolo, 
non a caso frequentato per 
un cosi lungo perìodo solo 
da aristocratici c benestanti. 
Ora spelta al Comune la 
deci.sione sul destino futuro 
della (Casina Valadier. 

ma. c. 


soltanto nei confronti della 
agricoltura ma anche del pre¬ 
cedente tessuto industriale. La 
autostrada del Sole è il propd- 
lente della nuova crescita eco¬ 
nomica; lungo la fascia nord- 
sud ddia provincia, che dal¬ 
l’area romana apre verso la 
(Campania, è sorta una costel¬ 
lazione dì centinaia, forse nà- 
gliaia. dì pìccole e medie fab¬ 
briche die sono concentrate per 
lo più nelle zone di Anagni, 
Prosinone. Pontecorvo, Cepra¬ 
no. Cassino. 

Tutte le zone interne, che non 
SOTO state toccate direttamente 
dal torrente asfaltato della au¬ 
tostrada. hanno subito una forte 
depressione, misurabile in ter¬ 
mini di spopolamento, diminu¬ 
zione di posti di lavoro, crisi 
agricola; in particolare, gli 
squilibri hanno investito Comu¬ 
ni come Sora e Isola Liri. centri 
cartieri, da più di cent'anni se¬ 
de di una fiorente attività in¬ 
dustriale. 

Ma perfino «dentro» l’area 
dello sviluppo i divari econo¬ 
mici c gli squilibri pesano for¬ 
temente; è sufficiente pensare 
alla situazione di Anagni. dove 
43 fabbriche sono in piena at¬ 
tività. ma non esistono le in- 
frastràUure (acqua. ser\'izi. fo¬ 
gnature) tutti gli elementi com¬ 
plementari ad una simile cre¬ 
scita. 

Le « cattedrali i» 
deirìndustrìa 

Lo stesso problema si pone, 
forse con maggiore evidenza, 
per la « cattedrale » industriale 
di (issino, la FIAT, con i suoi 
4.000 operai, la cui prcsen,.a ha 
pnn'ocato il rialzo generale dei 
prezzi delle abitazioni c la ca¬ 
renza assoluta di servizi. 

Alla esplosione del « boom » 
delle industrie, ha fatto sedilo 
la urbanizzazione c il massiccio 
incremento demo^afico. il pro¬ 
liferare del terziario a^-vemito 
in modo innaturale, nella com¬ 
pleta a.s.senza di elementi di 
programmazione deH’assclto ter¬ 
ritoriale e sodo-economico. 

Gli aspetti tipici di questa ur¬ 
banizzazione malata sono l'ab- 
nqrme sviluppo del ceto medio 
impiegatizio (solo a Frosinone. 
che conta circa 40.000 alNtanti, 
vivono e lavorano 3 500 impie¬ 
gati) e il fenomeno dì una mas¬ 
siccia disocCT^zione intellettua¬ 
le nutrita di continuo dal nu¬ 
mero crescente dei laureati e 
diplomati rimasti senza lavoro, 
o nel migliore dei casi, utiliz¬ 
zati al disotto delle loro possi¬ 
bilità. 

Lo sviluppo della scolarità 
(quest’anno sono circa 80.000 gli 
studenti che frequenteranno le 
scuole medie e superiori) viene 
cosi incanalato in una strada 
senza prospettive; una sacca di 
disocci^aone per la quale sì 
preferisce spendere poco, di¬ 
struggere anzidiè potcnriarc: 
basti pensare, oltre alia man- 
f:anza ,di aide adatte e .suffi¬ 
cienti. a cosa significa per i 
pendolari studenti diretti ai cen¬ 


tri di Frosinone. Cassino e Sora, 
trovarsi di fronte a traspcHii 
costosi, inadeguati, a volte ine¬ 
sistenti. ■ ■ ' 

Le contraddizioni della scuo¬ 
la si trasferiscono naturalmente 
sul problema universitario; la 
domanda airistruzione e ad una 
occupazione minore cresce, ma 
il grosso degli studenti è co¬ 
stretto a dirigersi a Roma o 
negli atenei dì Napoli e Bari. 
Per tamiMnare que.sta falla ì 
gruppi dirigenti democristiani 
hanno pensato di «coltivare» 
alcune univerrità ' privale, di 
basso riUevo sdenlifìco. centri 
di potere e di sottogoverno lo¬ 
cale: oggi, a fatto computo, si 
tenta di farle passare dì rango, 
di farle riconoscere come sta¬ 
tali. contrariamente ad ogni sa¬ 
na logica di sviluppo program¬ 
mato ed equiliiffato del terri¬ 
torio. 

E questo metodo dissimulato¬ 
rio. escogitato per far pa.ssare 
.sottobanco le più vergognose e 
antìpopc^ari operazioni di po¬ 
tere personale e di groppo, è 
la caratterìsUca della democra¬ 
zia cristiana locale, che eserci¬ 
ta il suo .strapotere in questa 
zona da più di venticinque anrà. 

Lo scudo crociato ha in que¬ 
sta provincia una storia ìntrec- 
data con la nasata del poten¬ 
tato economico di alcune fami¬ 
glie che, per and, hanno det¬ 
tato la loro I^ge. come auten- 
tìd capi tribù: da Zeppierì. il 
« re > delle autolinee di traspor¬ 
to. ad Annunziata, il padrone 
dd saponifido di (beccano, e 
diversi altri, più piccoli, gruppi 
.«peculati vi. 

Sono qi^ti gii interlocutori 
pridlegìati della DC: in venti 
and e più di pdere i demo- 
cristiad hanno via via abban¬ 
donato la vecchia base contadi¬ 
na. c i nuclei popolari legati 
alla influenza delle parrocchie, 
per affidare le sortì del loro 
potentato alla soddisfazione de¬ 
gli appetiti crescenti dei mag¬ 
giori gruppi di potere econo¬ 
mico. 

Un prodotto tìpico dì questa 
« alleanza » è lo sviluppo vera¬ 
mente paradossale della .specu¬ 
lazione edilizia, che non ha ri¬ 
sparmiato un centimetro di spa¬ 
zio vincolato secondo la legge 
dal dh'ieto di fdificare: paiaz- 
zod di sette otto piani, in un 
miracoloso quanto prow’idenzia- 
1 c equilibrio sì addossano mi¬ 
nacciosi .sulle viuzze in pendio 
del capoluogo, rimasto più o 
meno lo stesso dai tempi delle 
« dode » e del .somardlo. 

(}u^ta Babele .sbilenca, che 
ha riemdto di cemento armato 
il più piccolo terrapieno, pro¬ 
dotto ^lla più completa illc- 
galità urbadstica. della modifi¬ 
ca arhitraria dei piani partico¬ 
lareggiati. è nata dall’intrecdo 
della rendita urbana, raccolta 
nella provinda frusinate, con le 
imprese dei costruttori romad; 
tra ì nomi dd promotori di que¬ 
sto connubio, viene ripetuto con 
maggiore insistenza quello del¬ 
l’ex sindaco di Roma Petnicd. 

Osses.s!onato daUa caeda al 
«posto» e «1 mantenimento in¬ 
condizionato dd potere. 11 par¬ 


tito dello scudo erodalo eser- 
dta un peM autoritario e sof¬ 
focante sui partiti alleati (al 
Comune, governa dal '69 con 
PSDI e PRI, alla Provincia, con 
altane vicende si è tornati oggi 
a una formula quadripartita), 
riducendoli alla funzione di sa¬ 
telliti e lasciando di tanto in 
tanto cadere qualche bridola 
consolatoria dei proventi del 
malgoverno dientdare e sotto¬ 
governativo. 

; Una vera vìa . 
di rinnovamento 

Valga l’esempio del consorzio 
industriale dell’area frusinate, 
che è stato fino ad oggi il vo¬ 
lano dello sviluppo caotico e 
squilibrato della zona; continiu 
scandaU, abusi di potere, ven¬ 
dite fittizie di aree hanno mes¬ 
so sotto accusa il presidente de¬ 
mocristiano Battista e finterà 
questione è stata al centro di 
una dura battaglia alla Regio¬ 
ne. dove il PCI ha sostenuto 
la necessità di sciogliere il con- 
si^io di anuninistraaone. ' ri- 
diìedendo la trasformazione del 
consorzio stesso in organo tec¬ 
nico della programmazione re¬ 
gionale. nel quadro più genera¬ 
le delie iniziative della Regione 
pCT il riassetto sodo-economico 
di tutto il territorio. Fino ad 
oggi i sodalisti, che del consa*- 
zio sono, entrati a far parte, 
hanno preferito tacere, accodan¬ 
dosi in mania’a subalterna alla 
linea de (naturalmente, con 
qualche colpo di coda verbale). 

Una vera via iti rinnovamento 
può passare, nella provinda. se 
le forze popolari democraUdie 
antifasdste, cresdute in questi 
anni dì numero e forza, sa- 
prarnio eserdtare una egemonia 
e far p^re la influenza delle 
loro posizioni sulla parte sana 
della DC. denundando e supe¬ 
rando la corruzione e Q me¬ 
todo di governo delle ammini¬ 
strazioni locali. 

C’è bisogno urgente di porre 
un freno alia concentrazione di 
ricchezza lungo la fasda longi¬ 
tudinale della provinda; per 
questo occorrono misure cocxre- 
te. scelte coerenti, capad di 
valorizzare le zone interne, di¬ 
menticate, e potenziare l’agri- 
coltura (zootecnia, ortoTruUicol- 
tura). rivitalizzando il mondo 
contadino. A nov'embre. si ter¬ 
ranno a Frosinone le eleziore 
amministrative; sarà un vero 
e proprio banco di prova per 
un comprensorio radicalmente 
trasformato, dove la nuova das- 
se oprata cresduta hi qumti 
5 anni esprimerà per la prima 
volta col voto la sua volontà 
di cambiare. 

Duccio Trombadori 

NELLE FOTO: in alto, a si- 
ni.stra, una delle tante fabbri- 
chc disseminate lungo l’auto¬ 
strada del Sole; a destra, il 
«graltadelo» di Zepi^ri, il 
« re > delle autolinee di traspor - 
to. ora assorbite dalla STEPER. 


PENULTIMA 
REPLICA DI AIDA 
A CARACALLA 

' Alle 21, ella Terme di Carecelle 
penultima replico di c Aide > di 
G, Verdi (reppr. n. 34) concertata 
e diratta dal maeitro Ferruccio 
Scaglia. Intorprati principati: Lucia 
Stanescu, Franca Mattiucci, Ame¬ 
deo Zambon, Mario Sereni, Franco 
Pugliesa e Alfredo Colella. Primi 
balltrlnl: Crlitina Latini e Tueelo 
Rigano. Venerdì, alle 21 ultima 
replica di < Cavallerie ' rusticana > 
e « Pegllaccl > concertati e diretti 
dal maestro Umberto Gattini, 

CONCERTI : 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracoail- 
ni, 41 • Tel. 396.477) 

La segreteria dell’Istituzione h 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconferma del¬ 
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA ' DEL 
TASSO (Gianfcolo . 65.69.702) 

; Alle 21,30 ultima settimana la 
Plautina presenta « Anfitrione » 
di Plauto con S. Ammirata, A. 
Ltppi, M. Boninl Olas, B. Cealtl, 

F. CerullI, M. Francis. E. Spita- 
lerl. Regia di Sergio Ammirata. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via Za- 
nazzo, 1 • Trastevere • Tele- 
I fono 58.17.413) - 
Alle 22 « Aliagro cantabile ». 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Sanmartln, Pezzinga, 
Raimondi, Mantovani, Pozzi nei 
grande successo comico « Il tra¬ 
bocchetto > di U. Palmarini. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 . Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Gran varietà di due differenti 
spettacoli di vedettes internazio¬ 
nali. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Le pista dagli elefanti (21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La banda di Harry Spikcs, con L. 
Marvin (VM 14) A e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 

La verità secondo Satana e rivista 
di spogliarello 

QNEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 323.153) 

Il colonnello Buttlgtlono diventa 
generale, con J. Duliiho SA ® 
AIRONE 

Hold-up Istantanea di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

AMBASSADE 

Maatacro di uomini violenti, con 
D. Chiang A 9 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Il colonnello Buttigllone diventa 
generale, con J. OuKIho SA 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Tutte a peste e niente In ordine 
con L. DibertI ' DR 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Un duro per la. legge, con J. 
Don Baker DR 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva ' 

ARISTON (Tel. 352.230) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18} DR 9 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) > 
Arrivano Joe • Margherite, con 
K. Carradine - , C 9 

ASTOR 

■ Onesta volta ti laccio rficce, coh 
A. Sabato C 9 

ASTORIA 

Johnny Svelto, con J. Kelly SA 9 
ASTRA (Viale Jente. 225 Tele- 
. fono 886.209) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sabato riapertura 
BALDUINA (Tel. 347.592} 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gouid (VM 18) DR 99 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il flore delle mille e una notte, 

. di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 

BILSITO 

’ L’assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR 99 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Outlla notte in casa Coogan, con 
Jeanne Crain DR ® 

CAPITOL 

Peccato ventale, con L. Antonetli 
(VM 18} 5 9 

CAPRANICA (Tel 67.92.465) 

I cannoni di San Sehastian, con 

A. Quinn A 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Lancillotto e Ginevra, con L. 
Simon OR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.5841 
Milano odia la pollria non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 

DEL VASCELLO 
Quelli della banda Beretta, con 
8. Ogier (VM 14) DR 9 

DIANA 

La morta bussa due volte, con A. 
Ekberg (VM 14) C « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quelli della banda Beralta, con 

B. Ogier (VM 14) DR 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sette spose per 7 fratelli, con I. 
Powell M 99 

EMBASST (TcL 870.245) 

II bacio, con M. Bonuglia 

(VM 14) DR 9 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Perchè i gatti, con 8. Marshall 

(VM 18) DR 9 
BTOILB (Tal. B87.S96) 

Par amara Ofalia. con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza lialla. 6 - Tele¬ 
fono ,59.10.988) 

Milano Odia la PoU^ non poò 
sp ar a la, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano odia la poliris non poò 
fparara, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (TeL 4731.100) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Una giemata di Ivan Denisovlc, 
con T. Courtenay DR 99 
GALLERIA (TeL 678.267) 
Att ilmen t l d arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 

GARDEN (TeL 582S4B) 

Onella notte in casa Coogan. con 
Jeanne Crain DR 9 

GIARDINO (TeL 894.940) 

La profanazione, con J. Sorci 

(VM 18) S 9 
GIOIELLO (TeL 864.149) 
Amarcord, di Fellint DR 999 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Uomiai dar], con L. Ventura 

DR 9 

GREGORY (Via Gragorie VII, 
1BB - TaL B330.B0O) - 

Ca a tr a l t o marilgHara, con M. 
Caino (VM 14) DR 99 

HOLIDAY (Largo B e n e detto Marv 
cado - Tel. BSB.926) 

Il Dova dalia miila a naa natta, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
RING (Via Fogliane, 2 • Tale- 
fono 8S.1B.SS1) 

Chiusura asttva 
INDUNO 

. Wblakay a fantasmi, con T. Scott 

8A 9 
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LUXOR 

Quelli della banda Beretta, con 
B. Ogier (VM 14) DR 9 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

OgamI II pericolo giallo, con T. 
Wakayama A 9 

MAIESTIC (Tol. 67.94.908) 

Lucrezia giovane, con 5. Stefanelli 
(VM 18) DR 9 

MERCURY 

Dou’è Unita la 7.a compagnia? 
con P. Mondy SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Zabryskla Peint, con M. Anto- 
nlonl (VM 18) DR 9999 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

I mlsterianl A 9 

MODERNETTA (Tei. 460.285) 

La svergognala, con L. Fani 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede liuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II colonello Buttigllone diventa 
generale, con J. Duiliho SA 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 . Tei. 789.242) 

Il caldo letto della vergine 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un duro per la legge, con J. Don 
Baker DR 9 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiore delle mille e una notta, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Klute (in inglese) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Da domani « Cappello a cilin¬ 
dro ». Alle 21 e 22,45. Lunedi 
riposo. 

PRENESTE 

Quella notte in casa Coogan, con 
Jeanne Crain DR 9 

QUATTRO fontane 

Massacro di uomini violenti, con 
O. Chiang A 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 
(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Nuova Guinea l’Isola del canni¬ 
bali (VM 18) DO 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Uomini duri, con L. Ventura 

DR 9 

REX (Tel. 884.165) 

Aberrazioni sessuali In un peni¬ 
tenziario temminile, con F. RabaI 
(VM 18) DR 99 
RITZ (Tel. 837381) 

Uomini duri, con L. Ventura 

DR 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Nel due senza domani, con J.L. 
Trintignant S 9 

ROUCE ET NCIR (Tel. 864.305) 
Amore libero, con Emanuella 

(VM 18) DR 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (TeL 865.023) 

La mia droga si chiama Julie, con 
' J.P. Beimondo (VM 18) DR 99 
SISTINA 

L’amico di famiglia, con M. Pic- 
. coli (VM 18) DR 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Squadra speciale, con R. Schelder 

A 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

TIFFANY (Vie A. Depretla - Tele¬ 
fono 462.390) 

' Jesus Christ Superater, con T. 

Neely (16-18-20-22.10) M 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. FellinI DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

UNIVER5AL 

Whlskey e fantasmi, con T. Scott 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) , 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Perchè i gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN: ShaH il datactive, con 
R. Roundtree DR 99 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: La vendetta ò un piatto 
che si verve freddo, con L. Mann 

A 99 

ALASKA: L’orgia del vampiro 
L'orgia del vampiro 
ALBA: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
ner A 999 

ALCE: Vera Cruz, con G. Cooper 

A 9Ì 

ALCYONE: L’arciera di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

AMBASCIATORI: Le chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 

AMBRA JOVINELLI: La banda di 
Hcrry Spicker. con L. Marvin 
(VM 14) A 99 e rivista 
ANIENE: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 9 

APOLLO: Rapporto sol comporta¬ 
mento sessuale delle student as a e , 
con S. Dannino (VM 18) S 9 
AQUILA: Wang la furia che oedde 
ARALDO: La collera del vanto, con 
T. Hill A 9 

ARGO: Prossima apertura 


ARIEL: La meravigliosa favola di 
Cenerantela 8 9 

ATLANTIC: Whlskey a fantasmi, 
con T. Scott SA 9 

AUGUSTUSi Pandulum, con G. 

Pappard G 9 

AUREO: Questa volta tl faccio ricco 
AURORA: Naisuna pietà per Ul- 
zana, con 8. Lancastar DR 9 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D’ESSAI: La villeggiatu¬ 
ra, con A. Merli DR 99 
BOITO: Quattro farfallo per un 
aaaassino, con R. Tushlngham 

G 9 

BRASILI Zabriekle Peint, di M. 

AntonlonI (VM 18) DR 9999 
BRinOLi Dilungar, con W. Oatas 
(VM 14) DR 99 
BROADWAY: Il ritorno del ma¬ 
gnifici 7, con Y. Brynner A 99 
CALIFORNIA: 2001 Odissea nello 
spazio 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Manone II ladrone, con 
F. Harris C 9 

COLORADO: Decameron, con F. 

cuti (VM 18) DR 999 

COLOSSEO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
CORALLO: L’organizzazione ringra¬ 
zia, con R. Moore A 9 

CRISTALLO: Finalmente le mille e 
una notta, con B. Bouchet 

(VM 18) 8 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: I quattro dell’Ave 
Maria 

DORIA; La ballata del tre klllers 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La mano spietata del¬ 
la legge, con P. Leroy 

(VM 18) DR » 
ESPERIA: Questa volta tl faccio 
ricco, con A. Saboto C 9 

ESPCRO: GII eroi, con R. Stclger 

A 9 

FARNESE D’ESSAI: Taklng-Olf, 
con B. Henry (VM 18) SA 99 
FARO: Le sette fatiche di All Babà 
con B. Cortez A 9 

GIULIO CESARE: Amico mio frega 
tu che frego lo 

HARLEM: La banda di Harry 
Spickes, con L. Marvin 

(VM 14) A 99 
HOLLYWOOD: Violenze erotiche in 
un carcere femminile, con G. De- 
lolr (VM 18) DR 9 

IMPERO: L’organizzazione ringra¬ 
zio, con R. Moore A 9 

JOLLY: Gli ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Guinness DR 99 
LEBLON: All'onorevole piacciono 
la donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
MACRYS: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A 9 

MADISON: Agente 007 operazione 
Goldiinger, con S. Connery A 9 
NEVADA: Uccidere In silenzio 
NIAGARA: Arriva Charlte Brown 
NUOVO: Il bado della morta, con 
S. Dionisio 5 9 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA; Sierra Maestra, con 

A. Sallnes (VM 14) DR 999 
PALLADIUM: Decamerone nero, 

con B. Cunningham 

(VM 18) SA 9® 
PLANETARIO: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio, con M. Brando 

DR 9® 

PRIMA PORTA; Violenza carnale 
ad una signora per bene 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Aladino e la lampada mera¬ 
vigliosa DA 9* 

RIALTO: La caduta degl! dei, con 
J. Thuiin (VM 18) DR 999 
RUBINO D’ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO: Più forte ragaz¬ 
zi! con T. Hill C 99 

SPLENDID: Fritz II gatto 

(VM 18) DA 99 
TRIANON: Decamerone nero, con 

B. Cunningham 

(VM 18) SA 99 
ULISSE: La lunga pista dei lupi, 
con D. McClaure A 9 

VERBANO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 9® 

VOLTURNO: La variti sacondo Sa¬ 
tana e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Colpo per colpo, con 
H. Yuc (VM 18) A ® 

ODEON: Colpo segreto dei Kendo 

ARENE 

ALABAMA: Pasqualino Cammara¬ 
ta capitano di fregata, con A. 
Giuffrè C 9 

CHIARASTELLA: Il vendicatore 
dalle mani d’acciaio, con F. Fei 
(VM 14) A ® 
COLUMBUS: Vedovo aitante biso¬ 
gnoso affetto..., con W. Matthsu 

S 9 

FELIX: I due piloti più malti del 
mondo 

LUCCIOLA: Ciao Pussycat, con P. 

O’Toole (VM 18) SA ®9 
MESSICO: Weng Yu l’imbattibile, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
NEVADA: Uccidere in silenzio 
NUOVO: Il bacio della morta, con 
S. Dionisio 8 9 

ORIONE: Il grande valzer, con H. 

Buchholz M 9 

TIBUR: Jane Eyre nel castello dei 
Rochester, con S. York DR ® 
TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Hollywood Party, 
con P. Sellers C 99 

CINEFIORELLI: Le avventure di 
Robinson Crosuè, con R. Schnei- 
der A ® 

COLUMBUS: Vedovo aitante biso¬ 
gnoso affetto..., con W. Matthau 

S 9 

DELLE PROVINCIE: Ursus, con C. 

Gaioni SM 9 

NOMENTANO: Batwoman l'Invin- 
cibile superdonna 
ORIONE: Il grande valzer, con H. 

Buchholz M 9 

PANFILO: Un elmetto pieno di fifa, 
con Bourvil SA 9 

TIBUR: lana Eyre nel castello dei 
Rochester, con 5. York DK 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS - ARCI • AGLI - ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic. Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Hammetia, induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qnirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiomiclao, Ulisse, Verbano. 


DARIX TOGNI 

FAMOSO CIRCO NEU'ACQUA 

r 

GRANDE SUCCESSO 

Da oggi 2 spettacoli 
ore 17.00 e 21,30 

Largo Preneste - Campo Sportivo 

Rohm 6 
TEL 2160281 


I BAMBINI PBOANO META’ PREZZO 
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Finito ii tempo deile amichevoli per il calcio cominciano gli impegni ufficiali 


OGGI <VIA!» ALIA COPPA ITALIA 


così OGGI 


PRIMO GIRONE 

Ore 21; Lanerossl-Brlndisl; ore 21: Inter-Ascoli. Riposa: Novara. 
SECONDO GIRONE 

Ore 21: Napoll-Sampdorla; ore 21: Spal-Calanzaro. Riposa: Ve¬ 
rona. 

TERZO GIRONE 

Ore 21: Juventus-Varese; ore 19,30: Avellino-Taranto (a Cava 
dei Tirreni). Riposa: Reggiana. 

QUARTO GIRONE 

Ore 21: Arezzo-Torino; ore 21: Sambenedettese-Cagllarl. Riposa: 
Como. 

QUINTO GIRONE 

Ore 21; Roma-Pescara; ore 21; Atalanta-Lazio. Riposa: Genoa. 
SESTO GIRONE 

Ore 21: Brescta-Parma; ore 17; Cesena-Perugla. Riposa: Mllan. 
SETTIMO GIRONE 

Ore 18; Alessandria-Foggia; ore 21: Florentina-Palermo. Riposa: 
Ternana. 


REGOLAMENTO 


Alla Coppa Italia partecipano tutte le squadre di A, meno la 
vincitrice della precedente edizione (il Bologna) che passa diretta- 
mente ai quarti, più le 20 di serie B: In totale 35 divisi in 7 
gironi di cinque squadre ognuno. 

Le vincenti dei sette gironi saranno ammesse al quarti di finale 
assieme al Bologna, detentore della Coppa Italia. In caso di parità 
di classifica, la squadra vincente del girone sarà designata In 
base alla migliore differenza-reti. Qualora, oltre che nel punteggio, 
vi fosse parità anche nella differenza-reti, si provvederà al sor¬ 
teggio. I gironi eliminatori si esauriranno in cinque giornate: 
mercoledì prossimo, domenica 1, domenica 8, domenica 15 e do¬ 
menica 22 settembre. 

Nel corso delle partite di Coppa Italia, ogni squadra può sosti¬ 
tuire due giocatori, senza limitazione di ruolo, con altri due da 
scegliere fra cinque riserve In panchina. 


ALBO D’ORO 


Della Coppa Italia sono state 
disputate finora 26 edizioni. La 
Juventus è la squadra che ha 
ottenuto 5 vittorie, seguita dal 
Torino (4), Mllan e Fiorentina 
(3), Bologna e Roma (2). Ma 
ecco l'albo d'oro completo della 
Coppa Italia: 

1922: Vado 

1935- 36: Torino 

1936- 37: Genoa 

1937- 38: Juventus 

1938- 39: Ambrosiana-Infernaz. 

1939- 40: Fiorentina 
194041: Venezia 
1941-^: Juventus 
1042-43: Torino 


1958: 

1958- 59: 

1959- 60: 
196041: 

1961- 62: 

1962- 63: 
196344: 
1964-65: 
196546: 
196647: 
196748: 
196849: 

1969- 70: 

1970- 71; 

1971- 72; 

1972- 73: 

1973- 74: 


Lazio 

Juventus 

Juventus 

Fiorentina 

Napoli 

Atalanta 

Roma 

Juventus 

Fiorentina 

Milan 

Torino 

Roma 

Bologna 

Torino 

Mllan 

Milan 

Bologna. 


Campione dei « prò » 


Borg negli USA 
nuovo trionfo 



BROOKLIN. 27 

Su un campo di terra bat¬ 
tuta del Massachusetts due 
europei si sono contesi il ti¬ 
tolo di campione professio¬ 
nista di tennis degli Stati Uni¬ 
ti, e Bjom Borg. il radazzo 
prodigio svedese, ha rimon¬ 
tato lo svantaggio iniziale tra¬ 
volgendo in tre partite l’olan¬ 
dese Tom Okker, aggiudi¬ 
candosi la vittoria per 7-6. 
6 - 1 . 6 - 1 . 

Il diciottenne asso di Stoc¬ 
colma, idolo delle teen-agers, 
ha cosi aggiunto il titolo ame¬ 
ricano a quelli conquistati 
nei campionati internazionali 
di Francia, Italia e Svezia. 
Ha impiegato 64 minuti per 
vincere il primo set con il 
tie-breaker, ma con quella 
partita rincontro si è pra¬ 
ticamente concluso. 

Borg si è aggiudicato il pri¬ 
mo premio di .sedicimila dol¬ 
lari (circa undici milioni di 
lire). In tutto, il torneo era 
dotato di premi per centomi- 
1» dollari. BJom è il più gio¬ 
vane vincitore dei campionati 
apro» degù Stati Uniti da 


quando il torneo fu istituito 
47 anni or sono. 


K anche la prima vittoria 
di Borg negli Stati Uniti da 
quando è diventato profes¬ 
sionista; rultimo torneo, quel¬ 
lo juniores dello Orange Bowl. 
lo aveva vinto nel 1972 da di¬ 
lettante. 


Dopo il successo Bjom ha 
confidato che gli piacerebbe 
conquistare anche il titolo di 
campione degli Stati Uniti, 
dopo quello dei profes-sionisti, 
ma ha aggiunto di ritenere 
che « sarà molto dura ». 


Saboto ì calendari 
di serie C e D 


La Lega semtprofcssiorasti del¬ 
la FIGO ha reso noto che i ca¬ 
lendari dd campionati di serie 
C e D, compilati con il com¬ 
puter, verranno diramati sabato 
alle 10 dalla sede dei centro 
dettronico del CONI in Roma. 


Napoli, 


li. Fiorentina, Roma in casa contro 
Sampdoria, Palermo, Pescara • La Lazio 
di scena a Bergamo - Molte squadre tra¬ 
vagliate dalle polemiche sui reingaggi 


Finito il tempo delle ami¬ 
chevoli per il calcio comincia¬ 
no gli impegni ufficiali: oggi 
scatta infatti la Coppa Italia 
edizione n. 27. chiamata a fa¬ 
re da staffetta al campionato 
(die inizierà invece il 2 otto¬ 
bre). Come dire die da oggi 
si dovrebbe fare sul serio, 
perché sono in ballo i due 
punti. 

Ma il condizionale è d’ob- 
bligo; a prescindere dallo scar¬ 
so interesse della stragrande 
maggioranza delle società per 
la coppa, a mantenere in pie¬ 
di molti dubbi ci sono le con¬ 
dizioni approssimative delle 
formazioni (quasi tutte in pie¬ 
no rodaggio). 

E poi ci sono le polemiche 
per i reingaggi: almeno tre 
squadre (Cagliari. Ascoli e 
Napoli) potrebbero affrontare 
la Coppa Italia con formazio¬ 
ni di fortuna dato che molti 
titolari sono in disaccordo con 
le società e minacciano di non 
scendere in campo. Ricordato 
ancora che le 35 partecipanti 
(15 di A e 20 di B. meno cioè 
il Bologna detentore della cop¬ 
pa) sono state divise in 7 gi¬ 
roni di 5 squadre ciascuno, 
diamo intanto una occhiata 
alla composizione dei gironi 
stessi. Come è subito eviden¬ 
te in ogni girone è stata in¬ 
serita una testa di serie (ri- 
spiettivamente Inter, Napoli. 
Juventus. Torino. Lazio. Mi¬ 
lan. Fiorentina, nell’ordine dal 
primo al settimo) vale a dire 
che già c’è una prima « ro¬ 
sa » di favorite per il passag¬ 
gio al secondo turno. 

Per ogni girone poi le fa¬ 
vorite hanno tutte una anta¬ 
gonista di rilievo (Vicenza, 
Sampdoria, Varese. Cagliari. 
Roma, Cesena e Palermo sem¬ 
pre nell’ordine dal primo al¬ 
l’ultimo girone). In partenza 
dunque dovrebbero essere tre 
per girone le squadre-mate¬ 
rasso. Ma starano a vedere 
se 1 pronoslici alla fine saran¬ 
no rispettati. 

Per ora passiamo piuttosto 
ad un esame della prima gior¬ 
nata, premettendo (Àe saranno 
di scena tutte le grandi meno 
il Milan (che osserva un tur¬ 
no di riposo) ed aggiungendo 
che gli incontri più attesi sem¬ 
brano Inter-Ascoli, Napoli- 
Sampdoria e Juventus-Varese 
(che mettono di fronte a di¬ 
retto confronto tutte squadre 
di serie A). Ma ecco come 
stano le cose girone per gi¬ 
rone. 




.Ai '.i'. 


PRIMO GIRONE — Vicenza 
ed Inter sono chiaramente fa¬ 
voriti nei confronti di Brindisi 
ed Ascoli, non solo perché gio¬ 
cano in casa ma anche perché 
gli avversari sembrano più 
deboli. Però attenzione alle 
sorprese: specie l’Inter che 
domenica non ha affatto con¬ 
vinto potrebbe trovare un os¬ 
so diffìcile da rodere in quel- 
l’Ascoli che ad Ancona ha im¬ 
pegnato a fondo la Lazio 
(semnre che l’Ascoli non sia 
falcidiato dai forfait). Riposa 
il Novara. 

SECONDO GIRONE — Per 

il Napoli ancora privo di Cle¬ 
rici e con molti giocatori in 
disaccordo per il reingaggio, 
il compito potrebbe essere più 
duro di quanto non sembri an¬ 
che se la Sampdoria finora è 
andata a corrente alternata. 
Elquilibrato si presenta inve¬ 
ce Spal-Catanzaro mentre os¬ 
serva un turno di riposo il 
Verona. 

TERZO GIRONE — Tutti 
gli occhi su Juve-Varese per¬ 
ché se è vero che i bianco¬ 
neri sono favoriti però gli ospi¬ 
ti hanno le carte in r^ola per 
impegnarli a fondo e mettere 
a nudo eventuali ritardi di 
preparazione. Da parte sua 
l’Avellino si presenta con i 
favori del pronostico contro il 
Taranto (sul neutro di Cava 
dei Tirreni). Infine riposa la 
Reggiana. 

QUARTO GIRONE — Ambe¬ 
due in trasferta le c grandi > 
del girone, il Torino ad Arez¬ 
zo e il Cagliari a San Bene¬ 
detto (mentre riposa il Co¬ 
mo). n Torino comunque do¬ 
vrebbe farcela essendo ap¬ 
parso finora uno dei più in 
forma della serie A: molti 
dubbi invece per il Cagliari 
in ritardo di prearazione e 
probabilmente rimaneggiato 
per le polemiche sui reingaggi. 

QUINTO GIRONE - E’ il 

girone delle romane chiamate 
da (^gi ad un duello a distan¬ 
za in attesa del derby del- 
l’uUima giornata. La Roma 
debutta al Flaminio contro 
il Pescara e nonostante ^i 
scompensi mostrati contro il 
Cagliari dovrebbe farcela (pur 
se sarà forse priva di Cureio). 
La Lazio a sua volta priva di 
Garlaschelli (sostituito da 
Franzoni) ha un compito in¬ 
vece più difficile a Bergamo: 
ma alla fine anche i bianco¬ 
azzurri dovrebbero incasellare 
un risultato positivo. 

SESTO GIRONE - A ripo¬ 
so il Milan. favorito del gi¬ 
rone. sono in programma oggi 
Brescia-Parma e Oeaena-i^- 
nigia, due paitite che vedono 
i padroni di casa chiaramente 
favoriti coiUro le ospiti (e che 

t ' H 1. 1— S* f 


hanno logicamente interesse 
minore). 

SETTIMO GIRONE — An¬ 
che ' la Fiorentina, come la 
maggior parte delle « grandi ». 
debutta tra le mura amiche 
contro quel Palermo che l’an¬ 
no scorso in Coppa Italia fu 
battuto solo in finale dal Bo¬ 
logna: come dire che per i 
viola si tratta di un esordio 
piuttosto impegnativo visto 
die anche quest’anno i sicilia¬ 
ni sono tra le squadre più 
forti della serie B. Nel se¬ 
condo incontro il Foggia po¬ 
trebbe conquistare un pareg¬ 
gio ad Alessandria, mentre 
riposa la quinta squadra, vale 
a dire la Ternana. 

r. f. 


Gli arbitri 


Lanerossi V.-Brindisi: Turla- 
no; Internazionale-Ascoli: Le- 
nardon; Napoll-Sampdorla: 
Agnolln; Spal-Catanzaro: Pieri; 
Juventus-Varese: Prati; Avelli¬ 
no-Taranto (a Cava del Tirre¬ 
ni): Ciulli; Arezzo-Torino: Be¬ 
nedetti; Sambenedettese-Caglia- 
ri: Barboni; Roma-Pescara: Mo¬ 
retto; Atalanta-Lazio: Trono; 
Brescia-Parma: Terpin; Cese- 
na-Perugia: Lops; Alessandria- 
Foggia: Celli; Fiorentina-Paler- 
mo: Levrero. 



PICCHIO DE SISTI il nuovo c cervello pensante » della Roma 


Dal al 15 settembre a Bologna 


Sport per tutti al 


Festival dell' Unità 


Diottisi 
«no» agli 
europei 



Mentre Rasconaro sembra 
guarito e avviato verso la for¬ 
ma migliore, ieri una brutta no¬ 
tizia è vcnirta da Formia: Oio- 
nisi ha abbandonato II raduno 
azzurro essendo accertato che 
non potrà partecipare agli euro¬ 
pei di Roma. 

Da Bruxelles poi si apprende 
che le precarie condizioni psico¬ 
fisiche di Emile Puttemans po¬ 
trebbero privare gli europei di 
atletica della presenza in pista 
del primatista mondiale dei cin¬ 
quemila metri. Puttemans deci¬ 
derà in merito oggi dopo essersi 
sottoposto a visita medica. E' 
probabile che il belga decida 
di rinunciare ai cinquemila e 
correre soltanto i diecimila. 

Una stagione intensa ed i sul- 
famicidi presi per superare una 
malattia sano alForlgina delia 
cattiva condizioni di forma del¬ 
l'atleta, afflitte si dica anche da 
proMami ptrsenall. , 


Z Jil. \r à 
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Un gran^3e cicloraduno per percorre¬ 
re le circonvallazioni di Bologna fi¬ 
no al villaggio del festival 


Dalla nostra redazione 


BOIXX5NA, 27 
Sport per tutti al festival 
nazionale dell'Unità in pro¬ 
gramma a Bologna dall’l al 
15 settembre, lo spirito di que¬ 
sto grande avvenimento lega¬ 
to allo slogan «Settembre a 
Bologna con l’Unità » viene 
pienamente rispettato anche 
per le iniziative sportive e ri¬ 
creative. Infatti, le gare non 
solo si disputeranno al parco 
nord dove, appunto, è in pro¬ 
gramma il festival, ma an¬ 
che alla piscina dello Ster¬ 
iino, in piazza Maggiore, in 
piazza dell'Unità, al campo 
scuola e su diverse strade 
della periferia bolognese. 

Questo per creare momenti 
decentrati di interesse attor¬ 
no alle iniziative e per fare 
conoscere agli atleti, e agii 
appassionati sportivi la città 
e le sue caratteristiche. 

In programma nei quindici 
giorni dal 1. al 15 settembre 
cì sono 60 iniziative: dal ci¬ 
cloturismo per tutti alla gim- 
ibina per bambini; dagli scac¬ 
chi alla pallacanestro, dal 
motoraduno al calcio, dal ju¬ 
do alia lotta greco romana, 
dall’atletica ^ alla ginnastica 
artistica. Protagonisti saran¬ 
no semplici cittadini e atle¬ 
ti famosi: veramente uno 
sport per tutti e per tutti i 
gusti. 

Domenica 1. settembre alle 
ore 8,30 primo grande appun¬ 
tamento nella storica e splen¬ 
dida piazza Maggiore da do¬ 
ve prenderà il via il ciclo- 
raduno. Organizzata dalla le¬ 
ga provinciale Arci-Uisp (ri¬ 
cordiamo che FArci-Uisp è 
l’animatore di tutte le Inizia¬ 
tive sportive) in collaborazio¬ 
ne con la società Arci e Avis 
C^asalecchio. Rialese, Zolese la 
c grande pedalata nazionale 
dell’Unità» è apesta a tutti 
i cittadini e ai tesserati Ar- 
ci-Uisp, EnaL Enars, Endas. 

Per gli appassionati della 
bici non tesserati la manife¬ 
stazione prenderà il via da. 
piazza Madore e si snoderà 
attraverso la circonvallazione 
di Bologna per poi conclu¬ 
dersi al festival. I cicloturi¬ 
sti tesserati allungheranno 
invece li percorso attraverso 
Casteldebole, Lavino di So¬ 
pra, Calderino, Mongardino, 
Monte Capra. Casalecchio, Bo- 
logna-festival. Per i soli tes¬ 
serati Arcl-Uisp è previsto an¬ 
che un tratto agonistico di 
12 chilometri da Calderino a 
Monte-Capra. 

Una nota curiosa: è assicu¬ 
rata la presenza dei radioama¬ 
tori deH’associazione « Gu¬ 
glielmo Marconi di Casalec¬ 
chio » che si terranno in con¬ 
tatto fra di loro per com¬ 
mentare la manifestazione. 

Numerosi i premi in palio; 
a tutti i partecipanti verrà 
consegnata una medaglia ri¬ 
cordo. Il ritrovo è fissato dal¬ 
le ore 7 alle 8.30 in piazza 
Maggiore. La partenza sarà 
data alle 9. 

Nell’intenso programma del 
15 giorni del festival segna¬ 
liamo anche li «(meeting» di 
ginnastica arUstica moderna 
con la partecipazione, fra le 
altre, delie rappresentative 
delI’URSS, delia Repubblica 
democratica tedesca, della Ce¬ 
coslovacchia e dell’Ungheria. 

f- V. 


L’allenatore del Catania 
denunciato dal Siracusa 


SIRACUSA. 27 


Il comitato esecutivo della 
società calcistica dei Siracusa 
ha deriso aU’unanimità di de¬ 
ferire alla Le^ calcio l’allena¬ 
tore del (Stallia Gennaro Ram- 
bone. Secondo il consiglio diret¬ 
tivo del Siracusa, Rambonc ex- 
ailenatore della quadra sicilia¬ 
na. a\Tebbe avvicinato alla vi¬ 
gilia dell’incontro di Coppa Ita- 
Ua Catania-Siracusa i giocatori 
MajOT, Molinarì, Bozzi, Vulpda- 
ni, invitandoli a non rinnovare 
il loro ranx>rto con la squadra 
siracusana. In compenso, trami¬ 
te i buoni uffìci di Rambone. 
essi sarebbero stati acquistati 
dal Satania con ocntratU van¬ 
taggiosi. 


Venerdì a Padove 
la corsa « Tris » 


Quattordici cavalli sono stati 
annunciati partenti nel Premio 
Flesse, in programma \'enerdi 
prossimo neli’ippodromo delle 
Padovandle in Padova, prescel¬ 
to come corsa c Tris » della 
settimana. Ecco il campo: PRE¬ 
MIO FIESSB (L 4.000J)00 . han¬ 
dicap a invito - COTsa cTris»): 
metri 2020: Petruzza. Noricco di 
desolo. Unisono. Estuario. Pari¬ 
fico. Mississtpri, Coldiria, Ge- 
dimino. Heureuse: metri 2040: 
Roosevrit. Sasca di desolo. Dum. 
Frosinone. Becca. 


Finita la festa europea ecco il triste bilancio azzurro 


inventare un personaggio: 


questo ìi nuoto itaiiano 


Ieri (ormai) Novella Calligaris, oggi e domani il solito 
Dibìasi — La mancanza di strutture è ormai un ritornello 


Finita la festa europea di 
Vienna è di rigore il malin¬ 
conico compito di frugare nei 
dettagli della partecipazione 
italiana. 

Il compito è malinconico 
per una serie di ragioni che 
siamo costretti a ribadire no¬ 
stro malgrado non solo alla 
vigilia e alla chiusura di ogni 
manifestazione importante ma 
tutte le volte (e non sono po¬ 
che) in cui si parla di nuoto. 

Abbiamo già detto che la 
FIN è una delle federazioni 
più ricche di medaglie pur 
avendo un retroterra poveris¬ 
simo e abbiamo pure detto 
che ciò rientra nello stile del¬ 
lo sport italiano che ricerca 
il personaggio trascurando la 
base (ben più importante). 
Dire a questo punto, che l’as¬ 
senza della scuola nel discor¬ 
so è una piaga antica che ha 
le origini nella disorganizza¬ 
zione sociale del nostro pae¬ 
se non sarebbe che ribadire 
antiche cose. Ma non voglia¬ 
mo fornire alibi a nessuno e 
quindi ci limiteremo ad ana¬ 
lizzare la spedizione viennese 
tentando di capirne i limiti 
e di afferrare il senso intimo 
dei fatti. 

Scrivemmo in fase di pre¬ 
sentazione che il nuoto ita¬ 
liano non esiste perché non 
ci sono le strutture. Ci sono 
soltanto due atleti (Novella 
Calligaris e Klaus Dibiast) 
che da soli giustificano la pre¬ 
senza dell’Italia nel medaglie¬ 
re di Vienna (oggi), di Bel¬ 
grado e di Monaco (ieri). Ab¬ 
biamo anche voluto — sempre 
in fase di presentazione — fa¬ 
re la storta del passato pro¬ 
prio per rendere più chiaro 
al lettore quanto sia stata ir¬ 
rilevante la partecipazioni ita¬ 
liana alle precedenti manife¬ 
stazioni continentali. 

Quella di scegliere un per¬ 
sonaggio — o una serie (mi¬ 
nima) di personaggi — per 
tentare la via del successo 
è la morale di casa nostra. 
Da sempre. Accade nel nuoto 
come nell’atletica, negli sport 
del ghiaccio come nel tennis. 
Il ragionamento è semplice: 
si osservano alcuni talenti 
(ce ne sono sempre), li si se¬ 
gue, si fa balenar loro un av¬ 
venire interessante nell’ambi¬ 
to dello sport e ci si spende 
il denaro che il Coni destina 
per Vatiività. E se non basta 
lo si « inventa ». La regola 
funziona perché si trova sem¬ 
pre qualcuno che fa cose no¬ 
tevoli e perché (e qui sta il 
punto dolente e grave di tut¬ 
to il discorso) a si trascura 
Immancabilmente di proporre 
dei raffronti con gli altri 
paesi ». 

Si finisce quindi invaria¬ 
bilmente per avere un’ottica 
distorta dei valori. E se si 
riflette che i valori vanno 
sempre visti in corretta pro¬ 
porzione con la massa della 
popolazione e con le struttu¬ 
re, non si ha mai una vera 
visione delle cose e meno che 
meno una corretta analisi dei 
fatti. Se a questo poi aggiun¬ 
giamo la profonda slegatura 
tra l’attività (spesso inutile) 
federale e quella societaria e 
di base abbiamo un quadro 
completo della situazione. 

L’Italia a Vienna è vissuta 
su Novella Calligaris in cam¬ 
po femminile, su Klaus Di- 
biasi per quanto riguarda il 
metallo prezioso e su Roberto 
Pangaro tra i maschi. Novel¬ 
la ha annunciato il ritiro e 
l’abbiamo già ringraziata per 
quanto ha fatto per il nuoto 
italiano e per una federazio¬ 
ne che ben meno meritava. 
Klaus Dibiasi coltiva una spe¬ 
cializzazione che diventa spet¬ 
tacolare in occasione dei cam¬ 
pionati continentali e dei gio¬ 
chi olimpici (con la presenza, 
cioè, della TV) e che col nuo¬ 
to ha in comune solo l’acqua. 
Roberto Pangaro anche lui t 
al lumicino della carriera. 
Roberto soltanto a Vienna ha 
ottenuto C record individuali 
e 4 di staffetta. Sono record 
che se andiamo a valutare 
servendoci dell’impietoso raf¬ 
fronto con gli altri ci si ac¬ 
corge che valgono solo a li¬ 
vello dei tOO «CTowln. Ma 
dietro a Pangaro chi c’è? B 
dietro a Novella? Dietro la 
padovana, in effetti, c’è sol¬ 
tanto la piccola Laura Borto- 
lotti che le ha tolto il record 
dei 200 « eroici » ottenendo an- 


Parecchi sotto accusa 


Arbilri-scaidde ai 
mondiali di boxe 


L’AVANA. 27. . 

Mentre la prima edizione 
dei campóonaù mondiali di¬ 
lettanti di pugilato sta en¬ 
trando nella sua fase deci¬ 
siva, quella valida per l’as- 
segnazkme delle medaglie, la 
manifestazione continua ad es¬ 
sere caratterizzata dalle po- 
lenu'che sugli arbàtraggi. 

Ieri, nella decina giornata 
i tre campioni olimpionici im¬ 
panati (À peso piuma sovie¬ 
tico Kuznetsov. il welter cu¬ 
bano Cknrea e il mediomassi¬ 
mo jugoslavo Rarlov) hanno 
vinto i rispettivi incontri dei 
qiuaiti di Anale. Il cubano si 
è imposto per k.o. alla secon¬ 
da ripresa sul pugile della 
Guyana Forde, Kuznetsov ha 
supereto ai punti il tedesco 
oooidefitale Weller e Padoy 
ha aoonfltto ai punti il cu¬ 
bano OarriUo nrì più vfolen. 
to inoofitio della Contata. 


Questa notte combatterà 
runico pugile italiano rana- 
sto in lizza, il peso mosca 
Menciassi. il quale affronterà 
il venezuriano Perez nei quar¬ 
ti di finale. Intanto la fede¬ 
razione pugilisttaa venezue¬ 
lana ha chiesto all’associazio¬ 
ne intemazionale di pugOato 
dilett^^ (AIBA) la sospen¬ 
sione di numerosi giudici e 
arbitri del campionato mon¬ 
diale ed ba soUecitato la ri¬ 
petizione del confronto tra il 
venezuelano Chirinos e il po¬ 
lacco Madej, per i pesi gallo, 
vìnto il 24 agosto scorso dal 
polacco per sqiualifica. La de¬ 
cisione dell’aihitro. in quella 
occasione, ha suscitato parrc- 
chie reazionà ed è stata giu¬ 
dicata «scandalosa». 

Oome si sa grami fa l’AIBA 
aveva già pro vv ed u to a so¬ 
spendere due aiixtri il cui 
oomportafnento era stato du¬ 
ramente critioato. 


che un eccellente quarto po¬ 
sto in finale. E’ francamente ij 
troppo poco. 

Le classifiche che abbiamo 
pubblicato sono testimoni im¬ 
placabili che quanto andiamo 
dicendo è dolorosamente vero 
e giusto. L’Italia figura ot¬ 
tava in campo maschile. Al¬ 
le spalle ha soltanto la Spa¬ 
gna, l’Austria, la Norvegia, 
l’Olanda (che non è mai sta¬ 
ta forte tra i maschi, eccet¬ 
tuato il breve periodo di Bon- 
tekoe) e la Bulgaria, in cam¬ 
po femminile è settima e può 
guardarsi dietro la Francia 
(in crisi anch’essa), l’Unghe¬ 
ria (che va a periodi e che 
ora è forse solo tra i maschi), 
il Belgio e la Svizzera, ma la 
classifica assoluta del nuoto 
puro non ci consente di os¬ 
servare nessuna nazione im¬ 
portante alle nostre spalle vi¬ 
sto che occupiamo l’ottava 
piazza assieme alla Francia, 

Stiamo un po' meglio se 
mettiamo nel conto i punti del 
tuffatori e quelli (pochi) delia 
pallanuoto. Ma il nuoto non 
lascia scampo agli alibi. Ro¬ 
berto Pangaro sta a 3” da No- 
ke nei 200 « crowl » e halle 
a 6” da Wilkie in rana. Nei 
1500 saremmo battuti dalla ra¬ 
gazzina australiana Turral e 
dall’americana Harshbarger. 
Massimo Nisti è malamente 
affondato in dorso mentre 
nei 400 siamo ancora al 
4’09'’37 di Arnaldo Cinguetti. 

E non sono che pochi dati 
perché se li tirassimo fuori 
tutti il quadro raggiungereb¬ 
be le dimensioni del dissesto. 

Se non si parte dalla scuo¬ 
la non ci sono speranze di 
cambiare le cose. Ma intan¬ 
to si potrebbe cominciare a 
mutare mentalità facendo un 
umilissimo esame di coscien¬ 
za. Siamo sicuri di aver fat¬ 
to tutto quello che poteva 
essere fatto per il nuoto ita¬ 
liano? L’unica cosa di cui noi, 
personalmente, siamo sicuri 
è che ora alla fine si dirà: 
«se l’Italia piange la Fran¬ 
cia non ride ». E’ l’assurda ed 
estrema morale di chi giun¬ 
to alla bancarotta si consola 
guardando gli altri che men¬ 
dicano. 


Remo Musumeci 
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Dopo il ritiro della Calligaris 
rasta solo DIBIASI a difen¬ 
dere il nome del nuoto Hellano 
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ITINERARIO 


Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 


RIDUZIONI 

•} Ragazzi Inferiori a 12 anni 50% (nelig sabln» 
ove sono previsti letti o divani supplementari); 

b) famiglie (genitori • figli) minimo 3 persono 
paganti quota intera 5 %; 

c) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 
entro 15 giorni dalla data di matrimonio). 


PIANO FAMIGLIA 

Per famiglie (genitori e figli) composte di 4 o 5 
persone occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti riduzioni: 

— capo famiglia quota Intera; 

— moglie 25 %; 

figli di età superiore al 12 anni 25%; 

— flgU cH età Inferiore al 12 anni 50 %, 

Le riduzioni non sono cumulabìli. 


Per Tirfermazienl e pranotazlonl: 

UNITÀ VACANZE 

viale tilde TesH, 75 • 211(2 NHuc 
TdeM i423J57/(4JUe 
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Per dscidcr* sull'indipcndtnza 

Un referendum 
sarà indetto 
per le isole 
di Capo Verde 

Il 10 settembre la Gulnea-BIssau cesserà uffi¬ 
cialmente di essere una colonia ~ Mario Soarest 
«una svolta decisiva per la storia del Portogallo» 


PAG, n / echi e nottele 


ALGERI, 27 

A partire dai 10 settembre 
prossimo la Òuinca-BissaU 
cesserA uffleialtiiente di esse¬ 
re una coltìtiia portoghese e 
raggiungerà la sua piena In- 
dipendeni^a. E’ quanto sanol- 
ace l’accordo In otto punti 
siglato ieri ad Algeri dal mi- 
rtlalro degli Esteri portoghese 
Boares e dal maggiore Plres, 
vice-ministro della Difesa del 
governo del RAIGCJ. 

Il documento, che pone fi¬ 
ne a quattro secoli di domi¬ 
nazione portoghese Ih questo 
territorio africano, proclama 
la cessazione del fuoco im¬ 
mediato 6 sancisco l’allonta¬ 
namento di tutte le truppe 
portoghesi entro il 31 ottoore. 


La «Pravda» 
sul nuovo 
stato africano 

Dalla nostra redazione 

' ‘ MOSCA, 27. 

Il riconoscimento della Oul- 
nea-Blssau da parte del Por¬ 
togallo e l’Inizio del ritiro del¬ 
le truppe portoghesi dal ter¬ 
ritorio dell’ex colonia ven¬ 
gono definiti stamane dalla 
Pravda un « felice risulta¬ 
to della lotta armata» che li 
popolo di quel paese africa¬ 
no ha saputo condurre per 
conquistare la sua libertà ed 
indipendenza. 

Attualmente, dopo i contat¬ 
ti a livello di governo tra Por¬ 
togallo e Guinea-Blssau e do¬ 
po che 11 consiglio di sicu¬ 
rezza ha raccomandato di 
ammettere all’ONU la nuova 
repubblica africana, il pro¬ 
cesso di trapasso del poteri 
nelle mani del PAIGC si è 
accelerato. Tuttavia, prose¬ 
gue l’organo centrale del 
PCUS, «non si può passare 
sotto silenzio li fatto che ri¬ 
mangono nel paese forze osti¬ 
li ad una vera indipendenza. 
Certi gruppi che non aveva¬ 
no neppm-e partecipato., alla 
lotta ^^liberazione hanno 
raddoppiato le loro attività». 

Dopo aver ricordato che 
circoli legati alla reazione 
portoghese hanno perfino ten¬ 
tato di ricorrere a dei mer¬ 
cenari per ostacolare le trat¬ 
tative con Lisbona, la Pravda 
conclude: «Ma gli Intrighi 
della reazione sono votati al 
fallimento. Le masse popola¬ 
ri hanno dato il loro appog¬ 
gio al PAIGC. Le invenzioni 
provocatrici secondo le qua¬ 
li il partito sarebbe ostile ai 
portoghesi non hanno alcun 
fondamento. I dirigenti del 
PAIGC hanno più di una vol¬ 
ta dichiarato che essi non 
hanno lottato contro li popo¬ 
lo del Portogallo, ma contro 
il fascismo ed il colonialismo 
e che erano pronti a costrui¬ 
re una nuova vita in comune 
con i portoghesi residenti in 
Africa ». - 

Dal canto suo. la Tas$. si 
era soffermata in una nota 
diffusa ieri sulle difficoità 
economiche che il nuovo Sta¬ 
to dovrà affrontare. «L’esps- 
rienza accumulata nell’orga¬ 
nizzazione della vita nelle re¬ 
gioni liberate — ha scritto 
l’agenzia sovietica — gioche¬ 
rà un ruolo Importante nella 
soluzione di questi problemi. 
Lo sviluppo dell’agricoltura è 
uno dei compiti più urgenti. 
Condizioni favorevoli esisto¬ 
no nel paese per la coltura 
delle piante di caucciù, della 
canna da zucchero, de] coto¬ 
ne. del mais e di altri pro¬ 
dotti. Nel sud il caldo e l’umi¬ 
dità permettono di ottenere 
due raccolti di riso all’anno. 
Quanto alle prospettive di 
sviluppo industriale, è pre¬ 
visto non • .soltanto lo sfrut¬ 
tamento delle foreste, ma al¬ 
tresì l’impegno nella produ¬ 
zione della bauxite». 

r. c. 


Anche per la controversa 
questione delle Isole di Capo 
Verde, che ha posto diversi 
ostacoli nel corso del quat¬ 
tro mesi di trattative, è stato 
raggiunto uh accordo. Que¬ 
sto prevede che in auposito 
referendum la popolazione di 
Capo Verde dovrà pronunciar¬ 
si per il mantenimento del 
legami con Lisbona o per 
' l'Indipendenza, li PAIGC nei 
corso delle trattative ha sem¬ 
pre sostenuto l’appartenenza 
di quest'ullime alla Guinea- 
Bissau c in numerase mani¬ 
festazioni popolari gli abitan¬ 
ti di Capo Verde si erano 
pronunciati per l’Indipenden¬ 
za. Tuttavia già nel corso del¬ 
le trattative, li ma.gglore Pl- 
ros, che è stato il principale 
srtefice dell'accordo da parte 
del PAIGC, aveva riconosciu¬ 
to 11 principio di una pro¬ 
cedura separata, dato che la 
guerra di liberazione, date 
le condizioni geografiche, non 
aveva potuto impiantarsi nel¬ 
le isole. 

In una Intervista all'agcn- 
zia di stampa algerina prima 
della sua partenza per Lisbo¬ 
na, Mario Boares ha afferma¬ 
to che non è ancora stata fis¬ 
sata alcuna data per il refe¬ 
rendum sulle isole di Capo 
Verde ed ha aggiunto che !a 
consultazione popolare avrà 
luogo forse contemporanea¬ 
mente a consultazioni analo¬ 
ghe da indirsi negli altri « ter¬ 
ritori d’oltremare » portoghe¬ 
si. Egli ha concluso afferman¬ 
do di sentirsi ottimista circa 
ima conclusione positiva del 
colloqui segreti con 1 rappre¬ 
sentanti del movimento di li¬ 
berazione del Mozambico, Il 
Frellmo, in corso di svolgi¬ 
mento a Dar Es Balaam, capi¬ 
tale della Tanzania; e ha de¬ 
finito raccordo raggiunto per 
la Indipendenza della Gulnea- 
Bissau « una svolta decisiva 
nella storia del Portogallo ». 

Al suo arrivo, il ministro 
degli Esteri Mario Boares ha 
dichiarato fra l’altro che il 
ritiro delle truppe portoghe¬ 
si dalla Guinea-Blssau sarà 
ultimato entro li 31 ottobre 

Riferendosi ai rapporti von 
l'Algeria, Mario Boares ha det¬ 
to che il governo di Algeri 
è pronto a.stabilire relazioni 
diplomatiche col goverrio por¬ 
toghese e a firmare un ampio 
trattato di cooperazlone eco¬ 
nomica. Già a partire da og¬ 
gi. ha aggiunto Boares, il pre¬ 
sidente Bumedien permette 
agli aerei della società por¬ 
toghese «Tàp» di far scalo 
ad Algeri, di sorvolare 11 ter¬ 
ritorio algerino e di atterra¬ 
re in altri aeroporti. 

Il presidente algerino 
Bumedien ha Inviato un ca¬ 
loroso messaggio di congra¬ 
tulazioni al presidente porto¬ 
ghese De Spinola per raccor¬ 
do sulla piena indipendenza 
alla Guinea-Blssau. Nel suo 
messaggio Bumedien affer¬ 
ma che esso pone le basi per 
nuove relazioni amichevoli 
tra li Portogallo e 1 paesi 
africani e consentirà al Porto¬ 
gallo di inserirsi adeguata- 
mente nella scena politica 
mondiale. 

Da parte sua," Il partito so¬ 
cialista portoghese, in una di¬ 
chiarazione In occasione del 
riconoscimento dell'indipen¬ 
denza della ex colonia africa¬ 
na saluta il popolo fratello 
della Guinea-Bissau e la sua 
avanguardia rivoluzionaria, il 
partito africano per rindipen- 
denza della Guinea-Bissau e 
delle isole di Capo Verde 
(PAIGC), che si è battuto per 
oltre 10 anni contro le forze 
dpi fascismo e del colonia¬ 
lismo. 

Confermando la sua posi¬ 
zione anticolonialista, prose¬ 
gue la dichiarazione, il partito 
sòcialista portoghese «agisce 
per una rapida liberazione 
dalla dipendenza coloniale dei 
popoli fratelli dell’AngoIa e 
de] Mozambico». 

' Pircs. dal canto suo, ha di¬ 
chiarato che la Guinea Bissau 
adotterà una politica di non¬ 
allineamento. > 


Per tenere alti ì prezzi mondiali 

Produzione dì petrolio 
in fortissima riduzione 


Nel tentativo di tenere al¬ 
ti i prezzi del petrolio I pae¬ 
si e le compagnie produttrici 
stanno riducendo fortemen¬ 
te la produzione, ponendo In 
evidenza diverse tendenze po¬ 
litiche fra i governi. Petro- 
leum Intelligence Weekly pub¬ 
blica 1 dati della produzione 
di luglio. Hanno aumentato 
la produzione l’Arabia Sau¬ 
dita dello 0.8%, l’Iran del 3.3«/o 
e i’Abu Dhabl del 20.8‘''o. Gli 
aumenti deH’Arabia Saudita 
e dellTran rappresentano una 
rinuncia ai plani preceden¬ 
ti che prevedevano incremen¬ 
ti attorno al 20<*/4 aU’anno. 
Altri paesi hanno diminuito: 
Il Kuwait del 32%. l lrak del- 
ril.0"'o, il Qatar del H.2»'o. 
l’Oman del 3.4''i, Bahrain del 
Dubai dello 09%. Libia 
del 27.7%. In quantità. le 
più forti riduzioni sono quel¬ 
le della Libia (600 mila bari¬ 
li In meno al giorno) e del 
Kuwait (610 mila barili al 
giorno). Notizie degli ambien¬ 
ti petroliferi fanno rilevare 
che In Nlge-la alcune socie¬ 
tà hanno dovuto ridurre li 
pompaggio per mancanza di 
richiesta ed esaurimento del¬ 
le cap.acltà di stoccaggio. 

E' chiaro che un crollo del 
prnzi mondiali del petrolio 


greggio è stato evitato sol¬ 
tanto attraverso la pratica 
monopolistica della riduzione 
della produzione. Resta da 
vedere fino a che punto può 
essere spinta la prova di for¬ 
za. Negli Stati Uniti Impor¬ 
tanti gruppi economici ri¬ 
mangono del parere che una 
riduzione del prezzo mondia¬ 
le è indlspen-sabìle. Il Wall 
Street Journal scrive che il 
governo USA dovrebbe decide¬ 
re aggravi fiscali per ridur¬ 
re il consumo di benzina del 
5% subito e del 7% nel pros¬ 
simi 18 mesi. Il ministro USA 
del Commercio, FYederick 
Dent, ha d’alt-a parte soste¬ 
nuto che gli Stati Uniti deb¬ 
bono tornare all’autonomia 
energetica, risparmiando le 
Importazioni a favore di un 
migliore uso di risorse In¬ 
terne. In ambedue l casi l’ac¬ 
cento è posto sulla riduzio¬ 
ne della domanda di petro¬ 
lio prodotto nel Medio Orien¬ 
te e nelle altre zone «ester¬ 
ne» come mezzo per pareg¬ 
giare le bilance ma. al tempo 
stesso, per ridurre 1 prezzi del 
petrolio. La diversificazione 
delle fonti energetiche, In so¬ 
stanza, è vista come la chiave 
per tenere bassi in permanen¬ 
za i costi dell’eneri^a. 


L'URSS impegnata In una nuova impresa nel cosmo 

La Soyuz 15 coi due a bordo vola 

airagganoio dola casa spaziale 

^ \ /• . . 1 %* • ^ ' 

La serie del voli umani continua ^ Latclafa appunto In orbita la stazione Salyut 3: «Arrivederci, cara» — La 
scrupolosa preparazione in vista deirimpresa comune con gli USA — Un curioso primato: il nonno nello spazio 


Chi sono Sarafanov e Demln 


Il comando è assegnato 
al più giovane dei due 





La «Soyuz 15» ó guidata dal tenente colonnello Ghennndi Sa- 
rafanov c dall’Ingegnere di bordo, candidato delle scienze tecniche. 
Lev Demin. Il comandante l'equipaggio ha 32 anni ed ha studiato 
presso l’istituto superiore di aeronautica militare. E* nato il 1. no¬ 
vembre del 1942 in un villaggio non lontano dalla città di Saratov, 
dove anche Jurì Gagarin iniziò le prime esperienze di volo. Sa¬ 
rafanov entrò al centro di preparazione cosmonauti nel 1965, 
quando Alexe Leonov, per la prima volta al mondo, si avventurò 
nello spazio cosmico. Ha un figlio di sette anni e un bimba di tre. 

Il 48enne ingegnere di bordo. Lev Demin. 16 anni più anziano 
del suo comandante, divenne cosmonauta nel 1963, due anni prima 
di Sarafanov: Demin è moscovita. La sua preparazione aeronau¬ 
tica risale ai primi anni della seconda guerra mondiale nell'ambito 
della scuola aeronautica militare specializzata, dove studiò In¬ 
sieme al futuro cosmonauta, Vladimir Komarov. Nel 1936 Lev 
Demin concluse gli studi presso l’accademia di ingegneria aero¬ 
nautica militare a Mosca, e quindi nel 1961, l’anno del volo di 
Gagarin, si specializzò in cosmonautica. 

Come diciamo nel sen-izio accanto. Lev Demin, .spasali), à già, 
notino: il primo nonno, quantunque giovane, nello spazio. 

NELLA FOTO - I due Cosmonauti Sarafanov e EÌemin. 



Il momento del lancio detta Soyuz-15 


Sepolto in un'lsoletta delle Hawaii il trasvolatore atlantico 

IL VOLO SOLITARIO DI LINDBERGH 
APRÌ LA STRADA Al MODERNI «JET» 

Come venne ideata e realizzata 47 anni fa la trasvolata New York-Parigi - Le caratteristiche tecniche 
dello «Spirìt of St. Louis» - Le trionfali accoglienze al «pazzo volante» - Una vita densa di luci ed ombre 


Charles A, Lindbergh, l’uomo 
che quarantasette anni fa en¬ 
tusiasmò il mondo con la pri¬ 
ma trasvolata solitaria del¬ 
l’Atlantico e che l’altro gior¬ 
no ha cessato di vivere sul¬ 
l’isola tropicale di Maui nel¬ 
l’arcipelago delle Hawai, ■ è 
stato sepolto poche ore dopo 
la - morte all’ombra di una 
pianta di banano. 11 spazzo 
volante» — come chiamarono 
affettuosamente lindbergh 
dopo la sua celeberrima im¬ 
presa nel 1927 — è stalo inu¬ 
mato in un minuscolo cimite¬ 
ro. distante 16.000 chilome¬ 
tri da Parigi, il luogo dello 
storico atterraggio dello « Spi¬ 
ri! of St. Louis», l’aereo del¬ 
la sensazionale traversata. .Si 
era raccolta allora a Parigi 
un’immensa folla, avvertita 
deH’imminente arrivo di Und- 
bergh. Adesso a Maui appena 
quindici persone — familiari 
e amici — hanno assistito al 
rito funebre e alla tumula- 
lazione di «Undy» nel cimi¬ 
tero della chiesetta missiona¬ 
ria. In questi due brevi cenni 
di cronaca sta tutta la para¬ 
bola della vita di Charles A. 
Lindbergh, una vita pratica- 
mente fermata 47 anni fa. 
Dopo aver ricevuto trionfali 
accoglienze nella sua patria 
e in tutti i continenti e do¬ 
po aver emozionato il mondo 
per la crudele morte del pri¬ 
mogenito Lance, ucciso dai 
suoi rapitori cinque anni do¬ 
po il trionfale volo. Lind¬ 
bergh divenne un personag¬ 
gio assai discusso per il suo 
aperto appoggio al nazismo c 
a Hitler. Si è così sempre 
preferito nelle biografie uf¬ 
ficiali. « fermare » la vita di 
Lindbergh al 20 maggio del 
1927. al momento di quelTim- 
presa che è entrata a far 
parte della leggenda romanti¬ 
ca delle solitarie avventure 
dei pionieri deU’aviazione. 

Senza dubbio la trasvolata 
dell’Atlantico compiuta da 
Lindbergh 47 anni fa rappre¬ 
senta una delle tappe fonda- 
mentali della storia del volo 
umano. Oggi prendere on 
aereo nel continente america¬ 
no e fare un «salto» fino a 
Parigi è come salire su un 
taxi o su un pullman. II volo 
compiuto da Lindbergh quasi 
mezzo secolo fa rappresentò 
una straordinaria avventura, 
da segnare In lettere d’oro nel 
libro deH'aviazione. E si de¬ 
ve proprio alle Imprese come 
quella compiuta dal «pazzo 
volante» se oggi 1 modtrnl 



Charles Lindbergh accanto al sue famoso « Spirif of St. Louis », nell' anno della trasvolata 
atlantica. In alto, una sua recontissima immagine . ■ . 


jet solcano a migliaia i cieli 
dei continenti. 

Lindbergh cominciò a pro¬ 
gettare la trasvolata solitaria 
New York-Parlgl mentre si 
trovava alla «cloche» di un 
aereo postale che collegava 
SU Louis a Chicago. Allora 
lavorava come pilota in una 
compagnia postale americana. 
Con l’aiuto della Ryan Air- 
craft Company di San Diego 
in California Ideò e costruì li 
velivoCo che lo immortalò. 
Lungo 8.23 metri, con una a- 
pertura alare di 14,02 metti, 
l’aereo aveva una velocità 
massima di 193 chilometri ora¬ 
ri e poteva portare 450 gallo¬ 
ni di carburante (circa 1.700 
litri): una «autonomia» ec¬ 
cezionale per quel tempo. Su 
Istruzione di Lindbergh la 
carlinga fu fatta «cieca»: il 
pilota non aveva visuale di¬ 
retta e non c'era parabrezza. 
Llndy poteva guardare al- 
l'estemo solo da due fine- 
stroni laterali. Il «pazzo vo¬ 
lante» aveva voluto il carbu¬ 
rante davanti e coti U lerba- 


toio era nella parte anteriore, 
in modo che in caso di caduta 
11 pilota non restasse preso 
fra il serbatolo e motore. 
Cera una bussola ma non 
c’era radio. Per ridurre l’attri¬ 
to ogni spigolo era stato ar¬ 
rotondato. Oggi lo « Spiriti) 
è conservato nel museo 
Smithsonian Institution a 
Washington. 

Il decollo dello «Spirìt of 
SL Louis» — cosi venne bat¬ 
tezzato il velivolo della Ryan 
— avvenne all’alba del 20 
maggio 1927 dall’aeroporto 
Rooxvelt di New York. Quan- 
do l’aereo prese quota sfiorò 
i fili dell’alta tensione. Per le 
successive 33 ore e mezzo il 
mondo segui ansiosamente le 
notizie del vola Quando già 
si pensava al peggio e già si 
univa il nome di lindbergh a 
quella di Charles Nungesser 
e Francois Coli, i francesi 
scomparsi dodici giorni prima 
mentre tentavano la Parigl- 
New York senza scalo, lo 
«Spirìt» venne segnalato so¬ 
pra Cherbourg. 


La gente accorse all’aeropor¬ 
to di Le Bourget, allora il so¬ 
lo di Parigi. L'aereo fece il 
giro s'jiraeroporto; era notte 
e furono accesi potenti fari 
per illuminare la pista. Dopo 
una lotta condotta da solo 
contro il sonno e la paura. 
Isolato dal mondo per più di 
33 ore, « l'aquila solitaria » 
riuscì finalmente a toccare 
terra. Nello scendere dall'ae- 
reo, le prime parole dette 
dal trasvolatore furono: «so¬ 
no Charles Lindbergh ». Poi 
il trionfo e la gloria. 

Lindbergh non fu tuttavia 
il primo uomo a sorvolare 
l’Atlantico. L’impresa era già 
riuscita nel 1919 al tenente 
Arthur Whitten Brown ed 
al compagno John Alcock che 
su un biplano due motori ave¬ 
vano percorso senza fermar¬ 
si la distanza che separava 
St John (Terranova) dall’lr- 
landa. Undbergh fu però 11 
primo uomo a compiere da 
solo un’impresa del genere, 
conquistando 1 36 mila dolla¬ 
ri 41 premio in palio. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

H volo della cosmonave so- 
vletica Soyuz 15, lanciata la 
scorsa notte con a bordo li 
tenente colonnello Ghennadi 
Sarafanov, comandante della 
impresa, e il colonnello Lev 
Demln, ingegnere di bordo, 
prosegue regolarmente. Danu¬ 
bio e Danubio 2 (cosi ven¬ 
gono familiarmente chiamati 
i due cosmonauti) «si sento- 
no bene » e « lavorano con¬ 
formemente al programma». 

Da un momento all’altro, 
si ritiene a Mosca, potrebbe 
essere diffuso rannurtclo del¬ 
l’aggancio della nave vascel¬ 
lo spaziale con la Salyut 3. 
la grande stazione orbitale 
in volo dallo scorso 25 giu¬ 
gno e che dal 4 al 19 luglio 
aveva « ospitato » la Soyuz 14 
abitata da Pavel Popovlc e 
Yuri Artlukhln. 

Secondo une ipotesi che 
tuttavia non ha trovato con¬ 
ferma ufficiale, l’aggancio po¬ 
trebbe già essere stato rea¬ 
lizzato questa sera. La Soyuz 
14, infatti, si «legò» alla Sa¬ 
lyut 3 il giorno seguente al 
suo lancio, avvenuto il 3 lu¬ 
glio airinclrca alla stessa ora 
di quella dell’attuale cosmo¬ 
nave. 

La Soyuz 15 è « partita » 
dal cosmodromo di Balkonur 
ieri alle 22,58, ora di Mosca, 
corrispondenti alle 21,58, ora 
legale italiana. Il primo an¬ 
nuncio è stato diffuso dalla 
TASS alle 2,15 di stamane, 
troppo tardi per i quotidia¬ 
ni del mattino di Mosca. I 
sovietici hanno quindi appre¬ 
so le prime notizie dalla 
radio. 

L’attesa dell’aggancio con 
la Salyut 3 nasce dal fatto 
che, a conclusione dell’impre¬ 
sa della Soyuz 14 da parte 
sovietica fu precisato che la 
stazione orbitale « proseguiva 
il suo volo automatico » e 
daU’annunclo ufficiale odierno 
che « 11 lancio della Soyuz 15 . 
ha per obiettivo di continua¬ 
re le ricerche scientifiche e 
gli esperimenti nello .■spazio 
iniziati nel corso del volo de! 
vascello di trasporto Soyuz 14 
e dalla stazione Salyut 3». 

In questo modo la Salyut 3 
e le Soyuz 14 e 15 si tro¬ 
vano a rinnovare un esperi- 
mento già compiuto nel 3971 
dalla Salyut 1 e dalle Soyuz 
10 e 11. 

L’impresa, che in tutte le 
sue fasi si era svolta ‘perfet¬ 
tamente, come si • ricorderà 
ebbe una tragica conclusione: 
al momento dell’atterraggio, 
avvenuto dopo diciotto gior¬ 
ni di volo nello spazio, il 30 
giugno 1971, 1 tre cosmonau¬ 
ti Gheorghi Dobrovolskij, V!a- 
dislav Volkov e Viktor Pat- 
sajev a bordo della Soyuz 11 
trovarono la morte a causa 
di una depressurizzazione del 
la cabina provocata da uno 
sportello che non aveva rat¬ 
to alla pressione esterna. Do¬ 
po di allora, nei voli di co¬ 
smonavi sovietiche con ao.ml- 
ni a bordo subentrò un pe¬ 
riodo di stasi. Ai costrutto¬ 
ri era evidentemente stato af¬ 
fidato l’incarico di rivede-e 
a fondo la Soyuz per garrn- 
time il massimo di sicu¬ 
rezza. Questo compito fu rea¬ 
lizzato. e a giudizio degli 
esperti la navicella ha subito 
profonde trasformazioni. 

Una nuova Soyuz, la 12, con 
a bordo due cosmonauti, com¬ 
pì un primo volo nel set¬ 
tembre 1973. L’annuncio uffi¬ 
ciale precisò che l’esperimsn- 
to sarebbe durato due gior- 
id e che aveva per scjpo 
« una verifica completa e ja 
prova dei perfezionati sists- 
mi di bordo e la messa a 
punto dei comandi manuali 
e automatici in diversi regi 
mi di volo». La Soyuz t3 re¬ 
stò invece in orbita dal i3 
al 26 dicembre scorso. Il 25 
giugno di quesfanno, inaine, 
con il lancio della Salyut 3 
è cominciata l’ultima gran¬ 
de impresa ora in corso. La 
continuità tra il volo della 
Soyuz 11 € quello del So¬ 
yuz 15 fu simbolicamente 
espressa dal comandante ('el¬ 
la prima, Popovic, il quale, 
al momento dello sgancio del¬ 
la Salyut 3 pronunciò un al 
legro e significativo «Arrive¬ 
derci, cara». 

In attesa degli sviluppi del 
volo della Soyuz 15 gli osser¬ 
vatori si eoffermano sul «i- 
gnlficato deU’impresa. A parte 
la quantità di informazioni 
scientifiche che essa consen¬ 
te di raccogliere, a Mosca si 
pone l’accento su due pun¬ 
ti: sulla fiducia e sicurezza 
con la quale i sovietici han¬ 
no ripreso 1 voli umani nel¬ 
lo spazio e sul carattere di 
preparazione che l’attuale espe¬ 
rimento ha In vista del volo 
congiunto Soyuz - Apollo in 
programma per il prossimo 
anno. 

Sul piano della cronaca è 
da segnalare un nuovo sin¬ 
golare primato spaziale rea¬ 
lizzato dai sovietici, e cioè 
quello di avere inviato per 
la prima volta nel cosmo un 
astronauta già nonno. 

Al momento del lancio, krl 
sera, Danubio e Danubio 2 
sono stati salutati a Ikuko- 
nur da Boris Vol 3 mov il qua¬ 
le nel 1969 partecipò alla rea¬ 
lizzazione della prima stazio¬ 
ne orbitale si)erifnentale (x>r 
l’aggancio tra le Soyuz 4 e 5. 
«E* un eccellente equipaggio 
— ha dichiarato Volynov — 
n programma di preparazio¬ 
ne del volo era molto cari- 
00 , ma Sarafanov e Demin 
l’hanno svolto completamen¬ 
te. I miei amici sono parti¬ 
ti preparati». 

Romolo Caccivalo 


CIHA' DI PIOMBINO 


PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di concorso por. li conferlmonto dol 
posto in ruolo di « Capo Seziono Uflielo 

Proprammoziono » - Carriera Direttiva 

. . 1 - 

, 1 ! 

. . ■ . . . IL SINDACO , ' \ ' 

' Visio il vigente regolamento orgatilod « discipllpare ptf I 
. personale dipendente, modificato con delibera n. IM, M8 • 
970, rispettivamente, del 18 marzo, 7 aprile e 7 settembre 1971t 

Vista la delibera di Giunta n. 629 del 7 giugno 1974, dive¬ 
nuta esecutiva ai sensi di Legge; 

RENDE NOTO 

E* aperto pubblico concorso, per titoli ed esami, per il cenfe- 
rimento del posto in ruolo di «Capo Sezione - Ufficio Pro¬ 
grammazione > - Parametro 174 - Carriera Direttiva: 

AI posto suddetto è attribuito il seguente trattamento eco¬ 
nomico: 

— stipendio annuo iniziale L. 2.068.000 con aumenti biennali 
del 2,50 % senza (kvnerlto e con una percentuale di incre¬ 
mento del 18 % al 2* anno, elevato a L, 2.916.040 annue con 
ulteriori aumenti biennali del 2,50 % senza demerito e con 
ulteriore incremento del 19,60 % dopo 8 anni di servizio ed 
elevato a L. 3.079.800 annue con ulteriori aumenti biennali 
dei 2,50 % senza tiemerito, fino al 38* anno di servizio, oltre 
l’aggiunta di famiglia per gli aventi diritto nella misura e 
con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni di Legge, 
nonché la 13* mensilità e L. 374.400 annue per l’anno 1973 a 
titolo di indennità integrativa speciale suscettibile di aumento 
al 1° gennaio di ogni anno. 

Per partecipare al concorso occorre aver compiuto il 18* 
anno di età e non superato il 30« anno, salvo le e<x;ezioni di 
Legge, alla data del presente bando od essere in possesso del 
Diploma di Laurea in Scienze Politiche, Economia e Com¬ 
mercio 0 Giurisprudenza o Laurea in Statistica. 

Possono partecipare al concorso, nello spirito dell'art. 173 
del D.P.R. 10-1-1957 n. 3, i dipendenti dì ruolo del Comune di 
Piombino che. facendo parte della carriera immediatamente 
inferiore e dotati del titolo dì studio proprio di quella car¬ 
riera, possono vantare una anzianità di ruolo in tale carriera, 
non inferiore ad anni 7. 

Nessun limite di età è prescritto per coloro che dimostre¬ 
ranno di essere dipendenti di ruolo presso pubbliche ammi¬ 
nistrazioni. 

Chi intende partecipare al concorso dovrà far pervenire 
alla Segreteria Generale del Comune domanda di ammissione 
in carta bollata da L. 500, entro le ore 12 del giorno 31 ago¬ 
sto 1974. 

La firma apposta in calce alla domarafa di ammissione 
dovrà essere autenticata ai sensi dell’art. 20 della Legge 
4 1-1968 n. 15. 

Nella domanda il concorrente dovrà esplicitamente dichia¬ 
rare: 

a) la data ed il luogo di nascita; 

' - b) il possesso della cittadinanza italiana; 

c) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto; • ' 

. d) le eventuali condanne penali riportate; . 

e) la posizione nei riguardi degli obblighi di leva; 

f) di essere di sana e robusta costituzione fisica; 

g) gli eventuali titoli che dànno diritto alla elevazione 
del limite massimo di età per l’ammissione al concorso; 

h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni; 

i) la precisa indicazione del domicilio o del recapito 
del candidato. 

La domanda dovrà inoltre essere corredala dai seguenti 
documenti, debitamente elencati in apposita distinta, in duplice 
esemplare e sottoscritta dai concorrente: 

— Originale o copia, autenticata ai sensi dell’art. 14 della 
Legge 4-1-1968, n. 15, del Diploma di Laurea in Scienze Poli¬ 
tiche, Economia e Commercio, Giurisprudenza o Statistica, 
oppure di Istruzione Superiore di 2«> grado (Scuola Media Supe¬ 
riore od equipollente) per gli impiegati di ruolo del Comune 
di Piombino inquadrati nella carriera di Concetto. Non sono 
ammessi altri certificati di studio, ad eccezione di quelli 
rilasciati dalle competenti autorità scolastiche in sostituzione 
del diploma originale e contenenti la esplicita dichiarazione 
delle ragioni che impediscono il rilascio dell’originale mede¬ 
simo. 

— Quietanza comprovante l’effettuato versamento della tassa 
di concorso, in ragione di L. 400 , presso a Tesoreria 

Comunale (Cassa di Risparmio di Livorno - Filiale di Piom¬ 
bino). oppure ricevuta del vaglia postale indirizzato alla 
Tesoreria stessa, a dimostrazione delTinvio della predetta 
somma; - ^ 

— Tutti gii eventuali titoli o docnimenti attestanti i servizi 
prestati e quelli comprovanti il diritto alla precedenza o pre¬ 
ferenza nella nomina secondo le vigenti disposizioni in materia; 

— Elenco in doppia copia dei do<nimcnti allegati alla do¬ 
manda medesima; 

Tutti i requisiti per l’ammissione al concorso devono essere 
posseduti dagli aspiranti prima della scad^iza del termine 
utile per la presentazione della domanda, ad eccezione 
limite di età. per il quale, come già detto, vale la data dei 
presente bando. ■ ■ 

Gli esami consisteranno in 1 prova scritta ed una orale, 
secondo il seguente programma: 

Prova icriHa: Tema di carattere tecnico-pratico sugli argo¬ 
menti c materie previste per la prova orale. ' 

Prova orale: Elementi di ma(n'oe(X)nomia e contabilità na¬ 
zionale (reddito nazionale. <x)nsumo, risparmio. Investimenti). 

— Schemi di sviluppo e<x)nomico e metodologia della pro¬ 
grammazione. con particolare riferimento all’esperienza ita¬ 
liana. 

— Programmi nazionali e piani re^onali di sviluppo eco¬ 
nomico con particolare riferimento agli studi e alle esperienze 
della programmazione economica in Toscana. 

— Elementi di statistica economica. 

— Costituzione della Repubblica Italiana. 

— Statuto Regionale della Toscana. 

— Legislazione regionale con particolare riferimento alla 
problematica economica. • . 

— Legge Comunale e Provinciale. 

— Diritto Amministrativo. , - ' . 

I candidati ammessi al concorso saranno tempestivamente 
invitati a ^stenere le prove di esame presso la Sede Munitì- 
pale nei gimni e nelle ore <d)e saranno aI!’u<MM) indicati. 

Gli aspiranti potranno prendere visione presso la Segreteria 
Coprale del Comune, nelle ore di apertura al pubblico degli 
uffici, del Regolamento Organico sullo stato giurìdico ed eeo- 
nomi<x) del personale. 

La graduatoria di merito verrà formulata dall'apposita 
(Commissione Giudicatrice del Concorso, pré^vista dM vigente 
regolamento organi(x> por il personale del (Comune di Piombino 
e successive modificazioni. , - - . 

I (incorrenti Vilmente collocati in graduatoria saranno in¬ 
vitali dali’Amministrazione (Comunale a presentare i prescritti 
documenti di rito entro venti giorni dalla data di ricevimento 
deH’invito. a pena di decadenza, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 
24-61954. n. 368 ad eccezione del tìtolo dì studio che dovrà 
essere allegate corno sopra detto, alla domanda di ammissiona 
al concorso. 

La graduatoria avrà efficacia p^ un anno e la nomina 
sarà fatta per un biennio di esperimento, sotto rosservama 
delle nonne stabilite nel citato regolamento organico. 

-1 nominati dcvTanno assumere servìzio entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento della partecipazione di nomina, pena la 
decadenza, ai sensi dell’art. 13 del regolamento organico. 

Gli aspiranti che alla data del presente bando siano ht 
ser>'izio di ruolo pre-sso una pubblica amministrazione, dovran¬ 
no presentare uno stato di servizio rilasciato daH’Amminlslra- 
zione da (mi dipendono. 

La partecipazione al concorso implica la piena ed incondi¬ 
zionata accettazione di tutte le norme previste dal presente 
bando. non(dié di quelle contenute nel vigentee regolamento 
organico e delle eventuali modificazioni che TAmminislraziona 
Comunale potrà sempre adottare nelle forme di Legge. 

L’Amministrazione Comunale si rìser\-a piena facoltà di 
prorogare o di revocare il concorso, senza che la proroga o 
la revoca stc.«ae possano dar diritto ad impugnativa, nel caso 
che alla scadenza del termine un limitato numero di concor¬ 
renti abbia presentalo domanda di ammissione. 

L’eletto do\Tà fissare la sua effettiva residenza nel Comune 
di Piombino. 

n presente concorso viene bandito sotto l’osservanza delle 
nonne di cui alla Legge 2A1968. n. 482. sul collocamento 
obbligatorio del personale appartenente a categoria privile- 
giante. 

Piombino, dal Municipio, addi 22 luglio 1974 

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 

Dr. Zana Canti f.te Ralaitea Tamburini 
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PAG. 12/ fatti nel mondo 


rUnità / mercoledì 28 agosto 1974 


in.t( 


Dopo Nixon 
un disgelo tra 

gli USA e Cuba? 

; 

Farà qualcosa, il presidciilo 
Ford, per porre fine alla poli* 
tira di ostilità c di discrimi¬ 
nazione nei confronti di Cu¬ 
ba? Lo chiedeva nei giorni 
scorsi il iVeie York Times in 
nn editoriale, ricliiainando la 
attenzione del successore di 
JSixon su Ire punti: primo, la 
ucrescenic bancarotta» di ipicl- 
la politica, dopo la decisione 
di Panama di ristabilire le re¬ 
lazioni con l’Axana e mentre 
altri goxerni Inlino-americnni 
niuoxono nella stessa direzio¬ 
ne; secondo, il fatto che il ri¬ 
fiuto nixoniano appariva « in¬ 
comprensibile », dopo le ini¬ 
ziative distensive prese verso 
rUKSS e verso la Cina; ter¬ 
zo, clic una lexisione si impo¬ 
ne oggi propiio nell'interesse 
degli Stati Uniti, alla cui po¬ 
litica nell’emisfero essa potreb¬ 
be restituire, più di qualsiasi 
altro passo, « realismo » c 
u credibilità ». 

Il i\ew York Times non è 
il solo a suggerire che j\ixon 
si aggrappasse al dogma anli- 
cubano soprallutlo per molivi 
liersonali, dettali da considera¬ 
zioni c colicgamcnli più o me¬ 
no confessabili. del genere di 
quelli clic raffarc Watergate 
Ila cosi bene illustralo. La 
cpieslionc è stala sollevala da 
altre parli, anche sulla scorta 
ilelle famose conversazioni re¬ 
gistrale (una delle quali contie¬ 
ne un accenno ricattatorio, ad 
liso dei capi della CT.*V e del 
FBI, alla possibilità elle venga 
« riaperta la faccenda della 
Baia dei Porci »). 

Dal canto suo, Kissinger è 
parso incline a prendere le 
distanze dal presidente dimis¬ 
sionario. Il ÌTasIiington Post 
si è fallo eco di considera¬ 
zioni, svolle dal segretario 
di Stato dinanzi a ndienze 
pubbliche e [irivate, serondo 
le cpiali egli era personalmen¬ 
te favorevole a una norma- 
liz/azione delle relazioni con 
Cuba, ma Nixon era « infles¬ 
sibile su questo argomento ». 
Ciò non toglie che la ripresa 
delle relazioni Ira Panama c 
Cuba, annunciala dopo la par¬ 
tenza di Nixon. abbia susci¬ 
talo una deplorazione del Di- 
parlimcnlo di Stalo. 

Il Washington Post traccia, 
in ogni modo, un quadro ot¬ 
timistico dei <i segnali » scam¬ 
biali Ira Wasliitiglon c P.Ava* 
na negli ultimi tempi. Ira i 
quali figurano la visita di Pat 
Tloll, capo dclPapparalo del¬ 
la Commissione esteri del Se¬ 


nato, nella capitale cubana, e 
Pawio di una inchieslu sul¬ 
l’intero problema da parte 
della Commissione per le re¬ 
lazioni con l’America latina, 
un comitato di esperti, uomi¬ 
ni d’affari c persoii.dilà poli¬ 
tiche e accademiche presiedu¬ 
to dall’e.x-andiaseialore di 
Jolinson presso POSA, Sol Li- 
nowits. Iloll, considerato egli 
stesso un esperto di questioni 
latino-americane, e, a suo tem¬ 
po, fu un fermo oppositore 
dello sbarco alla Baia ilei Por¬ 
ci, ha preparato per la Com¬ 
missione esteri un rapporto 
nel (piale si afferma tra-l’al¬ 
tro che u i cubani hanno ra¬ 
gione di dire... che la politica 
americana di isolamento di 
Cuba è stala un fallimento » 
e che a così stando le cose, 
una nuo\a (lolitica deve es¬ 
sere messa a punto ». A sua 
volta, la Commissione per le 
relazioni con l’America lati¬ 
na ha mandalo all’Avana un 
emissario, nella persona del 
professor Kabnan Silverl, 
consigliere della Fomlnzione 
Ford per l’America latina, c 
si prepara a piihblicare un rap¬ 
porto conleneiile la raccoman¬ 
dazione di normalizzare i rap¬ 
porti (( al più presto ». 

K’ difficile ilire se e in qua¬ 
le misura il governo di Wa¬ 
shington sia impegnalo in que¬ 
ste iniziative. Kissinger lascia 
intendere di averle discreta¬ 
mente incoraggiale c accredi¬ 
ta l’idea che. avendo ora « le 
mani più libere », ipialcosa 
farà, àia il Uiparlimenlo di 
Stato ' continua a ribadire le 
vecchie posizioni, escludendo 
a mutamenti » in un prossimo 
fnliiro. L'ambivalenza che ca¬ 
ratterizzava le mosse della 
)irccedenlc amiiiinisirazione è 
lungi dall’essere superala. 

In questa situazione le dì- 
cbiarazioni fatte da Fidel Ca¬ 
stro al rappresentante della 
televisione panamense si in¬ 
seriscono come un fatto nuo¬ 
vo di grande portata. Il lin¬ 
guaggio del . primo ministro 
cubano è improntalo a una 
apertura senza precedenti, che 
non potrà non avere un’eco 
nella capitale americana c che 
sollecita, di fatto, un chiari¬ 
mento delle ambiguità. Cuba 
non sembra avere fretta. La 
idea che il tem|)n lavorasse 
contro di lei si è rivelala il¬ 
lusoria. . Sono gli Stati Uniti 
che. procrastinando una revi¬ 
sione. rischiano di trovarsi a 
fine anno isolati, come osser¬ 
va il Washington Post, in com¬ 
pagnia dì a un pugno di ca¬ 
parbi n; la Bolivia di Baiizer, 
il Cile di Pinochcl. il Guato- 
m.ila c il Nicaragua. 


Ankara contro una conferenza internazionale 

V 

Respinta dalla Turchia 
la proposta sovietica 

Il capo della comunità turco-cipriota.Denktash ribadisce la minaccia di spartizione — Cierides: nessun nego¬ 
ziato prima del ritiro delle truppe d'invasione — Waldheim; c'è ancora un divario considerevole fra le parti 


Rincari ingiustificati 


e. p. 


Fra gli Stati Uniti e Cuba 


Castro: con Ford 
distensione possibiie 

I legami tra Nixon e gli esuli reaziona¬ 
ri cubani hanno svolto un ruolo nefasto 


L’AVANA, 27 

Nel corso di un colloquio 
con Mario Velasquez, diretto¬ 
re dei servizi giornalistici del¬ 
la televisione panamense, il 
primo ministro cubano, Fidel 
Castro, ha espresso l’auspicio 
che il nuovo presidente ame¬ 
ricano. Ford, introduca modi¬ 
fiche costruttive nella politica 
degli Stati Uniti verso Cuba. 

Fidel Castro ha ricordato gli 
stretti rapporti esistenti tra 
Nixon e i gruppi di esuli cu¬ 
bani. che premevano per una 
politica di intransigenza e di 
odio verso l’Avana ed i ((le¬ 
gami d’affari » tra il presi¬ 
dente dimissionario e le orga- 
nizzazioni reazionarie cubane, 
che gli fornivano denaro per 
le sue campagne politiche e 
per altri usi. Gli stessi parte¬ 
cipanti all’effrazione nella se¬ 
de del partito democratico a 
Watergate, che diede l’avvio 
all’affare, uscivano da questo 
torbido ambiente. 

Ora che Nixon ha lasciato 
la Casa Bianca, ha proseguito 
Fidel Castro, le cose possono 
cambiare, a Noi pensiamo che 
la situazione si sia attualmen¬ 
te modificata e naturalmente 
questo fatto può facilitare lo 
sviluppo di una qualche cor¬ 
rente— favorevole a una re¬ 
visione della politica di ag¬ 
gressione e di blocco contro 
il nostro paese ». 


a Si può supporre che nel¬ 
l’attuale situazione di disten¬ 
sione intemazionale esista una 
autentica possibilità che la 
politica americana contro Cu¬ 
ba possa cessare in un futuro 
più o meno lontano » ha detto 
Castro. Ed ha aggiunto: a Non 
possiamo prevedere quando 
questa circostanza si realiz¬ 
zerà, ma speriamo che alcuni 
cambiamenti possano realmen¬ 
te verifì(»rsi ». 

Il premier cubano ha elo¬ 
giato, in un’altra dichiara¬ 
zione, la decisione di Panama 
di riallacciare le relazioni con 
Cuba, che ha definito cc un 
atto coraggioso da parte di 
un paese sovrano ». Cuba, egli 
ha detto, intende collaborare 
con i governi progressisti la¬ 
tino-americani che conducono 
una politica estera autonoma, 
ma non rientrerà nell’OSA, 
perché questa organizzazione 
a è soltanto uno strumento 
deH’imperiaiismo ». 

a Gli esempi di Panama e 
del Perù avranno una gran¬ 
de importanza storica sulla 
via che conduce alla seconda 
indipendenza latino-america¬ 
na » ha detto ancora il pre¬ 
mier. rilevando che a il fatto 
che dei governi militari si 
trovino al centro del processo 
politico rivoluzionario è un 
cattivo sìntomo per l’imperia- 
lismo ». 


ANKARA. 27. 

La Turchia ha ufficialmente 
respinto il piano sovietico che 
proponeva una conferenza in¬ 
ternazionale di tutti i 15 mem¬ 
bri del Consiglio di Sicurezza 
deirONU per risolvere la cri¬ 
si cipriota. La risposta turca 
è stata comunicata oggi dal 
ministro degli esteri Turan 
Gunes aU’ambasciatore del- 
rURSS Vassili Grubiakov. 
Una dichiarazione diffusa que¬ 
sta sera dal ministero degli 
esteri turco, pur se redatta 
in termini diplomatici, non la¬ 
scia dubbi suU’attegglamento 
negativo del governo di An¬ 
kara. 

« La Turchia, dice la dichia- ' 
razione, pur apprezzando l'at- j 
teggiamento costruttivo assun- . 
to dall’URSS fin dall'inizio 
della crisi cipriota, ha delle 
riserve circa il suggerimento 
sovietico di coinvolgere un va¬ 
sto numero di Stati nella que¬ 
stione ». La "rurchia al con¬ 
trario ritiene che « una con¬ 
ferenza fra i tre paesi garan¬ 
ti e i rappresentanti delle due 
comunità cipriote .sarebbe più 
utile e perverrebbe più facil¬ 
mente a risultati ». 

Circa le accuse sovietiche 
alla NA'TO, il governo turco 
ha risposto di « non essere a 
conoscenza di tentativi da 
parte della NATO di liquidare 
la Repubblica di Cipro in 
quanto stato indipendente e 
sovrano, come asserito inve¬ 
ce dal governo sovietico ». 

L’opposizione alla proposta 
di Mosca, che è stata invece 
già accettata dalla Grecia e 
dal presidente cipriota Cieri¬ 
des, è spiegata dalla Turchia 
con vari argomenti: essa po¬ 
trebbe risultare In una limi¬ 
tazione dell’indipendenza del¬ 
l’isola: essa consentirebbe ai 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza. « alcuni dei 
quali non sempre hanno agi¬ 
to con imparzialità e obietti¬ 
vità », di assumere vasti po¬ 
teri sul futuro di paesi espo¬ 
sti a crisi come Cipro; il pro¬ 
getto sovietico prolunghereb¬ 
be le discussioni a tempo in¬ 
definito costringendo le due 
comunità cipriote a rafforzare 
le rispettive amministrazioni 
autonome « col rischio di giun¬ 
gere ad una spartizione ». 

• « • 

NICOSIA, 27 

La crisi di Cipro minaccia 
cosi di Inasprirsi ulteriormente 
e • il lavorio diplomatico in 
corso per tentare di risolverla 
potrebbe risultare ancor più 
difficile e complicato. Il se¬ 
gretario generale dell’ONU, 
Waldheim, ha concluso oggi 
la sua missione esplora¬ 
tiva a Cipro, Atene ed An¬ 
kara e alla sua partenza da 
Atene sulla via del rientro 
a New York non ha potuto 
dire altro che « c’è ancora 
un divario considerevole tra 
Grecia e Turchia » e che « so¬ 
no necessari ulteriori sforri 
per avvicinarle ». 

Il capo della comunità tur¬ 
ca nell’isola, Rauf Denktash, 
nel corso di una conferenza 
stampa ha minacciato la crea¬ 
zione di una repubblica tur¬ 
co-cipriota 

In aperto spregio delle rei¬ 
terate affermazioni del Se¬ 
gretario deirONU Waldheim, 
circa la necessità del rispetto 
dell’unità e integrità terri¬ 
toriale dell’isola e di un rin¬ 
novo del mandato delle forze 
deU’ONU per garantire la pa¬ 
ce e i’indiptendenza di Cipro, 
Denktash ha detto che (( la 
costituzione della repubblica 
turco-cipriota è pronta » e che 
«essa potrebbe entrare in vi¬ 
gore oggi stesso se fosse ne¬ 
cessario». Per dare maggior 
forza e credibilità alle sue 
gravi affermazioni egli ha ag¬ 
giunto addirittura che ((tren¬ 
ta paesi riconoscerebbero im- 






DESERTO DEL SINAi — Un'immagine della prova di mobilitazione generale dei riservisti 
israeliani alla quale hanno partecipato forze di terra e dell'aria 

Il fattore economico avrebbe deciso l'Egitto ad entrare in guerra 

Sadat: in ottobre eravamo 
suH’orlo della bancarotta 

♦ r 

Arabia Saudita ed emirati avrebbero acquistato armi per conto del¬ 
l’Egitto — Poiemica con TURSS per le forniture belliche — Gli 
ambasciatori arabi a Pechino: Israele prepara una nuova aggressione 


IL CAIRO, 27 

Il presidente egiziano Anuar 
E1 Sadat, nel corso di un in¬ 
contro con l rappresentanti 
delle federazioni studentesche 
ad Alessandria, ha annuncia¬ 
to che a nuovi aerei sono at¬ 
tesi in Egitto per sostituire 
quelli distrutti nel corso del¬ 
la guerra di ottobre ». Egli 
ha precisato, secondo il gior¬ 
nale del Cairo a Al Ahram », 
che tali aerei (( sono stati 
acquistati per conto dell’Egit¬ 
to da fratelli arabi» ed ha 
aggiunto che l'Unione Sovie¬ 
tica « non ha sostituito nean¬ 
che un apparecchio di quelli 


to palestinese e del governo 
giordano. ((Nel corso di tali 
incontri — ha detto — abbia¬ 
mo stabilito che l'Organizza¬ 
zione di liberazione della Pa¬ 
lestina è il rappresentante 
legittimo, ma non l’unico rap¬ 
presentante, del popolo pale¬ 
stinese ». 

Sadat ha affermato che lo 
Egitto desiderava vivamen¬ 
te ((consolidare le relazioni 
con l’Unione Sovietica » ma 


corda, per numerosi aspetti, 
quella che precedette l’aggres¬ 
sione sionista del 5 giugno 
1967 ». 

Il documento aggiunge che 
le misure politiche e militari 
prese di recente dagli Israe¬ 
liani ((Confermano la loro in¬ 
tenzione non solo di rifiutarsi 
di evacuare i territori arabi 
occupati, ma anche di annet¬ 
tersene degli altri ». Al ri¬ 
guardo la dichiarazione men- 


ha ag^unto che il desiderio ziona (d’installazione di nuo- 


egiziano dì rafforzare I rap¬ 
porti con le grandi potenze 


vi Insediamenti, la costruzio¬ 
ne di vie di comunicazione 


significa che dob- sul Golan, le molteplici e ri- 


biamo giungere ad un alli- 


andati perduti durante la neamento con alcuna di esse ». 


guerra di ottobre». 

Il presidente egiziano ha ri¬ 
velato d’altra parte che alla 
vigilia della ((guerra del Ra¬ 
madan » l’Egitto si è trovato 
sull’orlo della ■ bancarotta ■ e 
che la situazione venne supe¬ 
rata grazie all’aiuto ricevuto 
(( dai fratelli arabi » dopo la 
guerra consistente in 500 mi¬ 
lioni di dollari. 

(( La nostra situazione eco¬ 
nomica, — ha detto Sadat —, 
aveva raggiunto quota zero 
e fui costretto a riunire 1 
membri del consiglio di si¬ 
curezza nazionale sei giorni 
prima dello scoppio delle 
ostilità per far sapere loro 
che non avevamo altra alter¬ 
nativa che entrare in guer¬ 
ra ». ' 

• Il fattore economico — di¬ 
cono gli osservatori del Cai¬ 
ro — avrebbe perciò dettato 


PECHINO, 27 

I capi delle missioni diplo¬ 
matiche arabe accreditate a 
Pechino hanno reso nota una 
dichiarazione comune denun¬ 
ciando il pericolo che in me¬ 
dio Oriente ((scoppi una nuo¬ 
va guerra, dalle conseguenze 
imprevedibili, suscettibile di 
minacciare la pace e la si¬ 
curezza internazionale ». < 

' Dopo aver affermato che 
«ci dirigenti di Tel Aviv non 
hanno rinunciato né ai loro 
obiettivi aggressivi né alla 
loro strategia espansionisti¬ 
ca». la dichiarazione affer¬ 
ma che «tutte le loro azio¬ 
ni mirano a creare e a inten¬ 


sificare una tensione che ri- | versarle. 


petute aggressioni nei Liba¬ 
no meridionale contro le po¬ 
polazioni civili libanese e Pale¬ 
stine, il massiccio concentra¬ 
mento di truppe sulle linee 

del cessate-il-fuoco ». 

• • • 

WASHINGTON, 27 
’ L’esercito egiziano ha co¬ 
struito un esteso sistema di 
fortificazioni a protezione 
della striscia di deserto che 
controlla nel Sinai per met¬ 
terla al sicuro da possibili at¬ 
tacchi .Israeliani. 

- Lo riferiscono fonti del ser¬ 
vizio segreto'americano. ■ 
Anche gli israeliani hanno 
installato barriere di vario 
genere la cui struttura c ar¬ 
ticolazione è però meno com¬ 
plessa delle fortificazioni av- 


Cuba e Venezuela | Incidenti 


riallacciano i 


olla frontiero 


di stato maggiore egiziano ge¬ 
nerale Saadeddine Shazli, at¬ 
tualmente ambasciatore > a 
Londra. la cui dichiarazióne è 
stata'riportata dal quotidia¬ 
no-libanese oAs Safir» (di 
lieta tendenza filo-libica). 

Secctido questa dichiarazio¬ 
ne dell’ambasciatore Sharii 
« la strategìa originale egizia¬ 
na tendeva a far durare la 
guerra il più a lungo possi¬ 
bile, allo scopo di far piegare 
le ginocchia a Israele», Ap¬ 
pare oggi chiaramente che 
questa opzione non era più 
applicabile da parte di un 
paese il quale — come rive¬ 
lato ora dal presidente Sa¬ 
dat — ha dato inizio alla 
guerra con un livello econo¬ 
mico ecpiivalente a zero. 

Gl) ultimi acquisti egiziani 
di armi dall'UnIcme Sovieti¬ 
ca che siano stati resi noti 
in dichiarazioni ufficiali av- 


rapporti diplomatici I tra Irak e Iran 


derel ad un tavolo per tiat- | 
tare esclusivamente «sulla ' 

to federale con d.ae ammini- i <rorìnn tTnari ni,Tma.i:a>nraa, o.; 


Maxiraos V è giunto questo 
pomeriggio all’aeroporto di 
Fiumicino, proveniente da 
Beirpt, per esaminare in Va- 
tlcaho. con i dirigenti delia 
Segreteria di Stato, la vicen¬ 
da di cui è stato protagoni¬ 
sta mons. Hario Capucci, ar¬ 
restato recentemente a Geru¬ 
salemme. 

Avvicinato dal giomalistL B 
patriarca Maximos V, com¬ 
mentando l’arresto di mons. 


(Dalla prima pagina) 

che. E* necessario riaprire il 
credito in modo selezionato, 
soprattutto quello agevolato 
per le piccole e medie azien¬ 
de e il Mezzogiorno. E’ ur¬ 
gente dare concretezza agli 
impegni assunti dal governo 
stesso negli incontri del 4 lu¬ 
glio con i sindacati, impegni 
riguardanti la immediata di¬ 
sponibilità dei mezzi finanzia¬ 
ri da • parte della Cassa del 
Mezzogiorno per l’attuazione 
dei progetti approvati e degli 
investimenti decisi negli ac- 
(X)rdi sindacali con i grandi 
gruppi. Si disse allora che 
queste opere avrebbero per¬ 
messo una occupazione ag¬ 
giuntiva di 120.000 lavoratori 
e il governo si impegnò, da 
una parte, per l’avvio nel Mez¬ 
zogiorno sia del piano di ir¬ 
rigazione sia di quello di fo¬ 
restazione. e dall’altra per la 
realizzazione del fabbisogno 
di autobus per il trasporto 
pubblico accertato dalle Re¬ 
gioni. 

« Di questi impegni, che la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 


apprezzò (pur non rappresen¬ 
tando essi un cambiamento 
nella politica economica per¬ 
seguita) non si ha però oggi 
nessun inizio di attuazione. Si 
continua, per il Mezzogiorno 
in particolare, la geremiade 
sugli errori commessi e a fa¬ 
re fumi sulle prospettive, men¬ 
tre è assolutamente urgente 
porre mano da subito a fatti 
concreti. L’azione del sinda¬ 
cato — ha concluso il segre¬ 
tario confed(*rale — va già 
sviluppandosi partendo ' dalla 
risposta offensiva alle sospen¬ 
sioni annunciate e dalla ri¬ 
vendicazione dell'attuazione 
degli impegni assunti, per in¬ 
vestire la politica economica 
del governo e rivendicarne 
una radicale modifica ». 

Nelle province sono già in 
corso iniziative. Ad esempio, 
a Palermo i sindacati hanno 
deciso di respingere la deci¬ 
sione del Comune che rad¬ 
doppia la tariffa dei trasporti 
urbani, in quanto essa spin¬ 
gerebbe i cittadini ad abban¬ 
donare l’autobus come mezzo 
di trasporto. Rivolgendosi ai 
lavoratori, CGIL, CISL e UIL 
palermitane annunciano la de¬ 


cisione di svilufipare in prò- ; 
posilo concrete azioni di lotta. 

Una richiesta ulteriore, di ' 
aumento, che rappresenta un 
vero e proprio attacco alle 
condizioni generali dell'econo¬ 
mia italiana, è stata frattanto 
lanciata dall’Unione Petroli¬ 
fera, organizzazione delle com¬ 
pagnie private italiane e stra¬ 
niere. Queste ritengono insuf¬ 
ficiente il rincaro dell'olio 
combustibile, die già aggra¬ 
va i costi industriali di 250 
miliardi di lire, in quanto con¬ 
sente alle (ximpagnie di rea¬ 
lizzare € soltanto » 50 mila 
lire i^r tonnellata di greggio. 
La rivendicazione viene fatta 
proprio nel momento in cui i 
costi di noleggio delle navi 
cisterna sono ridotti • a un 
quarto rispetto ad un anno fa 
e mentre il prezzo internazio¬ 
nale del petrolio tende al ri¬ 
basso. Nella richiesta dei pe¬ 
trolieri è quindi da vedere an¬ 
che una conseguenza del trop¬ 
po cedimento del governo, Il 
quale ha accordato gli au¬ 
menti senza attendere la ve¬ 
rifica. ormai prossima, della 
effettiva « tenuta » del prezzo 
del petrolio nel mondo. 


Tensioni nella DC 


(Dalla prima pagina) 

dobbiamo dirgli di no ». 

Un passo dell’Intervista ap¬ 
pare tuttavia assai contrad¬ 
dittorio e sorprendentemente 
riduttivo. E’ dove Donat Cat- 
Un, a proposito dello stabilir¬ 
si (li nuovi rapporti tra demo¬ 
cristiani e comunisti, sostiene 
che esso è ' sì (( possibile » 
ma non sarebbe uconvenietu 
fe» per la DC a almeno fin¬ 
ché (essa, n.d.r.) è ancora 
in condizioni di debolezza ». 
La tesi è singolare almeno 
per due ragioni: intanto per¬ 
ché appare in contrasto con 
la linea complessiva che ca¬ 
ratterizza rintervìsta; e poi 
perché riduce Improvvisamen¬ 
te ai termini angusti di una 
questione di partito (e dì rap¬ 
porti interni di partito) un 
problema cui tutti gli ele¬ 
menti forniscono ben altro 
spessore e una dimensione 
che deve coinvolgere tutte le 
forze democratiche e sincera¬ 
mente interessate ad un pro¬ 
fondo mutamento della situa¬ 
zione. 

LA MALFA Addirittura stu¬ 
pefacente per la genericità 
delle contestazioni appare 
l’intervento nel dibattito del 
segretario repubblicano onore¬ 
vole La Malfa che ritiene di 
dover definire «astratta e di¬ 
retta più alle formule che alla 
sostanza dei problemi yy la di¬ 
scussione in corso. Chi la 
rende astratta e soprattutto 
ha Interesse a confondere le 
acque? Non certo i comunisti, 
che hanno ripetutamente riba¬ 
dito con chiarezza le condi¬ 
zioni essenziali per porta¬ 
re avanti questo confron¬ 
to. Come pure il problema 
non è quello «di che cosa si 


chieda al PCI », come amleti¬ 
camente s’interroga La Malfa. 
Semmai 11 problema è quello 
di rispondere, con chiarezza 
alle questioni poste dai co¬ 
munisti — sulle scelte di ri¬ 
forma, sugli Indirizzi econo¬ 
mico sociali, sul radicale mu¬ 
tamento degli attuali metodi 
di governo — e sulle quali 
non è il PCI a « indietreg¬ 
giare » ma chi non vuol af¬ 
frontare il merito delle que¬ 
stioni da esso poste. 

Ad ogni buon conto è signi¬ 
ficativo che. preoccupatissimo 
per la piega presa dal dibat¬ 
tito anche e proprio tra le 
file della DC, La Malfa sia co¬ 
stretto a chiedersi se la ri¬ 
chiesta di un mutamento del 
rapporti col PCI sia (( la con¬ 
fessione che la politica del 
centrosinistra è totalmente 
fallita yy come già da molte e 
autorevoli voci del quadripar¬ 
tito viene confermato. 

ECHI A NENNI 

sima rassegna degli echi alla 
intervista con cui il presidente 
del PSI ha ribadito che «tutte 
le vecchie formule sono ormai 
superateyy e che quindi (( l’ap¬ 
porto comunista è necessario yy 
(anche se — aggiunge — 
«deve trovare ancora le sue 
forme di attuazione ») per 
(( un processo profondo di rin¬ 
novamento da avviare e rea¬ 
lizzare con il consenso delle 
forze popolari ». spicca la rab¬ 
biosa. ancorché scontatissima, 
replica del segretario del 
PSDI. 

Orlandi sostiene con sgo¬ 
mento che le dichiarazioni dì 
Nenni «non sono inquadrabi¬ 
li nella strategìa del recupero 
ma in quella dello snatura¬ 
mento yy del centro-sinistra, e 
mandano a monte «gli im¬ 


pegni espressi attraverso gli 
accordi di governo yy. Da qui 
rallineamento con la destra 
anche .sul piano d(.lle ritor¬ 
sioni antisocialiste: andiamo 
pure alla « verifica di settem- 
bie » chiesta dal PSI, ma per 
saggiare « il modo di essere 
della maggioranza » in sen.so 
naturalmente opposto a quel¬ 
lo rivendicato dal soclali.sti. 

BERTOLDI _ Il ministro del 

Lavoro Bertoldi ha invia¬ 
to una pwlemica lettera al 
ministro del Tesoro, Colom¬ 
bo, e per conoscenza al pre¬ 
sidente del Consiglio, ai mi¬ 
nistri per il Mezzogiorno, del 
Bilancio e della programma¬ 
zione nella quale vengono 
affrontati i problemi relativi 
all’occupazione. Affermato 
che (( la qualità della politica 
economica del governo si giu¬ 
dica dai suoi effetti sull’oc¬ 
cupazione yy. Bertoldi rivolge 
poi precìse richieste a Co¬ 
lombo sulle misure che in¬ 
tende adottare <( in campo 
creditizio per ridurre il peri¬ 
colo di una massiccia caduta 
della domanda di lavoro ». La 
lettera continua rilevando che 
dalle indicazioni pervenute al 
ministro del Lavoro «sembra 
che la stretta creditizia pro¬ 
segua con inalterata severità 
anche dopo le nuove misure 
fiscali e tariffarie approvate 
dal parlamento; che il credi¬ 
to agevolato per la piccola e 
media impresa e per il Mez¬ 
zogiorno non abbia ancora ri¬ 
preso il suo corso; che non 
si siano preparate misure per 
selezionare sia il credito ordi¬ 
nario sia quello agevolato, se¬ 
condo criteri tali da minimiz¬ 
zare l’effetto della loro re¬ 
strizione sul volume dell'oc¬ 
cupazione ». 


Mezza Italia senza elettricità 
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condo Denktash i ereci do- *** *‘*^*’’’ dall'UnIcme Sovietl- sta mons. Hario Capucci, ar- re un uomo, o meglio un 

vrebbero eventnain^nte ^ noti restato recentemente a Geni- vescovo, solo perchè cerca di 

dSsl ad un In dichiarazioni ufficiali ay- | salemme. aiutare gl! arabi». 


(Dalla prima pagina) 

tribuendo probabilmente a 
far «saltare», oltre alla re¬ 
te, le previsioni dell’azienda). 
E. d’altra p^te, anche l’uten¬ 
za privata si mantiene su in¬ 
dici inferiori a quelli abi¬ 
tuali. 

H fenomeno accaduto ieri 
può essere quindi interpre¬ 
tato come Un allarmante 
preavviso di quanto potreb¬ 
be suixiedere d’inverno, quan¬ 
do la rete è tesa al massimo 
e rischia di non sopportare 
il sovraccarico. Si ripropone 
dunque la necessità — pro¬ 
prio in seguito a questo dram¬ 
matico episodio — di acce¬ 
lerare il piano organico per 
l’energia elettrica, fino ad 
oggi ritardato per la man¬ 
canza di una politica del go¬ 
verno in questo settore. 

Per tornare alla cronaca di 
una giornata «senza ener¬ 
gia». basta ricordare la si¬ 
tuazione di paralisi totale che 
si è verificata nella capitale. 
Le fabbriche si sono fermate; 
tutti i semafori fuori uso 
hanno immediatamente reso 
più (Caotico il traffico; perfino 


te, le cui cause sono ancora 
in fase di accertamento, si è 
verificata, nella prima zona, 
dalle 13,23 alle 14,20, mentre 
nella seconda, si è avuta dal¬ 
le 13,23 alle 14,56. 

In queste ore sì sono for¬ 
mate code di tram e dì filo¬ 
bus lunghe centinaia di me¬ 
tri e migliaia di passeggeri 
hanno dovuto raggiungere a 
piedi o con altri mezzi di tra¬ 
sporto le rispettive destina¬ 
zioni. 


__ squinono ecowjgjco aei ttri- 

Oltre un milione ritorio che tutti possono im¬ 
maginare. 

di italiani Circa un terzo degli italiani 

che vivono senza energia elet- 

lisi in i»st6Si trica stanno in Sicilia (350 
JlUlt Ila IH caacl mila), seguono poi altre re- 

gioni meridionali, <x)me la Pu- 
impiantO gUa (I 65 .OOO) e la Calabria 

- , (120.000). Lo studio dell’Enel 

elettrico in cui sono contenute queste 

cifre calcola che per appron- 
Nel nostro Paese non succe- tare gli allacciamenti in tut- 
de s()Io che l’erogazione di te le zone in cui arKXira 
energia elettrica venga s(»spe- manca l’elettricità saranno ne- 


{{ consumo opulento » dì elet¬ 
trodomestici è completamen¬ 
te estraneo alle loro possibi¬ 
lità. 

Chi sono questi cittadini pri¬ 
vati di questo « diritto elemen¬ 
tare? ». nasi tutti sono abi¬ 
tanti delle zone montane e di 
alcune zone rurali. Nulla da 
stupirsi, quindi, se anche per 
questa ragione assistiamo ad 
un continuo abbandono della 
agricoltura e di quella mon¬ 
tana in particolare, con le con¬ 
seguenze, anche in termini di 
squilibrio ecologico del ter¬ 
ritorio che tutti possono im¬ 
maginare. 

Circa un terzo degli italiani 
che vivono senza energia elet¬ 
trica stanno in Sicilia (350 
mila), sereno poi altre re¬ 
gioni meridionali, come la Pu¬ 
glia (165.000) e la Calabria 
(120.000). Lo studio dell’Enel 
in cui sono contenute queste 
cifre calcola che per appron¬ 
tare gli allacciamenti in tut¬ 
te le zone in cui ancora 


sa per alcune ore in tutto il 
centro-sud. Sembra incredibi¬ 
le, ma ancor in Italia ben 
250.000 abitazioni sono prix'e 


in alcune camere operatorie di illuminazione elettrica, va- 
i chirurghi sono stati co- le a dire che quasi un milione 

stretti a sospendere delica- e 100.000 italiani è costretto 

ti interventi, almeno In quei ancora ad utilizzare la luce 
minuti necessari ad attivare a petrolio e la lampada a gas. 

i gruppi elettrogeni autono- E’ altresì chiaro che per que- 


CARACAS. 27 

Il Venezuela riallaccerà en¬ 
tro quindici giorni i rapporti 
diplomatici con Cuba, secon¬ 
do quanto afferma oggi il 
quotidiano El Mundo di Ca¬ 
racas. 

Il giornale agriunge che la 
informazione «è stata cono¬ 
sciuta tramite portavoce del 

E artito di governo, I quali 
anno aggiunto che le con¬ 
versazioni per concludere 
l’accordo sono già termi¬ 
nate ». 

D’altra parte, il minLstro 
degli Esteri venezolano Frain 
Schacht Aristeguìeta - ha di¬ 
chiarato oggi che « 11 Vene 
zuela appoggerà la rev<x:a 
delle sanzioni a Cuba, ini¬ 
ziativa che vari paesi amici 
proporranno alla prossima 
riunione dell'Organizzazione 
degli Stati americani ». 

n minestro ha aggiunto 
che « tale decisione lasce- 
rebbe il cammino libero per 
la ripresa di rapporti con 
Cute». 


TEHERAN, 27 

Unità di artiglieria pesan¬ 
te irachene hanno bombar¬ 
dato oggi il territorio irania¬ 
no nei pressi della città pe¬ 
trolifera di Nafte-sha per il 
secondo giorno consecutivo. 

Lo ha reso noto l'agenzia 
di notizie iraniana precisan 
do che le truppe iraniane han 
no risposto al ru(}co (Xislrln 
gendo anche alcuni carri ar¬ 
mati iracheni a invertire la 
marcia. 

• • • 

BEIRUT. 27 

Secondo notizie giunte nella 
capitale libanese, unità co¬ 
razzate Irachene appoggiate 
da formazioni aeree, hanno 
travolto le linee curde nella 
zona montagnosa nel setten¬ 
trione deiriraq, rlconqul 
stando le fxjslzlonl che I cur¬ 
di avevano occupato la scorsa 
primavera 

GII iracheni nanna rioccupa¬ 
ti le città di Rawanduiz e 
Dala Dlza. 


lu tuli U-jC amniini- crorìnn TTiiai-I RiiTn<wi:.ar>no <■( -... 

strazioni autonome». Nel ca- wJT DeSoSlmenTl^à CapuocL ha -tosi dichiarato: 

crt in niii I rrr-Ant I., 1 personalmente a Mosca I aPìnn a nnntn n»«ii. 


so in cui i greci rifiutino la 
accettazione di questo fatto 
compiuto. Denktash ha detto 
che « non potrà attendere ol¬ 
tre » nel dare vita alla • re¬ 
pubblica turco-cipriota. 

Prima ancora che Denktash 
rendesse pubblica la sua mi¬ 
nacciosa intenzione, il . pre¬ 
sidente cipriota Cierides, ave¬ 
va denunciato questi gravis¬ 
simi propositi del capo del¬ 
la comunità turca, afferman¬ 
do che la Turchia cerca di 
imporre con la forza una sua 
soluzione e -soggiungendo che 
il leader della minoranza tur¬ 
ca «adesso che ha alle spalle 
l’esercito turco ricorre alla 
diplomazia delle cannoniere ». 
Cierides aveva quindi detto 
che 11 suo governo non pren¬ 
derà parte a negoziati per la 
composizione della crisi abbab 
lutasi sull’Isola fintanto che 
su Cipro graverà la minaccia 
deH’uItlmatum turco e fino 
a quando non avverrà il ri¬ 
tiro delle truppe di Invasione 
turche 


e pagò in contanti, (xm fondi 
algerini, le forniture belliche 
di cui l’Egitto, impegnato nel 
conflitto, aveva assolutamen¬ 
te bisogno. Secondo informa¬ 
zioni insLstenU ma non veri¬ 
ficabili. questi • « paesi arabi 
fratelli » che finanziano ora 


menianao i arresto ai mons. i BEIRUT 27 

CapuocL ha -tosi dicblaiato; i « 

«Pino a questo punto nessu- H patoarcato greco-catroU- 
no ta orove ^ Beirut ha annunciato 

dSto mS rono^Ste fattoi ' mattina che l’arclve- 

w I SCOVO Hilarion Capucci, capo 
lo supposizlonL motivo • per jbh. ^ 

r*iil A TYìrtlt/% HtffflMI* I cWGSA ^TcCO'CGttOlìCft di 


cui è mc^to difficile giudicare ! 
senza avere una precisa co- 


Genisal^me, ha iniziato Io 


mi. Chi sfortunatamente si 
è trovato in ascensore, è ri¬ 
masto bloccato a lungo. I 
vigili del fuoco e la piolizia 
sono intervenuti in questi e 
in altri casi, ac(xnTendo alle 
numero^sslme chiamate, ma 
si sono trovati essi stessi in 
difficoltà perchè le loro cen¬ 
trali radio, con la corrente 
fornita dai generatori auto¬ 
nomi, avevano una tensione 
insufficiente a garantire le 
comunicazioni. 

Nelle zone alte .della città 
è mancata anche l’acqua, che 
viene sollevata per mezzo di 
pompe elettriche. Niente cor¬ 
rente anche aH’aeroporto di 
Fiumicino. La ferrovìa Roma- 
Ostia e la metropolitana si 
sono fermate. I treni delle 
Ferrovie dello Stato hanno 
invece continuato a funziona¬ 
re. grazie alle centrali elet¬ 
triche proprie e ai genera¬ 
tori autonomi per gli im¬ 
pianti. 

Anche • gli utenti dell’Acea 
hanno subito i danni dell’in¬ 
terruzione di corrente: l’azien- 


sta consistente minoranza il 


cessari circa 326 miliardi di 
lire, vale a dire circa un mi¬ 
lione e trecentomila lire per 
ogni abitazione. Or«:orre a 
questo proposito sottolineare, 
che sono previsti contributi 
per l’elettrificazione delle re¬ 
gioni del Sud, fondi che sono 
comunque insufficienti e che 
debbono essere adeguati al 
più presto. 
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ALDO TORTORCLLA 
Coodìrettore 
LUCA PAVOLINI 
IMrettottt xeqMDsabile 
Alessandr» Cartelli 
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oEiuA w coinnATm (IaIIa fAm» txat- noTrw leiTUZione Qi corrente; 1 azien- 

gnizione del delUglL Sarà Bf convincere le autorltA comunale infatti acquista 
molto importante conoscere ' ” autorità | 


gli acquisti egirianl di armi i «>“ precisione 1 faUl e so¬ 
presso l’URSS sarebbero' prin- ; prattutto ciò che concerne la 


cipalmente l’Arabia Saudita e 
la Federazione degli emirati 
arabi. 

Sadat ha parlato anche del¬ 
le relazioni tra la Giordania 
ed 1 palestinesi osservando 
che l’Egitto rischierebbe di 
trovarsi « In una posizione 
difficile qualora le divergen¬ 
ze tra l’Organizzazione di li¬ 
berazione della Palestina e le 
autorità giordane non si at- 
tenuas.sero prima dell’apertu¬ 
ra dei negoziati di Ginevra ». 

Sadat ha poi ricordato che 
1 colloqui avuti recentemente 
con Hussein hanno riguarda¬ 
to tale problema nonché quel¬ 
lo del modo di ravvicinare 
1 punti di vista del movlmen- 


peiquLstzione effettuata nel¬ 
la macchina del vescovo e 
neUa sua valigia. Personalmen¬ 
te non ho un’idea precisa del¬ 
l’accaduto. tuttavia potrebbe 
in effetti esistere la possibl- 


Lsraellane che lo tengono In 
stato di arresto a rilasciarlo. 

Nel comunicato del patriar¬ 
cato si legge che «egli è inten¬ 
zionato a continuare k) scio¬ 
pero fino a quando non sarà 
Ubéimto». ■ • 


quasi tutta l’energia dal- 
l’BNEL e ha dovuto fermare 
le sue centrali, di modesta 
potenza, perchè non subisse¬ 
ro a loro volta guasti. 

Indipendentemente dalla si¬ 
tuazione di crisi determina¬ 
tasi nel centro-sud, anche Mi¬ 
lano ha subito Ieri le conse¬ 
guenze per la mancanza di 
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in effetti esistere Ia possibl- L’Arclveocovo fa ’ AiresUto 

lltà che mons. Capucci abbia ! dagli israeliani sotto l’accusa ES** 

avuto contatti con quelle per- di trasportare armi e munì- ^ 
sene che In Israele vengono Lionl per la guerriglia pale- 
chiamate terroristi, mentre In stlnese. 

paesi arabi vengono definite H vescovo Samman ha det- hfBSatuliaraSztato^l^- 
fedam Parlo cioè di quegli to di avere visto il oonfratcl- Jg. 

uomini che offrono la vlU lo in eweere Ieri e te ag- flìo£wnvffia*lif munSo- 


sone che In Israele vengono 
chiamate terroristi, mentre In 
paesi arabi vengono definite 
fedam Parlo cioè di quegli 
uomini che offrono la vita 
per la libertà della propria 
nazione. E* anche possibile ^ 
ha proseguito li patriarca 
che li vescovo agisse in per¬ 
fetta armonia con I suol prln- 
clpii e pensasse fosse .suo pre- 


^unto^e questi ha rifiuUto ^ zone del centro. In parti- 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Bdu^Ik Ofcufc 1-2 Rmm 
O Timi i IRri t r'3Ì9clii halUaì cd CMeri 


I viveri Che gU erano stati 
portatL Un portavoce della 
polizia Israeliana ha smenti¬ 
to la notizia dello sciopero 
della fame di mons. CapuccL 


colare sono rimaste interrot¬ 
te otto linee di superficie nel¬ 
le zone di piazza della Repub¬ 
blica e di via Manzoni. 

L’interruzione della corren- 
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